SI pubblica ogni giorno 
(tranne il Lunedì,) 
Le Assoviazioni sì ricevofio in Trieste al 
Cancello del Costituzionale e fuori; 
dagl' incaricati della redazione, e presso 
gTI R. Ufficj postali. 
Si ritevono Giornali in cambio. 


Preuzo di abbonamento 


in Trieste per un anno fior. 6. Seme- 

stre è trimestre in proporzione; e fuori 

franco sinò ai confini a ragione di fio- 

rinì 8 arinuî. — Groppi è lettere non si 
ricevono che franchi. 
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e 


perio fiamme ie 


Trieste 1. Marzo, 


La candidatura Schwarzenberg. 


Le teste quadre che misero poco fa il bel partito 
di salvare Trieste dandola in bocca al Leone britannico; 
fattesi necorle del preso granchio, vanno adesso gridan- 
do da’ tetti che bisogna, invece, porla in balia di un 
certo lor Candidato transalpino, che s’ intitola (non bur- 
liamo) tutt assieme ministro , principe, generale, e te- 
desco!! 

Sennonchè a codesti zelanti non chiamati della co- 
sa altrui, direm qui fuori de’ denti, che se il primo ci è 
paruto consiglio da fanciulli o da pusillanimi, e vi ab- 
biam riso sopra; il secomlo, cioè il consiglio di fidare 
il voto parlamentare di questa patria italiana a quell 
Altezza leutonica, ci sembra ben qualche cosa di peg- 
gio: un tranello, un’ insidia.... E i motivi del nostro so- 
spetto eccoli: i 

1. Perché appunto il Candidato è Ministro; anima o 
membro cioè d'un Mmistero che per guerresca libidine 
batte la via del fallimento, e del quale dichiariamo di 
non avere fede alcuna. Emunti gli erarj, disanguato il 
Banco, si verrà presto per isfamarei soldati ad aggiunger 
nuovi monti ai vecchi monti di carta: poi a nuove impo- 
ste, poi a contribuzioni spogliatrici .. e Trieste, la ricca 
Trieste, in grazia del suo Deputato Ministro, vi darà 
s'intende, palla bianca! Dei pericoli della libertà poi 
non parliamo; chie sarebbe tempo sprecato il qui par- 
larne. Ricordiam solo, che fu codesto ministro che serrò 
in faceia a’ deputati della nazione le porte del parla- 
mento viennese. 

2. Perchè il Candidato è principe; cioè della ca- 
sta privilegiata, che simboleggiandosi m Venceslao Prim- 
cipe di Metternich, immiserì le genti tutte dell’ Austria; 
e a noi popolo mise villanamente il piede sul collo. — 
Non crediam d'altronde che a varcare le soglie dell’ au- 
striaco Parlamento, l’ Alabarda cittadina di San Giusto 
sabbia d'uopo d'essere inquartata nello stemma genti- 
lizio degli Schwarzenberga. 

3. Perchè îl candidato è Generale; e ancorchè non 
s'abbia egli al fianco la spada di Marengo, forza è pure 
che il soldato ami e voglia la guerra; e noi qui amja- 
mo invece e vogliamo lu pace. Ditelo voi che a cercarla 
codesta pace, rion vergognaste persino di cangiar la no- 
stra bandiera! 

4. Perchè, finalmente, il Candidato è fedesco. In- 
fatti l'italiana nazionalità, uscita appena lacera e palpi- 


TRIESTE Giovedì 1. Marzo 1849. 


N.ro 50. 


na 


| tante dall’ugne del germanismo usurpatore, dandola in 
braccio a codest’ uomo tedesco (che sappiamo daltronde 
essere avverso anche per genio al nome italiano) non 
tarderà a sentirsi nuovamente rifilte quell’ ugne nei 
visceri, 
E dunque, se non perfido, stolto almeno il consi» 
glio di chi vorrebbe fidare a quel candidato straniero il 
voto parlamentare di questo Paese. 


cri in 


quater again 


I deputati della Dieta, che vanno lambiccando len- 
tamente ad uno ad uno i paragrafi della costituzione, 
nel mentre corrono per Vienna e per le province delle 
voci d’una non discussa che si sta preparando nella ti- 
pografia dello stato, somigliano a tanu uomini intenti a 
forare un pozzo artesiano per provvedere la terra ina- 
ridita d’un’ acqua viva e perenne, mentre si va intorbi- 
dando l’orizzonte e sorge un denso nembo che minac- 
cia fra lampi e tuoni uno scroscio di pioggia la quale 
poi, cadendo, fa fuggire i lavoratori e sospendere il la- 
voro. Benedetta questa pioggia! esclatna l'agricoltore che 
pensa alla raccolta presente; finalmente è venuta! Que- 
gli altri col loro pozzo non la finivano, più. — Bene, 
sì; ma quel pozzo, scavato sì lentamente, v avrebbe dato 
acqua in perpetuo; laddove la pioggia vi basta appena 
pei bisogni presenti. 

Anzi pare che i moderni abbiano imparato a dar 
costituzioni dall’antico testamento. Mosè va sul monte 
Sinai, sta lì quaranta giorni a digiuno in misteriosa so- 
litudine, come appunto adesso, a quanto si dice, i com- 
positori ben pasciuti nella mentovata tipografia, e poi ne 
scende fra tuoni, lampi e minacce colle tavole della leg- 
ge bella e fatta. Intanto però il popolo, uscito poc’ anzi 
dalla schiavità d’ Egitto, aspettando appiè del monte, si 
fabbrica a suo bell’agio uu vitello d’oro e lo adora, 
sicchè il legislatore ne va în tutte le furie e manda la 
tavola in pezzi. Anche noi ci siamo fatti un idolo di 
costituzione per opera della Dieta, e quando saremo nel 
più bello dell’ adorazione, ci verranno addosso due ta- 
vole di pietra che cominceranno forse col prima coman- 
damento del decalogo : sì grandi progetti ha fatti lo spi- 
rito umano da fremila anni in qua! Chi ha un po’ di 
lume vedrà bene senz’ altri commenti il fondo del nostro 

| pensiero, 

Si dovrebbero consigliare certuni, qui ed altrove, a 
| tenersi sempre davanti un globo terrestre, un mappa 

! mondo, un atlante, e a dargli di quando in quando un’ 


occhiatina per ricordarsi che il mondo è un po’ più 
grande della loro testa, del loro gabinetto, casino, caffè, 
scrittoio, studio o Tergesteo. Dovrebbero pure tenersi 
sul tavolino afcune macchine di fisica, o almeno una e- 
lettrica, per avere ognora presente che in questo mondo 
lavorano selterraneamente, nonchè nell’ atmosfera, anche 
delle altre forze che non quelle del loro cervello. An- 
che nn po’ di studio d’ anatomia non istarebbe male, se 
non fosse che per imparare qualmente i corpi debbano 
essere organizzati conforme alle leggi di natura per po- 
ter reggersi in piedi; siechè — geografia, fisica e ana- 
tomia : restiamo intesì. 

A quanto si riduca la sapienza di certi politici che 
pretendono di governare il mondo, l’abbiamo visto ab- 
bastanza l’anno scorso ; ma pare che ai loro successori 
non abbia giovato nulla l'esempio, perchè continuano a 
seguirne le tracce, considerando i popoli come tante 
mandre di pecore che si lasciano pascolare di erba tra- 
stulla. Se si verifica la voce della costituzione graziata, 
o, per dirla alla moda, octroyée, staremo a vedere quel- 
lo che nascerà; e, se il cielo ci darà vita, ci parleremo 
di qua a qualche anno, e rimanderemo i lettori di que» 
sto o dì qualche altro giornale a rileggere certi nostri 
articolucci passati finora inosservali. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 21 febbeaio, — Siccome il pedale nell’ or- 
gano, così in tutti rapporti di Vienna, presso le gra- 
devoli melodie della vece superiore da rauco basso, sus- 
surrano sempre due tuoni principali — lo scioglimento 
della Dieta e lo stato d’assedio. Il primo fa qualche 
pausa, per poi risorgere, come per esempio in questo mo- 
mento; il secondo perde la sua monotonia coll’ andar 
sempre in crescendo. Lo stato d'assedio è infinito, è 
una progressione geometrica; quando si crede d’ esser 
giunti all’ ultima potenza, il matematico ve ne scrive alla 
presta un'altra, e se la ride dello stupore e della paura 
dell'altro perchè sa d’ avere sempre una nuova potenza 
nella penna; quando si crede d'esser pervenuti al him» 
borasso del governo militare, ecco all’istante scoprirsì il 
Dhavalageri e si ascende ancor più alto. Siccome il tur- 
co trangugia dosi sempre più forti d’ oppio, così a Vien- 
na si porgono dosi ognor più grandi di questa bevanda, 
e, come accade spesso, il male prodotto dalla medicina 
supera quello che si aveva in origine. Quattro ‘civili, 
come suona il termine tecnico, vennero “ammoniti,, da 
una sentinella in Schonbrunn di non famare, “poichè le 
scintille potrebbero di leggieri provocare un incendio. ,, 
Donde la sentinella ha tratto il diritto di fare tale “am- 
monizione ,,? Non conosciamo d’ altronde lo stile di cui 
sogliono servirsi tali monitori. Fra gli acquisti del Mar- 
zo che tuttora possediamo appartiene la gloriosa libertà 
di fumare. Ma ad una sentinella insomma non garbò la 
cosa e proibi ai 4 civili di fumare. Quest è un omag- 
gio che veniva prestato da lungo tempo dai “civili,, al- 
le sentinelle, e che ora difficilmente si vorrà abbando- 
nare. Sotto il duca d'Assia che vendeva i suoì sudditi 
per ischiavi, e sotto i suoi successori, sino pochi anni 
sono, ogni civile dovea levare il cappello innanzi alla 
sentinella — locchè sarebbe da raccomandare per l' i- 
mitazione, In Modena a niun civile era lecito il portare 
mustacchi. Ciò sarebbe di nuovo alcuni piedi più so- 
pra dell'Himalaya. — I 4 civili andando perciò scioc- 
camente in collera si scagliano senz’armi addosso alla 
sentinella (qui non sì tratta di violazione della notifica- 


zione), essa si svincola da loro e ne arresta uno. Que. 
sto “atteniato,, mette adunque nella deplorabile  neces- 
sità di rimettere di nuovo jin vigore il giudizio stalario 
pei seguenti casi, cioè per offese di fatti o parole con- 
tro una sentinella, per chi si oppone od eccita alla resisten- 
za contro la truppa e per chi danneggia qualcosa nelle for- 
lificazioni o nei materiali di esse. Al consiglio di guerra 
vien poi sottoposto chi ingiuria un soldato fuori di ser- 
vigio e lo offende in altro modo ece, Ed io posso ag- 
giungere che molti di questi Ruteni, Polacchi, Croati ecc. 
si servono d'un tuono che farebbe poca fortuna nei sa- 
loni, o per parlare più seriamente, si diportano con modi 
piuttosto provocanti, essendo prevalsa in loro |’ opinione, 
come sembra, inspirata loro da altri, che Vienna non 
sia null'altro che ua nido di rozza e colpevole plebaglia. 

Ghe cosa accade dunque al soldato che si permette 
“d’iugiuriare,, un civile, che grida dietro al tranquillo 
passante minaccie e parole ingiuriose, e che per farsi 
largo gli dà un urtone e dal marciapiedi Îo caccia nel 
fango; che lo fa arrestare come perturbatore della pub- 
blica quiete per un semplice litigio privato, ed altre si- 
mili piacevolezze che devono provocare, e che troppo 
lungo sarebbe l'enumerare?@ — Nulla; poichè il civile 
non porta nemmeno accusa, non essendo fautore del- 
l omeopatia, e se si lagna, ci non può sempre giunge - 
re sino al barone Welden, dal quale, noi lo crediamo 
fermamente, otterrebbe giustizia. 

Se vien attaccato un soldato, ciocchè è veramente 
cosa vergognosa e colpevole, tutta Vienna è in moto, 
si fanno colletle a suo pro; se invece è colpito un ci- 
vile, e molti lo furono, né la Gazzetta di Vienna nè 
verun affisso lo pubblica, nessuno lo sa; e se pure vie- 
ne all'orecchio degli stimabili cittadini, essi si stringono 
nelle spalle, e asseriscono esser ciò conseguenza inevi- 
tabile dello stato di querra. 

Noi troviamo giustissimo che si prendano misure 
per la sicurezza dei soldati, ma non per ciò si deve e- 
sporre a pericolo i cittadini, locchè certamente succede- 
rà con misure somiglianti alla recente notificazione, poi- 
chè ogni disputa che ha luogo in un'osteria, se anche 
provocata dal soldato stesso, diviene un crimen laesa 
magestalis. 

Il capriccio d'un semplice eroato può dunque cau- 
sare ad ogni cittadino di Vienna, che non ha pazienza 
d'agnello e stomaco da struzzo, una condanna di car- 
cere per diversi mesi. (1° Costit. di Boemia.) 


CROAZIA. 


I Jug Slavenski del 17 febbraio reca: 

“Abbiamo udito dal sig. Klempaj, direttore delle 
poste per la Croazia e Slavonia, essere giunto |’ ordine 
da Vienna a Udine e Lubiana, con cui si vieta | intro- 
duzione dei fogli nell'Italia, i quali non hanno una spe- 
cifica del F, M. Radetzky. — Codesto è ben doloroso 
e anche un cieco non può non vedere in questo modo 
l'antica Austria con la sua Censura preventiva. 

(Gazz. di Zara.) 
ITALKA, 


REPUBBLICA ROMANA. 


Roma 19 febbraio. — Nella seduta dell'Assemblea 
costituente di ieri il ministro Campello presentò il se- 
guente progetto che venne accolto con applausi: 

En nome di Dio e del Popolo 

Il Comitato Esecativo della Repubblica Romana no- 

tifica che l'Assemblea Costituente ha decretato quanto 


a 


segue ed ordina che sia eseguito secondo la sua forma 
e tenore: 

Considerando che in questi supremi momenti il Po- 
polo ripone precipuamente la sua fiducia nella forza 
delle armi; 

Che, mentre il governo della Repubblica provvede- 
rà energicamente all’ equipaggiamento ed ordinamento 
della truppa, non può permettere, che nemmeno d’ un 
giorno si ritardi il completamento delle batterie d’arti- 
glieria, le quali difettano sopratutto di Cavalli; 

DECRETA: 

1.) Tatti i cavalli de così detti Palazzi Apostolici 
e del Corpo delle così dette Guardi Nobili sono re- 
quisiti per uso delle batterie indigene di artiglieria. 

2.) L'articolo secondo del Decreto fondamentale 
della Repubblica Romana, avendo assicurato al Pontefice 
il libero esercizio della sua Autorità spirituale, il Go- 


verno provvederà a tutto il necessario pel conveniente 
servizio del medesimo. 


REPUBBLICA TOSCANA. 

Firenze 22 febbraio. — Notizie giunteci in questo 
punto dalla Lunigiana ci recano i seguenti dettagli in- 
torno alle operazioni del Corpo d'armata guidato dal 
Generale d’Apice. 

La spedizione era stata divisa in tre colonne, una 
delle quali pigliava posizione a Viareggio, l’altra a Mon- 
temagno, e la terza a poca distanza da questo Borgo. 
Tutte c tre dovevano riconcentrarsi sopra Camaiore, luo- 
go dove stava accampato il ribelle De Laugier con le 
poche sue forze. Se non che non appena le tre colon- 
ne si mossero ad incontrare i ribelli, quasti precipito- 
samente si ritirarono, abbandonando il campo senza col- 
po ferire. 

La ritirata del De Laugier prosegue senza riposo. 
Egli ha già abbandonato anche Pietrasanta, rivolgendosi 
verso Massa e Carrara, ma inseguito da ogni parte dai 
nostri, crediamo non gli rimanga altro scampo che ar- 
rendersi, o fuggire nel Ducato di Modena. 

Le diserzioni continuano nel corpo del ribelle  De- 
Laugier, ed oggi stesso sono giunti in Firenze parecchi 
diserlori appartenenti alla sua artiglieria. — 


Notizia Telegrafica. 


Da Massa e Carrara parle una Deputazione ad in- 
contrare il Guerrazzi per presentargli la sommissione 
del Paese. - De Laugier pare che si sia ritirato a Porta. 

(Alba). 

P.S. — Recenti avvisi annunziano che De Laugier 
abbandonato dalle sue truppe, passate nelle file dei re- 
pubblicani Toscanì, riparò sul territorio Piemontese con 
circa 30 uomini che gli si serbarono fedeli. Guerrazzi 
s° impadroni di Pietrasanta. 

S. A. lex-Granduca di Toscana abbandona S. Ste- 
fano per recarsi a Gaeta. 


PIEMONTE. 


Torino 24 febbraio. — La Gazzetta Piemontese 
porta nella sua parte ufficiale quanto segue: 

S. M. con decreto del 23 corrente ha conferito la 
carica di presidente del consiglio dei ministri al luo- 
gotenente generale barone Chiodo, ministro segretario 
di stato per gli affari di guerra e marina, ed ha nomi- 
nato ministro segretario di stato per gli afiari esteri il 
marchese Vittorio Colli senatore del regno, e maggiore 
generale. 


Consiglio dei Ministri. 
Concittadini ! 

Il ministero cui il Re affidava nel giorno sedici 
scorso dicembre ) esercizio del suo potere esecutivo, 
ricostituitosi col cangiamento occorso in uno dei suoi 
membri, sente il bisogno di dichiarare che egli è fermo 
nel professare e crede sempre pienamente attuabile quel- 
la politica che egli si fece a proclamare fin dal primo 
giorno del suo ingresso negli affari. Il programma che 
formò il patto fondamentale della sua prima esistenza 
ed i principii successivamente spiegati dinanzi al parla- 
mento non cesseranno di essere l’espressione della sua 
opinione e la regola della sua condotta. I ministri ri- 
marrano nelle loro cariche fintantochè il Re ed il Par- 
lamento continueranno a prestar loro quella fiducia di cui 
gli hanno onorati; pronti a lasciare il potere appena la 
voce del popolo, manifestata costituzionalmente dai suoi 
veri rappresentanti, chiami in loro vece uomini più abili 
o più fortunati. 

Corre un anno dacchè il Re, assecondando |’ im- 
pulso del suo cuore, si fece a sancire il più grande atto 
della sua vita col chiamare il suo popolo a godere delle 
libertà costituzionali. 

Si ha fiducia, che nessuno tenterà distruggere il 
palladio della nostra libertà e della nostra indipendenza 
screditando l’ autorità parlamentare. 1 Ministri non man- 
cheranno al dovere di difendere la Costituzione in tutte 
le sue parti, e mantenere contro chiunque i diritti del 
Re e quelli del Popolo. 


Torino 23 febbraio 1849. 


Chiodo, Presidente del consiglio. — Colli. — Rattazzi. 
Sineo. — Tecchio. — Vincenzo Ricci. — Cadorna. 


FRANCIA. 


Parigi 20 febbraio. — Le notizie corrono sì scar- 
se, e siamo caduti sì basso che, se il potessi, non vor- 
rei saperne altro di politica. I pochi generosi, i pochi 
che non considerano la patria come un podere che si 
sfrutta, tengono fissi gli occhi sopra di voi, sperando 
che senza lasciarvi abbindolare più a lungo dalla diplo- 
mazia, romperete la guerra. Voi avete una buona arma- 
ta, buoni ufficiali e un ottimo generale, che dunque in- 
dugiate® Sapete voi che Bugeaud (che a quatte’ occhi 
dice la verità, e che è giudice competente), disse a un 
mio amico uno di questi giorni ‘essere Chzarnowsky tal 
generale, che Ja Francia non poteva darne all'Italia un 
migliore: Je me félicite en cela pour V Italie, ripetè più 
volte, intendendo come fosse nominato a capo dell’e- 
sercito piemontese,,., E dire che i nostri generali non 
hanno saputo o voluto ottener questa gloria che veniva 
loro offerta! 


—L’assemblea deve dunque disciogliersi! Qual tristo 
spettacolo dato al mondo in questa meschina attitudine, 
in questa lotta di personali ambizioni! Changarnier ado- 
pera tale energia che ne salva dalle sommosse: è molto, 
ma io vorrei qualche cosa di più; io che sono ambi- 
zioso pel mio paese desidererei assumesse una posizio- 
ne più degna. (Corrispondenza dell’Opinione.) 


Altra del 22. — Nella seduta dell’assemblea na- 
zionale di ieri nella ‘discussione della legge elettorale 
venne adottata la proposta di Leroux (socialista) di e- 
scludere dagli eleggibili anche quelle persone che sono 
state condannate come convinte d’ adulterio. Dell’ ado- 
zione di questa proposta, i giornali repubblicani (Natio- 
nal e Democr. pacific.) menano gran romore come d’un 


trionfo del loro partito, mentre sotto l’ antico regime le 
catnere non l’ avrebbero adottato non considerando co- 
me disonorévole un delitto in cui cade bene spesso la 
parte aristocratica della società. ci 


—Gli assassini del generale Brea' nelle giornate di 
Giugno sono stati condannati a morte, ma hanno ricor- 
so al presidente, il quale promise di rivedere il proces- 
so prinia di confermare la sentenza. 


VARIETA’ 
VINCENZO GIOBERTI. 


Vincenzo Gioberti è un abile oratore, uno scrittore 
eloquente, un filosofo erudito : tutto quello che volete 
voi, ma nel campo della politica, Gioberti fin’ ora non 
ha raccolto che pive e fiaschi, 

Gioberti era in Francia sotto la dominazione di 
Luigi Filippo e appetto delle profezie de’ democratici scri- 
veva così — La Francia non adotterà mai la forma re- 
pubblicana, perchè la Francia è il paese più lontano e 
più contrario alla repubblica. 

Dopo alcuni mesi scoppiava la rivoluzione, e la re- 
pubblica era proclamata in Parigi. Inutile il dire che 
Gioherti, dopo quell’ avvenimenio, stampava un libro in 
cui era dimostrato all’ evidenza che non e’ era al mondo 
paese più degno e più portato alla repubblica della 
Francia. 

Scoppia la rivoluzione a Milano e don Vincenzo da 
Parigi trotta alla capitale Lombarda. Don Vincenzo predi- 
cando la fusione, 11 regno d’Italia tramontana, como 0- 
gnun sa, scava le fosse alla rivoluzione e ci pianta le 
croci: requiem elernam alla rivoluzione: ella è seppelli- 
ta da don Vincenzo. 

E sì che da commissario reale aveva corso tutta 
l'Italia, parlato a tutti i principi, predicato a tutti î po- 
poli la santa dottrina del regno Boreale. Ma principi e 
popoli crollarono la testa ai dogmi giobertiani, non pre- 
stando fede ai miracoli promessi dalla scienza del dot- 
trinario, si ritirarono anzi da lui, e in questo caso la 
biscia morse il ciarlatano. 

Passa un gran pezzo, la rivoluzione italiana pare 
sopita: ma le cose tornano ancora al loro equilibrio, 
l’ entusiasmo oppresso si fa ancora a galla, ed ecco pro- 
clamata la Costituente, unica salvezza della patria peri- 
colante. Gioberti ritrova un portafoglio, ed è fatto mini» 
mistro degli esteri. La guerra per la faccenda della Co= 
slituente non era mai tanto vicina come adesso; ci volle 
nientemeno che Gioberti per imbrogliare le cose. Volen- 
do il Papa al suo postò, cioè al posto che non ci va, 
non volendo la Costituente, volendo il regno tramontano. 
volendo cento altre belle cose e non volendone mille 
altre, ha creato un tale gomitolo di cose, ha messo gli 
interessi italiani in un tale viluppo, in un tale  sconvo- 
glimento, che chi sa quando ne verremo a una soluzio- 
ne. Invece di conciliarsi gli interessi delle altre provin» 
cie italiane, invece di dar la mano alle altre provincie, 
vuol recarci impicci in casa loro, la rompe bruscamente 
con esse, ci vuol comandar lui, e si riducé solitario in 
sull’arena. E questa è politica?... (Popolo Sovr.) 

fit rent ento rp cocente sce" 


Principj del sistema conservativo, 


Il mondo è un museo d’anticaglie. Lo stato è una 
collezione di mummie, I politici e i governanti sono an- 


Tipografia Weis. 


NEI EP TETEONI PITTI CRETE 


tiquari, custodi e conservatori del museo. 1l dovere lo- 
ro è quello di pulire le mummie dalla polveré, di pre- 
servarle dalla muffa e dai tarli, di badare che ‘stieno 
sempre al loro posto setondo ì numeri delle rispettive 
nicchie, e di riparare al danno' se mai per inavvertenza 
qualcuna cadendo si slogasse un osso.» In ciò consiste 
essenzialniente la conservazione e ordine. 

All ingresso d'ognuno di questi musei va appeso 
un cartello con un avviso che dice: 

Ad oggetto di mantenere la tranquillità in questo 
museo, fu trovato opporitno di decretare quanto segue: 

4.) Chi entra guardi è non tocchi, avendo sol 
dimitto di spettatore, e non d'attore, 

2,) Chi vuole spiegazioni si rivolga ai custodi: 
nessun altro ha diritto di far qui dentro da Cicerone. 

3.) E lecito ad ognuno il parlare di ciò che ve- 
de; ma resta severamente proibito di fare osservazioni 
su ciò che non vede, perchè ciò che non si vede esiste 
soltanto nella regione dei sogni e delle chimere; chè se 
fosse roba posiliva si potrebbe posare in qualche nic- 
chia come le mummie. È vietato adunque di parlare di 
origini e di cagioni, di forze motrici e di leggi non 
iscritte nè stampate, stanteche le mummie, benchè mum- 
mie, serbano tuttora, malgrado i balsami e gli aromi, 
qualcue residuo di spiriti vitali che sono materia elettri- 
ca, e a ijuelle pazze parole, tanto omogenee al fluido 
elettrico, potrebbero risentirsi e voler diventar vive, muo- 
versi, uscire dalle loro nicchie e farneticare anch’ esse 
sulle cagioni e le leggi. Alora dove sarebbe la tran- 
quillità e | ordine, e che cosa avrebbero più da con- 
servare i custodi? 

4,) Chi apre, chiuda; non avendo più diritto di 
uscire. Entra per grazia dei custodi, e deve rimanerci 
per obbligo, essendo da quel putito proprietà del mu- 
seo. Sta poi nel beneplacito dei custodi di smug .rlo, 
spolparlo, dissanguarlo, sviscerarlo, disseccarlo e imbal- 
samarlo per assegnargli poi in grazia una nicchia fra 
le altre mummie sue pari. Polpe, sangue, umori, spiriti 
vitali sono vizii della materia, sono fulta tara e scoria, 
nè costituiscono il valore intrinseco del corpo umano, 
durando appena una sessantina d'anni, al più; ma le 
mummie sono tutte oro massiccio di buona lega, du- 
rando esse già da quaranta secoli come le piramidi e- 
gizie; e verità è quella che dura, errore è ciò che pas- 
sa e si muta, come appunto i corpi non imbalsamati nè 
conservati in museo, Da questo principio, fondato nella 
ragione e nell'esperienza, deriva il mostro diritto di ri- 
tenere chi éntra e modellarlo a modo nostro, per con- 
servarlo in sueculu saeculorum giusta la prima di tutte 
le leggi. (Dal Torototela, giornale del Paraguaî./ 


AVVISO. 


Un individuo, che parla bene il latino, italiano, 
tedesco, ungherese, e discretamente lo slavo, desidera di 
essere impiegato in una famiglia come maestro di casa, 
o di dar lezioni private nei detti linguaggi, è nelle ma- 
terie da Ginnasio o Scuole inferiori. 

Ulteriori informazioni se ne può avere presso la re- 
dazione di questo giornale. 


Da vendersi, tanto unite che separate, diversa Cam- 
pagnette, una delle quali al mare con Cave di pietra. 
Da insinuarsi alla Redazione di questo Giornale. 


Angelo Alpron. Redattore 


LI 
SI pubblica ogni giorno 
(tranne il Lunedì.) 
Le Associazioni si ricevono in Trieste al 
lancello del Costituzionale e faoti, 
lagl' incaricati della redazione, e présso 
gl'L R. Ufficj postali. 
Si ricevono Giornali in cambio. a dhe: 
Pi ni: 


IL COSTI 


Prezzo di abbonamento 


‘ In Trieste per un anno fior. 6. Seme- 
stre e trimestre în proporzione; : e faòri 
franco sirio ai confini a ragione di flo« 
tini 8 antuf. — Gruppi e lettere non si 


ricevono che franchi. 
S 
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ae 
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IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 22 febbraio. — La grande guerra ìn Un- 
heria si avvicina al suo termine. Il gen, Bem stretto 
da tutte le parti, in Mermannstadt e Kronstadt dai Russi, 
in ischiena da Puchner, davanti a se la fortezza di Arad 
olla guarnigione imperiale, tutt’ al più potrebbe tentare 
! aprirsi una strada ai confini della Galizia, ma i passi 
son tutti ben custoditi, e posto anche che gli riuscisse 
di varcarli, lungo il confine che guarda la Iussia stanno 
le truppe russe pronte a marciare come quelle dei princi- 
pati del Danubio. Quello che ha osato di fare qui un 
Puchner sulla sua responsabilità, non mancherà di farlo 
anche un Hammerstein. Ripetiamo adunque, la grande 
guerra in Ungheria inchina al suo termine, ma il prezzo 
ve. cui si è conseguito tale scopo è immenso. Grande 
fu qui la sensazione che produsse la notizia dell’ inter- 
vento russo in Transilvania. 

Persino la Borsa, ullra-conservativa come tutte Îe 
Borse d'Europa, e come in generale tutti quelli che spe- 
culano sul danaro o sul valore di essi, persino la Bor- 
sa si spaventò ed i fondi ribassarono. Infattì mal si può 
calcolare la portata di questo passo del governo, poichè 
se anche non crediamo che pel momento la Francia e 
Y Inghilterra vogliano immischiarvisi, pure esso fornisce 
il germe ad imbarazzi straordinari interni ed esterni per 
lo stato. 

Presso all’ impressione prodotta da questa notizia, 
quella del progresso che fa la rivoluzione in Italia non 
poteva esser che secondario, eppure anche questa tosto 
‘ 0 tardi deve influire possentemerte sulle relazioni politi- 
che dell' Europa 6 in particolare dell'Austria, La corte- 
sia del popolo francese, presso al quale Pio IX ha cer- 
cato (?) un asilo, lo avrebbe indotto a credere suo do- 
vere di ricondurre alla sua sede il capo della chiesa. 
La ‘Francia, d’ accordo coll’ Austrra, Ingtulterra, Spagna 
e Napoli si sarebbe avvolto al crine il diadema d’una 
santa politica, e la sua popolazione, nella sua gran mag- 
gioranza cattolica, la quale racchiude in sè elementi mol. 
to più religioso-bigotti di quello che si potrebbe aspet- 
tarsi da un paese che nello scorso secolo avea abolito 
la divinità, avrebbe applaudito vivamente alla rintegra- 
zione del successore di Piero, mentre la parte meno 
bigotta di essa sarebbe stata lusingata dall'onorevole im» 
presa. Però dopo che Roma si è costituita a Repubbli- 
ca, e come tale, è in procinto di unirsi alle altre for- 
mazioni neo-repubblicane dell’Italia, la repubblica francese 


non può prendere l'iniziativa per rovesciare la repubblica 
italiana. La politica di Lamartine che predicava il prin- 
cipio: non cercare la Francia di far proseliti pel repub- 
blicanismo, ma voler sostenere tutti gli sforzi degli altri 
stati di erigersi a repubbliche quand» tali movimenti 
provengono da un sentito bisogno e si manifestano di 
per sò stessi, queste confessions repubblicaines insieme a 
molte altre cose hanno certamente subito una gran modifica= 
zione in Francia, ma sarebbe un dare un assoluto de- 
menti al principio della repubblica qualora la Francia 
prendesse parte attiva alla ristorazione del Papa come 
principe temporale, e un tal Dementi, almeno pel mo+ 
mento, L. Napoleone sion oserà darsi. Non resterebbe 
adunque che l’Austria vnita alla monarchica Inghilterra 
che si assumesse l’ impresa, e allora converrebbe vedere 
smo a qual punto lo spirito repubblicano-guerresco della 
Francia rimanèsse paralizzato in questa occasione dalla 
credenza religioso cattolica. (F. Cost.) 


Altra del 27. — ll supplemento alla Gazzetta di 
Vienna d'oggi ha due bollettini ufficiali; il primo da 
relazione d’una battaglia avvenuta il 9 febbraio presso 
Piski che durò dalle 8 a. m. sino alle 6 p. m. 

Intorno all'esito nulla si può comprendere; vi si fa 
cenno d'un tradimento fatto dai Magiari in fine della 
battaglia, e di perdita considerabile per parte degl’ Im- 
periali; conchiude in questi termini: Sono false le vo- 
ci che l’armata che si è ritirata, si fosse data alla fuga. 
Un’ armata che in un mese conquistò 25 cannoni e pre- 
se 700 prigionieri con molti carri di munizioni non si 
dà alla fuga. 

L’ altro bollettino dà dettagli sull'ultima battaglia 
presso Kronstadt. 


UNGHERIA. 

Pest 22 febbraio. — Da più di due giorni siamo 
allarmati da voci che i Magiari sotto Dembinski si av- 
vicinano. Ai 19 si diceva che fossero entrati in Gyòn= 
gyos, 4 leghe da Pest e la mancanza delle poste da co- 
la sembrava dar credito alla notizia. Ai 20 si voleva 
sapere che Szolnok fosse stata presa da un altro corpo 
magiaro. Quest ullima vose non si è confermata. È cer- 
to però che Dembinski riunitosi con Gorgey ha passato 
il Tibisco presso Tyssa-Fiired, e trovasi attualmente con 
forze considerabili a Hatvan sette leghe da Pest. — 
Da qui sono partite tutte le truppe superflue, circa 10 
mila uomini. Tutto indica essere imminente una batta» 
glia decisiva, 


Îl Bano Jellacich aringò ai battaglioni sulla con- 
trada di Ullde, in lingua tedesca e croata, e si dice ch’ 
egli pure seguirà le truppe. Pest offre ora un aspetto 
animato e del lutto militare, ‘mentre la moltitudine si- 
lenziosa se ne sta in preda alle sue diverse speranze e 
ai suoi timorì. 

PS. Apro la lettera per soggiungere, che a con- 
ferma dell’accennato rapporto, si pubblica ora un pro- 
clama del gen, Conte Wrbna, nel quale la popolazione 
viene informata della partenza della maggior parte della 
guarnigione, ed insieme ammonita seriamente ad aste- 
nersi da qualunque turbolenza. È visibile l’ansietà scol- 
pita nel volto delle persone che in gruppi numerosi leg- 
gono il proclama. 

Queste notizie sono riportate dalla Gazz. univer. 
Austr, del 27, la quale contiene pure le seguenti os- 
servazioni intorno alle interpellazioni alla Dieta: — Il 
sig. Schuselka è forse ministro che non legge giornali; 
noi altri che siamo popolo lo renderemo avvertito di leg- 
gere la relazione delle discussioni della Dieta nell’i. r. 
“Gazz. di Vienna,, e lo pregheremo :saperci dire se 
può ravvisare in quella alcuna traccia de’ suoi iliscorsi, 
In quanto alla sua interpellazione sul divieto di pubbli- 
cazione dei diritti fondamentali tedeschi e mon di quelli 
della Francia, queste sono semplici misure preventive, 
per levare al popolo l’idea che dalla Dieta possa atten- 
dersi qualcosa di bene. 

I diritti fondamentali francesi non si temono per- 
chè i francesi sono repubblicani, e quella lettura non 
può quindi aver influenza su noi che siamo onesti mo- 
narchici, ma quelli della Germania si devono temere, 
perchè forse il popolo potrebbe domandarne |’ esecuzio- 
ne; in quanto ai diritti fondamentali proposti dalla Die- 
ta austriaca, che pure converrà pubblicare ufficialmente, 
non si crede aver motivo di starne in apprensione, giac- 
chè s'impiegano tuttu i mezzi possibili per farle perde- 
re il credito. 

— In quanto alla voce corsa che il sig. Neuwall a- 
vesse fatto un’ interpellazione riguardo all’ intervento 
russo, si era in errore. Dio mio! a che pro interpella- 
re? I fogli ci hanno già aununziato che “la gloria del. 
la giornata spetta unicamente ed esclusivamente alla pru- 
dente e saggia direzione del sig. generale Engelhart e 
delle intrepide imperiali truppe russe, la di cui prima 
vittoria non è questa, e (se a Dio piace!), non sarà 
l’ultima,. — Adunque che cosa ha da fare qui limp. 
ministero austriaco? 

Il sig. generale Engelhart nel dichiarare esser in- 
fami bugie Ie voci sparse da male intenzionati intorno 
a un disaccordo col sig. generale Schurtter, sogginnge: 
“se anche non mi fossi inteso col sig. gen. Schurtter, cio- 
nonperlunto rimarrei per proteggere questa ciltà, conforme 
all’augusta volontà del MIO Sovrano e Signore,. Che 
gioverebbe adunque al sig. Neuwall l’interpellare il mi- 
nistero austriaco? Egli dovrebbe piuttosto rivolgersi al- 
l Imperatore di Russia se vuole ottenere spiegazioni 
precise. 

Siamo ansiosi che una dichiarazione ufficiale venga 
a sparger luce su questi enigmatici avvenimenti, e se 
non c’inganniamo, al ministero è pòrta qui un’ occasio- 
ne favorevole per dar prova luminosa dei suoi seuti- 
menti costiluzionali. 

BOEMIA, 

Praga 28 febbraio. — Pochi giorni sono un gior- 
nale di quì intitolato “Concordia,, avea riprodotto un 
articolo sul principe Windischgràtz che avea destato mol- 


ta indignazione presso gli amici del principe è in parti- 
colare fra il militare. Anche gl’'imparziali giudicavano per 
lo meno improvvida la ristampa di quell’ articolo, 
ma del numero che Io conteneva furon venduti innume- 
revoli esemplari (si parla di 10000). Però, ei sembra 
che al redattore sia venuto in mente il destino di Gret- 
schuigg in Gratz, poichè egli spari. E persino le stam- 
patore della “Concordia,, pubblicò una dichiarazione che 
da lunedì in poi sospenderebbe la stampa del foglio. 
(PF. Costituz.) 
DALMAZIA, 

Dicesi che il Capitano circolare  Griez sia stato 
nuovamente rimandato al suo primitivo posto nelle Boc- 
che di Cattaro. Come i Bocchesi l'accoglieranno? Sen- 
tiremo. Sarebbe bene che il contegno del Governo fosse 
un po’ più mite verso quella popolazione nelle attuali 
critiche circostanze, e che più davvicino riconoscesse la 
posizione di quella. Intruderle quello, che da essa fu 
rigettato, è violenza e prepolenza tendente a secondare 
un’ ostinatezza!? Piaccia a Dio che questa  Grieziana 
vertenza finisca in bene!  (Serbske Novine del 1. feb.) 


GERMANIA. 


Francoforte 23 febbraio. — ll presidente del mi- 
nistero germanico Gugern ha invitato per domani (a ca- 
so l'anniversario della rivoluzione francese) tutt’ i ple- 
nipotenziari degli Stati Tedeschi ad una seduta comune 
per ricevere le dichiarazioni rispettive dei loro Governi 
sulla costituzione. Sembra che la Sassonia e la Baviera 
ne abbiano manifestato il desiderio, e che tutti gli altri 
stati sieno pure disposti, ad eccezione dell’Austria, del- 
l’Annover e del Wiirtemberg. Questi ultimi però non 
mancano di buona volonta, solo la cosa è differita d’ al- 
quanto. La Prussia con tutti gli stati che non sono re- 
gni daranno una dichiarazione in comune, 

I sigg. Heckscher, de {errmann e de Sommaruga 
sono partiti per Ollmitz per indurre il governo austria- 
co a delle dichiarazioni più precise riguardo alla co- 
sltuzione. 


PRUSSIA. 


Berlino 24 febbraio. — La Deutsche Reform di 
oggi dice, che la grande intimità che passa fra il gabi- 
netto prussiano e l’ambasciatore inglese Lord Westmo- 
reland, al quale vengono comunicati tutti gli affari più 
importanti dello Stato, viene da taluni attribuita ad un 
trattato di alleauza che fosse conchiuso o per conchiu- 
dersi fra la Prussia e Inghilterra per contrapporsi a 
quella della Russia coll’Austria, 


BAVIERA. 


Monaco 24 febbruo. — Nella seduta d’oggi alla 
camera, il ministro delle finanze presentò un progetto per 
la riscossione del 25 per cento delle imposte dirette, 
onde supplire alle spese dell'Impero, per la sua quota con 
1,700000 fl. per la floita, le diefe dei deputati bavari 
all'assemblea nazionale ecc. La proposta fa rimandata al 
comitato di finanze. 

— N Dr. Miiller fa interpellazioni intorno ad una 
protesta presentata dall’ ambasciatore prussiano contro 
una risoluzione della camera alta riguardo al capo dell’ 
Impero, e per la voce sparsa da diversi fogli: “Che la 
Baviera e l’ Austria si fossero unite in alleanza colla 
Russia. ,, I min. Bray dichiarò quest ultima come una 
calunnia e menzogna, e in quanto alla prima affermò 
che il governo prussiano in una nota, scritta in tuono 
moderato, protestò contro a ciò che vi potesse essere 


d’offensivo per lui nella parola onore di cui si è fatto 
uso nella risoluzione della Camera. 


ITALIA. 


REPUBBLICA ROMANA. 


Wn nome di Dio e del Popolo 
L'Assemblea Costituente 
DECRETA: 
Tutti i beni Ecclesiastici dello Stato Romano sono 
dichiarati proprietà della Bepubblica. 
. La Repubblica Romana doterà convenientemente i 
ministri del Culto. 
L'applicazione di questa massima sarà attuata con 
apposita legge. 
Roma 21 febbraio 1849. 


PER L'ASSEMBLEA 
Il Presidente G. Gulletti 


Firenze 22 febbraio. — Benchè ancora non si co- 
nosca ufficialmente la partenza del Granduca da Porto 
S. Stefano, pure tutte le notizie che si ricevono da colà 
concordano nell’ affermare 11 fatto. Tanto qui che a Li- 
vorno si gode perfetta quiete, la quale sì spera riuscirà 
all'energia degli uomini che dirigono la bisogna pubbli. 
ca, di conservare. Da tutti si ammira l’abilità di Guer- 
razzi nell’ esser riuscito a conciliare gli animi senza 
spargimento di sangue, e in particolare il suo bello, stra- 
tagemma di far andare i suoi soldati incontro a quelli di 
Laugier coi fucili scarichi e con un ramo d'ulivo in ci- 
ma, per cui le truppe fraternizzarono. 


LOMBARDIA. 


Milano 23 febbraio. — È noto a chiunque come 
in passato una Notificaz. del F.M. Radetzky intimava il 
ritorno in Patria agli emigrati di Milano sotto pena della 
confisca dei beni qualora non fossero ripatriati all’ epo- 
ca prefissa. Ora essendo scaduta l'epoca, e non veden- 
dosi comparire nessuno, venne nominala una commissio- 
ne dal F. M. Radetzky onde procedere a tale confisca. 
Molti dei nominati ingegneri non vellero in verun modo 
accettare l’incarico, per cui si dovette ricorrere alla coo- 
perazione d'ingegneri tedeschi e militari, tranne un in- 
gegnere italiano chiamato RATTI che accettò simile in- 
carico e diede mano all'opera. Ciò venuto a pubblica 
cognizione, ieri mattina in contrada del Durino, alla ca- 
sa del suddetto ingegnere si rinvenne appiccata la sua 
effige con sotto un cartello colle parole: Voto del L'opolo. 


Il Segretario Filopanti. | 


S. E. il conte F. M. Radetzky edotto di ciò, per 


punire l’esecutore di tal fatto, mandò sul punto 800 
soldati ad occupare tutte le abitazioni di quella contra- 
da, caricandone gl’'inquilni del mantemmento, più una 
contribuzione di un milione di lire alle stesse famiglie, 
dovendo quei soldati sino a nuovo ordine occupare quel- 
le case. La contrada del Durino è posta, come sai, nel 
centro della città. (Gorrisp. priv.) 


REGNO DI NAPOLI. 


Nupoli 19 febbraio. — Ogni discussione della ca- 
mera reca una nuova condanna pel ministero ed una 
prova luminosa di quella maturità di senno civile, di 
quella moderazione, di cui i rappresentanti della  nazio- 


ne si sono investiti per salvare il paese da quella rovi- ; 


na, verso cui lo sospinge un ministero fatale al paese, 
fatale all’ Italia intera. Né era |’ opposizione quella che 
oggi stringeva con le poderose sue braccia gli uomini 
che stanno al potere; era il partito conservatore che lo 


| 
| 


i 
' 


sfidava, che lo abbatteva con una sola parola, alla quale 
si univa la camera intera, meno sei ‘deputati’, la quale 
non trovandosi soddisfatta dalle spiegazioni date dal mi- 
nistro delle finanze passava all’ ordine del giorno. 


FRANCIA. 

Parigi 23 febbruio. — L'assemblea nazionale con- 
tinua la discussione della legge elettorale. 

La Presse d’oggi ha un articolo intitolato ‘ comu- 
nicazione,, nel quale asserisce che il congresso di Brus- 
selles non avrà verun risultato. Per ora fu sospeso, per- 
chè l’ ambasciatore toscano Frapolli nominato dal go- 
Veruo provvisorio non può venire ammesso non essendo 
quel governo riconosciuto dall’ Inghilterra e dalla Fran- 
cia. Intanto il conte Colloredo è ripartito per Londra, 
dove è nominato ambasciatore, ed anche Lagrente in- 
viato di Francia è ripartito per Parigi, per cui non si 
si quando, nè generalmente se, si riapriranno le con- 
ferenze. 

GRANBRETAGNA. 


Londra 22 feb. Nella seduta di ieri alla camera dei 
comuni lord Iohn Russell presentò un bill tendente a 
cangiare la formola del giuramento, in modo che fosse 
possibile di prestarlo agl’ Israeliti che venissero eletti a 
deputati. Domandò che la camera si formasse in comi» 
tato per quest'oggetto, lo qual proposta combattuta da 
alcuni oratori, venne infine adottata con grande mag- 
gioranza. 

—Nella seduta d’oggi un membro della camera in- 
terpellò lord Palmerston intorno alla fonte da cui tras- 
se le sue asserzioni sulle barbarie commesse dai Napo- 
litani nell’ affare di Messina, al che il Lord rispose a- 
verle attinte ai rapporti degli ufficiali della corona, e che 
sarà a deporne i documenti sul tavolo della camera 
stessa. 


ra) io 
Trieste L Marzo. 


Nella seduta del 22 al consiglio comunale il sig. 
Caroli fece la mozione di far allargare la via che con- 
duce a S. Andrea, nel punto dove essa è sì angusta, 
cioè presso al campo Marzo; e a ciò fare si richiede- 
rebbe atterrare la casa isolata e il muro che giacciono 
di fianco all’arsenale. La mozione fu appoggiata, e con- 
verrebbe che fosse quanto prima convertita in atto, poi- 
chè trattasi di cosa di grande utilità e di pubblica si- 
curezza. 

Difatti all’uscire dal piazzale largo dell’arsenale e 
dalla non men vasta discesa di S. Andrea imboccando 
quell’ angusto viale, la folla compatta vien spesso scom- 
paginata dall’ andirivieni delle carrozze con grave pericolo 
ed incomodo dei passeggianti. Poi mediante tate allargamen- 
to il passeggio acquisterebbe molto in bellezza e simmetria, 
per lo che non dubitiamo la proposta verrà presa in 
considerazione ed adoltata, mentre tanti denari si  spen- 
dono per lavori di meno importanza. 


VARIETA' 
Le miniere d’oro della California. 


Pare propriamente uno scherno e un’ ironia del de- 
stino! Mentre nell'impero austriaco, anzi in una gran 
parte del continente europeo, dei miserabili cenci tra- 
sformati in carta, esposti più d’ogni altra materia ai 
pericoli del fuoco, del vento, della minima forza distrug- 
gitrice, sono destinati quasi esclusivamente a rappresen» 


are l’idea Hel valore; la California, la prima terra del 
continente americano che saluta il sole dopo il nostro 
tramonto, mette alla luce la più ricca miniera d’oro che 
sia mai stata stoperta dacchè. mondo è mondo. Un tale 
Suther, svizzero, sergente nelle milizia francesi licenzia- 
to nel 1830, passa in America, ‘e poi nel Messico, 
rende dei servigi importaati nella sua arte a quelli che 
lo governano, é ne riceve in compenso nella California 
un tratto di terrà del circuito di dieci miglia spagnuole, 
in mezzo ad un paese selvaggio, abitato da inculte raz- 
ze d’'Indiani, fra’ quali arriva in alcuni anni ad acquistar 
col suo contegno credito e autorità. Qualche tempo ad- 
dietro facendo scavar la terra in riva ad un fiume per 
costruire un argine, ecco che il capriccio della fortuna 
fa geltare ai zappatori allo scoperto framezzo alla terra 
e ai sassi dei grani d’oro: continuano a scayare ed ec- 
co trovata una miniera ; sicchè il signor Suther (abbasso 
il cappello e chinate la testa) barone, conte, marchese, 
duca, principe, re, imperatore, sta per divenire, come 
dice un foglio tedesco, il pîù ricco privato del mondo, 
che ecclisserà Creso nonchè Rot/schild. Da qualche me- 
se in qua tutti i giornali d'Europa altingono | ispira- 
zione dalle miniere di California; e se ogni loro parola 
su questa materia fosse un’ oncia d'oro, le stamperiè 
europee avrebbero poco da invidiare all’ America. 

Anche noi, dopo esserci finalmente riavuti da quel 
primo fascino, da quella prima stupefazione e sbalordi- 
mento, incominciamo a sentire una certa dilatazione nei 
precordii e nei pensieri, un certo esaltamento nell’ ima- 
ginazione, una non so quale identificazione, 0, se vole- 
le, immedesimamento colla prima forza produttrice del- 
la natura, che guai ai lettori se non avessimo omai 
in disuso il verseggiare! 

Riserbandoci ad entrare nei particolari un po’ alla 
volta, diamo intanto tradotta la relazione acclusa in una 
lettera d’ un tale ammiraglio Hornby ad un amico, inse- 
rita nel (lode, giornale inglese, e riprodotta dal Gali- 
gnani in data del 10 febbraio: 

Nov. 17. Signor editore. Ho passato già diversi 
mesi nelle pianure dell’ oro, e in questo frattempo sono 
stato a visitare più volte gli scavi principali che a mio 
giudizio, superano di gran lunga qualunque cosa di si- 
mile sia mai stata scoperta. Quelli che lavorano alle mi- 
niere più basse valutano il prodotto degli scavi d’ un 
giorno in dollari (cioè colonnati); nelle superiori, pres- 
so il mulino, lo calcolano a once; e qui a libbre (in 
pounds). I pezzi trovati qui fanno sbalordire per la lo- 
ro mole, arrivando il più grande (anzi non vi dico 
nemmen del più grande perchè non ci credereste) al pe- 
so di circa tredici libbre. Il solo strumento adoperato 
da principio negli scavi era un coltellaccio da macellajo, 
e la ricerca di questo articolo andò crescendo a segno 
ehe furono rifiutati quaranta colonnati per un solo. À- 
desso adoperano ferri puntiti, cucchiai e pale. La terra 
vien cavata dalle frane scese dalle montagne (coll acqua 
dei torrenti s° intende) e viene trasportata sopra catri, 
oppure a schiena di cavallo, da uno a tre miglia verso 
l’acqua dove viene levata. Per un solo trasposto è sta- 
to già pagato un carro quattrocento colonnati. V' è e- 
sempio che cinque carichi di terra appena scavata furo- 
no venduti per once 47, ossia 752 colonnati, e dopo 
lavata ne rese pel valore di 16,000, 

V'ha pure qui degli esempi che certuni hanno gua- 
dagnato da 800 a 1500 colonnati al giorno col solo 
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trasportar la terra sulla schiena. Eppure con tutto que- 
sto io scommetterei che la vena principale non.è stata 
ancora scoperta. Le alture devono abbondare d'oro in 
ogui direzione, e quando vi vetranno applicate le debite 
macchine per tagliarle, se ne dovranno trovare delle 
masse enormi. E appunto arrivata la, notizia, di altre 
nuove miniere scoperte al Stanislaus River, èd io mé ne 
vo’ stamattina, con circa due centinaia di compagni a 
vedere che cosa ci promettono, e di là vi scriverò. 


| Mandatemi qualche foglio. fin questo momentu per uno 


dei vostri riputati fogli vi darci una mezz’ oncia d’ oro 
puro, non avendone visto uno dacchè mi trovo in que- 
ste parti. Fatecene avere un centinaio di copie; non 
mancherà chi s’ incarichi di portarcele venendo qui, po- 
tendo combinare una vistosa speculazione con un se- 
gnalato servizio a noi altri cacciatori d’oro. —- Sono 
fortunatamente il vostro 
I P. S. 

Un altro giornale dice: “Le miniere d’oro sulle 
rive del finmè Sacramento si estendono circa cento mi- 
glia, è sono piene del metallo sino a uno e due piedi 
di profondità. Se ne trovano dei grani come teste di 
spille, nonchè del peso di sei ad otto once (questo tale 
non deve aver letto la nostra lettera). Ce n’è in tal 
quantità che cinquantamila uomini potrebbero occuparsi 
a scavare per cinquant'anni senza esaurirlo. Vi sono già 
stati trovati anche dei diamanti e della platina. Tutte le 
cose necessarie alla vita e allo scavo delle miniere co- 
stano colà enormemente, Così, per es., un’ ascia costa 
una cinquantiva di colonnati, una pala venticinque, una 
botte di farina dugento lire sterline (notate bene: 2000 
fiorini), — Ora andate voi lì a morir di fame in mez- 
zo alloro. 


rai» O dite 


ERRATA-CORRIGE. 


Nel numero di ieri pag. 1 col. 2 linea 39 legga- 
sì grandi progressi invece di grandi progetti. 


AVVISO. 


Un individuo, che parla bene il latino, l'italiano, 
tedesco, ungherese, e discretamente lo slavo, desidera di 
essere impiegato in una famiglia come maestro di casa, 
o di dar lezioni private nei detti linguaggi, e nelle ma- 
terie da Ginnasio o Scuole inferibri. 

Ulteriori informazioni se ne può avere presso la re- 
dazione di questo giornale. 


Da vendersi, tanto unite che separate, diverse Cam- 
pagnette, una delle quali al mare con Cave di pietra. 
Da insinuarsi alla Redazione di questo Giornale. 


SPETTACOLI. 


Teatro Grande. - Si rappresenta l'Opera Seriti: Ernani, musica 
del maestro Verdi; Balletto mitologico: La vendetta di Venere, 
composto da T. Casati. Core 9 '/,.) 


Teatro Mauroner. - FEsercizî di Equitazione, Manovre, Scene 
Comiche, produzione di Cavalli ammaestrati cc., eseguiti 
dalla Compagnm di Emanuele Beraneh. (ore 7 ‘.) 

L'orchestra è composta dalla Banda Militare dell'incl. 
imp. reg. Reggimento Mess, 

Teatro Filodrammatico (ora Costituzionale.) — Agisce la 

Drammatica Compagnia diretta dall’ Artista Francesco Ninfa Priuli. 


LL 


Angelo Alpron, Redattore 


SI pubblica ogni giorno 
(tranne il Lunedì.) 
Le Associazioni si ricevono in Trieste al 
Cancello del Costituzionale e fuori, 
dagl'incaricati della redazione, e presso 
gl'I. R. Ufficj postali. 
Si ricevono Giornali in cambio. 
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Prezzo di abbonamento 


In Trieste per un anno fior. 6. Seme 

stre e trimestre in proporzione; e fuori 

franco sino ai confini a ragione di fio» 

rini 8 annui. — Gruppi e lettere non si 
ricevono che franchi. 
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ANNO II. 


TRIESTE Sabato 3 Marzo 1849. 


N.ro 52. 


Istria nel Febbraio 18949. 


Chi non trovasse sufficiente il motivo su cui l'i. r. 
Capitanato circolare dell’ Istria residente in Pisino pog- 
giava il suo rifiuto di confermare il neo-eletto Podestà 
di Pirano, sig. Pietro Gabrielli - come ce ne avvisa la 
Cronaca Istriana che vien pubblicando il Messaggiere 
dell’ Adria - potrà forse trovar fondamento a buone 
conghietture nel fatto che portiamo a cognizione del 
pubblico. 

Il giorno 9 gennaio p. p. si procedette a Pisino 
all’ elezione della nuova rappresentanza comunale. Il cit- 
tadino Egidio Dr. Mrach fu chiamato alla carica di Po- 
destà con voti 193 sopra 305 votanti. Avanzato, giusla 
le vigenti norme, al Capitanato circolare il relativo pro- 
tocollo, esso confermò tutt'i membri dell’eletta rappre- 
sentanza, eccettuatone il solo Podestà, sul cui conto così 
s'esprime l’ evasivo decreto : 

«Nella carica di Podestà si riuniscono le incom- 
benze d'un organo dell’ autorità politica nel comune, e 
quella del capo della rappresentanza comunale. Rispetto 
alla prima di queste due qualità è dovere dell’ autorità 
politica d’ avere la più scrupolosa cura che il posto di 
Podestà non venga affidato a persona d’ opinione con- 
traria ai principj fondamentali dell’ attuale governo Au- 
striaco monarchico-costituzionale. 

« Essendo noto al Capitanato circolare appartenere 
il sig. Dr. Egidio Mrach al partito italiano ultra-radicale, 
lo scrivente non è in grado di confermare la scelta del 
sunnominato sig. Dr. Egidio Mrach in Podestà del Capo- 
comune di Pisino. ,, 

Cosa veramente intenda sotto l’ espressione: essere 
del partito italiano ultra-radicale non si compiacque di 
spiegarci l’inclito Capitanato circolare; si vede però 
stabilire esso l’ assioma che chi è di tal partito è asso- 
lutamente d'opinione contraria ai princip) fondumentali dell 
attuale governo austriaco monarchico-costituzionale. Ma cosa 
significano le parole: l’attuale governo? forse l’attuale mini» 
stero?... Quali sono questi principj fondamentali... Quelli che 
sinora fissò la Dieta, o quelli che mette in pratica il Mi- 
nistero, e che non so se sempre sono in accordo coi 
primi? O forse intendete altro ?... Spiegatevi, spiegatevi 
chiaro inclito Circolo. Ma voi parlate d'opinione, di sem- 
plice opinione contraria a questi principj - dunque ri- 
torna il bel tempo metternichiano in cui si va a caccia 
sin d'opinioni?... Godi godi o popolo libero! il Capita- 
nato circolare dell’Istria continua a mostrare che vera- 
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mente sa cosa sia un governo costituzionale; egli fon- 
dera le saggie sue disposizioni non sopra fulti positivi, 
ma sopra pensieri, opinioni, sentimenti altrui, e sopra le 
sue visioni o sul jus cervelloticum, o peggio. 

Interrogo poi: cosa significa ultra-radicale? dietro 
quale misura, con quale bilancia determinate voi le gra- 
dazioni dal Ziberalismo al radicalismo ed all’ultra-radi- 
calismo ?... E credete che il radicalismo non sia compa- 
tibile con una Monarchia costituzionale ?... 

Inoltre cosa intendete sotto le parole: partito ita- 
liano? Se taluno fosse, poniamo del partito slavo o te- 
desco ultra-radicale, lo confermereste in Podestà? Se sì, 
perchè far eccezione pel partito italiano? se no, e se 
basta essere wlra-radicale (di qualsiasi partito) per non 
poter cuoprire quella carica, perchè a motivo della ne- 
gata conferma adduceste essere il Mrach del partito ita- 
liuno ultra-radicale ? 

Uditelo una volta per sempre! In Istria non vi so- 
no partiti, poichè i singoli che pensano ad un modo 
stesso non sono stretti assieme nè in palese nè in se- 
greto; in Istria non trovate un club, una congrega; ma 
lo spirito liberale e patriottico vi è in tal guisa da lun- 
ghissimo tempo ovunque diffuso e radicato, che tutti 
(intendo i non idioti) senza alcun concerto si trovano 
naturalmente uniti e concordi negli stessi principj e sen- 
timenti senza distinzione tra italiani e slavi, che vivono 
ec necessariamente vivranno sempre in fratellevole armo- 
nia, a marcio dispetto di certi stranieri; e che egual- 
mente amano e ameranno la Monarchia costituzionale au- 
striaca, e smentiranno col loro contegno anche in ap- 
presso luminosamente que’ maligni che non cessano de- 
nigrare i più onesti e generosi fra noi, perfidamente pro- 
clamandoli inquieti, nemici della patria e dell’ordine, © 
facinorosi delioquenti. 

Ora finirò collo spiegare io ciò che gli avversarj 
nostri intendano sotto le parole partito italiano ultra- 
radicale,,. — Essere amanti della patria; abborrire il de- 
spotismo in qualunque forma si presenti; non soffrire 
soperchierie, ma voler giustizia, equità, trattamento ci- 
vile ed umano; non essere sì vile da applaudire ad o- 
gni atto del Governo; leggere piuttosto il Costituzionale, 
l'Ovsterreichische allgem. Zeitung, V Ost-Deutsche Post, 
che l'Osservatore triestino e il Lloyd; parlare italiano 
anzichè slavo o tedesco; non curvarsi in sino a terra 
trepidando dinanzi certi impiegati che insolentiscono to- 
sto che spira un po’ di vento ad essi propizio, e mi- 
nacciano i generosi: -— insomma, non essere vili schia- 


vi, anime di fango, voler sostenere la nazionale civiltà 
e în essa progredire, deridere le arti della propaganda 
forestiera che anche fra noi sforzasi (e non ci riuscirà 
per Dio!) di suscitare rivalità e odii fra slavi ed italia- 
ni; sapere cosa sieno le libertà costituzionali e volerle: 
ecco ciò che in Istria da certi impiegati stranieri, a cui 
fanno eco pochissimi (sono rari in verità!) pochissimi 
gamberi 0 codini nostri, ecco ciò che si chiama essere 
del partito italiano ultra-radicale. 


Un Istriano. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 24 febbraio. — Dopo che da molto tem- 
po i pochi giornali indipendenti di quì hanno manifesta- 
to in articoli quotidiani, fra i quali molti di unggeresi, il 
loro malcontento e quello del pubblico intelligente per 
la politica seguita nelle provincie dell’ Ungheria sotto- 
messa, finalmente i giornali ministeriali, Lloyd e Gazzel- 
ta di Vienna si deguano dare qualche schiarimento salle 
intenzioni del Gabinetto in questa quistione vitale per 
l’Austria. Il Lloyd è alquanto vago e indeterminato. Di- 
ce che, non doversi imporre agli Ungheresi neppure il 
bene per forza, ed altri simili discorsi che indicano vo- 
lersi adottare delle mezze misure. La Gazz. di Vienna 
sì spiega più chiaramente. Trattasi di convocare un con- 
siglio di uomini di fiducia di tutte le nazionalità, e di 
allontanare “le forme e gli elementi del Governo arbi- 
trario di Kossuth,,. È nel resto? Dovrà dunque il pae- 
se ritornare nello stesso stato in cui si trovava prima di 
Kossuth; tornare sotto il giogo degli orgogliosi Magnati 
con tutti gli abusi dell’ antica legislazione? Noì lo te- 
miamo se dobbiamo badare alle parole citate più sopra. 

Ma il popolo d’ Ungheria, che conosce ora a fondo 
il valore della vecchia costituzione vorrà egli lasciarsela 
di nuovo imporre sul collo? — Ei sembra però che ai 
nostri tempi nei quali anzitutto fà d’uopo nella condot- 
ta politica unità e perserveranza verso un principio ben 
ponderato, che più d’ana mano che tiene le redini, vacilli, e le 
lasci andare in diverse direzioni, conducendo il compagno 
di viaggio o nella via vecchia o fuori affatto di strada. Il 
bastone di comando e la penna da diplomatico non stan- 
no sempre bene nella stessa mano, essi vengono spes- 
so cangiati l'uno per l’altra e malvolentieri il primo si 
assoggetta alla seconda. 

Kremsier e Buda non sono distanti solo sulla car- 
ta, e fra Krenisier e Kremsier stessa sembra esistere 
una grande differenza, la quale si manifesta nel Lloyd e 
Gazz. di Vienna. Io non posso trovare il filo della no- 
stra politica, e dove pure mi riesce di scorgerlo, tosto 
mi sparisce di nuovo frammezzo ai molti avvolgimenti. 
Però dalla parte d’ Oriente si mostra chiaramente, ma 
colà diventa corda grossa che pende attorno al nostro 
collo per ora come laccio allentato, ma che ben presto 
diverrà tesa e sì stringerà in un forte nodo che solfo- 
cherà la libertà, l'onore nazionale e il commercio. 

Adunque i nostri buoni vicini dal Knut, sono ve- 
ramente în Austria! Qualche torma di vile plebaglia o 
di bassi adulatori forse se ne rallegreranno, ma ogni 
colpo che cade sull infimo avventuriere fra la gente di 
Kussuth colpisce )’ Austria intera, poichè egl? è pure au- 
striaco e su terra austriaca, ed ognuno di questi colpi 
ci costa più che una battaglia perduta, la quale si può 
almeno perdere con onore. 

Gratz sembra goda particolarmente il privilegio di 


esser governata arbitrariamente. IL governo di quella cit- 
tà appoggiandosi ad un opinione manifestata dal ministe- 
ro in una lettera privata, rende noto: che ogni singolo 
studente, il quale si rendesse colpevole d'un’ azione s0- 
spetta in politica, e se son molti, lulla la relativa se- 
zione, debba venire esclusa dagli studj; come pure è 
vietato qualunque traccia di vestito da legione accade- 
mica, e in generale ogni sorta di veste singolare. Sem- 
bra che l’anno 1819 sia tornato, in una nuova edizio- 
ne, Manca solo in aggiunta a queste disposizioni nega- 
tive pei vestiti, la prescrizione positiva sul taglio di abiti 
che sono permessi. In uno stato costituzionale non so- 
no in vigore gli autografi imperiali, e noi dobbiamo 
invece abiluarci a quelli ministeriali. 

Anche nella Stiria si ordinò, in via privata ai re- 
lativi impiegati di opporsi alla pubblicazione dei diritti 
fondamentali tedeschi. Adunque l’audace e deplorabile 
abuso della burocrazia continua impunemente a farsi giuo- 
co d’ogni legge? Lo stato avrà dunque passato un anno 
in preda alle più violenti agitazioni per ripiombare nel- 
la situazione in cui trovavasi avanti il Marzo ?...(F.Cost.) 


Altra del 28, — 1 fogli d’ oggi non portano ve- 
runa notizia da Pest intorno alle mosse dell'armata. Il 
Bano era partito, ma il priucipe di Windischgratz tro- 
vavasi ancora colà, e correva voce che il gen. Dembin- 
ski fosse stato battuto e avesse ripassato il Tibisco. 


La Gazz. d’Agcam ha una data di Uermannstadt 
dell’ 11, riportata dal Mess. della Transilvania che dà 
schiarimenti intorno al lrudimento degli Ungheresi nella 
battaglia di Piski (da noi accennata ieri). La battaglia 
fu una delle più accanite dell’attuale campagna, e la 
vittoria era già per dichiararsi in favore degl’ Imperiali 
quando una divisione d’infanteria nemica si avanzò ver- 
so di essi in atto di passare dalla loro parte, offrendo 
per pegno la bandiera. Ma appena le i. r. truppe si fu» 
rono avvicinate che quel corpo d’infanteria aperse le file 
ed una batteria ch’ era nascosta dietro ad esso cominciò 
un fuoco micidiale che menò terribile strage fra i no- 
stri 300; fra morti e feriti caddero dalla nostra parte, e 
più di tutti sofferse il bravo reggimento Bianchi. Questo 
è onore magiaro! lealtà magiara! Un assassino si ver- 
gognerebbe di un simile tradimento. Costrette dalle ter- 
ribili perdite, e dalla sorpresa le nostre truppe cedette- 
ro alquanto ma ben presto tornarono all'assalto, e non 
sì ritirarono se non dopo aver esaurite tutte le muni- 
zioni. Questo fatto non è a deplorarsi se non per le 
perdite che ci cagionò, essendo caduti molti ufficiali. 

Il sig. colonnello Losenau condottiere del suo va- 
loroso reggimento mori l' 11 cor. dalle ferite riportate. 
Esso è il quinto ufficiale che il reggimento perdette in 
questi tre mesi. 


— Il supplemento della Gazz. di Vienna annunzia la 
partenza del principe Windischgràtz da Buda, ch’ ebbe 
luogo ai 24, e che trasferi il suo quartier generale a 
Hatvan e quindi a Gòngyos donde gli Ungheresi si riti- 
rarono senza accettar battaglia. 

ll $. 14 fu adottato nella seduta del 27. Esso è 
concepito in questi termini: 

“Nessuna comunanza religiosa (chiesa) gode privi- 
legi sull’altra per parte dello stato. 

Nessuno può venir costretto a disimpegnare doveri 
d’un culto ch'ei non professa. Così pure nessuno può 
essere sforzato a mantenere gli obblighi assuntisi in 
forza d'una consecrazione religiosa o di un voto ad un 


! ordine religioso.,, 


P.S. Dispaccio Telegrafico. 

Il 26 e 27 febbraio il maresciallo ha battuto il 
nemico presso Kapolna. Le nostre truppe, come sempre 
vittoriose, hanno respinto il nemico, il quale fuggi per 
due diverse direzioni. Un intero battaglione nemico fu 
fatto prigioniero. 


GERMANIA. 
PRUSSIA. 


Berlino 27 febbraio. — Oggi alle ore 11 il re 
aperse le camere. Ecco alcuni brani del suo discorso : 

“Avvenimenti che sono tuttora nella memoria di tutti 
mi costrinse a sciogliere la Dieta e rilasciare una costitu- 
zione con cui ho adempiuto alle promesse fatte nel marzo. 

All’ ansietà che regnava nel paese è sottentrata la 
quiete; il commercio e l'industria tornano a fiorire. 
Sono commosso dalla solennità di questo momento, in 
cui per la prima volta scorgo attorno al mio trono i 
membri delle due camere eletti sulle basi della nuova 
costituzione. Sanno, miei signori, che ho riserbato Loro 
la revisione della costituzione. Sta in Loro adunque d’ 
andar d'accordo fra loro e col mio Governo. 

Con rammarico si è dovuto proclamare lo stato 
d'assedio nella capitale e nei dintorni per ripristinare la 
signoria della legge e la pubblica sicurezza. 1 relativi 
documenti verranno loro presentati senz’ indugio. 

(Quì parla dei diversi progetti di legge che verran- 
no presentati, della buona intelligenza che mantiene la 
Prussia con tutte le potenze, e della speranza che nutre 
che la Germania conchiuderà la pace anche colla Da- 
nimarca. 


di tutt'i principi coll’ assemblea nazionale.) 


ITALIA, 


REPUBBLICA ROMANA. 

Il Comitato Esecutivo della Repubblica Romana: 

Considerando, che il territorio della Repubblica de- 
v'essere difeso fino alla morte con mezzi pronti ed e- 
nergici; 

Considerando, che attesa la distanza del confine 
verso il Po non potrebbe il Comitato Esecutivo, accor- 
rere alle urgenze del momento; 


ORDINA: 

Tutte le facolta del Potere Esecutivo, fino a nuo- 
vo ordine, per ciò che riguarda la parte militare e la | 
difesa Nazionale nella terza divisione, sono trasfuse nel 
Tenente Colonnello Berti Pichat, preside della provincia 
di Bologna. 

Il cittadino Ministro di guerra e Marina e incari- 
cato dell’ esecuzione della presente ordinanza. 


Firenze 24 febbruio. — Questa sera un’ allegra 
compagnia percorreva le principali strade di Firenze, 
fra torcie ed evviva, al suono di tamburi, guidata da 
un drappello di guardie nazionali della campagna, facen- 
do così nobile scorta ad un prete, guidato trionfalmente | 
in processione fra le ovazioni «del popolo. i 

Era egli il parroco di Santa Lucia, paesetto pres- | 
so Firenze. Questo deguo sacerdote, vero seguace della 
dottrina di Cristo, erasi pertinacemente rifiutato a far 
suonare le campane della sua parrocchia nella memo- 
randa sera del 21 p. p. Non aveva permessi i fuochi 
di spauracchio e le baldanze contadinesche a quello 
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‘scoppio della reazione. Egli protestò d'essere cristiano 
-e repubblicano per conseguenza, quindi non potere ac- 
consentire all’ igaominia di un popolo che vantava la 
sua schiavitù. La quale protesta gli valse d’ essere mi- 
nacciato nella vita, e fu costretto ad attendere Vaurora 
chiuso in una botte, onde evitare il martirio cui forse 
lo si condannava. Quel dabbene uomo — ricordatene il 
nome: Don Camillo Barnì priore di S. Lucia a Massa- 
Pagani — era il vero Diogene dei preti. Se questo ge- 
neroso esempio non andrà perduto, noi non disperiamo 
dei nuovi adepti della dottrina dì Cristo, dei veri preti 
cristiani e italiani. 
PIEMONTE. 

Torino 23 febbraio. — La crisi ministeriale cagio- 
nata dal dissentimento insotto nel gabinetto fra un mem- 
bro di esso ed il rimanente dei suoi colleghi, incomin- 
ciò nel giorno 18 del corrente mese. 

Per una singolare coincidenza, in questo stesso 
giorno in cui gli attuali ministri sventavano la fatale 
e clandestina politica dell’intervento armato del Piemon- 
te in Toscana, i livornesi protestavano contro questo in- 
tervento ignorato anche dal console sardo colà residen- 
te, che dichiarava non averne notizia ufficiale. 

Possiamo ora soggiungere con fondamento che pri- 
ma di quell'epoca era già noto a Leopoldo d'Austria la 
detetminazione presa da uno dei ministri piemontesi, poi- 
chè con lettera autografa del 17 egli accettava l’iofer- 
vento secretamente offertogli. 

Ma dietro le istigazioni pervenutegli di poi da Gae- 
ta, Leopoldo d'Austria, all’ atto di partire per Gaeta, 
rifiutava egli stesso quell’ intervento che aveva accettato, 
dichiarando espressamente quel suo rifiuto al ministro 
sardo, al corpo diplomatico, e consegnandolo a lettera 
autografa del 20. 

Il Piemonte era dunque stato riserbato all’ onta di 
una vergognosa offerta, ed all’insulto di un rifiuto!!! Ma 
Dio protegge l’Italia, e il tristo giuoco si è cangiato in 
trionfo. (1° Opinione) 


AMERICA. 


STATI-UNITI 
La posta di N. York del 7 febbraio non porta 
nulla di nuovo di politica dagli Stati Uniti. 

. AI senato di Washington era stato presentato un bill 
per accogliere il N. Messico e la California come “stati,, 
qualora avranno il numero necessario d’abitanti. Sino al- 
la fine di gennaio 5719 persone si erano imbarcate so- 
lo dalla N, York per la California, e si annunziava delle 
squadre intere pronte a dare alla vela. Egli è sorpren- 
dente che nella zecca dello Stato non si ebbe sinora 
che pel valore di 600,000 dollari d’ oro della Califor- 
nia, ciocchè fa supporre a molti increduli che vi sia 
molta esagerazione ne'racconti del nuovo Eldorado. Però 
in Valparaiso e Leima si dice esser giunto dell'oro dal- 
la California pel valore di due milioni di dollari. Il com- 
mercio dell’ Unione promette in quest anno di giungere 
ad un alto grado di floridezza. 

—Le notizie del Messico arrivano sino ai quattordici 
gennaio. Il Governo del presidente Herrera era consoli- 
dato, Il Congresso si era riunito al primo e sembrava 
andar d’ accordo col presidente e promettere alfine una 
buona amministrazione al Messico. Per la prima volta 
dopo 27 anni fu presentato al congresso il budget; le 
spese totali dello stato ascendono a f6,580,000, le en- 
trate solo a 9,833,000 talleri. Si sperava un migliora» 


mento in questa ultima, — Nel Yucatan, 500 volontari 
hanno dopo un ostinato combattimento battuto 800 In- 
diani, ristabilendo così la preponderanza dei bianchi. 


# 


VARIETA’ 


Togliamo dal giornale di Napoli l’Arlecchino quan- 
to segue: 

——Leè botte tra gli Austriaci e quei malintezionati de- 
gli Ungheresi non finiscono per ora. L'ultimo affare è 
andato così: Gli austriaci (dice l’ultimo bullettino au- 
striaco) si sono battuti come leoni, ed hanno vinto, ma 
siccome l’esercito nemico era molto forte, e siccome si 
avanzava la sera, così hanno dovuto ritirarsi, ma si so- 
no ritirati in buon ordine. - I fogli ungheresi però di- 
cono che i magiari si sono baltuti come leoni, ed han- 
no vinto, ma siccome l’esercito nemico era molto forte, 
e siccome si avanzava la sera, così hanno dovuto riti- 
rarsi, ma si sono ritirati in buon ordine, — Dal che 
risulta chiaro l’esito dell'ultima battaglia: tutti e due 
gli eserciti hanno vinto, e tutti e due gli eserciti hanno 
perduto. Entrambi si sono allontanati dal campo di bat- 
taglia, ed il solo campo di battaglia è restato intrepido 
in campo. 

Siamo al 22.mo bollettino, e non credo che. siate 
ancora giunti a capire il vero stato delle cose. Io, per 
me non lho capito. Ad ogni passo che dànno gli au- 
striaci, i fogli magiari dicono che gli austriaci troveran- 
no la tomba alla prima città che incontreranno. Arriva- 
no, ed il bullettino dice che la città dove dovevano tro- 
vare la tomba è stata presa senza colpo ferire. Da al- 
tra parte poi gli Ungheresi ogni volta (dice il bulletti- 
no) sbaragliati, sconfitti, uccisi, fatti prigionieri, fugali, 
dispersi, ecc. ecc. poi ogni volta si radunano e danno 
luogo ad altre battaglie date senza colpo ferire, e rac- 
contate in altri bullettini susseguenti. Sfido la Sibilla a 
capire come vanno le botte austro-ungariche 

Ora sento che i Serbi non ne vogliono saper più 
nuHa, e che sin nel banato vi siano de’ malcontenti. Po- 
vero Jallacich! ha fatto tanto per tenere contenti quegli 
angioletti croati, e adesso anche i croati divengono ma- 
lintenzionati per l’Austria! 

In chi fidare se non si può fidare più nemmeno 
ne'croati! Povero Bano! Povero Jellacich!.... Ma lascia- 
mo stare il banato e Jellacich, e pensiamo al nostro 
‘povero ministero! 


IL GENERALE CHRZANOWSKY. 


Lo dissi già altre volte ed oggi lo ripeto: l’ eser- 
cito italiano faceva un prezioso acquisto accogliendo nel- 
le sue file il generale Chrzanotosky. Quest'uomo, che 
sotto esili forme asconde l’anima di un eroe, può ren- 
der segnalati servigi alla nostra causa. 

Già soldato di Napoleone nell'esercito francese, poi 
colonnello polacco, poi generale rivoluzionario nella san- 
ta guerra della Polonia contro la Russia; poi ancora 
generale agli stipendi dell’ Inghilterra, il Chrzanowsky 
visse alcuni anni vita privata, ma sempre operosa, in 
Parigi, pubblicandovi diverse opere che fanno fede del 
suo sapere come vomo di guerra, e del suo patriotti- 
smo come cittadino. In Parigi io ebbi la ventura di co- 
noscerlo e di praticarlo famigliarmente. Chi lo conosce 
l'apprezza; ond’ è che gli ufficiali appartenenti all’ emi- 


Tipografia Weis, 


grazione polacca parlano di lui con amore, con rispetto 
e con entusiasmo, E ben lo merita il valentuomo, il 
quale pugnando e scrivendo diede moltiplici prove di 
senno e di valore nelle diverse fasi della sua vita mili- 
tare. Nè ultima virtù del Chrzanowsky è quell’ ardente 
carità di patria che lo mosse a preferire l’ amaro pane 
dell’esiglio ai tristi onori, di cui la tirannide vuol esse» 
re larga ai suoi satelliti. Aggiungi che l’esule illustre, 
il quale divide con noi opinioni ed affetti, milita leal- 
mente alla redenzione dei popoli, non curante di quelle 
consorterie o gesuitiche o anarchiche, alle quali non po- 
chi fra gl'italiani offrono in olocausto l’Italia. Soldato 
anzitutto, ma so/dato-citludino, il Chrzanowsky sollevava- 
si all’altezza dei tempil.... E quando il fortissimo eser- 
cito sia governato dal forlissimo capitano, chi potrà du- 
bitare della vittoria? 
( Opinione. ) Giorgio Pallavicino. 
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. Avviso interessantissimo. 


Rimedio per le scialiche e doglie reumatiche, e Balsamo 
’ pel dolore e la carie dei denti. 


Come fu gia annunziato nel foglio degli annunzi del- 
l' Osservature Triestino dei giorni 4, 11 e 18 gennaio an- 
no correnteé DOMENICO VINCENZO PETRUZZI, allog- 
giato in casa del sig. Floriano Horn N.ro 798 al secondo 
piano, sul piazzale del Ponte-Rosso, possiede un rimedio 
per le sciatiche, lombaggini ed altre doglie reumatiche. 

Questo rimedio è stato pienamente approvato dai pub- 
blici stabilimenti del regno Lombardo-Veneto, confermato 
dagli eccelsi ii. rr. governi di enezia e Milano, nonchè di 
quelli di Toscana e Sardegna, e da ultimo da S. A. I R. 
il Serenissimo Arciduca vicerè del Regno Lombardo-Vene- 
to con suo dispaccio N.ro 106,921 dd. 13 sett. 1836. 

Chi abbisogvasse dell’ accennato rimedio potrà rivol- 
gersi in Trieste alla farmacia Bidischini dietro la loggia 
Magistraivale, 

ll recapito del Petruzzi è alla suddetta farmacia Bidi- 
schini ed a quella del sig. Olivieri. 

Il più detto Pelrusst applica parimenti egli stesso un 
suo particolare balsamo, col quale fa cessare immediata- 
mente ogni più ostinato dolore di denti, e colla successiva 
cura, ch’ egli stesso intraprende, ottiene di arrestare la ca- 
rie dei medesimi e di conservarli per tal modo senza ulte- 
riori dolori. 

L’Eccelso Dicastero Provinciale, mediante suo dispac- 
cio N.ro 23,701 dd. Trieste 22 dicembre 1848, si è degna- 
to di abbassare al Petruzzi la relativa concessione, e ciò 
tutto, tanto per questa Città, quanto per la Provincia. 


NB. Il medesimo Pelruzzi tiene pure un Elisire per 
pulire i denti e conservarli nella loro naturale bianchezza, 
ed un altro per guarire le gengive alterate dallo scorbuto. 

Da vendersi, tanto unite che separate, diverse Cam- 
pagnette, una delle quali al mare con Cave di pietra. 

Da insinuarsi alla Redazione di questo (Giornale. 


scel calli it 
SPETTACOLI. 


Tentro Grande. - Si rappresenta l'Opera Seria: Ernani, musica 
del maestro Verdi; Balletto mitologico: La vendetta di Venere, 
composto da T. Casati. Core 7 !/,.) 


Neatro Mauroner. - Esercizi di Equitazione, Manovre, Scene 
Comiche, produzione di Cavalli ammaestrati ec., eseguiti 
dalla Compagnia di Emanuele Beranek. (ore 7 '/2.) 

L'orchestra è composta dalla Banda Militare dell'incì. 
imp. reg. Reggimento Mess. 


Teatro Filodrammatico (ora Costituzionale.) — Agisce la 
Drammatica Compagnia diretta dall’ Artista Francesco Ninfa Priuli. 


Angelo Alpron, Redattore 


Si pubblica ogni giorno 
(tranne il Lunedì.) 
Le Associazioni sì ricevono in Trieste a) 
Cancello del Costituzionale e fnori, 
dagl' incaricati della redazione, e presso 
gl'L R. Ufficj postali. 
Si ricevono Giornali in cambio. 
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Prexro di abbonamento 


In Trieste per un anno fior. 6, Seme- 

stre e trimestre in proporzione; e fuori 

franco sino ai confini a ragione di fio- 

rini 8 annui. — Gruppi e lettere non si 
ricevono che franchi. 
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ANNO II. 


Trieste 4 Marzo. 


Desta indignazione e dispetto lo scorgere le mano- 
vre e gli intrighi che si mettono in opera ogni qualvolta 
si tratta di elezioni; e l’impudenza di certi operosi fac- 
cendieri è giunta a tanto da far rivoltare ogni ben pen- 
sante. Nelle ultime elezioni pei due deputati al parla- 
mento, si spiegò tutta la operosità di quei tali che delle 
cose nostre sono ormai padroni dispotici, e che voglio- 
no essi soli rappresentare Trieste ad ogni costo. Se sia- 
mo bene informati, nell'adunanza degli elettori ch’ ebbe 
luogo jer l’altro, si cercò escludere possibilmente quei 
tali che potevano dar il voto a chi non era stato pro- 
posto da un direttore di una Casa di qui la quale ha atti 
nenze dirette col deputato straniero da lei voluto. 

Il colpo andò fallito; e si doveva passare quindi al 
secondo scrutinio; quando il collegio si dovette scioglie- 
re per difetto di numero voluto dalla legge per delibe- 
rare. Fu visto un signore all’ ingresso della sala degli 
elettori, ammonire i sopravvegnenti a non inlervenirvi, 
poichè trovava miglior consiglio protrarre È elezione ad 
altro giorno. Tale è la voce che corre in paese, nè sap- 
piamo perchè a quel signore premesse tanto diminuire il 
numero degli elettori. 

Povera "Trieste, in che mani sono aflidati i tuoi de- 
stini! E non hai figli nel tuo grembo, che sentano cal- 
do il petto dell’ amore di patrma?..... Vero è che ab- 
biam tutti motivo di coprirci il volto dal rossore; poi- 
chè l’apatia predominante nel partito non vogliam dire li- 
berale, ma costituzionale, darà sempre giuoco vinto alla 
retrograda mediocrità ed all’aristocrazia del denaro. Quan- 
ti e quali candidati si rinvennero nella presente elezio- 
ne? Nessuno si diede il più piccolo impiccio di pro- 
porne uno che goda | universale opinione in paese, che 
possa degnamente promuoverne il bene morale e mate- 
riale nel consesso di quei magnanimi nelle cui mani 
stanno i futuri destini dell’ Austria costituzionale. La 
giunta ermeticamente conservutiva è sempre vegliante , 
sollecita, attiva, e la societa dei Triestini dorme il son- 
no letargico, nè il tiepore dell’aure primaverili la chia- 
mano a vita. Che sarà? Trieste non sarà rappresentata 
al parlamento, poichè parlamento e ministero nelle at- 
tuali condizioni sono due elementi ripugnanti fra loro ; 
e gl’interessi vitali, la libertà, l’avvenire di questa nostra 
bella patria soggiaceranno alla politica rovinosa dei pre- 
senti ministri. A questi termini son giunte le cose, e la 
reazione ha quì tanto alzato il capo, che ormai dopo 
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N.ro 53. 


| aver invaso, uffici e seggi ì più importanti, dopo aver 
voluto in ogni elezione trionfare sul partito liberale, ha 
rotto ogni freno, ha deposto ogni pudore e si è dichia- 
| rata apertamente pel dispotism». Senza ricorrer a mezze 
misure sarebbe stato meglio nominare Metternich, poichè 
già il suo spirito è che dirige la politica dei nostri nuo- 
vi padroni. Infatti sentiamo esservi stato un elettore che 
ebbe la sfrontatezza di dare il voto propriamente per 
Metternich!!! Forse che questi era un nemico di Trie- 
ste, il quale intendeva infamarla in faccia all’ Europa con 
una dimostrazione unica nell’ Austria. Ma non vi riusci- 
rà. Poichè tutti sanno, la baldanza del partito retrogra- 
do nella nostra città non provenire già dal formare es- 
so la maggioranza dei cittadini, mentre dal grembo di 
questi era sorto un municipio liberale, un giuri libera- 
lissimo; ma bensì si fonda sull'appoggio che sa di tro- 
vare nel ministero stesso, il quale sinora l’ ha favorito 
a viso scoperto, nel confermare il nuovo municipio, scio- 
gliere il giurì, rifiutare lo studio politico-legale, e infine 
nel negare di riconoscere la nostra nazionalità coll’ ordi- 
nare che a’ nostri figli s' insegni una lingua mista, cioè 
nessuna lingua. 

Eppure, ad onta di questo possente appoggio se la 
società dei Triestini osasse fare una seduta pubblica, 
e proporre un candidato liberale veramente riestino, 
appoggiarlo con tutta l’eloquenza del voto popolare, chi 
sa che non si potesse guadagnare la maggioranza degli 
elettori, e che il loro amor patrio unendosi al loro amor 
proprio non li inducesse a scegliere almeno un deputato 
triestino-italiano-liberale? Si provi adunque la Società 
giacchè ancor siamo in tempo, chè altrimente Trieste avrà 
fatto molto meno di Vienna, Berlino, e di tante altre 
città, che malgrado lo stato d’assedio, tennero pure riu- 
nioni pubbliche per eleggere i loro deputati. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 1. Marzo. — I fogli d’oggi non recano 
i veruna notizia dall’ Ungheria. Il Lloyd ha una data di 
| Pest del 29 (??) febbraio in cui è detto; che il Bano 
| trovasi tuttora in quella città. 


Il T.M. Governatore Welden pubblicò una notifica- 


| zione, in cui specifica i casi che vanno soggetti al giu- 


dizio statario e che vanno puniti comunemente colla pe- 
na di morte per strangolazione 0 con polvere e palle, e 


quelli in cui s'incorre nella procedura del cosiglio di 
guerra. 

I primi abbracciano 7 punti fra i quali apparten- 
gono i delitti citati nell’ ultima notificazione (di opporsi 
alle sentinelle ecc.) i secondi sono 9 punti, fra i quali 
chiunque tiene aperla un'osteria o una caffetteria dopo 
11 ore di notte e chi s’attenta d’insultare con fatti o 
parole, militari anche fuori di servizio. 

(Gazzetta Univ. Aust.) 


Kremsier 27 febbraio. — La gran quistione è sciol- 
ta. Golla decisione d’oggi la Dieta ha adempito uno dei 
più ardenti desiderj dei pastori cattolici. Lo stato non 
avrà più verun ingerenza sulla chiesa. Ogni chiesa come 
società religiosa potrà fare ciò che meglio le piace. Che 
sia stato questo veramente in origine l'intenzione dei 
vescovi? Non lo crediamo. Ci sembra che nelle loro 
petizioni domandassero bensi la libertà per Zoro, ma non 
per gli altri. La Dieta invece prese la cosa dal lato più 
giusto, ed in senso veramente cristiano. Quind’ innanzi 
nessuno osera rinfacciare alla chiesa ch’ essa voglia do- 
minare colla forza collo splendore del fasto e del lus- 
so; i vescovi lasceranno la ricca pompa delle loro ve- 
sti, la vita comoda, le immense entrate e simili cose 
mondane, a cui erano costretti, secondo loro, dalla po- 
lizia dello stato, e diverranno nuovamente i semplici e 
poveri servi della chiesa quali erano ai tempi della sua 
origine, non servendosi che della forza della parola del 
Redentore per agire sugli animi. Non verrà fatta vio- 
lenza a veruno nei seminari per prestare i voli religio 
si, nè gli ecclesiastici saranno più esposti alle accuse 
dei maligni di mancare al voto di castità. I pastori su- 
periori della religione cattolica potranno ora additare con 
nobile orgoglio i loro subalterni e dire: “Vedete, nes- 
sun vincolo li lega, essi restano fedeli ai loro voti, per 
mera convinzione.,, 

Nella discussione sul 6. 14 dopo ch’ebbero par- 
lato Neumann in favore, Selinger contro; Pitteri disse 
alcune parole, nel suo solito tuono bernesco: ‘ch’ egli 
era nato alla soglia d’un chiostro, allevato entro a que- 
sto, e dopo avervi fatti grandi progressi nell’ ignoranza 
e superstizione fu ammesso a prestare il voto in età di 
12 anni; liberato poi per l'abolizione del chiostro ordi- 
nata da Giuseppe JI, tutta la sua vita può dirsi un ro- 
manzo religioso. Ammonisce la camera a compire | o- 
pera cominciata da quell’ Imperatore accordando libertà 
a tutti culti.,, 

Quindi Rieger come referente, ascese alla tribuna, 
e chiuse la seduta con un brillante discorso di cui dia- 
mo l’ultima parte.  Permettete o signori ch'io termino 
colla narrazione d'una semplice storiella: 

Un pittore abilissimo dipinse una volta un'imma- 
gine d'una Madonna d’un’estrema bellezza. Il suo vol. 
to spirava una tale angelica dolcezza che gli animi ne 
erano attratti come da un incantesimo, e gli nomini ac- 
correvano da tutte le parti grandi e piccoli, ricchi e po- 
veri ad adorarla. l sapienti e i dotti come pure il sem- 
plice contadino trovavano conforto alla vista del quadro, 
se ne rimanevano in estasi innanzi ad esso, e veniva 
chiamato l’immagine miracolosa. — Però più tardi ven- 
nero degli altri, i quali non afferrando lo spirito del di- 
vino artista cercarono il pregio dell'immagine nei colori 
e nella tela stessa dove era dipinta ; credettero ottenere 
maggiore effetto quando i colori fossero più vivaci, e 
sopraccaricarono l’immagine di colori forti; più tardi 


vennero degli altri che credettero di far bene coll’affi- 
dare in mano alla Madonna un grave scettro, sovrappor- 
re al suo capo una ricca corona d’oro, e coprire il suo 
corpo d’ un manto d’ ermellino e di porpora. 

E così accadde che i dotti e i veri conoscitori non 
riconobbero più in essa l’opera del divino maestro, e 
quest immagine, miei signori, è quella di Nostra Signora, 
quella della nostra chiesa (applausi generali). 

La ricca corona che le fu posta sul capo, e la 
mitra, simbolo della sua ricchezza, della sua potenza, 
dei suoi privilegi, è l'emblema della sua forza tempo- 
rale, e l’ermellino è il vestito del suo dominio tempo- 
rale. — Levino o signori alla chiesa queste aggiunte 
dei tempi posteriori, levino questi aborti dell’ ignoranza 
e dell’assotutismo, e l’immagine tornerà a risplendere co- 
me in origine ad essere immagine di grazia, diffonden- 
do la felicità su tutto il genere umano (lunghi e frago- 
rosi applausi). 

N $. 14 venne adottato nella forma annunziata nel 
numero di ieri. 


GERMANIA. 


Francoforte 24 febbraio. — Jeri ebbe luogo la di- 
chiarazione di una gran parte dei plenipotenziari degli 
stati tedeschi intorno alla Costituzione, fra cui la Prus- 
sia con altri 22 stati minori diedero una dichiarazione 
collettiva. Manca ancora dell’ Annover del  Wiirtemberg, 
e dell’ Austria. Si dice che il signor Schmerling avesse 
proposto di differire la seconda lettura di 3-4 settimane, 
la quale proposta non fu adottata, e quella dichiarazio- 
ne collettiva verrà rimandata al comitato della costituzione. 

— In diverse città della Germania si tennero delle 
riunioni pubbliche e si festeggiò il 24 febbraio anniver- 
sario della rivoluzione francese. 

— Oltre alla crisi ministeriale che dura da 10 gior- 
ni in Baviera, anche nell’Annover e nella Sassonia i mi- 
nisteri si sono ritirati per le esigenze delle camere; di 
dover pubblicare senza restrizione i diritti fondamentali 
gemanici. 

A Dresda il ministero fu ricomposto, ma in senso 
piuttosto reazionario, per cui non sì credeva che potes- 
se andar d’accordo colla camera e in questo caso si 
attendeva lo scioglimento di questa. 


ITALIA. 
PIEMONTE. 


Torino 26 febbraio. - Camera de' Senatori. — La 
seduta d’oggi s'annunziava come un fatto grave, impor» 
tante, da cui pendeva la vita o la morte dell’ attual mi- 
nistero. Tutta Torino n'era in ansia, e ciò spiega l’in- 
solita affluenza di uditori, onde le pubbliche tribune e- 
rano stipate. — E la seduta d’ oggi corrispose piena- 
mente all’aspettazione. Ordinata e dignitosa la discussio- 
ne, sincero desiderio di conciliazione nel senato, le in- 
terpellanze fatte senza ambagi e secondi fini, le spiega- 
zioni del ministero schiette e soddisfacenti, e quindi 
rafforzato il nodo che stringe i vari poteri dello stato, 
ecco in breve esposto il carattere di questa seduta, che 
crediamo una delle più ragguardevoli dacchè furono fra 
noi introdotti gli ordinamenti costituzionali. 

Quelli che assunsero il doloroso incarico d’ inter- 
pellare il ministero e discutere sulla sua politica, furo- 
no il conte Petitti ed il marchese Roberto d’Azeglio. 

Le interpellanze del senatore Petitti si aggiravano 
sopra sei argomenti, — I. Se il Senato sia deliberato 


a continuare nel sistema ‘fin qui' seguito, e seguite il 
programma steso da Gioberti: a ciò aveva già risposto 
vittoriosamente nella seduta di sabato il ministro Cador- 
na che il gabinetto non avrebbe mai abbandonata la via 
finora battuta. — Il. Se il governo è informato dell’in- 
tervento austriaco nella Romagna, e forse in Firenze, 
per la ragione di riversibilità che l'Austria può invoca» 
re sulla Toscana. — IIl Quale sarà in questo caso la 
condotta del ministero. — IV. Se, qualora si ricomin- 
ciasse la guerra, il governo, per ottenere il concorso 6 
l’ ausilio dell’Italia centrale, sia disposto a riconoscere 
il nuovo ordinamento politico, la repubblica mazzinia- 
na. — V. Supposta la ricognizione della nuova repub- 
blica, qual sistema adotterà il governo verso ì principi 
esautorati — VI. Dato il caso che |’ austriaco inter- 
venga in Toscana, e se ne impadronisca, siccome è a 
temere, quali mezzi ha il nostro governo per mantene- 
re l'ordine, che verrebbe gravemente minacciato dall’ e- 
migrazione toscana, la quale si ricovererebbe di certo nel 
nostro stato. 

Il discorso di Roberto d’Azeglio, discorso da re- 
tore, non era che un inno tessuto in lode del principe 
Leopoldo Il e di Gioberti, ed un quadro triste ed o- 
scuro della Toscana, da cui volle dedurre il dovere che 
incombeva al nostro governo d’ intervenire per propu- 
gnare i diritti del tradito principe e ristabilire la pace 
in quella a noi vicina provincia. 

AI conte Petitti rispose il ministro Cadorna, e Si- 
neo a Roberto d’Azeglio. La risposta di Cadorna fu 
chiara, spontanea, soddisfacente: il programma del mi- 
nistero del 16 dicembre è sempre lo stesso, esso nom 
fu menomamente variato per la dimissione di (Gioberti: 
i principj ivi svolti sono l’effetto di sincere convinzioni 
e di salda fede, cui eglino sosterranno e difenderanno 
tanto contro coloro che volessero trarsi al passato, quan- 
to contro coloro che volessero trascinarci all’ anarchia; 
nel nostro paese le istituzioni costituzionali gittarono so- 
de radici, ed a tutelarle abbiamo il parlamento con un 
ammirabile guardia nazionale ed un prode esercito, tutti 
amici dell'ordine e della legalità. Spiacque al ministero 
l'abbandono di Gioberti, pel quale avea amicizia e sti- 
ma, ma in politica la stima e l amicizia non bastano, 
bisogna andar d’ accordo. Il ministero procedè legitti- 
mamente, appoggiato al parlamento, il quale solo rap- 
presenta la nazione: il governo non ha notizia ufficiale 
dell'intervento austriaco in Roma; se ciò fosse, esso 
non si allontanera mai dai principj che ha sempre pro- 
fessati, e da quanto l’onore e l’interesse nazionale gli 
prescriveranno. L'argomento che è in cima di tutti i 
pensieri del governo è la GUERRA, per la quale non 
che rifiutare gli aiuti da chiunque gli vengano, si pro- 
vocheranno, onde accrescere le forze da opporre al ne- 
mico. Nè dicasi che |’ accettazione di quei soccorsi del- 
l’Italia centrale tragga con sè la ricognizione della Re- 
pubblica, giacchè son due cose diverse, e l’una non può 
pregiudicare all’altra; ma il governo vuol conservare la 
sua libertà ed indipendenza, e non fare passo che nuo- 
cer possa alla causa che tutti propugniamo, la cacciata 
dello straniero dal suolo italiano. 

In quanto all'ordine interno, si hanno forze suffi- 
cienti per mantenerlo; | amministrazione è forte, e quan- 
do misure di rigore si riputassero necessarie per tute- 
lare la pubblica quiete, essa è sicura di trovar appoggio 
e concorso nelle Camere. 

Il ministro Sineo che respinse energicamente la 
protesta del D'Azeglio, osservò come l'intervento in To- 
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scana sarebbe stato mal accolto e dai popoli e dal 
Granduca stesso, che si dichiarò apertamente contrario. 

A queste spiegazioni nulla restava ad aggiungere: il 
nuovo ministro Colli diede la sua adesione al program- 
ma del 16 dicembre, e dichiarò che sebbene la guerra 
sia un flagello, tuttavia quando l’onore il richiega, l’ e- 
sercito si misurerà un’ altra volta col nostro comune 
nemico, e rinnoverà le illustre gesta che lo fecero am- 
mirabile a tutta l’ Europa. 


SVIZZERA. 


Basilea. — La Svizzera intiera comincia a seria- 
mente riflettere. Le capitolazioni pesano come un rimor- 
so sulla coscienza del popolo. La stampa indipendente e 
lealmente nazionale fa intendere un grido unanime di 
riprovazione e condanna. 

Ginevra. -- Una petizione alle autorità federali 
contro le capitolazioni militari con Napoli, e avente per 
iscopo di provocarne l'immediato scioglimento, va co- 
prendosi di firme in diversi cantoni della Svizzera. La 
società nazionale di Neuchàtel fu la prima a dimandar- 
la; e riteniamo che la società nazionale ginevrina sta per 
occuparsene anch’ essa. Si parla perfino di una grande 
dimostrazione in assemblea popolare che deve aver luo- 
go a tale oggetto. 

Friburgo. — Il Confederato Friburghese, a propo- 
sito delle capitolazion, dimanda che la Svizzera per l’ 
organo dell’ assemblea federale le dichiari sciolte fin d° 
ora e per sempre, e che occorrendo, si apra una soscri- 
zione nazionale per venire in sussidio degli arruolati col- 
piti dal decreto della patria. (Gazz. Piem.) 


FRANCIA. 

Parigi 24 febbraio. — Nella seduta dell’ assemblea 
nazionale di ieri nella discussione elettorale si escluse 
un gran numero d'impiegati pubblici, che erano ammes- 
si nella legge anteriore; persino dei professori non pos» 
sono venire eletti salvo che solto certe restrizioni. 

Oggi fu festeggiato l’anniversario della rivoluzione 
con un solenne servigio funebre nella Chiesa della Mad- 
dalena seguito da un Tedeum e con largizioni di limo- 
sine ai bisognosi, — La giornata passò tranquilla. Il 
partito della Montagna nell’ assembloa nazionale e i re- 
dattori dei fogli democratici aveano pubblicato un procla- 
ma in cui eccitavano la popolazione a rimanersi tranquil- 
la e non far veruna dimostrazione per non dare adito 
al Governo di accagionare il partito repubblicano di di- 
sordini, col quale pretesto esso cerca palliare le sue mi- 
sure reazionarie. 

TURCHIA. 


Costantinopoli 10 febbraio. — Vi narro un caso 
piuttosto unico che raro. Venerdì 9 febbraio il sultano 
andò al teatro seguito da diversi pasciaà, ed ha perciò 
fatto vietare l'ingresso a chiunque altro; anzi è stato 
chiuso per suo ordine anche l’attiguo caffè, acciocchè 
non si affollasse molta gente in quelle vicinanze. Venne 
rappresentata la Linda che incontrò molto l’ aggradimen- 
to del sultano. Quindi fu cantato un inno in turco, che 
gli piacque pure, e se ne partì tanto soddisfatto che 
sull’ istante regalò tutta la compagnia di 50 mila pia- 
stre: al Direttore, al signor Aleon ed altri due individui 
fece presente d’una scatola contornata di brillanti a ca- 
dauno, del valore di 25 mila piastre. Promise di ritor- 
narvi. Venerdi prossimo vi andrà pure la sultana Validé. 

Ed anche allora l'ingresso sarà vietato ai profani, 

(Corrispondenza privata.) 


(Articolo comunicato.) 


L’impudente articolo inserito nel Giornale il Dia» 
voletto N.ro 121, di data Cattaro colle iniziali E. M. 
riconosciuto per opera di un tale Enrico Matarelli, non 
ha potuto che indignare tanto noi sottoscritti quanto 
tutti gli altri ben intenzionati Bocchesi nostri patrioti. 

Ad un impiegatuccio educato ed abituato ai sela» 
melechi dell’assolutismo e dipendente forse della grazia 
del capitano circolare de Griez, o della compitissima e 
gentile dama a lui consorte di cui fa tanti elogi, non 
ci degniamo dare risposta, desiderosi però di render 
pubbliche le falsità contenute in quell'articolo, ci assu- 
miamo di farne la confutazione. 

Il signor de Griez è notoriamente abborrito dalla 
più gran parte della popolazione delle Bocche di Cat- 
taro. 

Non altri che il sig. de Griez fu quello che du- 
rante la scorsa estate con dispotico arbitrio e senza So- 
vrano ordine, avido di sangue e cattivo per indole si è 
mosso con alcune compagnie di soldati ed artiglieria 
contro le terre dei Zupani, difese da pacifici, fedeli, ed 
in tempo stesso valorosi abitanti, coll’ intenzione d’ im- 
possessarsi dei miseri rimasugli di masserizie, degli og- 
getti più necessari alla vita, e d’impadronirsi delle ar- 
mi indispensabili a quegl’infelici per condizioni locali, e 
loro sacre per abitudini antiche (a). 

La malaugurata spedizione, come è ben noto, fu 
pagata secondo il merito; una ferita ed una precipitosa 
fuga furono i trofei del sig. de Griez, il quale abban- 
donata quindi la buona truppa in avventato cimento, ri- 
conobbe in gran parte la propria salvezza dalla gene- 
rosità dei valorosi Zupani, i quali desisterono dalle ar- 
mi onorando così il militare innocentemente trascinato 
ad una spedizione non congrua e dal solo volere del 
sanguinario sig. de Griez. 

Il sig. de Griez, straniero per le Bocche di Cat- 
taro e per la Dalmazia, inveterato nell’ abborrito passa- 
to sistema d’assolutismo, odiato dalla più gran parte 
della popolazione non doveva forse sentire pudore, e ri- 
nunziare al posto, dal quale per i reclami fatti contro 
di lui e dietro investigazione di apposita commissione 
fa per ordine superiore pochi mesi avanti rimosso ? 

Si asserisce che il ministro Stadion per aver co- 
nosciuto i suoi meriti lo abbia rimesso nel posto pri- 
mitivo (noi non lo crediamo); se ciò fosse vero sareb- 
he da deplorare una simile disgraziata idea del ministro, 
e male assai sarebbero appoggiati gl’ interessi dell’Au- 
stria, poichè con simili principj non si possono atten- 
dere che guai sopra guai, e vedere i più fedeli e tran- 
quilli sudditti trascinati all’ ultima disperazione. 

Il sig. de Griez è tanto persuaso dell’opinione che 
gode nella Provincia, che ha creduto bene di costituirsi 
volontario prigioniero della fortezza di Cattaro standovi 
sempre rinchiuso fra le sue mura. 

Tn quanto agl’indicati fini 39,404:9 di spese fatte 
nella provincia nell’anno 1847, dalla precisione delle 
cifre si dovrebbe dire che l’autore dell’articolo in que- 
stione sia addetto alla Controleria Erariale; tali spese 
saranno probabilmente vere, ma sacro ed incontrastabile 


(a) Si noti bene che di buona parte delle masserizie 
quella povera gente si è dovuta privare in passato 
onde poter pagare le gravi imposte. 


è n 


Tipografia Weis. 
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è che la misera popolazione delle Bocche di Cattaro si 
trova da più anni aggravata da imposizioni insopporta- 
bili, perchè sterili sono le sue terre, mancanti di fab- 
briche e d'ogni altro ramo industriale, e la sola sua 
risorsa si lita alla marineria, la quale è costretta di 
solcare i vasti mari per poter guadagnare tanto da so- 
stenere le bisognose famiglie in patria, e se si voglio» 
no eccettuare pochi negozianti e capitani che all’estero 
fecero qualche fortuna, il resto della popolazione si tro- 
va nella massima miseria e senza esempio nella storia 
della Provincia. — E da sperarsi che nuove e provvi» 
de leggi che invochiamo sollecite varranno a sollevare 
anche quelle povere ma fedeli popolazioni. 

Noi sottoscritti quasi tutti Marini e figli delle terre 
di Cattaro abbiamo esposto la vera condizione della no- 
stra patria, e fatti reali, ed i meriti del signor de Griez; 
nutriamo lusinga che verranno in breve prese da chi 
spetta le dovute misure onde allontanare una persona 
tanto malevisa come lo è il signor de Griez per le Boc- 
che di Cattaro, — I nostri principj sono onesti, siamo 
pronti ad abbattere ogni nemico della patria, a difende» 
re i sacri nostri diritti e quelle libertà costituzionali che 
vennero dall’ Augusto nostro Sovrano accordate a tutti i 
popoli dell’ Austria; ma la onestà nostra richiede in gui- 
derdone un uomo che conosca i bisogni del paese, che 
agisca secondo le umane mire di Cesare, e che perciò 
non creda consistere il ben essere d’un popolo in riva 
al mare nella Costruzione di strade comunali; giacchè 
la nostra strada maestra, lo ripetiamo, è il mare me- 
desimo, — ed i Bocchesi fino alla reggenza del signor 
de Griez aveano qualche sentiero di meno, ma erano in 
compenso più tranquilli e felici. 


Trieste, 28 febbraio 1849. 
Seguono sessunt’una (61) firme. 


et 


AVVISO. 


Un individuo, che parla bene il latino, l'italiano, 
tedesco, ungherese, e discretamente lo slavo, desidera di 
essere impiegato in una famiglia come maestro di casa, 
o di dar lezioni private nei detti linguaggi, e nelle ma- 
terie da Ginnasio o Scuole inferiori, 

Ulteriori informazioni se ne può avere presso la re- 
dazione di questo giornale. 


Da vendersi, tanto unite che separate, diverse Cam- 
pagnette, una delle quali al mare con Cave di pietra. 

Da insinuarsi alla Redazione di questo Giornale, 
PITTORI TIE 


SPETTACOLI. 


Teatro Grande. Si rappresenta l'opera nuova: Maria di Rudens 
di Domzetti; col ballo fantastico: La Ninfa dell’ Acqua. 
Tentro Mauroner. - La Equestre-Mimo - Ginnastica Compagnia 
di Emanuele Beranek, darà due grandiose, straor= 
dinarie Rappresentazioni di Equitazione; la prima 
alle ore 4& pomeridiane, la seconda alle ore #!/, 
di sera; le quali saranno del tuito variate una 
dall altra, 

L'orchestra è composta dalla Banda Militare delli. 
r. Reggimento Mess, 


Teatro Filodrammatico {ora Costituzionale.) — Agisce la 
Drammatica Compagnia diretta dall' Artista Francesco Ninfa Priuli, 
ed esporrà: Arlecchino re dormendo, preceduta: Onore e Miseria. 


Teatro Corti. - Alle ore 4 pomeridiane la drammatica Compagnia 


diretta dall’ artista Francesco Ninfa - Priuli, rappresenterà: La 
Maga ed il Satiro cen Arlecchino, 


Angelo Alpron Redattore , 
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TRIESTE, 5 Marzo 1849. 


IMPERO D'AUSTRIA. 

Vienna 2 marzo. — La Gazz. di Vienna d’ oggi 
porta che S. M. si è degnata approvare che la somma 
di 200000 scudi pagata dalla città di Ferrara per con- 
tribuzione, venga posta a disposizione di S. Santità per- 
chè ne faccia l’uso più conveniente onde mitigare la mi- 
seria delle vittime che hanno sofferto pel terrorismo ri- 
voluzionario. — Molti deputati della Dieta sono andati 
d'accordo di votare la Costituzione tale quale verrà presen- 
tata nel progetto della commissione e senza discussione 
perchè possa venire promulgata ai 15 marzo. — Nel 
progetto havvi pure la proposizione di adottare nuovi 
colori per tutto l'impero (tre colori: bianco-rosso-doralo). 
In questo caso i colori delle particolari province dovreb- 
bero cedere il luogo a quelli dell'impero. (1) 


UNGHERIA. 

Pest 21 febbraio. — Qui fu scoperto un complot- 
to che tendeva niente meno che a fare un vespro sici- 
liano dell’i. r. militare. 

La parte principale era affidata a delle Dame, e 
la cosa si scoperse perchè sorse una contesa fra loro 
er la divisa che dovca servire di parola d’ ordiue e per- 
chè l'armata degl’ insorgenti, sulla quale principalmente 
si contava, non comparve in Wuizen. Anche Perczel ex 
generale degl’ insorgenti era venuto a quest’ uopo a Pest 
per assumere il comando civile e militare se riusciva il 
piano, ed essendo fallito se la battè, e la polizia che 
seppe troppo tardi il suo soggiorno, potè solo fermare 
in Bia, 2 leghe di Pest,i cavalli del fuggiasco. Ora so- 
no prese le debite misure perchè le truppe nulla ab- 
biano a temere. (Gazz. d’ Agram.) 

È GERMANIA. 

Berlino 28 febb. — Nella seduta della camera di 
oggi il ministero annunziò avere la Danimarca disdetto 
l’armistizio che scadeva ai 26. 

ITALIA. 

Torino 28 febbr. — Nella seduta della camera di 
ieri si continuò nella discussione dell’ indirizzo. Un’ e- 
menda di: Ravina che proponeva una revisione dello 
Statuto costituzionale venne rigettata. ; 

+ Firenze 26 febbr. — L'Alba d'oggi annunzia il 
ritorno a Firenze di Guerrazzi dopo aver pacificato le 
province. Egli fu accolto con gran festa. 


* 


(1) Intanto qui venne ieri per ordine superiore 
fatto abbassare la bandiera coi colori slavi che svento- 
lava sui bastimenti ‘mercantili di questa nazione. 
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PS. I fogli di Vienna del 3 portano il bollettino 
26 che conferma aver avuto luogo una battaglia a Ka- 
polna colla grande armata ungherese. Questa durò due 
giorni; il nemico perdette 300 tra morti e feriti e 8 a 


i 900 prigionieri (il battaglion Zanini); la nostra perdita 


non fu così importante. 

— Nella seduta della Dieta del 1. corr. Lohner fece 
interpellazioni sull’ intervento russo; furono presentati 
343 indirizzi di fiducia alla Dieta e si lesse quello della 
Slovanska Lipa in lingua tedesca e boema, con 40,000 
firme, 


IL GESUITA 
(Romanzo) 


DI) 


Un collegio di Gesuiti. 
(Cont. V. Sup. N. 47.) 


E infatti, segui continuando a spropositare e a 
sragionare, senza che quei poveri imbecilli se ne avve- 
dessero, infatti ecco. Ciò che vale degli ecchi, vale an- 
che degli orecchi, del naso, del palato, del tatto. Per 
via di questi cinque organi dei sensi l’uomo assorbe, 
come l'ape il succo dei fiori, tutto ciò che vede, ode, 
fiuta, gusta, tocca; e introdotto che l'ha nel suo laho- 
ratorio chimico della mente, lo digerisce e ne fa quel 
chilo, quel succo, quella sostanza che forma il comples- 
so di ciò che si chiama idee, imagini, pensieri e simili, 
Questo processo di digestione è ciò che si dice pensa- 
re. Comprendono bene adunque, signorini miei, che i pen- 
sieri dei varii uomini devono essere tanto diversi fra lo- 
ro, quanto sono diversi i colori e il grado delle lenti 
di essi occhiali, 0, altrimenti, quanto è diversa la  ma- 
niera d’assorbire e di digerire le cose del mondo. E 
su questi bei fondamenti d'idee, su questa base di sab- 
bia fabbricano tanti e tanti la loro morale, erigono gli 
edifizi, o piuttosto i castelli in aria della loro fede e 
del loro così detto sapere, e presumono di modellare il 
mondo secondo il rigorismo de’ loro irti precetti di mo- 
rale. E chi sono costoro, amici miei? Oh pur troppo 
elleno li conoscono, si! sono la ribalda genia di tutti 
gli eretici, sono quelli che fanno di tutto per atterrare e 
distruggere il tempio di Dio sulla terra, quell’ augusto 
tempio che tocca colla cupola le nuvole anzi lo sgabel- 
lo del trono di Dio, e raggia più di cento soli in quel- 
la celeste regione visibile soltanto agli occhi di noi al- 
tri eletti, non offuscati da vetri tinti in rosso, nè in ver- 
de nè in altro colore insomma. Noi soli coi nostri pa- 
ri siamo, grazie a Dio, deputati a difendere e schermire 
i fondamenti dell’ augusto santuario dalle empie mani dei 


distrultofi Noff già & abbiamo 14 superbia dila pre- 
sunzione, di sti@tarci ‘ififallibili e che Xeggenti af cospet- 
to,.della divina. ‘sapiénza; finchè abitiamo in questa car- 
nè, sappiamò bene d'avere l'intelletto avvolto nelle te- 
nebre; e chi lo negherà? Ma sappiamo altresi a qual 
luce si mira per diradarle; anzi abbiamo in matto ume fiaccola 
mistica che serve a diradarci le tenebre nel cammino 
della nostra vità, e ben possiamo brandirla arditamente 
e gridare a tutto il mondo: ecco la nostra lampada; ec= 
co la nostra ancora, ecco il nostro tutto, e gugi a chi | 
pretendesse di rapircela. 

A questo discorso, fatto con enfasi sempre cre- 
scente, stavano gli uditori incantati fissando quasi senza 
respiro in viso il dicitote, e assorbendo da’ suoi occhi 
insieme col fuoco, e dalla bocca col suono delle parole 
vive e calde anche l'alito del suo spirito, il quale tra- 
sformandosi loro nel sangue e circolando come scintilla 
eletttica per tutte le vene, andava loro grado grado mon- 
tando la macchina e li temeva in un continuo orgasmo, 
palese nel brillare degli occhi e negli atti della persona; 
anzi più d’uno se ne senli commosso a segno che gli 
s'imbambolarono gli occhi, come se avesse fiutato cipol- 
la, ed uno solo, provandone contrario effetto, serrò la 
mano e strinse il pugno con moto convulso, 
‘Intanto l'abate, spingendo gli otchi nel giardino, 
e spiando quà e là fra i viali gli alunni che giravano 
divertendosi a tre a tre, secondo la regola di tutti i 
collegi di gesuiti, vide un certo Silvestro Bonsergeant 
di Namur tirare con arte un suo compagno dietro un 
cespuglio, e, chiusagli con una mano la bocca, appog- 
giargli con l’ altra nn carico di buoni pugni. Conoscen- 
dolo egli per uno dei più puntigliosi e inconvertibili del 
collegio, lo lasciò fare, stando a vedere dove andrebbe a 
riuscir la cosa, e proponendosi di cogliere quell’ occasione 
per iscandagliare uo tantino il fondo coperto di quel- 
l’anima negra. 

Facendo labate per compiacenza le veci del pre- 
fetto assente, a cui sarebbe toccata in quel dì l’ ispezio- 
ne degli alunni, ecco presentarsegli non molto dopo, 
tutte ansante e cogli oochi di pianto, quel povero battu- 
to, è reclamare giustizia pel tradimento fattogli dal com- 
pagno, che l’ aveva tirato nella trappola per mettergli poi 
barbaramente le mani addosso. 

L’abate fece un piglio da inquisitore criminale e 
disse: Ben benè: ella sarà vendicata. Benedetto, Enrico, 
mi facciano venir qui Bonsergeant. 

L’accusata venne, e si presentò al suo giudice con 
una disinvoltura, con una franchezza tale come se nulla 
fesse accaduto; anzi gli stava ritto davanti, a testa alta, 
gpardandolo a ciglia levate, quasichè dicesse: Mi mera- 
viglio! Vorrei sapere chi abbia avuto l'ardimento di far- 
mi chiamare ; e perchè? — 

Labate lo fissò in faccia come se avesse voluto legger- 
gli nel cuora; ma quello sfrontato, nonchè arrossire ed 
abbassare gli occhi, glieli piantò ne'suoi, come se volesse 
esplorare anche egli il suo segreto. Il gesuita maestro, 
vedendosi omai quasi vinto nella sfacciataggine dal suo 
discepolo, lungi dall indispettirsene, se ne compiaceva, a 
un dipresso come un vécchio volpone si gode e si inor- 
goglisce al vedere ì suoi volpicini che si lisciano i bar- 
bigi e cominciano a darsi un'aria di malizia e di fur- 
heria, promettendo frappoco di far prodigi nel loro in- 
nato "ed avito mestiere d’ insidiare i pollai. 
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 Nindimteno, ghigendo .la convenienza che mr fai 
sua viva gioja in presenza degli altri, aperse 1 in trogd; 
torio dicendo : 

Ebbene, Bonsergeani, ell’ ha, contro tutte le disci» 
pline del collegio, messe le mani addosso al nostro Be- 
nedetto qui. Per qual ragione si è ella permesso questo ? 

Messe le mani addosso io? rispose l’accusato, spa- 
lancando un pajo d’'occhioni come se avesse ancora d’ 
avere. 

S$ ella per l'appunto. Ecco qui in prova i graffi 
e i segni lividi che ha sul corpo il povero Benedetto. 

Ebben sì: ha delle graffiature, è vero; ma non 
sono stato io che gliele ho fatte: io non ci ho colpa. 

Chi è stato adunque, e chi è che ci ha colpa? 

Si, ch'è stato lui signor abate! saltò su l’ accusatore 
piangendo, 

Signor abate, le giuro davanti a Dio, ch'io non 
c' entro per niente, disse l’ accusato ieltendosi la mano 
al petto: io non ci ho la minima  olpa. Ma s: che? 
Benedetto non mi può patire, e scommetto che si sarà 
conciato a questo modo apposta da sè stesso per aver 
pretesto d’accusarmi. Come! lo bastonar Benedetto ? 
Maria santissima! Prima ch’io mì lasci indurre a far 
del male a un mio simile, mi contenterei di soffrirne io 
due volte tanto. So bene come dice il Vangelo, porger 
la guancia sinistra a chi mi da uno schiaffo sulla destra, 
e a chi mi toglie il mantello ceder spontaneamente an- 
che la veste se vedo che ne ha bisogno. Io non merito 
questi torti signor abate, e benchè mi ,jenga fatta  que- 
sta solenne ingiustizia sarò ancora abl astanza generoso 
per pregarla o di perdonare questa calunnia a Benedet- 
to, o almeno di dargliene la minima pena possibile. 

L’abate, al vedere un ragazzo di soli quattordici 
anni arrivato omai a un tal grado di sfrontatezza, non 
sapeva più in che mondo si fosse, e si senuva irritato, 
non già dalla bugia, ma dal vedersi vinto da colui nel- 
l'arte dell’impostura. Però disse: Quello che mentisce, 
quello che calunnia è lei, signor Bonsergeant, e non 
Benedetto. Ma sa ella che ho veduto io con questi miei 
propri occhi, com'ella gli teneva chia la bocca colla 
man dritta e gli dava colla sinistra dloi pugni e degli 
schiaffi? Adesso che sa questo, oserà ancora sostener la 
bugia ? 

Io non posso far altro che dire di no, siguor a- 
hate; perchè se volessi dire di si, direi una menzogna: 
cosa contraria ai precetti della nostra santa religione. Se 
la cosa stesse altrimenti, non avrei il minimo riguardo 
di dire di sì quand’anche mi pendesse sul capo, non- 
chè altro castigo, la pena di morte. 

Un’ impudenza, una svergognatezza di così nuova 
data pareva sino all'abate stesso un fenomeno dell’ altro 
mondo, e sentiva girarsi il cervello come se avesse le 
vertigini. L’accusato gli stava ritto in presenza, a fronte, 
che sembrava l'innocenza in carne, guardando in viso il 
suo superiore con un’ aria che avrebbe fatto pizzicare le 
mani a Giobbe, anzi un ignaro della cosa avrebbe pre- 
so lui pel giudice e l’ abate pel colpevole. 

Intanto i più degli alunni, attirati dalla curiosità, 
s'erano parte affollati la dentro, parte, non trovando più 
luogo, s'eran fermati davanti alla porta; e quelli s’era- 
no messi in semicerchio intorno alle parti contendenti, 
e stavano a guisa di giurati e di testimoni ascoltando. 

(Continuerà.) 
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TRIESTE Martedi 6 Marzo 1849. 


N.ro 54. 


AVVERTIMENTO. 


L’ interesse ognor crescente delle notizie politiche, 
desta negli animi grande ansietà di conoscerle al più 
preste possibile. Per poter anche în questa parle  soddi- 
sfare è nostri lettori, a cominciare di domani daremo le 
NOTIZIE RECENTISSIME della giornata, e quindi il 
foglio si pubblicherà a 1 ora dopo mezzo giorno. In pa- 
ri tempo a maggior comodità del pubblico si apriranno 
tre ricapiti: uno in Piazza grande, l’alfro in Corso, e 
il terzo alla Stra ga vecchia, dove si venderanno al so- 
lito prezzo di cur. 2 per ogni singolo numero. 


NITRATI IRE OZZERO ILARIA 


Trieste 6 Marzo. 


Un nuovo fatto civile, un diritto e un obbligo nuovo 
sarà fra giorni compiuto nella nostra citta: vogliam dire 
che avrà luogo l’annunziato processo di stampa. Credia- 
mo che ufficio del libero giornalismo sia occuparne i 
cittadini anticipatamente, con chiarezza, con forza, con 
senno, con onestà affinch’eglino, chiamati a giudicare 
per le loro creature e per l'anima loro, non arrivino al 
grave passo nuovi: dico nuovi non pur del diritto e 
dell’ obbligo di giurati, ma e della strada che in questa 
congiuntura fu tenuto a farveli arrivare; e con essi, a 
fare arrivare qualchedun altro. 

Sappiano dunque gli uomini onesti che, avendo il sangue 
de’ Viennesi conquistato alle imperiali moltitudini il pre- 
ziosissimo diritto della libera parola, limite a esercitarlo 
non è più oggi l'arroganza o il sopracciglio di un igno- 
rante commissario di polizia; ma sibbene la sacra co- 
scienza del cittadino privato: sappiano ch’ ei soli, i cit- 
tadini onesti, debbono pronunciare se un altro unmo dis- 
se per avventura più di quanto permette Iddio e la ra- 
gione, o una legge umana che sia cara a Dio e alla ra- 
gione; ei soli, insomma, segnare in altri il confine a 
cui può senza {error di castigo arrivare il pensiero lor 
proprio e quello de’ loro figliuoli, e de’ figlioli de’ fi- 
gliuoli. Voi vedete come la nuova norma in cui vanno 
oggi giudicati gli errori del pensiero e della parola no- 
biliti l’uomo innanzi agli altri e innanzi a se stesso, 
sollevi la sua coscienza alla dignità e santità solenne di legge. 
Siccome però la vita onesta e integra non basta a col- 
locare un cittadino nel numero de’ giurati, e conviene ch’ 
ei s’abbia, oltre la morale virtù, eziandio qualche altro 
requisito intellettuale, così la legge provvede perchè sia 
scelto con opportunità fra cittadino e cittadino, e la per- 
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sona augusta de’ giurati esca qual essere debbe, lodevole 
per rettitudine e per senno, integra a un tempo e illu- 
minata. Due son le viea ottenere codesto: l’elezione me- 
diata, vale a dire col nominare che faccia il comune al- 
cuni individui onesti e dotti, i quali nominino poi alla 
lor volta l’ intero numero de’ giurati ; o l’ immediata, cioè 
col dichiarare giurati que’ soli che dichiarò tali la sorte 
dei suffragi popolari. 

Quando tra noi si venne a scegliere tra l’ una ma- 
niera e tra l’altra, il municipio amò meglio la prima, 
perchè più conforme, più propria alla natura, e dirò così 
alle circostanze intellettuali della nostra città: tanto più 
che l’algravio di Salm, governatore, gli ebbe allor dato 
facoltà piena e concreta di scegliere come più gli tornasse. 
Trieste è tutta intenta ai commerci; e in questa sfera 
di cose nobile e amplissima ha uomini valenti e lodati: 
ma quanto a pensiero, manifestato in parole e abbrac- 
ciaute l’alta ragione e l’alto sentire civile così come la- 
go tranquillo il sorriso remoto delle stelle, manca a° 
suoi cittadini, non dico l'attitudine, ma gli studî e l’e- 
sercizio; manca l’unità preziosa di stirpe, l’unità piena 
di favella, l’unità santa di opinioni, di religione, d’ in- 
teressi, e per ultimo, e ciò ch’è tutto, una fede unica 
noll’ avvenire. Con questi elementi civili, con questa, di- 
rei così, combinazione morale e intellettuale della sua 
città, chè doveva fare il Municipio triestino, senonchè 
appunto ciò che fece? nominare cento individui, cono- 
sciuti a lui, i quali nominassero altri, conosciuti a loro? 
Il signor Salm, che così poco conobbe l’indole e gl’in- 
teressi veri di Trieste, il signor Salm così difficile, così 
impicciato, cosi intronato in tutto ciò che sapeva di co- 
stituzione, di libertà, di nazionalità, colse nondimeno ag- 
sai giusto in codesto, lasciando scelta libera al Munici- 
pio tra l'una elezione e tra l’altra: e aggiungiamo (an- 
che per non lodare troppo) che fu delle più poche co- 
se eseguite da lui con acume e con garbo. Adunque i 
cento, eletti in Comune, elessero i quattrocento giurati : 
e per un tempo, parve tutto che fosse ito in regola, 
parve che non ci potesser’” essere criminazioni di sorta. 
Ma ecco la stampa libera procedere a passi sonanti, e 
predicar, co’ doveri, i diritti del Popolo e la nazione; 
ecco la stampa divenire in rapidi giorni, e entro il con- 
fine legale, tribuna popolare, tribuna ascoltata, e della 
parola facendo saetta, ferir nell’ anima pochi potenti ar- 
cigni e vili, e sfidarli alla discoperta, e non avere in ri- 
sposta che la violenza e la calunnia e la cabala. 

Il Costituzionale con tutto il buon volere di costo- 


ro, non fu potuto appuntare; perchè il campo e lo spa* 
zio da lui sceltisi son stati sempre, e sono, dosi palesi, 
così certi, così evidentemente legali, che l’accusarlo, an- 
che per ombra, e in niun tempo, sarebbe stato, come 
dicono, condperaîsi a contanti la vergogna e il ridicolo. 
Ma uscirono eziandio i primi diciotto numeri della Gaz- 
getta, e subito dopo il GIORNALE che intendeva pro- 
seguire que’ numeri; e qui, siccome gli scopi eran più 
vasti, e più avanzate le intenzioni di chi aveva scritto 
quelli e scrisse poi questo; siccome, diremo anche, nella 
più ardua causa, dovea l'animo di’ chi la propugnava 
vestir talvolta nell’ira i concetti, perchè l'ira è balsa- 
mo quando le ragioni s° accalcano troppe aggruppate: 
dosì gli alto-collocati, detti di sopra, uomini che la li- 
bertà odian col cuore, st diedero furibondi a soffocar, 
se gli era possibile, l’onesto allarme e il quotidiano 
grido di patria che dal GIORNALE uscia intenso e si- 
curo di sé, e senza degnar d'occhio i potenti, e senza 
pietà de’ nemici. Si volle atcusarlo: una e due e tre e 
quattro volte; in due mesi: poi processarlo, 

Ma i Giurati, chi erano? — Quì convien badare. 
Quando il signor di Salm, governatore, fece avvertito 
il municipio di eleggerli; chi si die’ premura, chi co- 
nobbe l’importanza di quel pubblico atto, furono ap- 
punto coloro che per |’ addietro si trovavano appressi, 
la parte maggiore, e in questa, la parte intelligente del- 
la città. Era ben naturale che, con queste due doti, del- 
l’ oppressione e dell’ intelligenza, gli amanti della civile 
giustizia e della libertà si desser premura che quelle 
lezione riuscisse a bene, e che, se non altro, ci désse- 
ro importanza. È bastato ciò, come v' accorgete, perchè 
ai signori del sopruso, ai caguotti della tirannide, i Giu- 
rati fosser sospetti. E quì incomincia tulto  quell’ampio 
e sotterraneo complesso di raggiri, perchè l'elezione mu- 
nicipale fosse sconosciuta, detta illegale, annullata: co- 
me fu infatti. Si fece, a codesto, sottoscrivere da un 
centinaio di persone una petizione; e il signore di Salm 
che se, a ogni tanto tempo, incominciava bene una co- 
sa, si era certi che la doveva almen terminaré male, 
mandò quella petizione al municipio, il qual, come sa 
ognuno, rispose breve, e con dignità; e la respinse. Ma 
non era solo l’Algravio che aiutasse allora, e aiuti a- 
desso, a’ nemici nostri, a’ nemici della libertà: erano an- 
cor altri, locati più lontano, e a’quali il GIORNALE 
gittava sulla fronte continuo, e con disprezzo altissimo, 
gl’ ingiusti procedimenti di cui gli sciagurati intendono 
tuttora di ferire a morte le popolarì conquiste del mar- 
zo passato. L'interesse e la vendetta adunque si uniro» 
no: e allora i giurati, che il municipio triestino avea e- 
letti degnamente, furon gittati via come roba illegale, e 
la stampa non fu più combattuta con minaccie, ma pra- 
ticamente, con accuse, confermate dalla Procura di Stato, 
e acceltate dal Tribunale; e il processo del GIORNALE, 
tanto tempo protratto, fu rincaminato con nuove speran- 
ze, e Solitro comparve dinanzi alla legge accusato for- 
malinente e non è molto dannato per ora a riscattarsi 
dal carcere con danaro. (a) 

(a) Al presente scritto farem succedere rapidamente al- 
. tri scritti, perchè il pubblico s’abbia, completa la 
storia de’ nostri Giurati e del processo di stampa 
che ora si agita a Trieste: e ciò tanto per adem- 
pire al nostro obbligo di Giornalisti, come eziandio 
per servire un giorno a coloro che nel nostro pe- 
riodico cercassero la storia civile e politica di yue- 

. sti nostri tempi. La Redazione. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


: Kremsier 25 febbraio. — Fra pochi giorni il-vo- 
mitato della costituzione avrà terminato la seconda parte 
della costituzione, cioè il progetto della costituzione pro- 
priamente delta, di modo che al principio del mese di 
marzo esser consegnata alle sezioni, e quindi stampata. 
Il comitato tiene giornalmente le sue sedute al mattino 
e al dopo pranzo, le quali durano molte ore, e sono 
molto agitate, poichè sono giunti a quei punti che come 
1 più difficili si tennero, in suspenso sino all'ultimo. 
Quest è la quistione intorno a federazione o centralizzà» 
zione. Un inconveniente però è incorso da cui risulte- 
ranno difficoltà maggiori da sciogliere. Si volle cioé 
comporre la commissione in modo ch’ essa offrisse un 
immagine in piccolo della Dieta, Si credette di realizza- 
re quest'idea collo scegliere nel comitato un egual nu- 
mero d’ uomini di fiducia per ogni provincia, locchè non 
è certamente giusto, poiché la Dalmazia che non ha 
nella Dieta che 11 rappresentanti ha mandato nel co- 
mitato (re membri come la Galizia che ne ha 108. 

Sicoome adunque le province di Galizia, Moravia e 
Boemia non hanno che nove membri nel comitato, ben» 
chè nella Dieta sieno rappresentati da 250 deputati men- 
tre le altre province ne hanno 2% ad onta che non sie- 
no rappresentati nella camera che da 130 deputati, egli 
è evidente che la commissione quale è composta, non 
è l’espressione nè della maggioranza della camera nè 
della popolazione, perchè 21 voto la vinceranno sempre 
su nove. Così è avvenuto che la federazione non è stata 
appoggiata abbastanza nella commissione, e che ne è 
risultato un progetto che nan è nè centralizzazione nè 
federazione, ma un parto amfibio, che da un arguto de- 
putato venne chiamata una centralizzazione federata 0 
una federazione centralizzata. E vero però che il tutto 
dev’ essere aucora discusso dalla camera, e che se la 
Costituzione verrà fatta da essa possiamo sperare che 
risulterà conforme ai bisogni del popolo, La differenza 
fra un sistema e l’altro si è che colla federazione vie- 
ne lasciato un campo vasto alle attribuzioni delle Diete 
provinciali, mentre colla centralizzazione queste verreb- 
bero limitate ai soli affari amministrativi della provincia. 


(F. Costit.) 
UNGHERIA. 


Pest 24 feb. Il Bano è rimasto con una guarnigione in 
Pest, Comorn è strettamente bloccata. — L'altro jeri i 
Honved di Komorn scagliarono alcune granate nel cam- 
po imperiale che però non fecero verun effetto. — Dal- 
la Transilvania mancano nuovamente alcune poste. 


TRANSILVANIA. 


Kronstadt 14 febbraio. — Domenica scorsa 5600 
Szekli sono marciati dalla loro patria verso Hermann» 
stadt, per unirsi col ribelle Bem. — Un'altra colonna di 
Szekli occupò Schatzburg e fece requisizioni nel villag= 
gio sassone di Nussbach fedele all’ imperatore. 


GERMANIA. 


Franncoforte 26 febbraio. — L'assemblea nazio- 
nale giunse oggi al $. 12 nella discussione sulla legga 
elettorale. Nella stessa seduta il ministro Gagern pre- 
sentò la dichiarazione collettiva di 26 stati intorno all’ 
opera della Costituzione; soggiungendo: che dalla varie= 
tà delle obbiezioni fatte egli si conferma sempre più 
nell’ opinione che il principio dell’accordo fra gli stati 
non conduce a verun risultato, e che la Dieta deve ris 


serbarsi sempre il diritto div detidero in ultima istanza 
sulla costituzione. La discussione che si sviluppò fu mol» 
to animata. Alcuni proposero di rimandare i. documenti 
al conîitato, altri di fissare la seconda lettura pel gior- 
no 3 marzo, altri ad attendere più giorni, altri infine di 
far precedere la seconda lettura della legge elettorale. 
Grumbrecht si oppose a qualunque proroga, dicendo che 
ciò mon sarebbe se non per attendere la risposta dell’ 
Annover, la quale non merita attendere niente più di 
quella dell’ Austria, benchè 1’ Annover non abbia fatto 
assassinare un rappresentante della Dieta, (qui alle gri- 
da allordino: egli mpete di parlare come legale e come 
tale riconoscere un assassinio nell’ esecuzione di Rober- 
to Blum) nè abbia stretto alleanza coi Russi. 

Poste ai voti le diverse proposte, furono tutte ri- 
gettaté (caso frequente in quell’ assemblea). Però dietro 
osservazione del Presidente quei documenti furono ri- 
mandati al Comitato. 

AI termine della seduta alquanti deputati austriaci 
domandarono che |’ assemblea nazionale disapprovasse le 
espressioni del signor Grumbrecht come offensive al Go- 
verno e al podolo austriaco (oh! oh!) giacchè il Presi- 
dente ha mancato di chiamarlo all'ordine. Il presidente 
dichiarò cli’ egli rimanderà quest'accusa al comitato, in- 
nanzi al quale si giustificherà per non aver chiamato 
all’ ordine. 


ITALIA. 


LOMBARDIA. 


Il foglio di Verona del 1 marzo ha un proclama 
del T, M, Haynau risguardante il divieto  d’ esportazione 
di moneta ed altri oggetti al di là della linea del bloc- 
co di Venezia od oltre il Po. Un non austriaco può 
portare 300 lire, e un austriaco 30. Ch vien trovato 
con indosso una somma maggiore e senza averne otte- 
nuta l'autorizzazione del comando militare incorre nel 
giudizio statario e verrà fucilato, e il danaro confiscato. 
Incorre poi nella legge marziale chiunque effettua 'cal- 
lette o soserizioni per Venezia o vi contribuisce, così 
pure vien giudicato a norma della legge marziale chiun- 
que vien trovato con una lettera addosso sotto qualsiasi 
indirizzo per Venezia come promotore di corrispondenza 
col nemico. 


i . REPUBBLICA ROMANA. 


Roma 21 febbraio. — L'assemblea costituente ro- 
mana d'oggi ha udito in comitato secreto la relazione 
dei fatti. di Ferrara, fatta dal ministro dell’ interno , ed 
ha preso tutte quelle misure che le parvero richieste 
dalla gravità del momento; e furono : 

1. Tutti i depositi di mani morte sono posti a re- 
quisizione a salvezza della patria. 

2. È decretata una requisizione d’armi, da caccia 
per la nazionale, e ciò a provvedere di arm! militari 
tuti corpi attivi o che possono èntrare in attività. 

3. I corpi di finanza sono in attività per la guerra, 

4. Il governo penserà a provvedere la guardia na- 
zionale di altrettante armi, quante sono quelle che re- 
stitulrà, con le spedizioni che si attendono dall’estero, 
e in ogni modo la repubblica pagherebbe quelle che 
non si restituissero. 

La repubblica romana si fa responsabile e solidale 
di tutt i danni che ricevesse la città di Ferrara per l’in- 
vasione tedesca. 

Si deliberò d' intendersi immediatamente con la To- 
scana per organnizzare la difesa dei due stati. 


Si decise di annunziare al Piemonte gli avvenimen- 
ti ricordarido a quel governo che la causa è comune. 

Si determinò d’attuare subito i prestiti forzosi, 

Si decretò ancota che tutti i beni ecclesiastici sie- 
no dichiarati proprietà dello stato; chè il clero sarà do- 
fato adeguatamente; è che il decreto sarà attuato con 
apposita legge. 

Si disse che il battaglione universitario era pronto 
alla partenza appena venisse provveduto di armi. 

Gli emigrati furono autorizzati a costituirsi in bat- 
taglioni. 

Si provvide 'che i cavalli non potessero esser più 
requisit per conto del re di Napoli sul territorio della 
repubblica, 

Altra del 23. — Domani sarà presentato all’As- 
semblea 11 rapporto della Commissione finanziaria intor- 
no al prestito forzoso; la suddetta commissione opina 
che il prestito si fissi in tre milioni di scudi, divisi 
proporzionatamente per ogni provincia. Roma è tassata 
di 800,000 scudi, Bologna di 400,000. In quanto a 
Ferrara si terrà conto dei 206,000 pagati a Hainau. 

Si presenterà pure il progetto di mandare imme- 
diatamente un commissario della Repubblica in Corsica 
ad arruolare quanti vorrano servire il nostro governo; 
e si tratterà ancora di assoldare a Parigi la Legione 
repubblicana che fu disciolta; dessa è tutta  monturata 
e ci si fa credere che verrebbe assai volentieri. 


Livorno 28 febbraio. — Ieri sera anniversario del- 
la Repubblica Francese, parecchi Cittadini di quella Na- 
zione dimoranti fra noi insieme ad alcuni del bordo del 
Vapore da guerra il Tenard stazionato nel porto, dopo 
aver solennizzato in un Banchetto la istituzione della lo- 
ro Repubblica percorrevano le strade di Livorno procla- 
mando il principio della fraternità dei Popoli, della so- 
lidarietà delle Repubbliche Italiana e Francese, svento- 
lando la loro bandiera che fra le immense acclamazioni 
del numerosissimo Popolo veniva messa sull’ albero della 
libertà accanto della nostra. 


-— La Gazz. di Genova del 1. corrente porta due 
proteste del Granduca, indiritte una ai Toscani e l’altra 
al corpo diplomatico. 

Nella 1. (datata da Porto S. Stefano 12 febbraio) 
dopo aver rammentato le sue premure per la felicità del- 
la Toscana, protesta contro il nuovo Governo provviso- 
rio, ed ammonisce il popolo e la milizia a rimaner fe- 
deli al loro giuramento, non essendosi egli allontanato 
dalla capitale se non che per difendere fa libertà del 
suo voto in un atto di cui sarebbe stato responsabile in 
faccia a Dio. 

La 2, protesta, pure da porto S. Stefano, è in da- 
ta del 20 febbraio. In questa dopo aver ringraziato il 
corpo diplomatico delle arnorevoli dimostrazioni fattegli, 
partecipa ai membri di esso la risoluzione da lui presa 
di abbandonare la Toscana, e ciò perchè costretto dalla 
minaccia di venimelo a cacciare colla forza, minaccia 
ch'era sul punto di convertirsi in fatto, dacchè una for- 
te mano d’armati era in via per Grosseto (?) 


REGNO DI NAPOLI. 


Napoli 22 febbraio. — Si è segnalato un vapore 
inglese con bandiera a riva, indizio di persona reale a 
bordo e venendo da Ponente: si suppone poter recare 
la persona del granduca di Toscana. 

— Veniamo informatî che le proposizioni concernenti 
la Sicilia sieno state respinte da ambe le parti: fre- 


quenti conferenze tra i ministri esteri ed i nostri hanno 
luogo; si dice il principale ostacolo e forse | unico 
essere la quistione dell’armata. 

—Ieri sera fuvvi consiglio di ministri presso il si- 
gnor Principe di Cariati che si protrasse sino all'una: 
si assicura che al seguito dello stesso il signor Rug- 
gero, ministro delle finanze, siasi formalmente dimesso: 
il che vien pure quasi comprovato da disposizioni date 
al suo dicastero di non recargli più carte. 

—Vuolsi che il signor Beldacchini Saverio abbia ri- 
cevuto incarico di comporre un ministero. 

Altra del 23. — Ieri il vapore inglese Bulldog 
proveniente da S. Stefano gettò l'ancora a Gaeta ove 
lasciò l ex-granduca di Toscana con la famiglia, e di 
là mosse per Napoli. ( Libertà.) 


VARIETA’ 


 Togliamo dal giornale di Napoli l’Arlecchino i se- 
guenti articoli: 


Affari Germanici. 


La quistione Germanica, voi già la conoscete. Po- 
co su, poco giù, essa somiglia alla quistione italiana. 
In Germania come in Italia ci sono varj partiti. 

C'è il partito federativo che sta col Gioberti della 
Germania. 

C'è il partito assolutista che vorrebbe vedere la 
nazione germanica diventar musulmana, o per lo meno 
cOsacca. 

C'è il partito dei moderati, tenero amante dello 
stato quo. 

C'è il partito dei costituzionali, amico appassiona- 
to della Carta. 

C'è il partito unitario che non vuol saperne di di- 
visioni territoriali. 

C'è infine il partito sovversivo, male-intenzionato, 
composto (come al solito) di pochi milioni di faziosi. 

Ignoro se la Germania come l’Italia abbia un 
Mazzini, ma se la Germania non ha il maestro, cerlo 
ha de’ discepoli del maestro che cercano di guidarla 
sulla strada del malintenzionatismo. 

A Francoforte furono ormai tenute oltre a 155 
sedute dai rappresentanti dell’Allemagna. Voi crederete 
che in 155 sedute quei signori avranno almeno con- 
chiuso su 155 argomenti; ma non è vero. Vien detto 
che chiacchierano molto, mangiano troppo, bevono an- 
cor più, e dopo aver chiacchierato, mangiato e bevuto, 
passano alle discussioni politiche. 

Proprio per la 155.a seduta toccava una quistione 
di grande rilievo: s’aveva nientemeno che a discutere 
se la Germania doveva essere padrona della Germania 
o fedelissima suddita di un gran cencinquanta. 

Il campo della discussione sè diviso in due parti, 
ossia la parte candida e la parte demagoga. Insomma il 
campo della discussione della Dieta era diviso come il 
campo di Windischgratz e quello di Kossut. 

Il rappresentante Mittermeyer ha difeso con le pa- 
role quel principio che Windischgràtz difende con la 
spada, e il rappresentante Zimmermann è stato il Kos- 
sut della Dieta perchè ha parlato parole maleintenzionate. 

Fatta la votazione sopra 469 votanti succede che 
258 sono stati i voti candidi e 211 sono stati i voti 
sovversivi, 


einen 


Tipografia Wois. i 


Cerrispondenza Francese, 


Un mio corrispondente malintenzionato di Lione, 
città che per malintezionatismo è il largo Barrache del- 
la Francia, come la Vandea ne è la Santa Lucia, mi 
ha spedito i seguenti versi sopra lo stato ananassico, ar- 
lecchinico, è pianomatico della Fransia. 

Bonaparte veut étre teut, 

Aux faux amis il donne tout, 
Ses parents revendiquent tout, 
Le ministère excuse tout, 

Les agens demolissent tout, 

Le garde des sceaux scelle tout, 
Et le peuple se plaint de tout, 
Le président se rit de tout, 
Armand Marrast s' endort sur tout, 
La Republique souffre tont, 

Le grand diable emportera tout. 

Vedete un poco che con tutti questi /ouf, la Fran- 
cia è diventata una vera Sciarada. 


È SORTITÀ, coi tipi di Michele Weis in un 

Opuscolo, la Biografia di 
ROBERTO BLUM, 

adorna del suo Ritratto in Litografia — E divisa in 
3 parti, cioé: — Parte prima, Biografia. — Parte se- 
conda, Particolari intorno la sua condanna di morte, 
Parte terza, Le ullime ore del condannato. 

L’ opuscolo costa carantani 30, ed è vendibile 
presso i principali Librai, nonché al Cancello del Co- 
stituzionale. 
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Avviso interessantissimo. 


Rimedio per le sciutiche e doglie reumatiche, e Balsamo 
pel dolore e la carie dei denti, 

Come fu giù annunziato nel foglio degli annunzi del- 
l Osservatore Triestino dei giorni 4, 11 e 18 gennaio an- 
no corrente, DOMENICO VINCENZO PETRUZZI, allog- 
giato in casa del sig. Floriano Horn N.ro 798 al secondo 
piano, sul piazzale del Ponte-Rosso, possiede un rimedio 
per le sciatiche, lombaggini ed altre doglie reumatiche. 

Questo rimedio è stato pienamente approvato dai pub- 
blici stabilimenti del regno Lombardo Veneto, confermato 
dagli eccelsi ii. rr. governi di ’enezia e Milano, nonché di 
quelli di Toscana e Sardegna, e da ultimo da S. A. IL R. 
il Serenissimo Arciduca vicerè del Regno Lombardo-Vene- 
to con suo dispaccio N.ro 106,921 dd. 13 sett. 1836. 

Chi abbisognasse dell''accennato rimedio potrà rivol- 
gersi in Trieste alla farmacia Bidischini dietro Ta loggia 
Magistratuale. 

ll recapito del Petruzzi è alla suddetta farmacia Bidi- 
schini ed n quella del sig. Olivieri. 

Il più detto Pelrusss applica parimenti egli stesso un 
suo particolare balsamo, col quale fa cessare iinmediata- 
mente ogni più ostinato dolore di denti, e colla successiva 
cura, ch’ egli stesso intraprende, ottiene di arrestare la ca- 
rie dei medesimi e di conservarli per tal modo senza ulte- 
riori dolori, | 

L'Eccelso Dicastero Provinciale, mediante suo dispac- 
cio N.ro 23,701 dd. Trieste 22 dicembre 1848, si è degna- 
to di abbassare al Petruzzi la relativa concessione, e ciò 
tutto, tanto per questa Città, quanto per la Provincia. 


NB. Il medesimo Petruzzi tiene pure un Elisire per 
pulire i denti e conservarli nella loro naturale bianchezza, 
ed un altro per guarire le gengive alterate dallo scorbuto. , 


Aungele Alpren, Redattore 
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Sî pubblica ogni giorno 
(tranne il Lunedì.) 
Le Associazioni si ricevono in Trieste al . 
Cancello del Costituzionale e fuori, 
dagl'incaricati della redazione, e presso 
gl'I. R. Ufficj postali. 
Sî ricevono Giornali in cambio. 
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IL CONTITO 


Prezzo di abbonamento 


în Trieste per un anno fior, 6. Beme- 

itre e trimestre in proporzione; e fuori 

franco sino ai confini a ragione di fio- 

rini 8 annui. — Gruppi e lettere non ai 
ricevono che franchi. 


ANNO II. 


TRIESTE Mercoledì 7 Marzo 1849. 


N.ro 55. 


I Russi nell''Austria. 


I Russi sono adunque propriamente entrati in Tran- 
silvania, e ciò, come lo asserisce il loro stesso generale 
Engelhard per ordine e volontà dell’ Autocrata russo ! 
Due cose abbiamo imparato da ciò. Primo, che gl’ in- 
sorgenti ungheresi possono disporre di forze superiori 
di quello che lo faceano supporre ì primi rapidi pro- 
gressi delli. r. armata; secondo, che il gabinetto di Pie- 
troburgo, rimesso dal terrore che gli aveano inspirato 
le rivoluzioni europee, ha cangiato la sua posizione pas- 
siva di cui facea pompa nella sua Nota diplomatica del- 
l’anno scorso, con un'attività più vasta ed energica. Si 
luna che Paltra non sono atte ad inspirarci gran fidu- 
cia nell’avvenire pel nostro sviluppo politico. L’aver le 
nostre truppe dovuto domandare il soccorso d’una po- 
tenza stramera, indica che i Magiari oppongono un’osti- 
nata resistenza, locchè non autorizza a sperare tanto vi- 
cino il termine della malaugurata lotta. Che | esito fi- 
nale di questa non sia dubbioso, che la vittoria delle 
armi imperiali sia certa, nessuno lo può ignorare; ma 
quanto più si prolunga la sciagurata guerra tanto più 
fatali ne saranno gli effetti, e tanto più difficili a sana- 
re saranno le piaghe di tutto lo stato. E con tutto ciò 
son pochi coloro che desiderano affrettarne il termine 
coll’assistenza russa, pvichè ad ognuno il proprio istin- 
to politico suggerisce che l’entrata dei Russi è una spe» 
cie di ricognizione per esaminare sino a quel punto si 
possa realizzare coll’ Austria quella politica che la Rus- 
sia seguì sinora verso la Turchia e alla quale pur trop- 
po si rassomiglia l’ attuale. Si risponderà che tale assi- 
stenza fu accordata solo nell’interesse dell'Austria e per 
simpatia per la dinastia d’Absburgo, come se nella po- 
litica, e particolarmente in quella de’ gabinetti, il senti- 
mento avesse mai gran parte, come se non fosse noto 
ad ognuno che conosce la storia dei gabinetti, la scuo- 
la donde sortirono tutti moderni uomini di stato, non 
aver essi altra mira che il proprio vantaggio, e non la- 
sciarsi dirigere che dall’ interesse e dall’ egoismo. 

Ora gl’interessi naturali della Russia sono quelli di 
sopprimere possibilmente il libero movimento dell’ Euro- 
pa occidentale, d’indebolire gli stati vicini e particolar- 
mente l’Austria ed incepparli nello sviluppo della loro 
forza. Che la Russia sia ostile allo spirito rivoluziona 
rio non fa d’uopo dimostrarlo; il carattere contagioso 
della libertà è sufficiente ad indurre i governanti russi 
a dimostrazioni ostili contro le idee democratiche che 
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non rispettano neppure un confine guardato da Cosacchi. 
Oltracciò la Russia trovasi tuttora nello stadio di stato 
aggressivo, e come lo stato napoleonico, deve cercare di 
palliare la contraddizione che sussiste fra la sua esistenza 
artificiale all’interno coll’esterno, a forza d'ingrandimento ed 
aumento di potenza esteriore, per fare con ciò obbliare 
allo stesso popolo russo la mancanza d’una solida ba- 
se nazionale nello stato. 

La Russia ha volte le sue mire verso la ‘Turchia. 
Giò è noto a tutti. E Austria sola potrebbe in certe 
circostanze essere in istato di opporsi con successo a 
tali mire ambiziose. Oltre all’ influenza che potrebbe e- 
sercitare per mezzo dei suoi Slavi sopra i popoli affini 
che trovansi in Turchia (influenza che paralizzerebbe 
quella che vi esercita la Russia per causa della sua re- 
ligione), qualora il liberalismo avesse preso piede anche 
nella politica esterna del nostro stato, l’Austria potreb- 
be cangiare la sua fronte e rivolgere la sua faccia verso 
l' Oriente, Cola la chiamano tanto l'umanità e ì destini 
della sua cultura, quanto i suoi materiali interessi, i ri- 
guardi nazionali quanto i politici. 

Sino a tanto che l’Austria cerca il suo punto d’ 
appoggio all’occidente, deve sostenere il gretto conserva- 
tismo, ma tostochè essa si volge all’ Oriente diventa il 
protettore naturale del libero sviluppo politico dei popoli 
orientali dell’ Europa contro gli sfrenati desideri di con- 
quista della Russia, ed entra verso di loro nella stessa 
relazione come la Francia verso l’Italia. Quindi importa 
alla Russia lo sbandire tali idee dal gabinetto austriaco, 
e di porre l’ Austria in una tale situazione che quand’ 
anche un giorno pervenisse a una simile cognizione, non 
le fosse più possibile di trarne le conseguenze pratiche. 
Vediamo se la Russia non ha fatto nei tempi recenti 
dei passi per promuovere questo suo interesse, d’ inde- 
bolire cioè l’ Austria. Come l’hanno asserito dei fogli 
ben intormati, il gabinetto russo ha garantito all’ Austria 
i suoi possedimenti in Italia. Con ciò essa si avvicina 
sempre più alla sua meta di tenere in freno la rivolu- 
zione all’ Occidente dell’ Europa: sino a tanto che } Au- 
stria ha un palmo di terreno in Italia, deve adoprare 
tutta la sua forza per reprimere qualunque movimento 
nazionale, per opporsi quivi a qualunque riforma che 
non sia puramente amministrativa. 

Però la Russia oltre a questa guarentigia ha rag- 
giunto anche un altro scopo. Le province italiane sono 
un possesso spinoso per l’ Austria che le vieta di rivol- 
gere la sua attenzione su verun altro punto e molto me 


no le permette di tener conto de'suni interessi al con- 
fine orientale. Questa circostanza ci sembra ‘aver gran 
parte nella benevolénza della Russia per l'integrità dell’ 
Austria. L'Austria non osò protestare contro l’arenanen- 
to delle foci della Sulina, tanto pregiudizievole al suo 
commercio; dovette tollerare l’ influenza ognor crescente 
della Russia nella Turchia non opporsi alla recente 
occupazione dei principati danubiani - e tutto ciò per- 
chè ha tanto da fare all’ Occidente; ecco spiegato l' in- 
teresse della Russia che l’Austria conservi i suoi pos- 
sedimenti italiani. Quanto più vasto è il circolo con cui 
la Russia circonda il territorio austriaco, tanto più ostili 
devono essere le sue relazioni coll’ Austria. L’ Austria 
non fu in istato di tener lontano da sè lo spirito rivo- 
luzionario; le province orientali dell’ Austria sono abitate 
da popolazioni affini ai sudditi o ai protetti della Rus- 
sia, quanto facilmente non potrebbe dunque di là tra- 
piantarsi quello spirito nelle province russe! quanto fa- 
cile non sarebbe adunque che la Russia volesse appli- 
care anche all’ Austria quei piani di cui si è servita al- 
trove! Osservando i fatti, non sembra infondata l’ ap- 
prensione che l’entrata dei russi in ‘Transilvania, non 
sia forse che il principio, benchè lontano, d’una prote» 
zione russa sopra le nostre province orientali, come l' 
hanno goduta la Polonia e la Crimea in passato e co- 
me la godono attualmente la Turchia e i principati da- 
nubiani, e che Ja Russia ad onta delle sue apparenti 
proteste d’amicizia per la nostra dinastia, nutra pensieri 
di conquista anche sul nostro stato. Desidereremmo che 
i fatti smentiscano i nostri timori, ma pur troppo di 
giorno in giorno lo speriamo meno. 


RTRT 


(Articolo comunicato.) 


Protesta contro l’ Articolo anonimo inserito con la 
solita indulgenza nell’ Osservatore Triestino al N. 50 
sotto la data — Rovigno 26 febbraio. 


Va, sciàgurato; cala il cappello, 
Ti ravviluppa nel tuo mantello, 
E se un istante sul cor ti pesa 
La mia parola, cerca una chiesa, 
E piangi, e grida: Pietà, Signore, 
Son delatore! 1 
* (G. Prati.) 

Noi non spenderemo nemmanco una parola nel 
confutare i calcoli e le speranze che impastano questo 
abbominevole Articolo, sdegnando occuparci di una ini- 
quissima delazione, che altro in vero egli non è. Solo a 
risalto della verità, di cui vorrebbe dimostrarsi campione, 
a costo della vita, ma che invece sfacciatamente vitupera 
e ‘tradisce, noi protestiamo che quello non è il senti- 
mento di Rovigno, paese conosciuto e apprezzato per in- 
dole generosa, leale e diciam anche con suo danno sof- 
ferente. Lo sarà forse di un qualche Giuda che pur trop- 
po anche quì non può mancare come in qualsiasi angolo 
più remoto della terra, perchè la si possa maledir con 
ragione. — 

No, quel sentimento non è nostro; ma di un vile che 
tentò far ricadere su noi l’ onta della propria infamia. 

Apprendetelo, o Città tutte del litorale, sorelle a 
noi carissime per conformità di principj, e per magna- 
nimità di condotta; non è la nostra Rovigno che vi 
scagliò contro questo dardo attossicato, ma bensi un qual- 
che degenere, o chi la ricompensa ingratissimamente del- 


l'ospitalità ricevuta, baldanzoso nel patrocinio dei tristi, 
e coperto dalle tenebre del segreto. 
Sprezzo e imprecazione al delatore! 


Rovigno 4 marzo 1849, 


Firmati ; 
Giuseppe Bortolo Volpi — Luigi di Antonio Rismon- 
do — Giuseppe d.r Basilisco — Leonardo Davanzo, ca- 
pitano mercantile austriaco — Francesco Giugovaz del 
fu Antonio — D.r Loduvico Brunetti — Ant. d.r Bar- 
san — Antonio Angelini — Antonio Sbisà — Angelo 


Rismondo — Vincenzo Monfalcon — Melchior: Perato= 
ner — Stefano Tonegutti — G. de Angelini — Anto» 
nio Maria Blessich — G. Spongia — L. Bognolo — 
Dom. Benussi — Gius. d.r Costantini — Dom. d.r Co- 
stantini — Dom. Giardo — Matteo Rismondo -— Pie- 
tro Benussi del fu Giov. — Pietro Angelini. 
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IMPERO D'AUSTRIA. 


UNGHERIA. 


. Pest 1 marzo. — Ieri a sera fu pubblicato il bol- 
lettino che da dettagli sulla battaglia di Kapolna vinta 
dalle nostre truppe. G'insorgenti si sono ritirati in due 
diverse direzioni Erluu e Porosslo. Si spera che l'arma» 
ta imperiale forte di 50,000 uomini con 80 cannoni 
non tarderà a prendere l'offensiva ed attacherà Debre- 
czin. Corre voce che Kossuth col suo partito sia in- 
tenzionato di gettarsi nelle montagne della Marmarosch. 
La notizia della vittoria ha d'altronde prodotto un al- 
larme fra icommercianti, perchè si teme che le cedole 
di banco ungheresi verranno poste fuori di corso, ma 
questo timore è del tutto infondato, non avendo il go- 
verno intenzione d’accrescere l’ agitazione del paese col- 
l’ adottare quella misura. 

L’ altro jeri un lavorante falegname si è sgravato 
d'un bambino sano. L’ individuo è fornito di barba, e 
tutta la parte superiore del corpo è di struttura masco- 
lina. Questo straordinario fenomeno fornirà ‘occasione ai 
medici di fare nuovi studj sull’antica fama dell’ esistenza 
di ermafroditi. La puerpera (o il puerpero/) riceve nu- 
merose visite femminili e molte largizioni. (Oest. Z.) 


GERMANIA. 


Francoforte 25 febbraio. — La Gazzetta tedesca 
parla della voce che corre di radunare un campo di 20 
mila uomini in quei dintorni, oltre a diversi corpi d’os- 
servazione, per reprimere qualunque tentativo del partito 
repubblicano. 

PRUSSIA. 

Berlino 28 febbraio. — La dichiarazione fatta og- 
gi dal ministero nella seconda camera che la Danimar- 
ca abbia disdetto l'armistizio (locchè sta in opposizione 
col discorso della corona) ha prodotto, massime alla 
Borsa, una grande costernazione. Già si prevede un 
nuovo blocco della costa germanica, e si è in grande 
ansietà pel commercio di Stettino, Danzica ecc. Certa- 
mente la posizione non è delle migliori. La Francia, 
l'Inghilterra, la Svezia e la Russia hanno già manife- 
stato le loro intenzioni riguardo ai trattati del 1721; la 
legittimità della guerra è tutt'altro che dimostrata, ed 
anche la Prussia difficilmente si lascerà indurre a. man- 
dare le sue truppe contro i danesi. Al primo ardore è 
subentrato la fredezza, oltre che si ha più inclinazione 
agli stati d’assedi che ad impiegar truppe in una guer- 
ra all’estero, esponendosi al pericolo di disordini inter- 


ni. Però anche il ministro avendo lasciato intravedere 
la speranza d'una pace, è probabile che la Danimarca 
voglia approfittare dello stato ' vacillante della Prussia e 
dell'appoggio delle potenze, e che minacci guerra per 
ottenere la pace. 


ITALIA. 


REPUBBLICA ROMANA. 


Roma 25 fbbbraio. — L'Assemblea Costituente ha 

emanato i seguenti decreti: 
[. 

Lo stemma della Repubblica Romana avrà nel mez- 
zo lAquila circondata di corona civica, e i fasci conso- 
lari fra gli artigli. Il legame dei fasci consolari forme- 
rà una benda cadente, che avra il motto legge e forza. 


II. 

1.) Sarà fatta una requisizione di tutte le  campa- 
ne di Romo superflue, appartenenti alle nostre chiese, 
che serviranno per far cannoni. 

2.) Saranno eccettuate le campane delle Basiliche, 
delle Parrocchie e Chiese nazionali, non che quelle che 
per pregio artistico o d'antichità meritano di essere 
conservate, & 

I ministri della Guerra e dell’ interno sono inca- 
ricati dell’ esecuzione del presente Decreto. 


Roma 27 febbraio. — Ieri sera il Campidoglio era 
illuminato. La bandiera del Circolo popolare percorreva 
tra le faci e tra i plausi la via del Corso, Era una di- 
mostrazione di gioia e di fratellanza che il popolo di 
Roma ‘tributava alla Repubblica Francese nell’ anniversa- 
rio della sua poclamazione. Possa ella non allontanarsi 
giammai dal generoso programma che promulgò nel suo 
nascere ! 

L’inviato francese parlò dal Campidoglio calde e 
nobili parole: lanciò all’invasore Austriaco la condanna 
di tutti i popoli inciviliti; parlò in una parola da vero 
francese; e noi siamo lieti di tener allo di questa so- 
lidarietà fraterna fra le Repubbliche, che sono chiamate 
a compiere in Europa e nel Mondo la grande missione 
di emancipare i popoli dal giogo secolare delle dinastie 
e delle caste. (Alba) 


Bologna 28 febbraio. — È giunto in Ferrara Mons. 
Savelli stato nominato pa Pio IX prolegato pontificio di 
quella Gittà ; egli ha scelto la fortezza per suo alloggio 
provvisorio ! 

— Ci scrivono da Modena che le truppe Modenesi 
ed Austriache spedite verso Carrara sono state immedia- 
tamente richiamate, e che tutte le estensi sonosi in se- 
guito recate a Brescello, le austriache si sono ritirate in 
fortezza. 

Tntte queste misure diconsi prese per l’ avanzamen- 
to di un numero raggguardevele di Piemontesi verso 


‘Paullo sulle montagne modenesi. (Alba) 
TOSCANA. 
Firenze 28 febbraio. — Il Momtore Toscano di 


questa mattina contiene: 
i Il Governo provvisorio Toscano. 


Volendo mostrare quanto gli stia a cuore la desi- 
derata unificazione della Toscana colla Repubblica Ro- 
mana si fa un dovere di render noto come abbia inta- 
‘volate ‘trattative con quel governo sui seguenti articoli: 
1. Unificazione dei due territorj togliendo la linea 
doganale che divide i- due stati. 


2. Parificando le tariffe in tutto il Tosco-Romano 
per l'introduzione, esportazione e transito delle merci. 
3. Unificazione del sistema postale: corrispondenze 
telegrafiche verso i punti principali di tutto il confine. 
4. Reciprocità assoluta pel corso delle monete già 
esistenti in commercio e stabilimento di una moneta u- 
niforme, 
5. Reciproca libertà di corso dei Boni del Tesoro 
e Catta monetata. 
6. Unità di rappresentanza diplomatica all’ estero. 
7. Istituzione di una commissione centrale militare 
di difesa in Bologna nella quale concorrerebbero ufficiali 
superiori dei due Governi ed anche di Venezia 
8. Sussidio a Venezia da dividersi fra i due Governi. 
Firenze 27 febbraio 1849. 
G. Montanelli 
Pres. del Gov. Prov. 
— Questa sera è stata pubblicata la seguente 
NOTIFICAZIONE 
Il Governo Provvisorio ha ricevuto notizia che gli 
Estensi arrivati a Castelnuovo dei Monti minaccino en- 
trare in Fivizzano. Dove ciò accada il Governo Provvi- 
sorio ha preso le opportune disposizioni per respingerli, 
Se con gli Estensi si accompagnassero Austriaci il Go- 
verno prevedendo il caso, si è posto in misnra di com- 
battere con buon successo contro ambedue. Coraggio 
dunque; ognuno faccia il suo dovere; che il Governo fa 
il suo. Se i Toscani avranno fede, operosità e carità di 
Patria questo sarà un giorno belissimo della nostra vita. 
G. Montanelli. — FP. D. Gnerrazzi = G. Mazzoni. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Kremsir, seduta del 8 marzo. Schuselka dipinge la 
politica del ministero contro Vienna come una politica 
di vendetta perchè il popolo osò sollevarsi contro l’ as- 
solutisino; la città, gl’impiegati, i ministri stessi sono 
sotto l'impressione d’un terrorismo che l’ oratore dipin- 
ge con forti parole. Kraus rispose che il sussidio di 
700,000 f. dato da S. M. a Vienna non può chiamarsi po- 
litica di vendetta; l’ Austria non è protetta dalla Russia, 
solo l’ interruzione delle comunicazioni impedi l’arrivo 
del corriere che ordinava d'impedire l’ entrata dei Russi. 


Parigi 1. marzo. — Nella seduta dell’ assemblea 
di oggi il min. degli aff. est. prevenendo le interpella- 
zioni annunziò che gli Austriaci aveano già sgombrato 
Ferrara. I fondi erano perciò in aumento. 


Firenze 2 marzo. — Di Lunigiana buone nuove, Il 
passo importantissimo di Cerreto che gli Estensi non 


LI 


avevano preso. è stato occupato dai nostri. 


Genova 3 marzo. — Tranquillità verso le frontiere 
Estensi e Toscane: ieri s' era sparsa la voce d’un in- 
tervento di difesa chiesto dai Toscani, ma senza fonda» 
mento. 

— Il vapore giunto questa mattina da Livorno reca 
essersi in Sicilia scoperto un orribile tradimento, per ren- 
dere la Sicilia ai Borboni. Esso fu sventato. 
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i VARIETA' ! 


E così per l’Italia, il 22 marzo 
Eta il di quando |’ alma innocente 
Tinto in rosé vedéa l'avvenir. 

Usciti vittoriosi i lombardo-veneti, tutto lo stivale 
era in festa, talchè pareva che una vernice di nuova in- 
venzione l'avesse reso lucido e bello, Dovunque non si 
faceva che cantare: 

Dall'Alpi a Messina 
Sia sola una voce: 
Si pianti la croce, ecc. 
E infatti s' aveva della croce una paura maledetta, 
S'ode a destra uno squillo di tromba e a Roma che aveva osato benedire i crociati, mandaro- 
A sinistra risponde uno squillo: no per espresso a dire: 


D'ambo i lati calpesto rimbomba Se tradirci tu potrai, 


Nel mondo nuovo sì sta pubblicando a puntate u 
nuova storia della rivolzione italiana del benemerito anno 
1848. La storia è compilata dai signori Manzoni, Ro- 
mani, Cammarano, ec. ec. tutta gente che tiene altro pel 
capo che incaricarsi di queste brutte storie. [o comincio 
per darvene una puntata qui sotto, salvo a continuare se 
le prelodate puntate vi andranno al cuore, 


. Ecco la prima. 


Da cavalli e da fanti il terren. La tua sorte è già compita: 
Niente, niente, e l’armata di Radetzky che va a pre- {| al che Roma rispose, accennando all'Italia: 
sidiare Milano. I milanesi s’ hanno imprudentemente la- Per veder su quel bel viso 
sciato scappare di bocca quelle parole della Lucia: Il balen «d'un sol sorriso, — 
O sole più rapido a sorger t' appresta... Nonchè il Tebro, aver vorrel 
Ti cinga di sangue ghirlanda funesta. Terra 6 cielo, e darli a lei; 
Così tu rischiara |’ orribile gara Rapirei del sole i rai 
D'un odio mortale d’un cieco furor. . Per donarle il suo splendor. 
E in conseguenza Radetzky ha risposto loro con Ì| (Continuerd) (Arlecch. di Nap.) 
quelle altre: salmo. = 
Sciagurati! il mio furore 
Già su voi tremendo rugge; 


Avviso interessantissimo. 


Rimedio per le scialiche e doglie reumatiche, e Balsamo 
pel dolore e la carie dei denti. 


L’ empia fiamma che vi strugge Come fu gii annuoziato nel foglio degli annunzi del- 
Io col ; I’ Osservatore Triestino dei giorni 4, 11 e 18 gennaio an- 
col sangue spegnerò. ii Po 
Ma intanto pensava a Nazzari, e arrabbiato andava || no corrente, DOMENICO VINCENZO PETRUZZI, allog- 
fra sè ripetendo: giato in casa del sig. Floriano Horn N.ro 798 al secondo 


piano, sul piazzale del Ponte-Rosso, possiede un rimedio 


Cruda funesta smania per le sciatiche, lombaggini ed altre doglie reumatiche. 


«Tu m'hai destata in petto. Questo rimedio è stato pienamente approvato dai pub» 
È troppo, è troppa orribile blici stabilimenti del regno Lombardo Veneto, confermato 
Questo fatal sospetto dagli eccelsi ii. m. governi di enezia e Milano, nonchè di 
Mi fa gelare e fremere! quelli di Toscana e Sardegna, e da ultimo da S, A, I. R. 
Solleva in fronte il crin. il Serenissimo Arciduca vicerè del Regno Lombardo-Vene- 


to con suo dispaccio N.ro 106,921 dd. 13 sett. 1836. 
Chi abbisognasse dell’accenuato rimedio potrà rivol- 
gersi in Trieste alla farmacia Bidischiui dietro la loggia 


Pure i Lombardi non se ne davano alcun pensie- 
ro, e rivolti ai loro fratelli della Venezia cantavano in 


coro;; Magistratuale, 
Sui campi della gloria Il recapito del Petruzzi è alla suddetta farmacia Bidi- 
Noi pugneremo a lato: schini ed a quella del sig. Olivieri. 1 No 
Î' sodreito ordato ll più detto Pelruzsi applica parimenti egli stesso un 


suo particolare balsamo, col quale fa cessare immediata- 
mente ogni più ostinato dolore di denti, e colla successiva 
cura, ch’ egli stesso intraprende, ottiene di arrestare la ca- 


Distrutto resterà, 
Spuntò l’alba del 22 marzo, e gli austriaci di guar- 


nigione a Venezia si dissero reciprocamente: rie dei medesimi e di conservarli per tal modo senza ulte- 
8 P 
Zitti zitti, piano piano riori dolori, l i 
Senza fare confusione, L'Eccelso Dicastero Provinciale, mediante suo dispac- 
} Per la scala del balcone cio N.ro 23,701 dd. Trieste 22 dicembre 1848, si è degna- 


to di abbassare al Petruzzi la relativa concessione, e ciò 


Presto andiamo via di qua. tutto, tanto per questa Città, quanto per la Provincia. 


E infatti se ne andavano nel mentre anche da Mi- || _________ ue oe 
lano il barone feld, fatto bagaglio e lasciati alla città NB. Il medesimo Petruzzi tiene pure un Elisire ‘per 


arecchi ricordi se ne partiva rivolgendole queste memo- pulire i denti e conservarli nella loro naturale bianchezza, 
Pabili parole: î 1 ed un altro per guarire le gengive alterate dallo scorbuto. 


Fercvonenen è aspri tiri] 
Mi rivedrai: In Farmacia Bidischini Sarsapariglia incisa da fio- 


Le Ti rivedrò ; : rini 2 a f.ni 12 al fuuto. 
De'tuoi bei rai REA 


co SPETTACOLI, 
Mi passero, . 5 . Tentro Grande. Si rappresenta l'opera nuova: Maria di Audens 
e nello stesso tempo scrivendo al gabinetto napolitano, di Donizetti; col ballo fantastico: La Ninfa dell’ Acqua. 
per giustificare l'abbandono della ribelle capitale lom- jj Teatro Mauroner, - Esercizi ci Equitazione, Manovre, Scene 
barda, diceva con Arturo: Comiche, produzione di Cavalli ammaestrati ec., pregati 
Per poco fra le tenebre dalla Compagma di Emanuele Beranek. (ore 7 ‘2.) 


Sparì la nostra stella L'orchestra è composta dalla Banda Militare dell'incl. 
par d imp, reg. Reggimento Mess. 


lo la farò risorgere, Teatro Filodrammatico (ora Costituzionale.) — Agisce la 
Più falgida e piu bella. Drammatica Compagnia diretta dall’ Artista Francesco Ninfa Priuli, 
rr 


Tipografia Weis.” È Agnello rypon Redattore 


81 pubblica ogni giorno 
(tranne il Lunedì.) 
Le Associazioni si ricevono in Trieste al 
Cancello del Costituzionale e fnori, 
dagl'incaricati della redazione, e presso 24 MS 
gl'I. R. Uficj postali. n 
$i ricevono Giornali in cambio. | 


Prezzo di abbonamento 


In Trieste per un anno fior. 6, Seme- 

stre e trimestre in proporzione; e fuori 

franco sino ai confini a ragione di fio- 

tini 8 annui. — Gruppi € lettere non si 
ricevono che franehi. 


IONALE. 


ANNO II. 


TRIESTE Giovedì 8 Marzo 1849, 


N.ro 560. 


Trieste $ Marzo. 


Col rispetto, coll’onore, coll’ importanza di cui nel 
suo programma l'antico ambasciatore di Meternich, dico 
il principe Schvarzenberg, cantò sulle note de’ tamburi 
doversi circondare i Comuni, e coll’ autorità piena, con- 
creta, intorno al modo d’eleggere i Giurati, concessa al 
nostro da un governatore; |’ ordine ministeriale che all’ 
improvviso, come falco dal cielo, viene a disperdere uno 
de’ suoi più primi atti liberi, compiuto nella testimonian- 
za e nel concorso del Popolo, e a ferirne al vivo la 
dignità, dovrebb’ esser tenuto ordine strano, indicifrabile, 
o indurci a credere che la procedura, usata in quest 
occasione dal nostro Comune, sia tull’ affatto fuor dei 
princip) costituzionali, sia illegale, o almen senza esem- 
pio nell’altre provincie, in congiuntura consimile; do- 
vrebbe farci supporre insomma o un’ ambiguità nella leg- 
ga, o una ragione forte ne’ ministri, o una forte igno- 
ranza o un abuso nel municipio triestino. Eppure, si- 
gnori, non e è nulla di questo. La cabala, la vendetta, 
la prepotenza, muse de’ nostri nemici, son esse sole, mo- 
tivo e chiave a ogni cosa. Lasciatemi dire, lasciate che 
sulla faccia turpe de’ ribaldi gitti il sangue dell’anima 
mia ancor qualche volta: son forse |’ ultime. 


CI) 


E illegale l’ atto del municipio triestino, mediante 
il quale ei provvide all’ elezione de’ suoi Giurati? Aprite 
quel quaderno che contiene la procedura da usarsi nel- 
le cose di stampa; considerate ciò ch'è detto riguardo 
alla persona del giurato, e al modo di eleggerla, e voi 
non vi rinverrete periodo, parola, sillaba da cui risulti 
illegale l'elezione mediata. E vedete quanto, in codesto, 
quella legge debb’ essere chiara, e nel senso in cui fu 
interpretata praticamente dal Comune di Trieste, che il 
signore di Salm, così ottuso alla libertà, e alle leggi 
nuove, siccome sapete, non ristette un momento dall’in- 
terpretarla al modo medesimo, prima ancora che il Co- 
mune vi si facesse sopra. Ma ammettiam pure per un 
istante, che il ministero attuale abbia, in questa parte, 
trovato mal fatta quella legge; trovatala capace di un 
significato che non dee avere: poteva egli, quando la 
pratica delle provincie lo avea ammesso e reso per que- 
sta maniera solenne e legale, poteva, domando, inter- 
pretarla diversamente, allargarne o ristrignerne il senso, 
e imporlo ai Comuni, così modificato, senza il consenso 
del corpo legislativo? poteva il ministero a questa sua 
nuova violenza fare avere una forza retroattiva, che una 


legge, pensata e sancita nelle più austere forme costitu- 
zionali, non avrebbe avuto? Ma a che vintrattengo, si= 
guori, su cosìfatti argomenti ? tagliam corto, procediam 
rapidi; in un falto solo, in una parola sola promulghia- 
mo tinti di vendetta i ministri. Udite. A Praga l’ elezio- 
ne de’ Giurati fu terminata al modo medesimo che qui: 
e que Giurati sedettero giudici di un accusa, e aggiun- 
giamo, dichiararono innocente l’ accusato. 


Il GIORNALE DI TRIESTE, forte de’suoi amori, forte 
delle sue convinzioni e delle sue speranze, non poteva 
non maledire dall’anima a chiunque sulla religione della 
sua mente stende la mano feroce o ajuta a stenderla ; 
e a’ ministri attuali imprecò più volte, e con tulte, 
con tutte le negre gioje dell’ odio. Si, dal profondo cuo- 
re gli scrittori del GIORNALE hanno odiato; e oggi lo 
ripetono all’aperta luce del sole, e di quegli odî chia- 
mano e speran da Dio ricompensa. Ma non agli uomini 
rivolsero l’ire e l'ingegno; si a principj e alle cose. Se 
nella procella degli affetti, nomi parecchi furon da loro sbat- 
tuti a terra senza misericordia e con dispetto, gli è solo 
per questo, che le cose e i principî si presentano sem- 
pre riassunti negl’ individui, e che l’ astrarre questi da 
quelli tutt' affatto, non solo è irragionevole, ma è impos- 
sibile. Quel periodico aveva incominciato a riuscire inco- 
modo; e conveniva dare un esempio. Nel primo calore 
della vendetta si fece di modo che il procuratore di sta- 
to vi procedesse contro, con accuse d’alto tradimento, e 
le quali, or che la penna di morte è abolita, importano 
dieci anni di carcere duro. Ma sbollita quella smania 
cieca, si pensò di maniera che il processo, intentato che 
fosse, non venisse per via a mancare d’ effetto. Eccovi 
la ragione per cui Solitro vide scorrere due mesi dall’ 
accusa preliminare, due mesi, prima che gli fosse detto 
formalmente: voi siete imputato, la procura imperiale 
procede contro di voi. - I Giurati del Municipio erano 
stati disconosciuti; e il ministero e i piagati dal GIOR= 
NALE potevano sperare che vi terrebbero dietro Giurati 
nuovi, più a lor inodo, o tutt affatto a lor modo, 


Noi non degneremo di parola questo viluppo di 
pratiche, e solo farem poche dimande. Chiederemo per- 
chè il tribunale, in due mesi, fe’ così poco riguardo all’ 
accusa presentatagli? perchè i procuratori imperiali, ta= 
cquero, dopo il primo atto, per così lungo spazio di 
giorni, e si posero in moto solo allorquando il conte 
Stadion, sferzato a sangue dall’accennato periodico, co- 
mandò al Comune di rifare ciò che avea con tanta giu» 


stizia, con tanta convenienza, con tanta lode, con tahta 
sodisfazione di tutti, già fatto? perchè nell’imputare gli 
scritti d'esso foglio; non fu tenuto niun ordine, ma da- 
gli ultimi numeri si balzò di qua, di là, avanti e indie- 
tro, quasi cercando, quasi affannosi e impazienti di tro- 
vare, quasi e senza quasi? perchè questa tacita e uni- 
versale indignazione nel paese contro l'atto d'accusa? 
perchè questa tacita e universal voce, che la giustizia a 
quell’ atto non è che larva e tabarro ? perchè, infine, il 
Solitro dell’affetto de'buoni, dell'affetto del popolo ancor 
più consolato adesso che prima? (*) 


— i Cio 


‘ IMPERO D'AUSTRIA. 
SEDUTA DELLA DIETA IN KREMSIER 
x del 1. Marzo. 


(Continuazione) 


Lohner fa un'interpellazione al ministero riguardo 
all’ intervento russo, 

Dopo aver dimostrato l’importanza della quistione 
anche dal lato europeo, continua: Ove però la si riguar- 
di dal punto di vista austriaco altre deplorabili conse- 
guenze si presentano. Si deve allora domandare: A qual 
fine questa camera ha votato poco fa un sussidio stra- 
ordinario di 80 milioni, a qual fine un’ armata di 150 
mila uomini trovasi in Ungheria sotto il comando d’ un 
celebre Maresciallo, a qual pro stanno generali e truppe 
nel Banato e in Transilvania, se persino la protezione 
di stare sul territorio austriaco al sicuro dalle torme di 
avventurieri ribelli deve venire implorata da un sovrano 
straniero, e ciò a costo di tutti pericoli che un tale 
soccorso porta seco. 

Tutti bollettuni annunciano vittorie sopra vittorie, 
il capitano è fornito di poteri più che reali, e come ac- 
cade che, mentre l’ armata è ben diretta, i poteri sag- 
giamente adoperati, si chiamino i Cosacchi a dividere la 
gloria dell’armata austriaca? Questo è uno dei casi. Se 
però il generale russo, pur facendo sembiante di cedere 
ai desideri dei cittadini non fece che seguire istruzioni 
secrete? Se quell’occupazione non fu che la conseguen- 
za preveduta e concertata di un’ alleanza, che lega la 
politica dell'Austria a quella della Russia e il destino, 
l'onore e la libertà de’ suoi popoli al fato di 80 milio- 
ni di uomini ciecamente ubbidienti, alleanza che separan- 
doci dall’ Europa incivilita, ci renderebbe una provincia 
della Russia occidentale, non dovrebbe ogni Austriaco, 
ogni libero cittadino doppiamente deplorare che non il 
caso, ma una fatale risoluzione abbia chiamato i guerrieri 
stranieri? Egli è dovere d’ ogni rappresentante del po- 
polo di rischiarare la cosa, ed al più presto. Egli avan- 
za quindi al ministero le seguenti domande : 

1. Il ministero ha avuto parte o no nell'intervento 
russo? |. 

2. È disposto a deporre sul tavolo i documenti a 
ciò relativi? 

3. Nel caso che il gen. Puchner avesse agito di 
suo moto proprio sarà egli tenuto a renderne conto? 


(*) Vedi il numero 54, a cui l’articolo presente è 
continuazione. Daremo dopo dimani un terzo scritto, 
onde l'argomento presente sia percorso tutto, e si of- 
fra al giudicio de’lettori nella sua più piena verità. 


La Redazione, 


4. Nel caso che il ministero diede istruzioni al 
generale russo, sono esse limitate alla Transilvania ? 

5. Intende il ministero d’ esigere energicamente lo 
sgombramento dei russi dal territorio austriaco? (Cont.) 


—Nella seduta del 3 era all’ ordine del giorno la 
discussione sulla legge dei depositi. Schuseika colse | 
occasione per attaccare il ministero riguardo alla sua 
condotta politica verso Vienna. I ministri risposero su= 
bito a questa, e quindi alle vecchie interpellazioni: 

“In Italia l’ Austria saprà conservare la posizio- 
ne che le sì compete come grande potenza. 

Riguardo alla leva ordinata senza consenso della 
Dieta, il ministero intendeva che coll’ avere accordato gli 
80 milioni si sottintendesse che dovessero servire per 
l’armata. 

A Lemberg si accordò un’università rutena (e per 
ora in lingua tedesca) per soddisfare le molte domande 
di quella nazione; del resto a Cracovia fu istituita un’u- 
niversità polacca. 

Il divieto di pubblicare i diritti fondamentali ger- 
manici non intendesi altro che per le pubblicazioni in 
via ufficiale. 

L’esenzione degli studenti dalla leva militare sa- 
rebbe contrario al principio dell’ eguaglianza di tutti in- 
nanzi alla legge.,, 


GERMANIA. 


Francoforte 1. Marzo. — Nella seduta d'oggi l’ 
assemblea nazionale adotiò i $$. 13 e 44 della legge 
elettorale, che prescrivono: “l’ elezione dover esser di- 
retta e seguire per ischede in iscritto e senza sottoscri- 
zione.,, 

PRUSSIA. 


Breslavia 26 febbraio. —- Avendo le nostre Auto- 
rità domandato il motivo della riunione di forti masse di 
truppe russe ai confini, fu risposto: essere misura di 
precauzione per impedire una sollevazione in Polonia. Si 
crede però generalmente ciò non essere che un pre- 
testo, ma che quei movimenti stieno in relazione coll’ 
avanzamento delle truppe in Transilvania. 


Posen 283 febbraio. — La Nota dell’Austria ha qui 
prodotto l’effetto che il partito democratico si è riavvi- 
cinato al conservativo, e che tutti son divemuti veri Prus- 
siani, che saluterebbero con giubilo una dichiarazione di 
guerra all’ Austria. Le rimembranze storiche si sono ri- 
svegliate, lo spirito guerresco, innato nella nazione, sì 
è scosso, e dappertutto si esprime |’ opinione che una 
guerra esterna non potrebbe che essere vantaggiosa per 
la Prussia. 

ANNOVER. 


La Gazzetta d' Annover dei 24 febbraio porta una 
nuova nota della Prussia nella quale essa dichiara: ri- 
serbarsi il diritto in ogni caso d’ esaminare sino a qual 
punto le decisioni di Francoforte abbiano forza di leg- 
ge per gli stati prussiani, e lo stesso diritto si riserba 
riguardo ai dirit&@ fondamentali. La nota è in data 8 
febbraio. 

SASSONIA. 


Dresda 27 febbraio. — Il ministero presentò jeri 
alle camere il suo programma in cui promette imme» 
diata promulgazione dei diritti fondamentali; nella sedu- 
ta d’ oggi asseri che conviene prima farvi qualche ri- 
flessioae, per cui il deputato Tzschiner osservò : la di- 
chiarazione d’ oggi essere in perfetta contraddizione con 
quella di jeri. 
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ITALIA. 


REPUBBLICA ROMANA 
In Nome di Dio e del Popolo 
L’ Assemblea Costituente decreta: 

Roma 28 febbraio. — La giurisdizione pei Vescovi 
sopra le università, ed altre scuole qualunque della Re- 
pubblica eccettuaté quelle dei Seminari Vescovili, è a- 
bolita. 

L’ insegnamento dello Stato è posto sotto la di- 
pendenza immediata del potere esecutivo mediante il Mi- 
nistero della Istruzione pubblica. 

Il Ministro suddetto è incaricato dell’ esecuzione. 

Roma 24 Febbraio 1849. 
Per V Assemblea Costiluente 
Il Presidente Galletti. Il Segretario F. Fabretti. 


cron 


Il Comitato Esecutivo della Repubblica ordina: 


Art, Unico. I Palazzi, così detti Apostolici e loro 
dipendenze, sono posti sotto l'immediata sorveglianza 
del Ministero dei lavori pubblici, il quale provvederà alle 
necessarie riparazioni. 

Roma 26 Febbraio 1849, 

I Membri del Comitato Esecutivo 
Carlo Armellini - Augelio Suliceti - Mattia Montecchi. 


Bologna 25 febbraio. — AI confine nostro coll’ au- 
striaco, tutto è tranquillo: qui non si parla d'altro che 
della generosa ed italiana protesta del generale Pepe che 
intima a Radetzky la Restituzione entro 15 giorni degli 
ostaggi tolti a Ferrara e dei boni avuli in conto di de- 
naro, altrimenti esso farebbe fueilare, scorso quel tem- 
po, i 122 prigionieri fatti nell’uluma sortita da Mal- 
ghera, tra quali evvi pure un principe. (Gazz. Piem.) 


Civitavecchia 24 febbruio. — Col mezzo di una 
barca pescareccia oggi giunta da Gaeta, si è potuto co- 
noscere, che nel di 23 giunse colà, col vapore inglese 
il Bulldog, il granduca di Toscana colla sua famiglia; 
che il General comandante la piazza non volle riceverlo, 
per cui fu costretto andare a Mola: donde poco dopo, 
giunti gli ordini del re, potè recarsi in Gaeta con un 
piccolo battello. (Epoca). 


PIEMONTE. 


Camera dei Deputati. - Seduta del 1. marzo. 

Torino 2 marzo. — Daziani annuncia di voler in- 
terpellare il ministero intorno a qualche fatto relativo alle 
nostre finanze. 

Ricci, ministro delle finanze, risponde che non vi 
ha nulla di allarmante, e che accadendo qualche fatto 
degno d'attenzione, egli si farà dovere di renderne con- 
sapevole la Camera. 

Daziani si dichiara soddisfatto. 

Longoni espone che alcune parole dette al mini- 
stero degli affari esteri in una seduta del Senato hanno 
destato qualcha malumore nelle provincie. ; 

Quelle parole non sono ancora stampate nella Gaz. 
ufficiale, e sembrano esprimere desiderio di evitar la 
guerra, ma proposito di farla quando |’ onor lo richie- 
da. L’ interpellante domanda che cosa il ministero in- 
tenda per onore; se l’ onore gli dice che i confini del 
regno siano all’ Isonzo ovvero al Po. 

Espone innoltre che questa mattina si è sparsa vo- 
ce dell'ingresso di truppe armate in Romagna, e chiede 
al ministero quale sarà la sua attitudine in faccia a que- 
sto avvenimento. 


Cadorna, ministro. — Essendo stato presente alla 
discussione dell’ altro giorno, ho l’ onore di rispondere, 
il che farò brevemente: 

Il signor ministro degli esteri si espresse nel se- 
guente modo: “che la guerra era certamente un grande 
fagello che non deve essere motivato se non per ne- 
cessità: ma le nazioni hanno una cosa più santa di qua- 
lunque interesse, l’onore noi lo rispetteremo, nè rispar- 
mieremo sacrificio alcuno acciocchè questo onore della 
nazione sia illeso ,,, Quale sia il senso di questa parola 
onore, la Camera non potrebbe altrove ricercarlo, se non 
nel programma che i ministri hanno letto quando sono 
entrati al potere, nel quale specificamente veniva accen- 
nato che questo onore non lo vedrebbero che nella com- 
piuta indipendenza d’ Italia, 

Quanto alla seconda interpellanza, io posso assicu- 
rare la Camera che il governo non ha ricevuto veruna 
notizia officiale. (Concordia.) 
_—_—=—==——=zc=-e-=E-ISIOIC IZ III IZ 

NOTIZIE RECENTISSIME 

Vienna 6 marzo. :— I fogli d’oggi portano il bol- 
lettino 27 di cui diamo un estratto. Ai 28 il pr. Win- 
dischgratz si avanzò coll’armata sino a Mahlar, donde gl’ 
insorgenti si ritirarono a Mezò -Kovesd. Quivi s'impegnò una 
I ma. battag. in cui furono feriti il maggiore, pr. HMolstein, e due 
ufficiali. AD 1 il mares. intraprese una grande ricognizione 
su tutta la linea, ma la nebbia e il tempo di neve im- 
pedi che si ottenessero grandi risultati. Però le abili 
manovre del gen. Schlick che operava in fianco, costrin- 
se gl’insorgenti a ripassare il Tibisco. — La guarni- 
gione di Comorn fece due sortite in una delle quali get- 
tò 40 granate in un villaggio dove erano accampati gl’ 
imperiali, ai quali però riusci di spegnere il fuoco e 
quindi respingere il nemico sin sotto i cannoni della 
fortezza. — Notizie ufficiali di Cracovia portano che 600 
russi erano accampati al confine, ma sul loro territorio , 
e che la città non fu nè bombardata né occupata dai 
Russi come se n'era sparsa ‘la voce,, — T.M. Welden. 

— Nella seduta della Dieta di jeri si decise: che la 
prima lettura del progetto di costituzione avrà luogo ai 
15 marzo; a quest’ oggetto, dopo chiusa la discussione 
sul $. 15, sì sospenderanno le sedute per discutere la 
costituzione nelle sezioni. 

— L’Ost-deut. Post dice: che la missione dei 3 depu- 
putati tedeschi ad Ollmitz non è riuscita, e quindi che 
tuti rappres. austriaci a Francoforte abbandoneranno la 
Dieta germanica. 

Roma. — La Gazz. d’ Aug. del 4 ha da Roma: ave- 
re il Papa domandato tormalmente l’ intervento dell’ Au- 
stria, Francia e Napoli. 

Napoli 26 feb. - Tutti comuni posti alla frontie- 
ra Napoletana sono stati posti in istato d' assedio. 

Parigi 2 marzo. — L’ ass. naz. cominciò la discus» 
sione sul consiglio di stato e vi progredisce rapidamente. 
I fondi in aumento: 3 p. cento 51. 25, 5 p. cento 83, 50. 


——- 


cioe lei cilizie 
Borsa di Vienna del 6. 
Obbl. di Stato 5% Metall. 88— - 8354 
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” %” VA ” 43 8, i dk — 
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n 1839... ... 88 - 89 
Oro agio 22!/% Nap. d'oro9.6 Sovrane 15.45 
L'oro, particolarmente gli zecchini nuovi, molto ricer- 
cati. Auche tutte le altre divise più alte e mancanti, Argen= 
to 10 %. 


iv . VARTETA' 
(Continuazione e fine. - V. n. antec.) 
In questo frattempo alcuni benemeriti scrissero 
Carlo Alberto : 
+. Spenti alfin gli sdegni e gli odi, 
Lieta Italia al mondo attesti, 
Che la pace a le tu dèsti, 
Che a te deve e gioia e onor. 

E gia Carlo Atberto fidente più nel proprio spado- 
ne, che nel valore de’suoi prodi soldati, nell’ ebbrezza 
del contento cantava: 

Dall’ Eridano si stende 
Fino al mar la mia bandiera; 
Il leon dell’ Adria altera 
Piega il capo al mio valor; 
intanto che passato il Ticino il suo esercito esclamava 
a perdita di fiato: 
Si parlerà terribile 
Da questa terra antica: 
Sgombra sarà l’Italia 
Dall’ aquila nemica. 

E le pepolazioni lombardo-venete abbagliate per un 
istante da tanto apparato di forze, e da larghe promes- 
se di libertà, riconoscenti s’inginocchiarono dinanzi al re 
di Sardegna dicendo sommessamente: 

Per te d’immenso giubilo, 
Tutto s’avviva intorno; 
Per te veggiam rinascere 
Della speranza il giorno. 
Qui l'amistà ti guida, 
Qui ti conduce amor; 
Qual astro in notte infida 
Qual riso nel dolor. 

Allora si determirò di rappresentare su’ campi lom- 
bardi una tragicommedia senza intreccio e senza episodì 
e che finì coll’addormentare gli spettatori. 

Finto per un pezzo che a Radetzky fosse impedito 
il ritorno a Milano, finalmepte lo lasciarono entrare on- 
de si avverasse la sua predizione, e così egli potè can- 
tare tutto giulivo : 

Vi riveggo, o luoghi ameni. 

La Spada d’Italia reduce dall’eroica spedizione si 
pose tosto al clavicembalo, e suonò quell’ aria: 

E dolce le trombe cambiare co’ sistri, + 
Di gioia forieri de’ balli ministri; 

E dolce nell’ aule fragranti di fiori. 
Cambiare gli allori - co’mirti d'amor. 

Quando i lombardo-veneti videro nuovamente cam- 
minar per le loro contrade i croati, gridarono unanimi 
a Carlo Alberto: 

Maledetto sia l' istante 
Che di te mi rese amante. 
E Carlo Alberto rispose: 
Segnai quel foglio, è vero: 
Ma ognor v amai...lo giuro. 
A cui l’Italia soggiunse : 
Verranno a te sull’ aure 
I miei sospiri ardenti, 
Udrai nel mar che mormora 
L’ eco de’ miei lamenti. 
Pensando ch’ io di gemiti 
Mi pasco e dl dolor, 
Spargi una mesta lagrima 
l Sull’ armistizio allor. 


menta pre ere verrei einem fonera cen 


— 


Pan 


Tipografia Weis. 


Dopo di che andò a giacere sola soletta aspettan- 
do che taluno de'suoi figli le porgesse qualche cordiale. 
Prima ad aver di lei compassione fu Toscana che 
le suggeri come unico rimedio un certo recipe detto co- 
stituente; puseia fu Roma, la quale voleva ad ogni co- 
sto la guerra, ma Pio IX le disse; 
Rispettate, o voi, di Dio 
La tremenda maestà. 
In suo nome io vel comando, 
Deponete l’ ira e il brando: 
Pace, pace, egli abborrisce 
L’omicida, e scritto sta: 
Chi di ferro altrui ferisce, 
Pur di ferro perirà. 

I romani però vedendo che primi a ferire esano 
sempre i croati, i quali invece per questa dottrina an- 
davano sempre illesi, insisterano perchè Roma dichiaras- 
se la guerra all'Austria ed era in atto così minaccioso 
che... qua o i collaberatori lirici si sono imbrogliati, o 
lo stampatore ha spuntata la puntata. Il certo è che qui 
c'è una laguna più torbida e più inpepata di quella di 
Venezia. Un poeta lirico della repubblica di S. Marino 
pare che avesse voluto entrare anch’ egli nella collabo- 
razione della storia. Or siccome questo poeta si serve di 
un rimario stampato dai torchi della Vicaria, io lo pian» 
to ed aspetto piuttosto la seconda puntata, 

(Arlecch. di Nap.) 
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DIE PRESSE. 
Ganzjahrig 6 fl., halbjîhrig 3 fl., vierteljàbrig 1 fl. 
30 kr. Conv. Mze. — Mit Postversendung ganzjihrig 
8 fl., halbjibrig 4 fl., vierteljihrig 2 fl. Conv. Mze. 
Herausgeber u. verantwortlicher Reda teur August 
Zang. Haupt. Redacteur Dr. Leop. Landsteiner. 


Die von der Redaktion, trotz der heftigsten politischen 
Stiirme streng bewahrie Richtung im Sinne der Massigang 
und des Fortschrittes, die Reichhaltigkeit des Stoffes, begiin. 
stigt durch ein Format, welches dem der Hamburger B6r- 
senhalle, eines der grOssten Blatter Deulschlands gleich- 
k6mmt, endlich der beispiellos billige Preis, machen es er- 
klarlich, dass die Presse nach kaum sechsmonatlichen 
Bestehen bereits iiber 12000 Abonventen zahlt, und daher 
in diesem Augenblicke unter allen deutschen Blittern sich 
des ausgedehntesten Leserkreises zu erfreuen hat. 


Probenummern zur Einsicht sind in allen soliden Buch- 
handlungen Deutschlands zu finden, 


Zur grossern Bequemlichkeit des Publikums wird vom 16. 
Janner angefangen sowoh! fiir Wien als die Provinzen 
am 1. und 16. jeden Monates ein Abonnement erbffnet. 
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An die Redaction Wien, Tuchlaube N.o 435, 


SPETTACOLI. 
Teatro Grande. Si rappresenta l'opera seria: Attila, musica di 
Verdi, col ballo fantastico: La Ninfa dell Acqua. 
Teatro Mauroner. - Esercizt di Equitazione, Manovre, Scene 
Comiche, produzione di Cavalli ammnaestrati ec., eseguiti 
dalla Compagnia di Emanuele Beranek. (ore 7.) 
L'orchestra è composta dalla Banda Militare dell'incì. 
imp. reg. Reggimento Hess. 


Teatro Filodrammatico (ora Costituzionale.) — Agisce la 
Drammatica Compagnia diretta dall' Artista Francesco Ninfa Priuli, 
e replica a richiesta: La Strega Monvicini, dramma storico. 


Angelo Alpron Redattore 
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Si pubblica ogni giorno 
(tranne il Lunedì.) 
Le Associazioni si ricevono in Trieste al 
Cancello del Costituzionale e fuori, 
dagl' incaricati della redazione, e presso 
gUI. R. Ufficj postali, 
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Prezzo di abbonamento 


In Trieste per un anno fior, 6. Seme- 

stre e trimestre in proporzione; e fuori 

franco sino ai confini a ragione di fio- 

rini 8 annui. — Gruppi e lettere non si 
ricevono che franchi. 


IONALE. 


ANNO Il. 


TRIESTE Venerdì 9 Marzo 1849. 


N.ro 5%. 


Trieste 9 Marzo. 


L’è una cosa molto curiosa quella delle interpel- 
lazioni continue che i deputati della sinistra fanno al no- 
nostro ministero, e il modo con cui il ministero se ne 
schermisce. In questo rapporto il ministero monarchico 
va benissimo d’accordo col repubblicano di Francia; colla 
sola differenza che il nostro ministero nel suo programma 
promise mari e monti, e quello di Francia non promi- 
se nulla. I poveri deputati si sfiatano con interpellazioni 
vive ed incalzanti, portano in campo ragioni e diritti 
giusti, sacrosanti; e quando si viene alla risposta, che 
cosa vi danno i signori ministri? Quattro chiacchiere, 
qualche magra scusa, di non potere, di non dovere, e 
che si vedra, si fara, e così se ne lavano le mani. Il 
ministero di Francia che non dice nulla e non fa nulla, 
dà le risposte li pronte, senza farsi aspettare; il nostro 
invece che fa qualche cosa, e se potrà, ne farà ancora 
di bellissime (!!) bisogna che studî a casa ben bene la 
lezione, per venire poi a dirvi ch’ esso è sempre inno- 
cente, poverino! ch'egli voleva impedire l’ordine dato ai 
Russi, senza sua saputa; ma che le comunicazioni erano 
interrotte; vedete mo, che disgrazia! Vedremo che cosa 
farà adesso, e se per farli sgombrare il suolo austriaco 
non sorverranno altri impedimenti. Intanto i popoli con- 
tinuano ad essere lo zimbello di certi ministeri nemici 
della libertà, e tutto presso a poco si limita in inutili 
querele ed in simulate discolpe. 

Le risposte alle interpellanze recenti sono poi 
fior di roba; spremetene il succo, e vedrete che sia- 
mo sempre li, con quelle tergiversazioni che imbro- 
gliano ogni di più la matassa complicata di una politica 
brutta di sangue e di oppressioni, di una politica che 
non è che una seconda edizione di quella di Metternich. 
Insomma i ministri vogliono sempre aver ragione, €, 
responsabili o no, tirano diritti per la loro strada, e del 
parlamento se ne ridono. Quando poi ci vengono a par- 
lare d’eguaglianza, allora si che non hanno mentito; 
poichè all’ eguaglianza essi tendono sicuramente. Vinto 
e domato un popolo, oppressa la libertà di una gente, 
ecco la volta del domatore e dell’ oppressore a subire 
la sorte del vinto, e in questo tutti sono eguali. I ma- 
gnanimi rappresentanti dei popoli austriaci sanno bene 
qual esito possono attendersi le loro rimostranze, e che 
nulla e poi nulla possono sperare dagli attuali ministri. 
Anzi quasi quasi potrebbero prepararsi anche le risposte 
alle interpellanze, che già di poco avrebbero a sbagliare. 


| Sinora tutte le conghietture fatte sui ministeri attuali 


francese ed austriaco hanno célto nel segno; poichè ogni 
chiaroveggente conoscendo il proverbio: la volpe cangia 
îl pelo ma non îl vizio, ha detto: vedrete, le cose hanno 
a riuscire così e cosi. Ora le tendenze del ministero 
francese son tutte verso la monarchia; quali sieno quelle 
del ministero austriaco, non occorre il dirlo; mirate le 
antecedenze de’ membri che lo compongono... 


TTI IT 


Nello stato attuale dell’ Austria in generale, e di 
Trieste in particolare, dove il partito retrogrado , favo- 
rito dalle circostanze, fa alto e basso, dobbiamo consi- 
derare come un trionfo pel partito liberale che invece 
del principe Schwarzenberg sia stato eletto il Dr. Plat- 
ner in deputato alla Dieta per la nostra città. O tempi!l.. 


————— 
IMPERO D'AUSTRIA. 


SEDUTA DELLA DIETA IN KREMSIER 
del 1. Marzo. 
(Continuazione V. num. antec.) 


All’ ordine del giorno è la discussione sul $. 15. 
Sedici oratori sono inscritti in favore, e 31 contro. 

Wiser riconosce che la chiesa ha giusto diritto al- 
Ja libertà ed indipendenza ma solo entro certi limiti. 
Siccome la chiesa e lo stato tendono allo stesso scòpo, 
benchè per vie diverse. Egli paragona la loro reciproca 
relazione a quella di due pianeti che si muovono in di- 
versa direzione, ma attorno allo stesso sole che forma 
il loro punto di unione e da cui ricevono egualmente i 
suoi raggi. 

Goriup dichiara esser d'accordo col $ 15. Egli in- 
veisce contro il diritto penale accordato sinora al clero 
contro i suoi membri, locché renderebbe illusorio la li- 
bertà di credenza. Il diritto penale appartiene solo allo 
stato. Egli si dichiara decisamente contro l’ assoluta li- 
bertà della chiesa; lo stato, per l’interesse suo e per 
quello della chiesa stessa, non deve rinunziare ai suoi 
diritti, altrimenti sorgerebbe di nuovo l’inquisizione col 
suo seguito di torture, processi di streghe, simonia e a- 
buso d’indulgenze. Solo quando la chiesa avrà introdot- 
to le riforme convenienti ai tempi, lo stato potrà gra- 
datamente desistere da quelle misure di precauzione che 
è ora costretto ad adottare. Però con un tratto di penna non 
si cambiano le circostanze. 


+ 


Wierxchlejski (vescovo cattolico della Galizia) apre 
un vero fuoco a mitraglìa contro tutti temerari che é- 
sano intaccare menomamente la libertà della chiesa cal- 
tolica, la quale sola egli chiama con questo nome, meh- 
tre fe altre non sono che società religiose. 

Kossakievitz (vescovo cattolico della Galizia) do- 
manda libertà per la chiesa, ma non assoluta, perchè li- 
bertà assoluta non può sussistere in uno stato legale. 
Nè intende la libertà in ciò che i vescovi nuotino negli 
agi e i sacerdoti di rango inferiore vivano negli stenti, 
poichè il divino fondatore della nostra religione non ha 
incaricato i vescovi di amministrare ricchezze, bensì d’ 
essere poveri e confortare gli uomini. I preti devono 
predicare e pregare, e lo stato deve fornir loro quanto 
abbisognano. Le facoltà della chiesa appartengono a tut- 
ti caltolici e non ai soli vescovi. Quest'è giusto e co- 
sì deve essere. E in quanto ai chiostri, egli si permette 
di osservare che molti stati ne hanno abolito un gran 
numero senza averne risentito nessun inconveniente. La 
sua proposta non é appoggiata. La seduta è sciolta. 


Vienna 6 Marzo. — Diamo per intero il discorso 
di Schuselka accennato nel nostro num. 55. 


“Quando il ministero rilasciò la legge sui depositi, 
nel marzo 1848, siera nel primo entusiasmo della li- 
bertà, lalchè ogni sacrificio sembrava piccolo. Dopo quel- 
l'epoca le circostanze si sono cangiate. Quì si tratta di 
dare un posto di fiducia al ministero, di permettergli 
un’usurpazione sui diritti privati. 

La Commissione pure riconoscendo l’importanza 
della cosa asserisce: che lo stato offre la maggior si- 
curezza. Jo non credo a questa sicurezza. L’ Austria co- 
me dovrebbe essere, offrirebbe guarentigie, ma quest Au- 
stria non esiste. L'Austria come ora vien governata, che 
dico? dominata, terrorizzata, non offre questa sicurezza 
(applausi e fischi). Devo dimostrare la verità di tale as- 
serzione. II Ministero dichiara la rivoluzione permanente; 
tutti suoi alti manifestano una perseverante e conse- 
guente contro-rivoluzione. 

Sistematicamente si perseguitano i ribelli d'Ottobre, 
si attaccano i promotorì della rivoluzione di Maggio, gli 
acquisti del Marzo, per infine distruggere anche la li- 
bertà del Marzo! (applausi, fischi) Jo non mi lascio 
sconcertare da questi fischi. - Noi abbiamo quasi tutta l° 
Austria in istato d’ assedio; il Governo si appoggia solo 
sulla forza, quindi tutto è in forse, e l'Austria non 
offre guarentigie neppure per una settimana! Ci si vuole 
far credere essere questa necessità, Io nego che le mi- 
sure adottate dopo il 6 Ottobre fossero necessarie; io 
non parlo come partito, ma per la causa stessa, Il 6 di 
ottobre non sarebbe arrivato se il governo anteriore a- 
vesse apertamente e siticeramente agito in senso della 
libertà; e nell’ interesse del trono stesso non si doveva 
agire altrimenti. Benchè la deputazione mandata dalla 
Dieta a Schònbrunn ai 6 Ottobre portasse Ja promessa 
dell'Imperatore che verrà nominato un ministero popo- 
lare, il giorno seguente, 5000 soldati presero prigione 
I Imperatore; la contro-rivoluzione lo aveva rapito! (gri- 
da: alla quistione.) lo sono nella quistione, io devo mo- 
strare che |’ attuale sistema del governo non offre ve- 
runa guarentigia. Nell'ottobre si spinse Vienna alla di- 
sperazione! Ammesso che ciò fosse stato necessario, per- 
ché si segue tuttora la stessa politica? Devo domandare, 
sono responsabili i ministri dell’ imperversare del gover- 
no militare? 


I fatti sembrano parlare in contrario, e si scopri- 
rebbero cose mirabili se si leggesse la corrispondenza 
dei ministri coi generali. Ove però il ministero è respon. 
sabile di tutto, allora io devo chiamare una tale polti 
ca, politica di vendetta. Egli è una vendetta contro Vien- 
na, che si vuole atterrare, rovinare. Il trono dell’ Au- 
stria non può stare che a Vienna, e già è difficile di 
ristabilirio colà nel suo primiero splendore. Gli organi 
stessi del governo lo confessano, meglio che alcun altro, 
al ministri. 

Si vuol vendicarsi della bassa Austria. Si ha di- 
sarmato il paese, l’inquisizione ha posto la sua sede nel 
paese, che diè l'origine alla monarchia; ciò si chiama 
uno sciogliere la monarchia! Si esercita vendetta sugli 
studenti, sul loro entusiasmo, sugli scrittori liberali, i 
quali vengone cacciati in prigione o fra il militare. Ma 
la stampa si vendicherà di nuovo; essa ha rovesciato 
Metternich, e rovescerà anche questo ministero! — E 
se questa non è politica di vendetta, è politica di timo- 
re, poichè gli stessi fogli ufficiali annunziano che si per- 
seguitano persino le vesti della legione accademica! Am- 
mettendo che anche ciò sia stato necessario, il ministe- 
ro dovrebbe pure una volta pensare a sanare queste pia- 
ghe. Ma invece se ne aggiungono sempre di nuove, le 
condanne di morte non rifiniscono, e tuttodì hanno luo- 
go fucilazioni nelle fosse della città rigurgitanti di sangue! 

(Continuera) 


GERMANIA. 
PRUSSIA. 


Berlino. — Ai 24 giunse qui un corriere di ga- 
binetto che portò all’ambasciatore russo, sig. Meyendorf 
una nota circolare del governo russo a tutte le potenze 
europee, da consegnarsi anche al gabinetto prussiano. 

Questa nota dichiara che la Russia “insiste sull’ 
assoluta integrità dei trattati del 1815,, qualora essi 
non vengano modificati in via legale e di comune ac- 
cordo calle parti contraenti, e che il governo dello Czar 
“ considererebbe quindi qualunque ulteriore violazione di 
essi, che avesse luogo senza la sua cooperazione, come 
un casus belli. ,, 

Una tale dichiarazione, nelle circostanze attuali del- 
l'Europa è certamente di gran peso. 

Lo stesso corriere portò l ordine all'ambasciata di 
non intervenire all'apertura delle camere prussiane. 


BAVIERA. 


Monaco 2 marzo. — Da due giorni sono ammu- 
tolite tutte le voci che la crisi ministeriale fosse terminata, 
né si sa come la Baviera sortirà da un provvisorio sì 
fatale ai suoi interessi. 


ITALIA. 
PIEMONTE. 


Genova 1. marzo. — Oggi alle 10 ant. comincia» 
rono i dibattimenti della causa del prete Vecchietta, os- 
sia Giovanni Battista Paganini, accusato di corrisponden» 
ze coll’ Austria. E immensa la folla che invade la sala 
e si accalca fino sulle scale e negli atrî.L'accusato di- 
mostra un’ impudenza non comune. Nella sua gita al 
tribunale fu salutato da fischi ed imprecazioni. Ad ogni 
tratto del discorso d’accusa, quando si citano dal fisco 
gli squarci delle infami lettere a Montecuccoli, si leva 
un fremito universale; e a mala pena il presidente e la 
milizia cittadina possono mantener l’ ordine. (Opwione.) 
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‘ REGNO DI NAPOLI, “ 


Averdo alcune ttuppe del Borbone fratetnizzato coi 
soldati romarti, furono inviati ordini severi pel ‘richiamo 
di quelle truppe nell’interno del regno. Inoltre fu rila- 
sciato il seguente dispaccio al gen, Palma in data di 

Napoli 26 febbraio. — Ministero di guerra e ma- 
rina al general Palmat Signor maresciallo. — Visto lo 
stato di ribellione in cui sono i dominii della S. Sede 
contro il loro Sovrano leggitimo, considerando che molte 
di loro milizie son riunite sulla nostra frontiera, ed es- 
sendo necessario che nel bisogno si agisca dal nostro 
canto con tutta |' energia, che le circostanze richiede- 
ranno, Ella metterà subito in istato d’ assedio tutti i co- 
muni che trovansi nella frontiera coi rispettivi loro territori. 


REPUBBLICA ROMANA 

foma 28 febbraio. — Il unvistro degli affari c- 
steri Carlo Rusconi iudirizzò una Nota al miu, degli af- 
fari esteri di Napoli, in cui fa rimostranze contro | n- 
grossamento di truppe napoletane ai confini, e la viola- 
zione del territorio romano per parte di 100 soldati 
napoletani che vennero ad informarsi sullo stato delle 
nostre truppe. Conchiude col domandare quella giusta 
soddisfazione che niun governo d'Europa sa negare o- 
mai più a un popolo oltraggiato. 

Altra del 1. marzo. Abbiamo un’ offerta di 4000 
greci disciplinati, armati di Lutto punto, che non aspettano 
se non la chiamata, e che s’ impronti la spesa di tra- 
sporto per venire ad assoldarsi, ed a far guerra contro 
l Austriaco, Il ministro delle armi deve aver ricevute le 
memorie opportune, io ve ne mando un brano . . . .. 
I 4000 bersagheri trovansi nell’Epiro, i quali verranno 
nello stato della Repubblica Romana tutti armali di pro- 
prio, ognuno avrà il suo fucile, due pistole e sciabola 
secondo l’armamento greco; i suindicati sono pronti ad 
assoggettarsi in qualunque siasi modo per il benessere 
della Repubblica Romana, i militi greci percepiranno il 
medesimo soldo che percepiscono i Romani i quati com- 
battono per la causa della loro indipendenza, e nulla di 
più; i greci. verranno volontariamente, a combattere peri 
loro fratelli Italiani, poichè conoscono quanto cara e sa- 
cra è l’indipendenza. I suddetti militi saranno nello Sta- 
to Romano, un mese dopo la risoluzione che darà il 
ministero. Null’ ostante comunicherai dove tu credi che 
le spese indispensabili per i 4000 bersaglieri non ol- 
trepasseranno la somma di 28,000; scudi in questi si 
comprenderebbero le spese di radunamento, viveri, equi- 
paggio, nolo, e parecchie altre indispensabili occorrenze 
fino all'arrivo nel punto che ordinerà la Repubblica Ro- 
mana; la surriferita somma il governo la potrà conse- 
gnare ad una commissione di sua piena fiducia che ver- 
rebbe con noi, nel luogo di radunamento. Se poi il go- 
verno non si trovasse in istato, attese le attuali circo- 
stanze, possiamo far venire per ora 2000, ed anche 
1000, i quali importerebbero il costo ragguagliatamento 
ai 4000, {Corvisp. dell’ Epocu) 


GRANBRETAGNA. 


Londra 1. Marzo. — Nella seduta della camera dei 
comuni d’ oggi fu fatta un’ interpellazione: se e vero che 
le conferenze di Brusselles sieno troncate perchè 1° Austria 
insiste sull’ integrità dei trattati del 1815, e in questo 
caso come si concilia lo stato attuale di Cracovia è della 
Poloriia, a cui quei trattati guarentivano altra posizione. 
L. Palmerston dichiarò esser vero che l’Austria propose di 
volere stare attaccata a quei trattati; i quali però non 
vennero guarentiti da veruna delle potenze contraenti. 
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Ad un’ altra interpellazione sull’ avere il Governo 
fornito armi alla Sicilia rispose: Il Governo non ha da- 
to nè munizioni nè armi a proprie spese; solo il for- 
nitore domandò il ‘permesso di ritirare alcuni cannoni 
che aveva consegnato al nostro Governo, per venderli 
a quello di Sicilia, promettendo di restituirne degli altri, 
ed egli non credette rifiutargli la domanda. 


et tini SATORTISIZIONI TO e 
NOTIZIE RECENTISSIMO 

Vienna. — La grande notizia del giorno, che as- 
sorbe tutte Je altre, è quella dello scioglimento della 
Dieta costituente e della concessione d’ una Cosuuzione 
octroyée. Ne diamo i punti principali : 

S. M. in un manifesto dichiara le ragioni di lo 
hanno indotto a questo passo, fra le quali principalmen- 
te i pochi risultati. offerti dalla Dieta nel lavoro della 
Costituzione. La Costituzione dell’ Impero austriaco ab» 
braccia, oltre i paesi ch’ erano rappresentati a Kremsier, 
anche la Croazia, Slavonia, Ungheria, Transilvania, con» 
finì militari, grandnoaio di Cracovia, e il Lomburdo Ve 
nelo, pel quale un’ apposito statuto fisserà la relazione 
in cui sarà verso |’ Impero. Fra i paesi della corona 
(Kronlinder) che formano la libera, indivisibile ed in- 
dissolubile monarchia costituzionale austriaca havvi il 
regno d' Hliria nella divisione atinale delle sue province. — 
Vienna è la capitale dell’ Impero e sede dei poteri dello 
stato. Ai paesi della corona è garantita la loro autono» 
mia entro i limiti stabiliti dalla presente costituzione. Tut- 
te le nazionalità sono parificate ed ha diritto inviolabile 
alla conservazione della sua nazionalità e lingua. L’Im- 
peratore vien incoronato e giura sulla costituzione. Qua» 
lunque decreto abbisogna della controsegnatura d’ un mi- 
nistro. L'Imperatore nomina e congeda i ministri ed ac« 
corda fa nobiltà, gli ordini ed altre distinzioni. La lis 
bertà d'emigrare non è limitata che dai doveri della 
milizia, I pubblici impieghi sono accessibili a chiunque 
ne sia idoneo. Qualunque cittadino austriaco può acqui- 
stare possessioni ed esercitare industria d’ ogni sorte in 
ogni parte dell'Impero, 

La Dieta gen. austr. è convocata ogni anno in Vien- 
na, ma può anche esser trasferita altrove; essa si com» 
pone di due camere: alta e bassa; la camera alta ah la 
metà dei membri della bassa, e vien formata da due 
membri d’ogni Dieta provinciale, e da cittadini che pa- 
gano un censo di 500 £. L’ elezioni per la Camera alta 
sono dirette, quelle per la bassa indirette (ogni 100000 
anime un dep.) col censo di 5-20 £, ovvero. solo col 
diritto d'elezione attiva. La camera alta vien eletta per 
10, la bassa per 5 anni. 

Se la Dieta viene sciolta, deve venir riconvocata 
entro 3 mesi. È necessario l’ accordo dell’ Imperatore colle 
2 camere della Dieta per ogui legge. Cangiamenti a que- 
sta cosltuzione possono venir proposte alla prima Dieta 
nella solita via legale. I diritti fondamentali garantiscono 
la piena libertà di culto. Il godimento dei diritti civili e 
politici non dipende dalla confessione religiosa. L’ insé- 
gnamento è libero; la sorveglianza sulle scuole esercita 
lo stato. In tempo di guerra o di disordim interni sono 
sospesi i benefici di alcuni $$ della Costituzione. 


Rorsa di Vienna del 7. 
ODbI. di Stato 5% Metall, 85%, - 85% 
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VARIETA' ! 


Predizione pella Primavera dell'anno 1849) 


I 

1. Un intrepido ma sfortunato guerriero perderà 
il favore delle animose sue truppe, e diverrà l impresa- 
rio d’ una compagnia comica, che si produrrà nel teatro 
del mondo con un eccellente repertorio di produfioni ri- 
guardanti gli avvenimenti dei nostri giorni. Le più ap- 
plaudite saranno: il sacheggio legale, ovvero le teorie 
del comunismo: la risurrezione dei Gesuiti: le passeg- 
giate di Durando: gli esuli di Londra: la moda dei 
bombardamenti: la gabbia dei pazzi (Vedi Francoforte.) 

2. In forza della costituzione saranno tolti i pri- 
vilegi di qualsiasi genere, numero e caso; soltanto i re- 
dattori di alcuni giornali che io conosco avranno il pri- 
vilegio di annoiare i loro lettori, e di vendere i loro 
fogli per avvolgere salsicce. 

3. Una fabbrica di medaglie d’oro e d’ argento 
minaccerà fallimento, e sorretta a tempo da alcuni illu- 
stri decorati, riprenderà credito; ma le medaglie ulte- 
riori anzichè d’oro e d’argento, saranno, indovinate ?... 
di carta. 

4. In un parlamento d’ Europa saranno presentate 
trecento e trentatre e mezza (333 '4) emende sulla de- 
finizione della parola Costituente, e dopo due anni di 
discussioni, sarà eletta una commissione che si rechi 
agli Stati Uniti, a comperarvi |una carta costituzionale. 
Tale viaggio darà argomento di mille ciarle ai malevoli, 
e si dirà perfino che quella commissione sia incaricata 
di acquistare un vascello carico di senso comune. 

5. La tattica militare farà un prezioso acquisto, — 
Un omeopatico inventerà dei razzi alla congreve di così 
piccola dimensione da starne una ventina in una sac- 
coccia da gilet. Ogni generale avrà sempre seco 200 di 
queste pillole per soddisfare l'appetito dei liberali, e 
ciascuna avrà la forza quadrupla dei razzi usati fino ad ora. 

6. Anche l’ umanità farà un prezioso acquisto nel- 
l’opera intitolata “ Nuovo metodo per far salassi,,, Un 
ministro di finanza ne sarà l’autore, 

7. In una capitale d’ Europa avrà luogo un con- 
gresso di gamberi, una camarilla monstre, onde deter- 
minare il miglior mezzo di arrestare nel suo corso il 
carro del progresso, e cacciare nuovamente i popoli sotto 
il piede dei despoti. — Tutte le Provincie v invieranno 
i propri deputati. — Mi raccomando perchè in Dalmazia 
si faccia una scelta giusta. 

8. Un esercito di arristocrati di gesuiti e di spie 
faranno un devoto peregrinaggio a Londra a visitarvi 
quelle ultime reliquie del dispotismo, queglilillustri vete- 
rani della polizia, quei martiri gloriosi del gamberismo. 

9. Per rispetto alle nazionalità sorgeranno moltis- 
sime università, ed anche li Zingani della Monarchia Au- 
striaca avranno un università propria. 

Questi, o lettore, gli avvenimenti più importanti. - 
Vi saranno poi come sempre, re che comandano, nazioni 
che servono, ministri che promettono, ambasciatori che 
imbrogliano, generali che bombardano, truppe che sac- 
cheggiano, flotte che bloccano, barricate che sorgono, 
imposte che molestano, amanti che tradiscono, medici 
che ammazzano, preti che gregorieggiano, burocratici che 
asineggiano, bestie che parlano, deputati che non parlano, 
banconote che piovono, retrogradi che esultano, liberali che 
soffrono, gesuiti che ritornano, camaleonti che trionfano, 
panslavisti che sperano, mediocrità che sjinnalzano, po- 


poli che bestemmiano, poeti che re giornalisti che 
urlano, e articolisti, scusate la mia modestia, che antviano, 

Eccoti, o lettore, alcune mie profezie. — A miglior 
tempo ne avrai delle altre. — Quod difertur , non @Ur 


fertur. (Gazz. di Zora} 


BADETZKY 
TRAGEDIA 
Radetzky 
Carlo, duce italiano 
Salasco, suo cenciquanta 
Talia 
Popolo italiano 
ATTO PRIMO 
La scena è sul Ticino. 


Rad. (parlando all’Italia) Io ti voglio. 
Ital. (meravigliata) Tu mi vuoi!! 

Carlo. (con ironia) Egli la vuole. 

Pop. (con slancio) Noi la vogliamo. 
Ital. (tutta contenta) Voi mi volete. 
Rad. e Carlo (pensosi) Essi la vogliono. 


ATTO SECONDO 
La scena è sulla sponda del Po. 


Carlo. (parlando al popolo) lo mi batterò. 

Pop. (allegro) Tu ti batterai. 

Ital. (prende per un braccio Carlo e mostrandolo al po- 
polo dice): Egli si batterà. 

Quì segue una festa universale, si canta una die- 
cina di Te-Deum, una ventina di canzoni: in questo tem- 
po suona il tamburo che annunzia la vicinanza dell’Au- 
striaco, ed il popolo ebro di gioia esclama: Noi ci bat- 
teremo, 

Carlo. (tira fuori un lungo spadone, ed invita il popolo 
a giurare dicendo): Voi vi batterete. 
(Il popolo giura e l’Italia fuor di sè dalla gioia escla= 
ma): Essi si batteranno. 
ATTO TERZO 
La scena è fuori le mura di Milano. 
Salasco. (coll armistizio in mano) Io ho firmato. 
Ital. (rimproverandolo) Tu hai firmato! 
Carlo. (con gravità) Egli ha firmato. 
(Quì cala il sipario come per ineanto in mezzo ai 
fischi del popolo). 


Personaggi 


ATTO QUARTO 


x 


L’ azione non è 
certi, 

Gioberti fa da suggeritore. 

Montanelli vol montare lo spartito e ron riconosce 
Gioberti come suggeritore. 

Sterbini si contenta del posto di bullettinaio. Sic» 
come gli attori non sono d'accordo perciò non si alza 
il sipario. 


KI 


cominciata, e sì è aneora a’ com- 


(Arlecchino) 


SPETTACOLI. 

Teatro Mauroner. - Esercizi di Equitazione, Manovre, Sceno 
Comiche, produzione di Cavalli ammaestrati ec., eseguiti 
dalla Compagma di Emanuele Beranek. (ore 7 ‘/1.) 

L'orchestra è composta dalla Banda Militare dell’incl. 
imp. reg. Reggimento Hess. 


Teatro Filodrammatico (ora Costituzionale.) — Agisce la 
Drammatica Compagnia diretta dall' Artista Francesco Ninfa Priuli, 
e replica a richiesta: La Strega Monvicini, dramma storico, 


Tipografia Weis, 


Angelo Alpron Reda tore “ 


SI pubblica ogni giorno 
(tranne il Lunedì.) 
Le Associazioni sì riceveno in Trieste al 
Cancello del Costituzionale e fuvri, 
dagl'incaricati della redazione, è presso 
el'I. R. Ufficj postali. 
Sì ricevono Giornali in cambio. 
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Presro di abbonamento 


In Trieste per ua anno fior. 6, Seme- 

utre e trimestre in proporzione; @ fuori 

france sino ai confini a ragione di fio- 

rini 8 annui. — Gruppi e lettere non si 
ricevano clie franchi, 
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ANNO II. 


TRIESTE Sabato 10 Marzo 1849. 


N.ro 58. 


Trieste 10 Marzo. 


Vedi il numero 54 e 55. 


Gli è tempo di toccare dell’ interpellazione che i 
Deputati d'Istria fecero al ministro dell’ interno, come 
appena arrivò lor la notizia del sospeso GIORNALE. Lo 
interpellarono in Parlamento non pure riguardo a quel 
foglio, ma e de’nostri giurati; perchè già la voce era che 
si volesse dirli illegali, e che il conte Stadion avrebbe, 
in una miserabile petizione, sottoscritta da un branco ad- 
destrato di forse cento individui, avrebbe avuto occasione 
facile di preparare alla Procura di Stato e alle proprie 
vendette, più facili giudici. Rammentate, signori, il modo 
con cui il ministro rispose a quell’ interpellazione ? Del 
GIORNALE interrotto, rispose ch’ ei lo aveva allora allor 
risaputo dalla pubblica voce; e che la sospensione non 
venia dal ministero di Kremsier, bensi dal Comandante ge- 
nerale del Lombardoveneto. È, abbondando negli schia- 
rimenti, aggiunse che il Comandante lo  rispinse 
dal paese datogli in balia, per la ennipotente ragione 
ch’ esso, il GIORNALE, era tutto intento a risuscitarvi 
la rivolta, e piovere continuo nei Lombardoveneti il fuo- 
co di un odio immortale contro lo stato di cose presente; e 
che tanto più si dovea venire a eodesto, in quanto |’ e- 
sercito piemontese era in armi e vicino, e pronto a so- 
stenere, o atto ad affrettare e a favorir la rivolta. Con- 
chiuse, che dunque, essendo quel periodico destinato all’ 
Italia, mancatigli i soscrittori italiani, dovette sospendersi 
da sè stesso. Questo rispose alla prima domanda dei 
Deputati d’Istria, il ministro: l’altra non degnò di 
parola. 


Ma ciò che tacque il ministro, diremo al pubblico 
qui noi. Non è vero che il GIORNALE DI TRIESTE avesse 
così pochi soscrittori fuori del Lombardoveneto, da non 
bastargli le spese; e non è quindi vero che si cessò di 
scriverlo, per la conseguenza che sarebbe venuta naturale 
dal fatto asserito, se quel fatto fosse vero. S° è cercato 
far giungere all'orecchio del Redattore le minaccie le più 
oscure, le più cupe, le più misteriose del mondo; gli 
si fece dire che i generali di Radetzky avevano scritto 
a lui, ed egli quì, gittando fuoco, qualmente il detto 
folio avesse riaccese negli animi dei Lombardoveneti le 
scintille della rivolta, e si dovesse, senza riguardi, senza 
pietà, procedere rigorosamente contro gli iniqui fautori, 
e dare, ora per sempre, un esempio, un esempio stre- 
pitoso. 


La città ne fa piena; un vago sgomento rallentò quel 
patto sacro a cui s' erano stretti coloro che a quel pe- 
riodico davan l'ingegno o l’opera: lo stampatore di- 
chiarò che, scorsi i tre mesì a cui era vincolato per 
contratto, voleva torsi a quell’angoscia. Il signor Redat- 
tore credette opportuno di mandare una lettrra il di 5 
gennaio a Giulio Solitro, nella qual lo avvertia con a- 
michevole affetto, di tutto che c’ era di mezzo, e lo con- 
sigliava a più non iscriver per ora: nel medesimo tem» 
po gli annunziava ch’ei si toglieva dalla redazione, e 
che, se così avesse voluto, gliela cedeva. Solifro, (e con 
lui tre altri uomini di cuore) avrebbe accolto |’ offerta 
con gratitudine; avrebbe con giubilo dell'anima continuato 
il GIORNALE, insintantochè un drappello di granatieri 
non fosse penetrato nell’officina a disperdere i tipi: ma 
il tipografo aveva già delto che non continuerebbe con 
lui. Sieno i lettori, giudici miti: gli altri avean madre; 
Solitro non l'aveva più. 


Or raccogliamo in poco il sin quì detto. Il mini- 
stro dell’interno fece intravvedere i suoi propositi ri- 
guardo alla nostra città e all'argomento in cui siamo fin 
da quando, colla sua usata destrezza, declinò una do- 
manda solenne, indirizzatagli in piena Assemblea. Perché 
tacere? perchè, se la cosa era ragionevole, piana, le- 
gale, non rispondere aperto ai Deputati d'Istria: sì, i 
Giurati di Trieste furono eletti illegalmente, e conviene 
rieleggerli? Ei nol disse, chiuse il suo pensiero per 
l’ovvio motivo che, palesandolo, al comune triestino e 
a'liberali, cioè a dire alla grande maggioranza del pae- 
se sarebbe stato facile e una cosa da ridere, rac» 
cogliere, sotto una petizione, non cento, ma diecimila 
firme, colle quali domandare a test'alta che l’elezione 
municipale rimanesse inviolata. Ei nol fece, perchè ve- 
leva tentare la vicenda di un’elezione vasta, lunga, con- 
fusa, per la quale potessero sedere Giurati, e senten- 
ziare di una stampa nimicissima a lui, non que’ galan- 
tuomini che avea fatti uscire l’elezione mediata, ma le 
creature sue, ma gente ignorante o codarda a cui il no- 
me di un ministro, qualunque egli sia, è più che il 
nome di tutti i Santi del paradiso. 


Altro non soggiungiamo. Rammentate, o Triestini, 
che della qualità de’ Giurati che avrete, dipende il primo 
de’ beni di un libero paese; rammentate che la libertà 
della parola è la sentinella più avanzata di tutti i ci- 
vili diritti. Se voi abbiate dato le vostre premure-a quer 
st'atto importantissimo, se ve le abbiate dato con senno, 


con prudenza, con fortezza indefessa, lo vedremo fra 
breve nella Sala del teatro che or si sta apparecchiando 


per trarvi gl accusati di' delitto di stampa. | 
| ——__ I 


“IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna. - Gontin. del discorso di ‘Schuselka nella 
seduta del 3. (V. num. antecedente). 

Noi tutti, ed io pure, abbiamo salutato con giubilo 
il programma del ministero. La verità rende soddisfatti. 
Ma ben presto il programma fa abolito dall’ordine dra- 
coniano contro gl’ impiegati. Dapprima io credeva che il 
ministero volesse con ciò allontanare gl’ impiegati rea- 
zionari. Al contrario, neppure una azione liberale parti 
da questo governo, quindi ciò non è che una rintegra- 
zione dell’antico sistema, contro il quale jeri Ilelfert ha 
inveito nella persona dell’ Imperatore Giuseppe. Il mini- 
stero si è posto sopra questo riprovevole terreno dell’ 
infalibilità, Alla testa del suo programma stava la pari- 
ficazione delle nazioni. Io giubilai con loro, perchè son 
d’avviso che l’ Austria non può sostenersi altro che su 
questa base. Però questa parola è già divenuta ridicola 
e fu indicata come sinonima a uguaglianza di schiavitù. 
Neppure i Croati e gli Slavi meridionali, che .si sacri- 
ficano per l’Austria, hanno speranza di ricevere il loro 
premio; ed è recente |’ ordine di punire severamente 
chiunque Tirolese osasse solamente parlare di separa- 
zione del Tirolo italiano dal tedesco. Così intende il mi- 
nistero la parificazione delle nazionalità, e può mai dirsi 
che ciò offra guarentigie? — Dopo il 1. febbraio esso 
è assoluto padrone. 

La Dieta annientata nei suoi principj, vilipesa e 
schernita, vien da lui trattata con dispregio; innumere- 
voli interpellazioni furono lasciate senza risposta, solo 
talvolta ci tocca sentire le prediche di un sottosecreta- 
rio (applausi e fischi). 

Per ciò che risguarda la situazione finanziaria dell’ 
Austria, io non intendo mover lagnanza contro il mini- 
stero della finanza in particolare, ma havvi forse uno 
stato che sia sì invilito nel credito quanto quest’ Austria? 
Negli affari giudiziari, essendo fino dal 1. gennaio 1 tri- 
bunali patrimoniali senza onorario e i nuovi tribunali 
non ancora introdotti, minaccia una completa anarchia! 

Oltracciò i contadini vengono disarmati, per man- 
tenere lo stulu quo, cioè il caos; si vuole a bella po- 
sta ridurre le cose al massimo grado di confusione; ec- 
co il trionfo della coutro-rivoluzione!! — Ora passiamo 
ad esaminare la politica nazionale per vedere se essa 
offre maggiori guarentigie. Guardiamo la Polonia; quivi 
si ha impreso una nuova divisione della provincia per 
preparare più sicuramente la guerra civile; si segue co- 
là una poltica rutena, russina per giungere forse più 
facilmente alla politica russa (applausi e fischi). Ciò non 
può che prodarre la rovina dell’ Austria. In luogo di ri- 
stabilire la Polonia come regno per mezzo d’ un’ ammi- 
nistrazione possibilmente separata, i miaistri agiscono in 
Galizia come commissari della Russia! (applausi, alla qui- 
stione!) Quest’ Austria novella è sotto la protezione del- 
la Russia. Ricorderò la lettera dell’ Imperatrice M. Tere- 
sa la quale non voleva la Russia nemmeno per vicina. 
E i ministri erigono quest’ Austria coll’ ajuto de’ Cosac- 
chi! (applausi). 

Si dichiara come poco importante la loro entrata 
in Transilvania, io però sostengo che il giorno in cui 
entrarono è giorno nefasto per l’ Austria! Guardiamo al- 
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l'Italia Son già scorsi sei mesi dacchè le nostre armi 
riportarono, vittoria in quel paese, Qual vantaggio se ne 
ritrasse? Oggi siamo ancora al principio. Abbiamo 'sa- 
crificato sangue e denaro e abbiam vinto, ed ora si de- 
grada la dignità dell’ Austria, si mostra tanta debolezza 
da lasciare in balia d’un congresso la decisione di que- 
ste vittorie? 

In faccia alla Germania noi siamo in tal posizione 
che noi Tedeschi, come gli Slavi, dobbiamo protestare! 
E così dappertutto si oppone ostacoli alla libertà. Si 
accorda qualcosa per prendere il doppio. A quest Au- 
stria devono alienarsi si gli Slavi che i ‘Tedeschi; “e 
benchè un vecchio proverbio dica: l’ Austria non si può 
distruggere, questo ministero la distraggerà. (Abbandona 
la tribuna in mezzo agli applausi della sinistra e ai fi- 
schi della destra e del centro). 

La discussione continua in mezzo a molta agita- 
zione della camera. 


Altra del '#. — L'altro jeri gli abitanti di questa 
città furono sorpresi da un fenomeno celeste. Una stel- 
la risplendeva d’un insolito splendore e sembrava avere 
dietro a sè una striscia di luce, per cui molti si osti- 
navano a erederla una cometa, e (come al solito) con- 
sideravano quest’ apparizione come di sinistro augurio) 
ad onta delle spiegazioni tranquillanti date dagl’ intelli- 
genti che asserivano non esser quella che la stella Ve- 
nere, la quale a quest'epoca giunge al suo apogeo. 

— L’Ost- deutsche Post d'oggi cita due articoli del 
Lloyd e della Presse, per dimostrare: il principe Windi- 
schgratz non andare d’accordo col ministero. 


— La Novine Dalmatinsko, foglio di Agram, dice che 
le notizie della Transilvania sono poco consolanti, che 
tutto il paese ad eccezione di Kronstadt e Hermannstadt 
è in potere degli insorgenti, e che Bem con 16,000 
uomini, la più parte Szelli, marcia di nuovo contro 
Iermanustadt. Si dice pure che un altro corpo russo sia 
entrato in Transilvania. 


— Il Foglio della sera di Praga annunzia che i Serbi 
sotto Teodorovich hanno preso dopo un terribile com- 
battimento le città di Teresienpol e Palanka. 


GERMANIA. 
PRUSSIA. 


Berlino 8 marzo. — Il partito conservativo al quale 
è per ora assicurata la maggioranza in ambe le camere 
non è senza apprensione per l'avvenire, poichè le ele- 
zioni posteriori son tutte risultate favorevoli all’ opposi- 
zione, e ciò non solo in Berlino ma anche nelle pro- 
vincie, 

Fu osservato che i fogli ministeriali da qualche 
tempo portano i bollettini ungheresi invece di quelli di 
Windischgràtz e Welden. Anche in altro modo si esterna 
la simpatia del partito conservativo prussiano pei Ma- 
giari. Ne ciò dipende già dalla convinzione che ì bollet- 
tini imperiali non sieno veritieri, ma, come sì esternò 
di recente un alto impiegato dello stato verso un mem- 
della prima camera ,,sino a tanto che dura la guerra coi 
Magiari, l’Austria non potrà agire con energia nella qui- 
stione tedesca ‘. Ecco il motivo dell’ improvviso cangia» 
mento di simpatie dei nostri conservativi. 


{ Gazz, Costit. ) 
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| ITALIA. i 
Lo. PIEMONTE, 


Alessandria 4 marzo. — Le voci che corron sono 
tutte'‘di guerrà: e ci gode l'animo di ‘accertare esservi 
preparati i Lombardi con sommo entusiasmo’ Non de- 
siderano altro che di correre i primi a vendicare gl’ in- 
sulti e le barbarie dello straniero. — Altri Ungheresi 
sono giunti ieri. 


Genova 4 marzo. --- Oggi la guardia nazionale re- 
cavasi iu bell’ ordine e tenuta nel piano del Bisagno, 
dove. fece parata al nuovo generale Avezzana. Era nu- 
merosissima : al ritorno, dopu lungo esercizio, udivansi 
fra le file molte grida di guerra. 

AI dopopranzo una dimostrazione aveva luogo alle 
grida di “guerra all'Austria — liberiamo i nostri fratel- 
li Lombardi — Viva Venezia che combatte l’Austria — 
Viva | Ungheria — Viva la Sicilia — Viva l'esercito.,, 
A queste voci, che escludendo ogni divisa di purlito in- 
culcano la necessità dell’ unione contro lo straniero, e 
rammentano i migliori esempi di virtù guerriera e pa- 
triottica, gran folla mettevasi in moto; in breve la di- 
mostrazione riusciva imponeute, quanto scarse riuscivano 
per lo innanzi quelle inaugurate da un’ opinione esclusiva. 


Altra del 3 marzo. 


Ta Cittadinî? — Nel momento che il Governo 
sta preparando alacremente la Guerra che dee salvare e 
costituire la Nazionalità Ttaliana, nulla può riuscirgli più 
cato che il vederla invocata con entusiasmo dalle Popolazioni, 
Perocchè solo dall’ entusiasmo banno vita que'nobili sa- 
crifici senza i quali la Patria non sarà salva. 

Per corrispondere al generoso desiderio di guerra 
altamente manifestato da molti di Voi nella sera d'’ jerì, 
si aprirà un apposito Registro di arruolamento all’ Ufficio 
della Leva nel Palazzo Civico. 

Il Registro starà aperto quindici giorni consecutivi, 
cominciando da quest’ oggi. 

S’Intenderanno definitivamente arruolati per tutta la 
campagna, © si terranno pronti a partire pel Deposito 
che verrà loro assegnato, dieci giorni dopo quello dell’ 
inscrizione. 

La Gazzetta di Genova pubblicherà ogni giorno i 
nomi dei volontarii Inscritti. 

Su dunque all’ opra! Grandi e vigorosi fatti si chieg- 
gono a liberare l’Italia. Volete efficacemente cooperare al 
suo riscatto? correte ad ingrossare le file del nostro va- 
loroso ‘ Esercito. 

Genova 5 marzo 1849. 


Domenico Buffu 
Ministro d’ agricoltura e commercio, e Commissario 
investito di tutt'i poteri esecutivi per la città di Genova. 


REGNO DI NAPOLI. 


Gacta 19 febbraio. — ©l giornale delle Due-Sicilie 
del 26 febbraio contiene una protesta del Cardinal An- 
tonelli diretta al sig. conte di Ludolf, ministro di S. M, 
il Re delle Due-Sicilie contro ,, quella riunione di fazioni 
che usurpando il nome di Deputati del popolo si è sta- 
bilita nella capitaie dello stato Pontificio sotto il titolo 
di Assemblea Costituente Romana “, e la incamerazione 
da essc decretata dei Beni Ecclesiastici, dichiarandone 
nulle le vendite, o minacciando pene e rimborsi ai pro- 
prietari e nuovi compratori e trafficatori di essi, 


(Corr. Merc.) 
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DANIMARCA. 


Copenhagen 24 febb, — Secondo il Corr. d’ Am- 
burgo tutta la flotta danese sarà frappoco pronta a da- 
re alla vela e più numerosa dell’anno passato; l’ arma- 
ta di terra comincia a radunarsi al confine dello Schle- 
swig, e tutti reggimenti che son qui di guarnigione 
hanno gia ricevuto l’ ordine di partire, 

— Anche altri fogli parlano dei preparativi della Da- 
nimarca, la quale sembra disposta alla guerra come lo 
era nella primavera dell’anno scorso. 
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NOTIZIE RECENTISSINIE 


Vienna & marzo. — A Kremsier dove era entrato 
del militare da Ollmiitz, fu sciolta la Dieta e promulga» 
ta la costituzione graziata. 

Molti dei deputati vennero arrestati mentre sì di- 
sponevano alla partenza. Il giorno antecedente era pas- 
sato il $ 15 con un’ emenda. La convocazione di una 
nuova Dieta generale austriaca non è si vicina, mentre 
questa non verrà radunata se non dopo l’ introduzione 
delle costituzioni provinciali, e queste sono ancora da 
farsi. 

In questo punto vengono condotti i deputati Prato 
e Fischhof in prigione sotto forte scorta militare. Que- 
sta sera il consiglio comunale di Vienna manda una de- 
putazione ad Ollmitz per porgere un indirizzo di rin- 
graziamento a S. M. 


Torino 3 marzo. — Stamane la Commissione del- 
la Camera dei Deputati accompagnata da parecchi mem- 
bri della medesima, recavasi a presentare a S. M. lin- 
dirizzo votato nella tornata di venerdì. Il re, circondato 
da tutti i ministri, ascoltavalo con profonda commozione 
e si faceva a rispondervi colle seguenti parole: 

“Sono grato dei sentimenti che voi mi esprimete, 
e vi prego di ringraziare a nome mio la Camera. Godo 
della concordia, che regna nel nostro paese; questa u- 
nione di tutti gli animi è il saldo fondamento dei no- 
stri successi. 

‘Voi mi assicurate che la nazione è pronta ad 
ogni sacrificio. Io vi accerto che |’ esercito è preparato 
e fiorente; © che a me ed a’ miei figli nulla sta mag- 
giormente a cuore dell’ onore nazionale e dell’ indipen- 
denza Italiana.,, 


Gaetu 26 febbraio. — Verso l’ una pomer. è arri- 
vato in queste acque il grosso vapore da guerra inglese 
il Terribile. Lo stesso ha portato gli ammiragli inglese 
e francese, i quali sono sbarcati ed andati dal Re. Gli 
ammiragli hanno tenuta lunga conferenza con Sua Mae- 
stà, e poscia si sono restituiti sul bastimento. Intorno 
alle 3 pomer. questo salpava, e dirigeva la prua per Mola. 

Le voci che corrono su questa venuta degli am- 
miragli sono molto contradditorie. Però speriamo che 
quella della pace si avveri. 


Borsa di Vienna del 8. 
ObbI. di Stato 5% Metall. 845, - 84% 


” D) 4% ” 66 — - 6611 

” ” 21 % 44 -- ni 44 a 
Azioni di Banca... . 4. 11285 - 1132 
Prestito d, 1834... .. 0. 143 - 144 

» 1839... .... 90 - 90‘ 


Oro agio 21'4% Nap. d'oro 9.10 Sovrane 15, 50 
Dopo che ieri i Metall. erano ascesi sino a 85% oggi 
ribassarono e i fondi chiusero più fiacchi, 


VARIETA' 


UN’ ALLEGORIA. 

Ieti stava leggendo un articolo così consepito. L 
I nostri padri si sono lasciati illudere da un’ ingegnosis- 
sima mitologia, e non videro nelle Leggenda Napoled- 
nica narrata sotto forme piacevoli, l’istoria del sole; ota 
vi spiego l'arcano: — Napoleoue, comincio dal nom8, 
si compone dal ,,nac®, che in greco suona: seriamente, 
e sApoleon quasi dicesse, ,,reco Apollo“. Bonaparte è 
il contrario di Mala parte, nella buona parte del giorno 
splende il sele — Napoleone Buonaparte significa dun- 
que, ,, sole splendente “; è l’ Oromaze dei Persiani. Le- 
tizia lo partori, per cui ,, alludesi alla gioia che l’astro 
nascente diffonde nel creato: ebbe tre ;sorelle, cioè le 
Grazie accompagnanti il carro fiammante“, contò quat- 
tro fratelli di cui tre furon re, ,,la primavera che regna 
sui fiori, l’ estate che regna sulle messi, l’ autunno che 
regna sui frutti — al quarto toccò un misero principa- 
to. Canico, da canus, cioè canuto, ossia il verno ‘ com- 
presse le rivoluzione, e fece cessare il terrore, ,, Apollo 
uccise il serpente Pitone e fece cessare il diluvio “; creò 
dodici marescialli in attivita di servizio, comandanti cia- 
scuno un fioritissimo esercito, ,,i segni dello zodiaco 
duci cadauno di gran legioni dî stelle“; — creò quattro 
marescialli titolari, ,,i quattro punti cardinali immobili 
in mezzo alla rotazione universale Il conquistatore cor- 
se gloriosamente le vie del mezzogiorno, infelicemente 
quelle del settentrione, ,,il sole trionfa nelle regioni e- 
quatoriali e temperate, perde la sua forza nelle boreali 
e glaciali“; venne dall’ Egitto a regnare sull’Europa, e 
sparve rapito nei mari occidentali, dopo un regno di do- 
dici anni; qui l’allusione è evidentissima, ,,il sole na- 
sce dall’oriente e dopo 12 ore si nasconde nei mari 
occidentali. — Negatemi adesso che Napoleone è un 
simbolo del sole! ,,Il n’a regné qu’un jour©, cantò il: 
poeta Delavigne, uno dei pochi francesi che non si la- | 
sciarono abbagliare dalle allegorie contemporanee. - Que- 
st articolo mi persuase e compresi allora perchè i Fran- 
cesi abbian potuto eleggere a presidente Luigi Bonaparte 
nipote di Napoleone. — La ragione è chiara, hanno a- 
vuto timore che lo Zio adirato non spandesse piùi suoi 
luminosi raggi sul territorio della Repubblica, 

(Dalmaz. Costit.) 
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PEZZI CONCERTATI 


Guizot stando a Londra e non avendo che fare, ha 
fatto due cose, il libro sulla democrazia, ed un’ inven- 
zione meccanica, Della democrazia non ve ne parlo, per- 
chè ordinariamente sono democratici quelli che non pos- 
sono essere aristocratici: se vi giungono, allora diven- 
gono candidi, perciò l° aristocrazia è l'anello che unisce 
la democrazia al candore. 

Vi parlerò della invenzione meccanica di Guizot, il 
quale a’ tempi suoi, o meglio a’ tempi dell'ex, era pure 
un gran meccanico, e si valeva del meccanismo de’ mez- 
zi indiretti, che i flebili meccanici del nostro ministero 
Imitarono. 

L'invenzione di Guizot è un telegrafo elettrico mu- 
sicale, di maniera che si può fare un concerto mostro al 
quale può intervenire tutto il mondo musicale, purché 
abbia a sua disposizione un telegrafo come quello in- 
ventato da Guizot, il quale ne fece a molli ex passati e 
futuri. 


Tipografia Weis. 
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I primi saggi di questa nuova invenzione guizottia- 
na furono fatti a Londra', dove l’er passato D. Luigi 
diresse all’ex presidente futuro, nipote dello zio le se- 
guenti parole. 

Da quel di che Lei perduta (la Francia) 
Disperato in bando andai, 
Da quel di che il mar passai 
La mia morte incominciò. 
Ogni speme a me fu muta 
Da Radetzky mi divisi; 
Fra le nebbie io qui m' assisi 
E Guizot mi consolò. 
Napoleoncino che tenea in mano un altro telegrafo 
rispose guardando il cappello dello zio: 
Questa soave immagine 
Calma i miei spirti, e parmi 
Veder sereno splendere 
Il giorno ehe verrà. 
Luigi Filippo vedendo che Napoleone non rispon- 
deva a tuono, guardò la carta della Francia, e disse: 
Tu mi tradisti, io misero 
Anco infedel lamai; 
Colui che t' ha rapita 
Ti tolse onore e vita, 
Le braccia io l’apro e voglio. 
Renderti e vita e onor. 

Qui il nipote fece il quarto; gettò uno sguardo sul 
cappello, un altro sugli stivali ed un'altro al soprabito 
bianco, e sentendosi ribollire nelle vene il sangue im- 
periale si accingeva a rispondere; ma in questo punto 
l’armonica dispiacevole conversazione fu interrotta da 
una illegale dimostrazione clubistica, la quale ricordò al 
nipotino che i due corrispondenti telegrafici erano sino- 
nimi, e che fra un giorno e l’altro Napoleoncino pote- 
va non aver più bisogno del telegrafo perchè si avreb- 
be potuto trovare nella stessa camera del suo corrispon- 
dente telegrafico a Londra, 

Dov' è silenzio e tenebre 
La gloria che passò. 
(Arlecch. di Nap.) 


AVVISO. 


È SORTITA, coi tipi di Michele Weis in un 

Opuscolo, la Biografia di 
RORERTO BLUM 

adorna del suo Ritratto in Litografia. — È divisa in 
3 parti, cioè: — Parte prima, Biografia — Parte so- 
conda, Particolari intorno la sua condanna di morte, = 
Parte terza, Le ultime ore del condannato. 

L’ opuscolo costa carantani 30, ed è vendibile 
presso i principali Librai, nonchè al Cancello del Co- 
stituzionale. 


SPETTACOLI, 


Teatro Grande. Si rappresenta l'opera seria: Attila, musica di 
Verdi, col balletto fantastico: Gisella; Serata a beneficio della 
prima Ballerina assoluta Adele Polin, 


Tentro Mauroner, - sercirì di Equitazione, Manovre, Scene 
Comiche, produzione di Cavalli ammaestrati ec., eseguiti 
dalla Compagma di Emansele Beranek, Core 7 ‘n.) 
L'orchestra è composta dalla Banda Militare dell'incl. 
imp. reg. Reggimento Mess. 


Teatro Filodranmatico (ora Costituzionale.) — Agisce la 
Drammatica Compagnia diretta dall’ Artista Franossco Ninfe Priuli, 
e replica a richiesta: La Strega Monvicini, dramma storica, 


Angelo Alpron Reda tere 


$i pubblica ogni giorno 
(tranne il Lunedì.) 
Le Associazioni si riceveno in Trieste al 
Cancello del Costituzionale e fuori, 
dagl' incaricati della redazione, e presso 
el'I. R. Ufficj postali. 
Si ricevono Giornali in cambio. 


IL COSTIT 


Preuzo di abbonamento 


In Trieste per un anno fior, 6. Seme. 

stre e trimestre in proporzione; e fuori 

franco simo ai confini a ragione di fio- 

rini 8 annui. — Gruppi e lettere non si 
ricevono che franchi. 


ONALL, 


ANNO II. 


TRIESTE Domenica 11 Marzo 1849, 


N.ro 59. 


AVVERTIMENTO. 


I Signori Associati al nostro foglio, fuori di Trie- 
ste, il di cui abbonamento va a scadere col giorno 15 
corrente, sono pregati a far pervenire in tempo l’ importo 
pel secondo trimestre franco di porto al Cancello del 
Costituzionale, a scanso di ritardo nella spedizione. 


Trieste 10 Marzo. 


Quello che si vociferava da tanti giorni, quello che i 
fogli ministeriali già facevano trapelare, è avvenuto. Il par- 
lamento è sciolto, e una costituzione graziata viene a 
surrogare quella che i rappresentanti dei popoli austria- 
ci erano stati chiamati ad elaborare. Con ciò le conces- 
sioni del maggio andarono del tutto perdute. Il parla- 
mento dopo tante fatiche non ha potuto dare ai 
popoli che in lui avevano riposta la loro fiducia, se non 
che segni manifesti del suo buon volere e del suo raro 
coraggio civile. E ciò non è poco se ben si voglia con- 
siderare. Sotto la diretta influenza del terrorismo che un 
ministero non popolare esercitava sugli animi, le discus- 
sioni non furono perciò men vive, men libere, men de- 
gne dei sentimenti nobili che animavano gli egregi di- 
fensori dei diritti del popolo. Tale dignitoso contegno 
tornerà sempre ad onore ed a gloria del parlamento di 
Kremsier, e la storia registrerà con caratteri immortali i 
nomi di quei magnanimi che risvegliarono tanta ammi- 
razione in chi sente che la libertà non è una vana pa- 
rola. Sulla Costituzione concessa non si può ancora dare 
un giudizio, sino a che non si conoscono le leggi speciali 
che debbono completarla. Non comprendiamo però per- 
chè si son lasciate andar tant’ oltre le discussioni sui 
diritti fondamentali se si aveva intenzione d’interromperle 
sul più bello. 

Ciò che noi desideriamo dal fond» dell’ anima nostra 
si è, che presto si rimarginino le piaghe delle afflitte pro- 
vincie, che questo nodo complicato delle nazionalità ab- 
bia un pronto e salutare scioglimento, e che si cessi 
ormai dal sangue e dalle stragi. Ma chi può mai vede- 
re nell’avvenire? Il limite dell’ attuale movimento euro- 
peo è segnato senz’ altro dal dito di Dio, ed i tempi 
non retrocedono certamente. Nella libertà di fatto, e nella 
sincera applicazione di una Costituzione larga riposa la 
salvezza dei popoli e dei Troni. Dio inspiri a questi ed 
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a quelli le inclinazioni d’intendersi nel modo che tor- 
ni a bene della civiltà e dello sviluppo dei diritti del- 
l’ uomo, 

Dal marzo ora siamo ritornati al marzo, ed i gior- 
ni che li separano furono testimonj di funesti av- 
venimenti che non si cancelleranno mai dalla memoria. 
L’ anniversario della Costituzione trova il cuore dei buo- 
ni esulcerato, e molte speranze deluse. Però il ministe- 
ro è ora in posizione da riparare al passato e produr- 
re una conciliazione negli animi. Faccia che le leggi or- 
ganiche che verranno pubblicate in seguito alla Costitu- 
zione sieno tali da soddisfare alle esigenze dei tempi e 
ai desideri dei popoli che vogliono libertà vera, e |’ a- 
vranno in ogni modo; faccia che l’Austria sia realmen- 


te libera, e allora avranno ottenuto anche ch’ essa sia 
forte ed unita. 


Nella seduta del Municipio di ieri a sera il cons. 
Alimonda dopo avere inveito contro l’assemblea nazio- 
nale di Kremsier, che in si lungo spazio di tempo fece 
si poco, (!!) propose di votare un jndirizzo di ringra- 
ziamento all'Imperatore per la costituzione concessa, in 
nome del popolo di Trieste. Il cons. Caroli fece osservare 
che questa ancora non essendo tradotta nè conosciuta’, 
benche egli la crede buonissima, non si può parlare in 
nome del popolo; e propose di aggiornare la cosa. Quasi 
tutti però si opposero al cons. Caroli, e la maggioranza 
adottando la proposta del cons. Alimonda, la dichiarò 
d’ urgenza. 

> n 
IMPERO D'AUSTRIA. 


Riserbandoci di dare per intiero il manifesto di 
S. M. diamo intanto alcuni paragrafi della Costituzione. 


NOI FRANCESCO GIUSEPPE PRIMO, 


per la grazia di Dio Imperatore d’ Austria; Re d’ Un- 
gheria e Boemia, Re della Lombardia e Venezia, della 
Dalmazia, Croazia, Slavonia, Gallizia, Lodomiria ed Illi- 
ria; Arciduca d’ Austria; Duca di Lorena, Salisburgo , 
Stiria, Carinzia, Carniola, Slesia Superiore ed Inferiore; 
Gran principe di Transilvania; Margravio di Moravia ; 
Conte principesco di Absburgo e del Tirolo ecc. ecc. 
Ordiniamo per i sotto nominati Paesi della Corona 
dell’ Impero Austriaco, per l’ Arciducato, cioè |’ Austria 
sopra e solto l’Enns, per il Ducato di Salisburgo, il Du- 


cato della Stiria, il Regno dell’Illirio, composto dei Du- 
cati della Carinzia e Carniola, della Contea principesca 
di Gorizia e Gradisca, del Margraviato dell’Isiria, e della 
città di Triste col suo territorio — per la Contea prin- 
cipesca del Tirolo e Voralberg, per il Regna della Boe- 
mia, il Margraviato della Moravia, il Ducato della Sile- 
sia Superiore ed Inferiore, per i Regni della Gallizia e 
Lodomiria coi Ducati di Auschwitz e Zator, e il Gran- 
ducato di Gracovia, per il Ducato della Bucovina, final- 
mente per il Regno della Dalmazia, a riconoscimento e 
a difesa dei diritti politici garantiti agli abitanti di que- 
sti Paesi mediante Ja forma costituzionale di Stato da 
noi adottata, e» dietro proposta del Nostro consiglio dei 
mimystri quanto segue; 

o. SL 

È garantita ad ognuno la piena libertà della fede, 
e il diritto dell'esercizio domestico della professione re- 
ligiosa. Il godimento dei diritti civili e politici è indi- 
pendente dalla professione religiosa; la professione re- 
ligiosa non deve recare scapito ai doveri civili verso lo 
Stato. 

$ 2, 

Ogni Chiesà e Società religiosa legalmente ricono- 
sciuta ha il diritto dell’ esercizio comune pubblico della 
religione, ordina ed amministra i suoi affari da per sè, 
resla in possesso e godimento delle istituzioni, fonda- 
zioni e dei fondi destinati a scopi del loro culto, istru- 
zione, beneficenza; è però soggetta, come ogni società, 
alle leggi generali dello Stato. 

$ 3. 

La scienza e la sua istruzione è libera. Ogni cit- 
tadino dello Stato è autorizzato a fondare degl’ Istituti 
d'istruzione, e di educazione, quando abbia giustificato 
in modo legale la sua idonertà. L'’istrazione domestica 
non soggiace a tale limitazione.. 

$ 4. 

Per l'istruzione generale del Popolo devesi prov- 
vedere mediante pubbliche istruzioni, e in ispecie in quei 
paesi che sono abitati da una nazione mista di tal mo- 
do, che anche alle stirpi che formano la minoranza sia- 
no prestati i mezzi necessari a coltivare la loro lingua 
e all'educazione. Nelle scuole popolari viene provveduto 
all’ istruzione religiosa dalla rispettiva Chiesa e Società 
religiosa. Lo stato ha la sorveglianza superiore sulla i- 
stiuzione ed educazione. 

$ 5. 

» Ciascuno ha il diritto di manifestare liberamente la 
sua opinione colla parola, collo scritto, colla stampa, o 
con immagini. La stampa non può essere sottoposta a 
censura, Contro all'abuso della stampa verrà emanata 
una legge repressiva. 

$ 6. 

Spetta ad ognuno il diritto di petizione. Petizioni 
solto nome collettivo non possono partire che dalle Au- 
torità, o dalle corporazioni legalmente riconosciute. 

$ 7. 

.,1 Cittadini austriaci hanno il dirilto di radunarsi e 
di formare delle associazioni, in quanto che lo scopo, i 
mezzi, it modo della riunione, o della associazione non 
siano contra al diritto, nè pericolosi allo Stato. La leg- 
ge determina l'esercizio di questo dirilto come pure le 
condizioni colle quali 1 diritti inerenti all associazione 
vengono acquistati, esercitati 0 perduti. 

$ 8. 
La libertà della persona è garantita. L'arresto d’una 


persona, tranne il caso del fermo in flagrante, non può 
{I n 


aver luogo che in forza di un'ordinanza munita dei mo- 
tivi, la quale sia stata emanata dal Giudice, o da Auto. 
rità legalmente esercitanti funzioni giudiziali. Ogui tal or- 
dine d’arresto, dev’ essere intimato all’ arrestato subito 
all’atto dell’ arresto o tutto al più tardi entro le 24 
ore susseguenti. 

$ 9. 

L'Autorità di sicurezza deve entro 48’ ore o met- 
tere in libertà ogni persona che abbia arrestato, o con- 
segnarla al competente Gindizio. 

$ 10. 

Il diritto di domicilio è inviolabile. Una perquisi- 
zione dell’abitazione e delle carte, o il sequestro di 
quest’ ultime non è ammissibile che nei casi e nelle for- 
me determinate dalla legge. 

$. 11. 

Il secreto delle lettere non può essere violato, e il 
sequestro di lettere non può essere intrapreso che in ca- 
si di guerra, o sulla base di un ordine giudiziale. 

$ 12. 

Nei casi di guerra o di turbolenze interne le de- 
terminazioni contenute nei $$ 5 fino all’ 11 inclusive, 
possono venir poste fuori d’ attività temporariamente e 
localmente. 

Una legge darà a tale riguardo le disposizioni spe- 
ciali. 

$ 13. 

ll Nostro Consiglio dei Ministri è incaricato di re- 
digere e di sottoporte alla Nostra sanzione le ordinan- 
ze da emanarsi provvisoriamente fino alla adozione di 
leggi organiche, onde mettere in attività queste determi- 
nazioni. 

Dato nella Nostra Regia Capitale di 
Olmitz il 4 Marzo 1849. 


(L. S.) FRANCESCO GIUSEPPE. 


Schwarzenberg -— Stadion — Bach — Krauss — 
Cordon — Brock — Thinnfeld -- Kulmer, 
(Conlinuerd) 
> Ge efer 


Vienna 8 marzo. La Gazz. universale austriaca ter- 
mina alcune osservazioni sulla costituzione concessa con 
le seguenti parole: . . . ,,Non possiamo che esprimere 
il desiderio che dall’ alto si faccia il possibile perchè al 
più presto la Costituzione sia messa in pratica, e che sia- 
mo amessi al godimento dei diritti cosutuzionali, che si 
calchi la via della conciliazione, e venga levato lo stato 
eccezionale, giacchè S. M. stessa e il ministero sono 
conviuti che la maggioranza del cittadini è animata dal 
miglior spirito; che si convochi ai più presto le nuove 
camere perchè l’opera della costituzione della nostra cara 
patria sia definivamente compita 

Il supplemento alla Gazz. ci Vienna d’ oggi contie- 
5 nuove condanne a più o meno di tempo di carcere, 
fra cui due conjugi condannati per aver nascosto armi, 
il marito a tre mesi e la moglie a sole 6 settimane. 


— Il prince. Windischgratz è ritornato il 5 marzo in 
Post. 
TRANSILVANIA. 


Schutzburg 16 febbraio. — La nostra città è da 
oggi dopo pranzo in mano di ribelli. Invano la Guardia 
civiea offerse di difendersi sino all’ ultimo sangue insie- 
me alla debole guarnigione, il maggiore Ieydte ch'era 
informato della forza dei ribelli, decise la ritirata ed ecci» 
tò la Guardia civica a seguirlo o a deporre le armi. Ai 


16 alle ore 4 ontimer. la guarnigione sgombrò, e la 
guardia civica col cuore straziato la segui, abbandonan- 
do tutt'ì loro averi, fritto di molti anni di sudore, e 
molti depositi e provvisioni in preda al cupido nemico. 
Il maggiore Heilte si ritirò a Agentlan, e i nemici in 
numero di 1200 entrarono nella nostra città, Così pur 
troppo tutto il bel paese sassone ad eccezione di Kron- 
stadi e Hermannstadt è innordato dul nemico, il quale 
tanto più v'imperversa quanto che prevede prossimo |’ 
eccidio della sua causa. 


GERMANIA. 


Francoforte — Va Gazzetta delie Poste assicura da 
buona fonte che la nota russa alle potenze (contro la 
violazione dei trattati del 1815) è un'invenzione della 
Gazz. di Colonia. La Russia avrebbe dovuto dimenticare 
la Polonia, Cracovia, 1 Belgio, il Marzo 1848 c molte 
altre cose per rilasciare seriamente quella Nota. 


BAVIERA. 

Monaco 5 marzo. In questo punto si pubblica la 
nomina dei nuovi ministri. I cous. di Stato Volz mini- 
stro dell'interno, Kleinschrod per Ja giustizia, Ringelmann 
pel culto. Gli altri posti rimangono occupati dai membri 
del vecchio ministero. Quanto durerà questo ministero 9 
E chi ne sarà lo spirito dirigente ? 
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REPUBBLICA ROMANA, 
' mi PROCLAMA 
Popoli della frontiera, Romani e Sanniti —- a voi 
si dirige un uomo -— vostro — Italiano — non ven- 
duto giammai, — non menlitore giammai — a voi, e- 


letta parte della nazione, e per le glorie passate, e per 
la fiera bravura presente. Roma ha posto in luogo del- 
la tiara la scimitarra di Dentato; e Firenze ha ritrovato 
il brando di Ferruccio; in ambe la vecchia marziale Re- 
pubblica ha ritrovato il suo seggio. Le popolazioni tutte 
accorrono sotto lo stendardo di redenzione. Il croato pa- 
gherà fra poco sui campi Lombardi le atrocità, gl'in- 
suli di quella bella parte del nostro paese. 

A voi mi dirigo, Concittadini mie! a voi chiedo, ca- 
rilà patria. 

Carità per la nazione martire da tanti secoli — Al- 
zatevi — Ardite guardare il nostro nemico in faccia, e si 
dileguerà come nebbia — Il Borbone! non lo vedete che 
trema, che guarda per dove deve fuggire; Alzatevi; se non 
potete da soli, riunitevi a noi, e vi porgeremo braccia as- 
sueffatte a debellar tiranni. I soldati, che lo servono og- 
gi, sono pure italiani, e non volgeranno le armi contro i 
cittadini — essi furono valorosi contro l’austriaco, ed i 
valorosi mon possono essere crudeli, snaturati. Date a lo- 
ro il grido di risorgimento, e non saranno sordi. Dite 
loro, che la primavera è prossima, e che noi abbiso- 
gnamo del loro coraggio, per gettar oltre alle Alpi i 
croati. Assicurateli, che Ferdinando è | alleato del tede- 
sco; ve lo dice chi non mente; essi non vogliono ca- 
tale alleanza; non è egli vero? Dite loro che non si farà 
più la guerra per conto di 


. ‘ ‘ . . . Ù) ® » CI . . Ù) . 


++ + —— perla nazionalità italiana — per noi 
tutti che vogliamo essere fratelli. 
Rieti li 24 febbraio 1849. 


FRANCEA 


Parigi 3 marzo. — La nostra situazione va sem- 
pre in più diventando complicata. Tanto nella camera 


‘ . . 


G. Garibaldi. 


—P—P__—_r_—_———————__—_—_——_____m_È—— +.+____{______-\-mnmeumIIIOLE 
PIRATI SENESI PRE IORSIE SIIMR C 


et i ENI III LIL IA I LIA AIA AL ALAAAIALILMLILM IT LI 


quanto nei giornali i partiti si combattono con un lin- 
guaggio si aspro da far prevedére imminente una qual- 
che catastrofe. Ledru Rollin indirizzo una lettera al Mo- 
nifeur in cui gli rinfaccia di denigrare i deputati in un 
foglio pagato dalla rappresentanza del popolo e destina- 
to sinora solo a riportare i documenti ufficiali e posto 
solto la speciale responsabilità del min. dell’ interno, 
Contro a quest'ultimo si scaglia con molta violenza nel 
la suddetta lettera riportata dalla “Reforme e dalla Re- 
volution. ,, 

. La seduta dell’ass. naz. di jeri fu pure molto agi- 
tata, essendosi fraltata la quistione d’un banchetto chiu- 
so per ordine del ministro Ledru-Rollin cercò di di- 
mostrare essere uguali a quelli del febbraio 1848, men- 
tro i ministri sostenevano il contrario, essendo quelli pub- 
blici, e questi in secreto. 


_ NOTIZIE RECENTISSINE 


Vienna 9 marzo. — Il Bano pubblica nei fogli un 
indirizzo di lealtà con: cui smentisce le voci sparse di 
malintelligenza fra lui e il principe Windischgritz. 

Le leggi sulla stampa, sulle comuni e sul diritto 
d’associazione sono in pronto e verranno pubblicate fra 
breve. 

— La Presse ha le seguenti notizie in data di Pest 
6 marzo. Jeri ha avuto luogo una micidiale battaglia 
presso Szolnok che durò dalle 8 a. m. all'una p. m., 
nella quale Pi. r. brigata Karger colta all’improvvista fu 
costretta di cedere e mtirarsi al di là del Tibisco. Gli 
Ungheresi guastarono di nuovo la strada ferrata per cui 
la comunicazione è di nuovo interrotta da Abony a Szol- 
nok. Malti cannoni e batterie di racchette giunsero a 
Pest dal campo di battaglia di Kapolna e vennero tra- 
sferiti nella fortezza di Buda. I Magiari, che vedon tutto 
secondo i loro desideri, spiegavano esser ciò una com- 
pleta ritirata ed attendevano da un momento all’ altro 1° 
ingresso dei vittoriosi Ungheresi, ma furono come è ben 
naturale delusi. 

Il quartier generale di S. A. è trasferito di nuovo 
a Buda. Si dice che il F. M. sia leggermente ferito , e 
che abbia ceduto il comando di tutta |’ armata d’ opera- 
zione al T. M. conte Schlick. 

Da Debreczin si hanno notizie che in seguito a 
discrepanze insorte fra alcuni rappresentanti della Dieta 
ungherese e Kossuth, quest’ ultimo si sia ritirato a Szi- 
geth nella Marmarosch. Si crede che i primi fossero di- 
sposti a riconoscere S. M. Francesco Giuseppe a con- 
dizione che si facesse incoronare a Buda e mantenesse 
le concessioni del 1848 con qualche modificazione. 

I Corriere di Pest ha la notizia, non però ufficiale, 
che l Imperatore di Russia in una rassegna passata alle 
sue 40000 guardie avesse loro annunziato: che le circo- 
stanze esigevano ch'egli mettesse una parte della sua 
armata a disposizione del suo amico S. M. l'Imperatore 
d’Austria, ciocchè fu da essi accolto con: evviva l Im- 
peralore d' Austria. 
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VARIETA' i 
ISTRUZIONE PUBBLICA. 


“Non vi è dubbio che chi cerca di opprimere un! 


popolo, fa tutto il possibile per tenerlo nell’ignoranza.|' 


Che se questo popolo a quando a quando dà segni non 
dubbì d’ intelligenza, di conoscere i suoi diritti e doveri, 
si procura di confonderne le idee, o di indirizzarlo a 
studì, che gli si inculcano primari, mentre non dovreb- 
bero essere considerati che come secondari. I favoreg- 
giatori del vecchio sistema, quasi tutti oltramontani, av- 
vedendosi che qui in Trieste non potranno farla più da 
padroni, mettono tutto in opera perchè il nostro Popo- 
lo non possa svilupparsi, e sapete voi a qual mezzo ri- 
corrono $ Essi persistono in volere che la lingua d’ istru- 
zione nelle pubbliche scuole sia la tedesca, non |’ ita- 


liana. I furbi non la pensarono male, ma sta a noi sve- ' 


lare il loro inganno, e renderne avvertito il nostro buon 
Popolo. Gli diremo pertanto che l’esperienza ha sempre 
dimostrato e dimostra tuttodi che i nostri figliuoli non 
potranno mai fare progressi, se loro non si parla la 
lingua materna, e questa lingua per noi è l'italiana. Molti 
de’ nostri lettori avranno avuto la disgrazia di frequentare 
nella loro fanciullezza le nostre scuole tedesche. Ci 
dicano ingenuamente che cosa hanno appreso ? Si ricor- 
dano pure d'una sola massima attinta a quelle scuole, 
che loro torni ora di qualche giovamento? Ci dicano 
ingenuamente quali cognizioni hanno portato con sè da 
quelle scuole tedesche? E inutile, contro natura non si 
potrà mai andare, e come al nostro primo aprire gli 
occhi la natura ci si comunica in veste italiana, se noi 
vorremo addossarcene un’ altra, avverrà che ci troveremo 
avviluppati in un abito da arlecchino, 

Noi ve lo diciamo unicamente per il vostro van- 
taggio. Se volete tirar su figliuoli ben educati, ben i- 
struiti, timorosi di Dio, ubbidienti, assidui, fate anzi 
tutto che si perfezionino nella nostra lingua italiana. 

Con questa riterranno le massime di buona mora- 
le, di religione, che i maestri loro inculcheranno, con 
questa faranno tesoro di cognizioni, perchè essendo la 
lingua che sentono giornalmente, non avranno a durar 
fatica onde le parole si stampino nella loro memoria. 

Non vogliamo con ciò dirvi che si debba trascura- 
re lo studio della lingua tedesca. Ella è necessaria a 
conoscersi per gli affari commerciali, e per le nostre 
continue relazioni con Tedeschi. Ma non isperate giam- 
mai che i nostri figliuoli giungano a conoscerla, se pri- 
ma non imparano benissimo l'italiana, ossia la nostra 
lingua, 

Ognuno comprenderà che le idee non possono pre- 
sentarsi alla nostra mente che in questa lingua che ab- 
biamo succhiata col latte. Ogni triestino avrà da sè stesso 
provato che per indicare in altra lingua che non sia 
l italiana, un oggetto qualunque, ricorda sempre prima 
e dentro di sè il nome italiano. Quello che vale d’ un 
nome solo, lo si dica d’un intero discorso. Or bene 
potete presumere d’imparare il Tedesco, se voi non in- 
tendete prima bene voi stessi nella vostra lingua, la 
quale ci suggerisce le idee per parlare in altra lingua? 

Ed infatti chi potrà mai affermare che nelle così 
dette Scuole tedesche, che da più di 30 anni sussistevano 
qui si abbia imparato il Tedesco? Certamente nessuno 
lo potrà sostenere, 


Tipografia Weis, 


t 


| 


E qual altro motivo può esservi stato se non quello 
déll’itisegamento manchevole che abbia prodotto un simile 
risultato? - Il tedesco come ogni altra lingua straniera de- 
ve essere insegnato agli Italiani dall'italiano. ' ° 

Conchiudiamo: Se i Triestini (Italiani) vogliono che 
î loro figli. imparino il tedesco facciano che la lingua di 
insegnamento sia l'italiana. 


mine iii dieta 


Nuova manîera di mostrarsi conseguenti. 


Il Lloyd in uno dei suoi ultimi numeri asserisce 
che une truppa di Ungheresi sortiti da Comora, condus- 
sero seco loro da un villaggio vicino 12 Israeliti dopo 
averli spogliati di tutto, e ciò perchè un israelita ‘di 
quel luogo avea servito di guida all’ armata imperiale, Il 
Lloyd soggiunge: ,, Bella logica! far espiare la colpa di 
uno a tutti“! 


In un numero successivo raccontava che la Comu- 
nità di Pest doveva a tenore del proclama di Windi- 
schgràtz pagare 40,000 fior. per due individui trovati 
colpevoli di relazione coi ribelli!.... 


DICHIARAZIONE. 


A scanso di false interpretazioni, e siccome taluno 
ha creduto il mio articolo fosse diretto personalmente a 
qualcuno dei signori maestri di Trieste; con la presente 
dichiaro, che il sudetto mio articolo imserito/nel Costi- 
tuzionale N. 46, non attacca che quel tale, qualunque 
egli si sia che tentò di calunniarmi coll’ avvertimento in- 
serito nel Diavoletto N. 111. 


Trieste 6 marzo 1849. 
Francesco Sinico. 


AVVISO. 


È SORTITA, coi 
Opuscolo, la Biografia di 


ROBERTO BLU 


adorna del suo Ritratto in Litografia — È divisa in 
3 parli, cioè: — Parte prima, Biografia. — Parte se- 
conda, Particolari intorno la sua condanna di morte, -— 
Parte terza, Le ultime ore del condannato, 

L’ opuscolo costa carantani 30, ed è vendibile 
presso i principali Librai, nonchè al Cancello del Co- 
stituzionale. 


tipi di Michele Weis in un 


SPETTACOLI. 


Teatro Grande, Si rappresenta l’opera seria: Attila, musica di 
Verdi, col balletto fantastico: Gisella, 


Teatro Mauroner. - La Equestre -Mimo Ginnastica Compagnia 
di Emanuele Beranek, darà due grandiose, straor- 
dinarie Rappresentazioni di Equitazione; la prima 
alle ore 4 pomeridiane, la seconda alle ore 21/, 
di sera; le quali saranno del tutto variate una 
dall’ altra, 

4 L'orchestra è composta dalla Banda Militare delli, 
r. Reggimento ess. 

# 
Teatro Filodrammatico (ora Costituzionale.) — Agisce la 
Drammatica Compagnia diretta dall’ Artista Francesco Ninfa Priuli, 
Un triplice Spettacolo con Aric in Musica. 


Angelo Alpron Reda tore 


TRIESTE, 42 Marzo 1849. 
NOTIZIE RECENTVISSINE 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 9 marzo. — Gli abitanti del sobborgo di 
‘Alser hanno promesso una ricompensa di 1000 fiorini a 
ichiunque sapesse indicare l'autore d’ uno degli attentati 
‘contro il militare, che hanno luogo spesso in quelle vi- 
finanze, e 300 f. a chi indicasse circostanze tali da 
render possibile di venire sulle tracce del colpevole. Vie- 
De pure assicurato, dietro autorizzazione del T. M. Go- 
vernatore, al denunziatore qualora fosse complice, ma 
mon promotore, dell’ attentato. 

$ Kossuth ha nominato Stratimirovich a Bano della 
iCroazia e Voivoda della Woivodia da erigersi; locchè 
iprova regnare intelligenza fra i Serbi di Stratimirovich 
je gl’insorgenti Ungheresi. 

i A Pest erano giunti due deputati da Hermannstadt 
per domandare pronti soccorsi contro le schiere di Bem, 
che occupano tutto il paese Sassone ad eccezione della 
icittà stessa, la quale essendo fortificata e difesa da guar- 
‘nigione austriaca e russa non ha nulla a temere. I sud- 
idetti deputati hanno già avuto diverse udienze dal F. M. 
Se dal Bano, e quest'ultimo mostrò vivo desiderio di 
«marciare egli stesso per la Transilvania. Anche il F. M, 
‘parve approvare quest'idea, però ancora non si é deciso, 
(Oesterr. Zeit. ) 


Altra del 10. — 1 fogli d’ oggi non portano nul- 
la d'importante. — La Presse e il Lloyd contengono 
‘polemiche intorno alla divergenza fra le disposizioni del 
ministero e quelle di Windischgratz riguardo alle Note 
sd banco ungheresi che quest’ultimo permette, mentre il 
ministero le avea poste fuori di corso. 
i La Presse dice: “Il F. M. Windischgratz ha avuto 
: sufficiente occasione di convincersi della sconvenienza 
; delle sue misure finanziarie, e se non è capace di sacri- 
1 ficare lc sue simpatie personali alle esigenze d’una sana 
politica finanziaria, tutti suoi servigi non contrappesano 
1 danni che risultano da questa sua condotta che dà l’ 
esempio dell’ opposizione d’un servo dello stato agli or- 
i dini del ministero, ,, 
Quì la Presse dimostra, come dopo due mesi d’im- 
mensi sacrificî il F. M. sia ritornato colla sua armata al 
! punto dond’era partito; e conchiude coll’ eccitare il mi- 
nistero ad adottare misure energiche, per porre un ter- 
Î 


mine ad un sistema che si prende giuoco dell'interesse dei 
cittadini o del sangue dell’armata, e che mette in forse 
l’esistenza della monarchia (!) 
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GERMANIA. 


Francoforte 5 marzo. — La Gazz. di Francoforte 
porta una nuova Nota dell'Austria nella quale esprime 
le sue intenzioni riguardo alla quistione del capo dello 
Stato. Essa propende per l'istituzione d’un direttorio di 
sette membri, possibilmente delle case regnanti tedesche, 
ed aventi nove voti, de’ quali l’Austria e la Prussia ne 
avrebbero ognuna due, la Bavierà uno, e gli altri quat- 
tro verrebbero divisi fra i rimanenti Stati a tenore della 
loro importanza. 

ITALIA. 
REGNO DI NAPOLI. 


Napoli. — Il Contemporaneo asserisce che un cor- 
riere inglese arrivato a Napoli era, apportatore di dispacci 
per l'ambasciatore inglese con cui, s’ intimava al Governo 
napoletano che l’ Inghilterra userebbe rappresaglia qua- 
lora truppe napoletane passassero il confine. 


PIEMONTE. 


Torino 8 marzo. — Sappiamo che il march. Colli 
per qualche differenza avuta coi suoi colleghi sul conto 
della guerra, si ritira dal ministero, e gli succede il 
barone Deferraris, 

GRANBRETAGNA. 

Londra 3 marzo. - E qui giunta la notizia impor- 
tante che la Turchia ha rifiutato alla Russia il passag- 
gio d’una flotta pei Dardanelli, e che questi si dispo- 
nevano a sforzarlo. 
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KL GESUIT'A 
(Romanzo) 
X. 
Un collegio di Gesuiti. 
(Cont. V. Sup. N. 53.) 

L’ abate, sentendo omai venirsi un po’ di senape al 
naso, cominciò a pigliarla su un tuono un po’ più alto 
e riprese: 

s, No, Bonsergeant, Ella ha invero molta abilità; 
ciò non si può negare. Sinora ella non fu trovato reo 


di nessuna grave colpà; quindi seguendo il principio|che 
si deve giudicare bene d'ognuno qualora non sia di e- 
rético, 9:che non si abbiano prove evidenti del contrarib, i 
sorio indotto a credere ch’ ella infatti sia innocente.' Ma 
la sfrontatezza, con cui ella osa ora contraddirmi in fac- 
cia, non credo potersene trovare l’ eguale. Ella sostiene 
ch'io non abbia nulla veduto, di ciò onde questi miei 
occhi sono stati testimoni? Venga qui. 

I circostanti fecero largo, perchè | abate aveva 
preso pel braccio l' accusato conducendolo al sito preciso 
dove era seduto poto prima egli stesso, e donde avéva 
spiato il tutto, 

» Ecco, disse Scheitlin, additando la direzione verso 
cui egli voleva che Bonsergeaant guardasse; vedi là quel 
praticello a destra dietro a quel cespuglio ? “ 

— ,4Benissimo, lo vedo “ 

— »,Ebbene colà io lveduta pochi minuti fa maltrat- 
tare jl nostro Benedetto. “ 

— ,In quel praticello io non misi piede in tutto il 
giorno, rispose quegli; quindi non è possibile ch' io 
abbia quivi maltrattato il povero Benedetlo, il quale, sen- 
za verun motivo, mi porta tant’ odio.“ 

— ,3 Bonsergeant, dovrò io dunque esaminare la cosa 
a fondo ? — Allora guai a lei! 

— Per quanto il desiderio di compiacerla, mi con- 
sigli di confessare quanto ella mi domanda, mi rincre- 
sce di non poterlo fare; è assolutamente contro la mia 
coscienza il dir bugie, E per quanto penosa pel mio 
sentimento sia una tale inquisizione, pure nello stato 
attuale delle cose, io debbo desiderare ch’essa abbia 
luogo, perchè la mia innocenza venga alla luce, ed io 
possa riacquistare l’ amore e la’ fiducia d’ un diletto 
maestro. i 

Qui si avanzò un tarchiato ragazzetto di 8 anni, fe- 

ce un inchino all'abate e gli domandò sommessamente 
qualcosa, ; 
Benissimo, ch’ egli s’avanzi, disse l'abate, e il ra- 
gazzetto con un malizioso sorriso si ritirò per andar in 
traccia di un suo camerata, che era bensi a lui supe- 
riori im età, ma non in coguizioni. 

In un angolo del giardino sedeva Teodoro de Bayle, 
fissando gli sguardi incantati innanzi a sè. Questo gio- 
vano era come invasato, abbandonandosi sempre a pen- 
sieri non casti, i quali gli consumavano il midollo della 
vita, e gli serpeggiavano come un lento veleno, nel 
cuore, nelle ossa, nelle fibre e nelle vene. Egli non 
aveva ancora varcato i quattro lustri; ma gli occhi lan- 
guidi, lo sguardo torpido, il volto smunto e raggrinzato, 
gli davano l'aspetto d’ un vecchio decrepito. Era quindi 
ben naturale ch'egli non potesse far progressi negli stu- 
di; €, quantunque il più anziano fra gh alunni, quanto 
allo sviluppo intelletuale, egli era l’ultimo; ed il pic- 
colo ragazzo di 8 anni non solo era il suo compagno 
di studì ma ne formava il suo zimbello, a tanto giunge- 
va la imbecillità di Teodoro. 

Suo padre, agiato possidente della Normandia, di- 
scendente del celebre Pietro Bayle, e tutt altro che ami- 
co della Chiesa, era morto da parecchi anni, e sua 
madre non credette provvedere in miglior modo all’ av- 
venire di suo figlio che coll’affidarlo a quel celeberrimo 
istituto, donde egli non era uscito dopo che vi aveva 
posto il piede. Morta anche la madre, l’Ispettore ch'era 
allora in carica, gli fu assegnato a tutore ed ammini. 


Tipografia Weis. 


| 


stratore della sua facoltà, Il ragazzo quando entrò in 
collegio era della più robusta complessione, gli sorri. 
deva nel volto ilare la più fiorente salute, 11 suo spirito 
era molto svegliato, l'animo fornito delle più belle do- 
ti, e l'ottima sua indole faceva sperar molto di lui. Ma 
i suoi maestri non seppero far di meglio che insinuargli 
quel veleno che doveva lentamente far appassire la gio- 
vine pianta. 

L' infelice era l’ultimo dei discendenti di un ra- 
mo dei Bayle, il Padre rettore, si era fatto sentire 
più d'una velta ,, così sarebbe bene che lutl’î nomi di 
so tutti coloro che hanno perseguitata la società di Gesù 
»Sparissero dalla terra. I Hohenstaufen, quella genera» 
,» zione di vipere, come l° ha detto il St, Padre stesso, 
» erano stati nemici della Chiesa, e come accadde che 
sil loro nome andò estinto, i loro troni furono rove- 
» Sciati e le loro castella diroccate, così dovrebbe suc- 
», cedere di ogni generazione il cui antenato è stato ne- 
» mico della santa causa di Dio “ 

Teodoro di Bayle si scosse dalle meditazioni in 
cui era assorto, sentendo venire verso di lui il suo pic- 
colo amico, il quale da lungi gridavagli : 

», Vedi, amico, tu devi venire dal sig. Abate; su 
dunque, vieni a deporre testimonianza contro il tuo pros- 
simo, “ 

Vedendo poi che il chiamato non si moveva pun- 
to, si prese la libertà di spingerlo e di urtarlo, non al- 
trimenti che se s1 fosse trattato di far rialzare da terra 
un bue coricato. 

L’ abate attendeva la venuta del testimonio oculare 
con un’impazienza questa volta non finta; poichè l’ inau- 
dita sfrontatezza dell’ offensore lo aveva punto sul vivo, 
e quindi sentiva propriamente bisogno di domare la bal- 
danza del suo allievo, e costringerlo a riconoscere la 
superiorità del sno maestro col confessare il proprio 
fallo. 

Appena Bayle e il suo compagno furon visti da 
lungi, che s'udi un sordo mormorio fra gli alunni qui- 
vi raccolti, che dava a divedere chiaramente contro chi 
era diretto. 

I povero Bayle, misera vittima di una lenta con- 
sunzione, era il bersaglio degli scherni e delle beffe di 
lutta la scolaresca. Jl ragazzetto che gli andava a fian- 
co, poteva dirsi in confronto degli altri un buon diavo- 
lo, poichè accadeva talvolta ch’ egli si commuovesse sino 
alle lagrime, quando scorgeva che i suoi scherzi ferivano 
troppo nel vivo il suo camerata più vecchio, non lascian- 
do però nelle altre occasioni di smascellare dalle risa. 

A una tal sorta di gogna avevano esposto i reve- 
rendi padri della compagnia di Gesù quella creatura ch’ 
era stata loro affidata perchè lo custodissero e lo alle» 
vassero ; ma ciò stava nell’ interesse dei santi padri, e a 
questo doveva cedere il luogo qualunque altro riguardo: 
qualunque sentimento del cuore o movimento della co- 
scienza doveva essere soffocato rimpetto a quel supremo 
interesse. E a chi mai poteva sollevare le mani per im- 
plorare soccorso, l’ orfano abbandonato da tutti, e quas 
anche da Dio stesso? Nessuno lo vedeva, nessuno co- 
nosceva peranco il giuoco diabolico che sì faceva di lui 
poichè se qualcuno l’avesse conosciuto, il suo cuore non 
avrebbe potuto reggere a tanto. 

(Continuerd.) 


Angelo Alpron, Reda tore 
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Prezzo di abbonamento 


In Trieste per un anno fior. 6. Seme- 
stre e trimestre în proporzione; e fuori 
france simo ai confini a ragione di fio- 


rini 8 annui. — Gruppi e lettere non si 
Si ricevono Giornali in cambio. ricevono che franchi. 


IL CONTI VALL, 


ANNO Il. TRIESTE Martedì 13 Marzo 1849. N.ro 60. 


AVVERTIMENTO. IMPERO D'AUSTRIA. 
I Signori Associati al nostro foglio, fuori di Trie- Costituzione per l'Impero Austriaco. 
ste, il di cui abbonamento va a scadere col giorno 15 GA di LO 
= MEI Îa ell’ Impero. 
SOTESRIO;:S0n0 DESGSH 210 RESO 1a tempo: l'atiporto $ 1. L'Impero d'Austria consiste de'seguenti paesi della 
pel secondo trimestre franco di porto al Cancello del || Corona: 
Costituzional. scanso di ritardo nella spedizione. Dell' arciducato d'Austria sopra e sotto l' Enns, del 
FARO P ducato di Salisburgo,del regno d'Illivia, consistente: del du- 
rr——————=©=—<=6m ===" || cato di Carinzia, del dncato di Carniola, della contea prin- 
cipesca di Gorizia e Gradisca, del margraviato d'Istria e 
Trieste 12 Marzo. della città di Trieste col suo territorio, — della contea prin- 


cipesca del Tiolo e Voralberg, del regno di Boemia, del 
L’ imperscrutabile decreto che colpiva noì al prin- margraviato di Moravia, del ducato di Silesia superiore e 


cipiare dell’ anno, colpisce ora anche gli altri giornali di fi sa i i e NEO co' Sei 5 Au- 

Trieste. Ad eccezione del Messaggiero dell’ Adria, sono || f°°W!Z e 4ator e del granducato di Uracovia, col ducato 

tutti t lusi dal Lonmbarlo:Venci di Bucovina, de' regni di Dalmazia, Croazia e Slavonia col 

utti egualmente esclusi cal regno Lombardo-Vene de litorale croato, della città di Fiume e del territorio ad 
Ecco come con tutte le promesse di libertà, si può tro- 


: HE : È i essa apparienente, del regno d'Ungheria, del gran principato 
var il modo indiretto di ferire la libertà nella sua parte || di Transilvania, compresa la provincia sassone e i comitati 


più viva. Tolta sotto pretesti serupolosi la vendita giro- nuovamente incorporati di Kràszna, Szolnok di mezzo € 
vaga dei giornaletti, intercettato il loro passaggio al di Zarand, indi del distretto di Kévar e della città di Zilah 
fuori, si ottiene lo scopo di paralizzarne gli effetti e di CIR sa territori dei confini militari e del regno 
mettere in pericolo persino la loro esistenza. Vedremo || ‘’’8to- ento. 


5 ; : ; : 3 $ 2. Questi paesi della Corona formano la libera, indi- 
in seguito quali ARABO le leggi ECRESSatS che si stan- pendente, indivisibile e indissolubile ereditaria Monarchia 
no preparando dai Signori Ministri. Certo che la stampa || Costituzionale Austriaca. 


percorre ora tra noi lo stadio più pericoloso, dappoichè $ 3. Vienna è la capitale dell'Impero e la sede del 
sciolto e disperso il parlamento, palladio delle nostre |} poter dell'Impero. . ) . 
liberta e dei diritti del popolo; in un anno d’interregno $ 4 A singoli paesi della Corana viene garantita la 


fra la Costituzione în progetto e quella in pratica, chi propria autonomia entro i limiti stabilili da questa costitu- 
b 9 


SALTA : | zione dell'Impero, 
sa che cosa farà il ministero, il quale a fronte di un’ 


Sa. i | $ 5. Tutte le stirpi hanno eguali diritti, ed ogni stirpe 
opposizione si forte seppe tanto deludere il suo pro- || ha diritto inviolabile di mantenere e curare la nazionalità 


gramma di novembre. Ordine! Ordine! quiete! quiete! || e la lingua propria, 


egli sin da quest’ ora raccomanda, inculca, vuole ad ogni $ 6. 1 confini dell'Impero non possono esser mutati 

costo. Ma per ottenere quest’ ordine, questa quiete, bi- || che mediante una legge. bon 

sogna che il ministero inspiri fiducia ai popoli i quali Sf einen rio: nolo» fealoso dosatore 
5 p POp q commerciale. Non possono essere introdotti dei dazî inter- 


vogliono vedere messe in pralica le vere norme costi- inedì sotto qualsivoglia titolo, e dove questi sussistono at- 


tuzionali, e non le violi sotto nessun pretesto. || tualmente fra le singole parti territoriali dell’ Impero, la lo- 

Noi dunque staremo attenti sulla condotta del mi- 1} ro soppressione deve seguire al più presto possibile. La 
nistero, e ci faremo ad esaminare I suol atti essendo separazioue di singoli luoghi te) parti territoriali dal terri. 
questo un diritto che ci dà il nuovo ordine di cose; e torio doganale e l' aggregazione di territori stranieri al me- 
se i signori Ministri, non se lo ricordassero, noi sar desio, esile aree a pole ipo, 

BHO ? ra ta aa $ 8. Vengono conservati gli stemmi e i colori dell' 

mo costretti a far loro presente, ch’essi sono respon- Impero e de’singoli paesi della Corona, 
sabili e verso il Sovrano e verso il popolo. Circa poi 


ciò che risguarda particolarmente la nostra Trieste e il CAEILOLO Li 

suo avvenire in seguito alla nuova Carta concessa, noi Ì Doflmperaote. i. 

ce ne occuperemo in altro numero, dopo che le feste || , $ 9, La Corona dell'Impero e di ogni singolo paese della 
per la Costituzione saranno al termine, orona è ereditaria nella Casa d'Absburgo-Lorena, a tenore 


della sanzione prammatica e dell'ordinamento dinastico au- 
—Frp—— | Striaco, 


$ 10. Le determinazioni delle leggi dinastiche intotro 
la maggiotennità del successore al trono, nonchè sulla isti» 
tuzione d'una tutela, o reggenza, rimangono in piena attività. 

$ 11. L'Imperatore, oltre ai suoi titoli avuti finorp, 
assume anche quello di granduca di Cracovia e di dupa 
della Bucovina, 

$ 12. L'Imperatore viene incoronato Inpérator d'Austria. 
Uno statuto speciale determinerà l'ulteriore in tale rapporto. 

$ 13. All’incoronazione, l'Imperatore presta giuramento 
alla Costituzione, il qual giuramento viene prestato da’ supi 
successori all'incorohazione, come pure dal reggente, quan- 
do assume la reggenza. 

$ 14. L'Imperatore è sacro, inviolabile e irresponsabile. 

$ 15. L’lnperatore esercita it supremo comando su 
tutta la forza armata, sia personalmente, ovvero mediante i 
suoi generali. 

$ 16. L'Imperatore decide della guerra e della pace. 

$ 17. L'Imperatore riceve ed invia gli ambasciatori, e 
conchiude trattati colle potenze estere. 

Le determinazioni in tali trattati, le quali impongono 
nuove gravezze allo Stato, abbisugnano dell' approvazione 
del Parlamento, 

$ 18. L'Imperatore proclama le leggi ed emana le ordi- 
nanze relative, 

$ 19. Ogni disposizione ha d'uopo della controsegna- 
tura di un ininistro risponsabile. 

$ 19. L'Imperatore nomina e dimette i ministri, con- 
ferisce gl’Impieghi in tutti i rami del servigio dello Stato, 
e impartisce la nobiltà, gli ordini e le distinzioni. 

$ 20. In tutto l'Impero, la giustizia viene esercitata 
io nome dell'Imperatore. 

$ 21. All'Imperatore spetta il divitto di grazia, di miti- 
gamento della pena e d’amnistia, salve le determinazioni 
speciali riguardo i ministri. 

$. 22. Il diritto di coniare monete viene esercitato in 
nome dell'Imperatore. 


(Continuera) 


Vienna 10 marzo. Il Lloyd d'oggi ha uma corri- 
spondenza da Parigi dei 5 che asserisce avere l'incari- 
cato d’affari austriaco presentato al ministro francese due 
note, nelle quali dichiara esser l’Austria disposta a sostenere 
i diritti del Papa che sono d’importanza per futte lo po- 
tenze cattoliche, e d’intervenire a suo beneplacito in To- 
scana in forza dei trattati del 1735 e 1736. 

Lo stesso foglio parla dei grandi armamenti che 
fanno î Turchi nella Bosnia, locchè combinando col ri- 
chiamo delle truppe serbiche dai paesi austriaci, dà fa- 
cilmente ad indovinare contro chi sien diretu. 

— L’Ost.- deutsche- Post passa a rassegna la nostra 
costituzione e la canfronta con quella della Prussia, del 
Belgio e coll’altra nostra del 25 Aprile a. p. Trova in 
diversi punti più lberale la prussiana, fra cui i $$ sull’ 
esercizio del culto e sulla stampa, la quale quivi è dichia» 
rata del tutto libera da qualunque peso o restrizione. 
Conchiude le sue osservazioni colle seguenti parole: ,, Pe- 
rò ad onta di queste nostre osservazioni non possiamo 
negare che la costituzione tale quale è potrebbe benis- 
simo fondare in Austria uno Stato di ordinata e legale 
libertà se... fosse posta in mano di liberi rappresentanti 
del popolo e d’un ministero liberale; ma un brano di 
carta non può ancora essere il palladio della libertà. 
Anche una macchina fa altro effetto nel modello ed 
altro in realtà. Aspettiamo adunque di vederla in attività 
e frattanto . ., abbiamo un anno di tempo da pensar- 
ci sopra. 

ITALIA. 
REGNO DI NAPOLI, 

Napoli 1. marzo. — Il ministero ha dato la sua 
dimissione fin dal giorno in cui fu preso in considera- 
zione dalla camera dei deputati l’ indirizzo al Principe. 


o 
i 


: Questa notizia possiam pubblicare quasi con certezza, ed 
| aggiungiam pure di aver saputo da buona forte che il 
voto di ieri della camera dei pari ha dato l'ultima spin- 
ta a questo ministero, che lascerà alla nazione un’ eredi» 
tà di mali incalcolabili. 
Forse gli uomini del 16 maggio trascineranno per 
qualche giorno ancora un’ esistenza agonizzante, e que» 
| sto indugio dipende solamente dalla soluzione della ver- 


| tenza siciliana, alla quale il ministero è interamente e- 


straneo, poichè niuna parte vi ha avuto, come lo mostra 
ad evidenza la nota comunicata ai rappresentanti delle 
potenze mediatrici, perchè trattassero col generale supre» 
mo dell’ esercito di operazione in Sicilia per tutto ciò 
che riguarda Y isola. 


| REPUBBLICA ROMANA. 
i Roma 3 marzo. 
Ì 
| 


A tutti i Popoli V Assemblea Costituente, 

Un Popolo novello vi si presenta a dimandare e 
ad offrire benevolenza, rispetto, fratellanza, 

Novello vi si presenta quel Popolo che era già il 
: più illustre della terra! Ma fra l'antica grandezza, 6 
questa risurrezione, stette per mille anni il Papato! 

Popoli d'Europa! Noi ci siamo conosciuti quando 
il nome del Popolo di Roma faceva terrore; noi ci sia- 
‘i mo conosciuti quando il nostro nome faceva pietà. Voi 
potete abborrire le memoria di quell'età di dominazione 
e di forza; ma non potete condannarci a meritare la pie» 
tà del mondo interminabilmente. Quale di voi preferi- 
rebbe d'esser compalito ? 

Il Popolo dello stato Romano ha voluto riformare 
la propria associazione politica, e ha fatto Repubblica ; 
e innanzi a questo grande atto della imperscrittibile so- 
vranità del Popolo tutto il passato si consuma e svani- 
sce. Il Popolo ha voluto. Chi sopra il Popolo? Iddio 
soltanto; ma Iddio creava i Popoli per la libertà. 

I Popolo ha voluto, e la sua volontà non ha bi- 
sogno di chiedere giustificazioni dal passato: la sua ra- 
gione è antecedente ad ogni falto umano. 

Ma se pure volgiamo indietro lo sguardo; noi pos- 
siamo contemplare le ruine del Papato tranquillamente, 
e assai più che non fosse tranquillo il Papato allorchè 
si piantava sulle ruine della nostra grandezza politica. 

Era piena di lagrime la storia d’Italia, e al Papa- 
to ne veniva ascritta gran copia. E non di meno, allor- 
chè si fece innanzi il Papato, e mise la Croce sulla 
cima del vessillo nazionale vide il mondo che gl’ Italia- 
ni erano presti a obliare le sue colpe; e a nome di un 
Papa iniziava la rivoluzione. Ma quella fu appunto la 
prova di quanto potesse il Papato, e di quanto non po- 
tesse. I predecessori dell’ ultimo regnante erano stati 
troppo cauti per non impegnarsi a tal prova, e la loro 
potenza non fu misurata che dalle sciagure accumulate 
sui popoli. L'ultimo regnante si avventurava primo nell’ 
opera, e volle ritrarsene quando si fa accorto ch’ egli 
aveva rivelato una terribile verità, cioè l’impotenza del 
Principato Papale, a far libera, indipendente e gloriosa 
la nazione Italiana; volle ritrarsene, ma fu tardi. Il Pa- 
pato aveva giudicato sè stesso. Ecco perchè la deca- 
denza del Papato è stata così vicina alla sua gloria: la 
gloria del Papato era l'aurora boreale che precedeva le 
tenebre. Sperammo tuttavia, ma un sistema di reazione 
fu la risposta che venne dal Papato. Cadde la reazione. 
Ml Papato dapprima dissimulò: vide la pace del Popolo, 
e fuggi. 

E nel fuggire portà seco la certezza di destare la 


guerra civile; violò la Costituzioue politica; ci lasciò 
senza governo; respinse i messaggi del Popolo; fomen- 
tò le discordie; stette in braccio del più feroce nemico 
d’ Italia, e scomunicò il popolo. 

Questi falti mostrano abbastanza che il Principato 
Papale nè voleva nè poteva modificare sè stesso, e non 
restava che o subirlo, o distruggerlo. Venne distrutto. 

{Continuera) 
GRANBRETAGNA. 


Il Globe ha un articolo contro P occupazione dei 
principati per parte dei Russi, il quale conchiude: Gra- 
zie alla buona intelligenza che regna fra l’ Inghilterra e 
la Francia speriamo riuscirà loro d’ ottenere un buon ri- 
sultato in questa quistione. 


FRANCIA. 


Parigi è marzo. — L’ass. naz. ha adottato con 
481 contro 227 voti la proposta della commissione: 
non esservi luogo ad un'inchiesta sull’affare del 29 gen- 
naio. Alla Borsa correvano diverse voci sull'Italia, fra cui 
che l'Inghilterra avesse protestato contro qualunque in- 
tervento in questo paese. 


NOTIZIE RECENTVISSIME. 


Vienna 11 marzo. — I fogli d'oggi portano una 
notificazione del T. M. Welden: “che nella speranza le 
premure di diversi cittadini ben intenzionati per mante- 
nere la quiete e l’ ordine sieno per avere un buon ri- 
sultato, le leggi rigorose dello stato d'assedio vengono 
alquanto mitigate; i caffè e le osterie resteranno aperte 
sino alla mezza notte, e il passaggio fra la città e i 
sobborghi rimane libero,,. 

Il Bano Jellacich è partito ai 7 corr. con molta 
truppa da Pest verso Czegled.' 

Il general Teodorovich con 30,000 Serbi è nei 
dintorni di Szegedin dove vi sono 40,000 Magiari. La 
perdita d’ una battaglia, dice la Presse, farebbe cadere 
tutta la Woivodia in mano degl’ insorgenti. 


Roma 4 marzo. - Il Comitato esecutivo della Re- 
pubblica Romana, notifica il presente decreto dell’ Assem- 
blea Costituente: 

“Accettando con entusiasmo il voto dei Popoli To- 
scani, di unirsi con la Repubblica Romana a uome dei 
Popoli che rappresenta da tutte le facoltà al Ministro 
degli affari esteri, di condurre a termine le trattative 
della desiderata riunione, tanto politica che econo- 
mIca.,, 

Parigi 6 marzo. — Il Comitato per gli affari e- 
steri ebbe oggi una discussione sugli affari d* Italia e de- 
cise d’invitare domani il ministro a dare spiegazioni sulla 


condotta ch'egli intende tenere nell’attuale complicazione 


degli affari d’Italia. 


“Ci capitò alle mani la rimostranza allo spettabile 
Consiglio d’ Amministrazione della G. N. fatta dal capi- 
tano Sig. Gopcevich; e siccome questa rimostranza ci 
sembra di molta importanza per |’ intero corpo della 
guardia stessa, ci affrettiamo di renderla di pubblica 
ragione. ,, 


ùpettabile Consiglio d'Amministrazione. 


È un fatto deplorabile che si voglia inaugurare l’ 
attivazione del recentissimo nostro statuto col comincia» 


re a violarlo. Sino a che questo statuto mancava, si pal- 
liavano gli arbitri e le irregolarità della nostra istituzio- 
ne col pretesto del difetto di apposite leggi e regola- 
menti. Ora che le leggi sono fatte, ed approvate, le ir- 
regolarità contratte nei tempi dell’ arbitrio si lasciano nulla 
meno sussistere, si pongono in non cale i singoli nuovi 
ordinamenti, e si ricorre persino ad una barbara ed as- 
surda loro interpretazione, quando la diretta e la natu- 
rale si opponga alle mire di qualche ambizioso reazio- 
nario, od ai voti d'una casta, che vorrebbe comandare 
alle stesse leggi. Tristissima è certamente questa inau- 
gurazione, ma nom pertanto è dovere d’ogni buon Citta- 
dino, d'ogni Guardia Nazionale di combattere aperta» 
mente ogni violazione che ravvisa nel corpo delle leggi 
alle quali egli stesso obbedisce, e di cooperare per quan- 
to sta nelle sue forze al ristabilimento dell’ equilibrio tra 
la legge da un canto, e Ja sua osservanza dall'altro. 

Con questo intendimento io scriveva in data 5 mar- 
zo al sig. Comandante provvisorio in capo della Guardia 
Nazionale pregandolo di disporre l’ opportuno per la no- 
mina legale di un Comandante del IV Battaglione nella 
festività della benedizione delle bandiere, giacchè il Co- 
mandante designato nella persona d'un Console estero, 
nun essendo chiamato per l'articolo 4. del nostro sta- 
tuto neppure a formar parte della Guardia Nazionale, 
tauto meno poteva essere chiamato al Comando d’ un 
intero battaglione: 

Aggiungeva infine la preghiera che attesa la dimis- 
sione del porta-Bandiera nell’ accennata festività venisse 
data la preferenza ad altro individuo idoneo della mia 
compagnia, preferenza che gli sarebbe devoluta anche per 
diritto, perchè il luogo della Bandiera si trova apparte- 
nere alla Compagnia che ho l'onore di comandare per 
essere collocata nella destra del centro del Battaglione. 

A questa mia lettera il signor Comandante in capo 
della G. N. rispondeva con la lettera dd. 7 corr. con 
cui restituendomi la mia lettera missiva (quasi fosse in- 
degna di rimanere negli scaffali della sua corrispondenza) 
mi dichiarava non essere di competenza sua ma sibbene 
del Consiglio d’Amministrazione di conoscere sulla lega- 
lità della mia rimostranza circa la nomina d' un altro 
Comandante del Battaglione. Quanto poi alla mia pro» 
posizione pel rimpiazzo del Porta-Bandiera, soggiungeva 
non potervi accondiscendere, avendo già fatto scelta d’ 
altro individuo. 

Se questa scelta fosse avvenuta dal Consiglio di 
Amministrazione o dal signor Comandante stesso, mi è 
ignoto. Mi è noto bensi l'articolo 50 del nostro statu» 
to che la devalve al Consiglio, e per conseguenza sa- 
rebbe illegale ogni scelta che dal Consiglio stesso non 
fosse partita. 

Ma poichè il sig. Comandante dichiarò di compe» 
tenza di questo Spettabile Consiglio l'oggetto della mia 
rimostranza intorno il Capo Battaglione designato nella 
persona di un Console estero, io mi rivolgo ora all'Au- 
torità competente, a cui ho l'onore di sottoporre i seguenti 
miei riflessi. | 

Questo spettabile Consiglio pubblicava col suo Editto 
2 corr. alcuni Articoli del nuovo statuto della Guardia 
Nazionale, e tra questi gli articoli che indicano chi è 
chiamato dalla legge a servire nelle file della Guardia, e 
chi non è chiamato ossia non ammesso a tale servizio. 

Questi articoli son ora legge pubblicata, ed il Con- 
siglio di Amministrazione del pari che ogni membro 
della Guardia Nazionale, ha il diritto ed insieme il do- 
vere di vigilarne severamente l’ osservanza. 


| 


Io vado ora a dimostrare che sia una violazione 
enorme a questa legge il tollerare nelle file della Guar- 
dia Nazionale un legalmente riconosciuto Console estero; | 
enormissima quella di attribuirgli in occasione si solen- 
ne il Comando d’un Battaglione. 

Per decidere chi possa far parte della Guardia Na- 
zionale e chi non possa farvi parte, il nostro statuto ri- 
sponde coll’iudicare chi è chiamato a questo servizio, e 
chi a questo servizio non è chiamato. 

Questa decisione è sempre evidente, e più chiara 
del sole. Essa mi viene inoltre confermata non solo da 
tutti i più distinti legali della nostra città, che a tal uo- 
po ho interpellati, ma eziandio dallo stesso sig. Rela- 
tore del nostro statuto. Ma siccome anche il sole offen- 
de coloro che preferiscono le tenebre pei loro intrighi, 
così vi sono di quelli che contrastano la luce al sole, 
l'evidenza alla risposta del nostro statuto sulla domanda 
chi possa, chi non possa essere Guardia Nazionale. Essi 
dicono che anche i' non chiamati hanno diritto di far 
parte della Guardia Nazionale al pari dei chiamati; anzi 
con un privilegio più insolente per modo che i chiamati 
dovessero, i non chidmati non dovessero, ma soltanto 
potessero volendo fatvi parte. Per i chiamati soltanto 
fosse la Guardia Nazionale un obbligo, pei non chiamati 
fosse soltanto un diritto. 

Assurdità inconcepibile e pure concetta! Ma in qua- 
li teste? bisogna pur dirlo: nelle ambiziose aristocrati- 
che e despotiche. 

Tutti gli statoti della G. N. degli stati  costituzio- 
nali moderni usano della medesima frase per stabilire 
chi sia ammesso a far parte della G. N., e chi nonsia 
ammesso. ÎIu tutti questi statuti è precisata questa par- 
tecipazione coll’ espressione, sono chiamati questi, non 
sono chiamati quelli. Da pertutto si capisce che chi ap - 
partiene ad una delle categorie dei non chiamati, non 
può far parte della Guardia Nazionale. Eppure a "Trie- 
ste vi sono degli esseri che non la capiscono, cioè che 
non la' vogliono capire, come se a Trieste la lingua i- 
taliana ed il senso comune fossero due schiavi  misera- 
bili del despotismo e della oppressione! Questi esseri 
esotici e despotici dicono: se bene noi non siamo dalla 
legge chiamati a partecipare alla Guardia Nazionale, vo- 
gliamo entrarvi per forza, cioè per la forza che ci da il 
nostro genio di reazione, la nostra superiorità aristocra- 
tica e infine la vostra stessa debolezza o buoni Triesti- 
ni, che siete avvezzi a curvarvi solto il giogo della pre- 
potenza aristocratica, ed a tollerare le stesse illegalità se 
partono da noi, esseri privilegiati e dominatori. 

Ciò premesso, io sostengo che se un console estero 
per fede dell'articolo 4to. dello statuto non è chiamato 
a far parte della Guardia Nazionale, egli non debba tan- 
to meno essere ammesso al Comando d’un Battaglione 
e credo d’essere in dirilto a rifiutare l’ obbedienza a tale 
illegale Comando, come la rifiuteranno tutti quelli che 
non hanno perduto } uso della ragione, e non sono 
carne venduta. Io invito ed esorto quindi questo spetta- 
bile Consiglio a non permettere questa flagrante viola- 
zione dello statuto în sì solenne occasione, giacchè ciò 
sarebbe una solenne e pubblica derisione dello stesso 
nostro statuto. Bensi prego che si passi prontamente alla 
elezione d'un nuovo Capo-Battaglione nei modi precisati 
dallo stesso statuto, o se per la brevità del tempo ciò 
non fosse fattibile, si voglia surrogare questa carica con 
qualunque altro individuo chiamato dallo statuto. 
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Tipografia Weis. 


Dal principio che difendo, non dovere tollerarsi nelle 
file della Guardia Nazionale individui che non sono chia- 
mati dallo statuto a parteciparvi, ma che devono iscri- 
versi soltanto i chiamati, propongo in secondo luogo che 
questo spettubile Consiglio con nuovo Edilto a pubbli- 
carsi renda più precisa l’idea già proclamata col suo 
Editto 2 corr. di chiamare cioè all'iscrizione tutti quelli 
che per legge sono chiamati a farvi parte, compresi quelli 
che erano finora già iscritti, sempre che appartenessero 
nella categoria legale dei chiamati. 

Questa precisione si è resa necessaria dall’ opinio- 
ne di molti che eredono non correre obbligo d'una nuo- 
va iscrizione per quelle G. N. che appariscono nei pri- 
mitivi registri anteriori alla pubblicazione del lodato 
Editto. 

Dovendo però organizzarsi l'istituzione nostra se- 
condo è nuovi precelti ed ordinamenti dello statuto, è 
necessario applicare questo regolamento anche nel modo 
della nuova iscrizione proclamata dal detto Editto. Con 
questo modo soltanto si riceveranno all’ inscrizione i chia- 
mati, e si rifiuterà l’iscrizione ai non chiamati se osassero 
presentarsi. Così facendo scompariranno insieme agli antichi 
Registri quei membri che secondo la nuova legge non sono 
chiamati alla partecipazioue di questo servizio, ed i nuovi 
Registri conterranno unicamente le iscrizioni di quelli che 
la legge chiamò all'iscrizione. Bisogna finirla una volta 
con le irregolarità che si insinuarono sin’ora nel nostro 
Corpo, e che produssero tanto malcontento e tanta scis- 
sura tra i suoi membri. Ora che abbiamo le leggi dob- 
biamo osservarle, dobbiamo vigilare che non si introduca 
il tarlo che le corrompa, che non si ammetta nelle no- 
stre file chi dalla legge non è chiamato a parteciparvi. 

Concretando quindi le mie esposizioni domando: 

1. Che il Comando del IV Battaglione nell’ occasione 
dell’ eminente solennità venga rivocato dalla persona 
del sig. Console Prussiano, e conferito ad altro 
membro qualificato dello stesso Battaglione. 

2. Che il Consiglio d’ Ammistrazione onde ovviare ogni 
sinistra interpretazione dell'art. 4. del vigente sta- 
tuto, dichiari con pubblica notificazione non può far 
parte della Guardia Nazionale chi si trova nella ca- 
tegoria dei non chiamati al servizio della Guardia 
Nazionale, e finalmente 

3. Che nella stessa notificazione onde togliere le di- 
verse interpretazioni dell’Editto 2 corr. sia dichia- 
rato: essere compresi nell’ obbligo della nuova iseri» 
ziooe nei ruoli della Guardia Nazionale tutti gli abi- 
tanti di Trieste che a tenore dell'articolo 3. dello 
statuto sono a tale servizio chiamati, non eccettuati 
quelli che si trovano già iscritti nei Ruoli sin’ora 
esistiti, sempreché gli uni o gli altri non si tro- 
vassero compresi negli articoli 4, 5, 6, 7, dello 
statuto. 

Nella fiducia che questo spettabile Consiglio pren- 
derà in matura considerazione la presente mia Rimostran- 
za ho l’onore di segnarmi 

Trieste, 9 marzo 1840, 

S. Gopcevich 
Cap. della 3. Comp. II. Batt. della G. N. 
RIESI SERIE III INI 
ERRATA - CORRIGE. 

Nel supplemento di ieri col. 1. lin. 7. invece di 
viene pure assicurato leggasi viene pure assicurata l’im- 
punita. 


Angelo Alpron, Reda tore 
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Si pubblica ogni giorno . Preuro di abbonamento 


, (tranne il Lunedì.) , 
Le Associazioni si riceveno in Trieste al 
Cancello del Costituzionale e fuori, 
dagl' incaricati della redazione, e presso 
el'I, R. Ufficj postali. 
Si ricevono Giornali in cambio. 
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ANNO II. TRIESTE Mercoledì 14 Marzo 1849, N.ro 61. 


In Trieste per un anno fior. 6, Seme- 

atre e trimestre in proporzione; e fuori 

franco sino ai confini a ragione di fio- 
:tini 8 annui, — Gruppi © lettere non sì 
ricevono che franchi. 


Trieste 13 Marzo. be disposto a dare preferenza quand' anche non fosse 


migliore di quella del ministero. Inoltre Pinkas fece pre- 
sente al ministro il pericolo che offriva tale misura, e 
la gravità delle conseguenze che potrebbe produrre la 
concessione dana Carla qualunque e di questa in parti- 
colare: Nello stesso senso si fecero intendere molti al 
tri dei deputati presenti. Lasser domandò al min. se gli 
avesse chiamati per comunicar loro un fait accompli ov- 
linee, la Dieta di Kremsier sarà passata nel dominio del- ah Sd loro contiglio. Souest a uno, il'caso 
la storia, Ella crederà forse che ciò sia perchè, come || 98! o di Lo Vai: il modo a Po il 
si aveva progettato, il resto dei diritti fondamentali é il DU: ra CI Rn e ROpoo la carla ari Ii spie 
progetto della costituzione sieno stati adottati per accla- || N!9N€ Che niuno nella camera sara a contraddirgii. 
mazione. Non fu così, La Dieta fu sciolta. Però arigo- || Se al contrario il sig. Ministro intendeva di comu- 
re non si può dire che venne sciolta, bensi che le si || nicar loro un fait accompli, manca loro il mandato della 
ordinò di cessare di esistere. Pel modo che si tenne in || Camera per riceverlo, Infine si propose da Neuwall Pa- 
questa circostanza, non è conveniente l’adoptare la pa- lacky ed altri di conciliare la cosa in questo modo: Il 
rola ‘‘sciogliere,, perchè a questa idea si riferisce l’os- || progetto della Costituzione proposto dalla Commissione 
servanza di certe formole in uso presso gli stati costi- || verrebbe adottato per acclamazione, sottoposto alla co» 
tuzionali. Ma pel modo con cui il governo della libera || rona per l'accordo, e quindi modificato a tenore delle 
Austria chiuse la prima Dieta di questo grande stato eu- || OSServazioni di questa, accettato ad unanimità dalla ca- 
ropeo, la lingua non trova ancora una frase adattata. |} mera e sanzionato dall'Imperatore. La causa essendo per- 
Ecco come andò la cosa: duta, si voleva tentare almeno di salvare l'apparenza, il 
Seri a sera mentre durava ancora l'ultima seduta || 90900» in 120018 al mondo, in faccia all'Europa, Lol 
della Dieta, il ministro Stadion giunse a Kremsier_ col Stadion sembrò voler riflettere alle osservazioni fattegli 
sottosecretario Hellert venendo da Vienna. Bach era an- ci ae di proposta: Solo: paderno 
dato ad Ollmiitz. Alle 10 il ministro chiamò presso di ceri di pla O Si ritirò quindi A sole 
sè diversi deputati, fra i quali Palacky, Strobach, Pin- Prendi i Di i Di a duna k ce - 
kas, Brauner, Neumann, Lasser, Petranovich, ed altri. an parte Ù ha? Eos ra 5 so: Di il possibi- 
Giunti che furono, si chiusero fe porte e nessuno potè si on i sa w ar open CA anta. Ret 
più nè entrare nè uscire. Il conte Stadion annunziò lo- || © SM tata ao o: pei eputato Mayer all’ indomani 
ro, che lo stato delle cose in Ungheria, la necessità di || "94!Uha per mezzo d'un dispaccio telegrafico. 
dare una base solida alla nuova monarchia e di porre final- || ——Questa mattina poi invece del dispaccio telegrafico, 
mente un termine alla rivoluzione, rendevano necessario Sl trovò nel castello una divisione d’infanteria appostata 
di concedere una Costituzione e di sciogliere la Dieta, || nel cortile che occupava tutti gli accessi alla Camera, e 
Quindi pregò il deputato Meyer di fare la lettura ad al- {| non permetteva ai deputati l'ingresso altro che dal lato 
ta voce del documento della Costituzione. L’ impressione Di bureau della presidenza e verso la Posta. 


“Diamo oggi una corrispondenza da Kremsier, la 
quale porrà in piena luce la condotta del ministero nel 
chiudere il Parlamento, e la disapprovazione che la Co- 
stituzione graziata incontrò persino nei membri conser- 
vativi della destra.,, 


Kremsier 7 marzo. — (Quando Ella leggerà queste 


tene 
dis en 


——— 


lasciata dopo questa lettura negli animi di tutti, fu la più La guarnigione di Kremsier era stata rinforzata nella 
sgradevole; ne divenne migliore allorchè Stadion ricercò |! notte, e il conte N. maggiore incaricato delle ,, opera- 
i signori Deputati, dopo la chiusura della Dieta di por- | razioni militari ©. Agli angoli delle contrade la polizia di 
tarsi con lui a Vienna a discutere con lui le costituzio- || Kremsier avea affisso il decreto di scioglimento della 
ni provinciali. Dieta e la Carta graziata. 

Il Dr. Pinkas fece osservare al min. che non solo L'espressione che si manifestò in generale fra i de- 
i deputati non avevano il mandato d’ accettare quest’ in- !' putati fu della più profonda indignazione e costernazione, 
vito, ma che il momento attuale era assai male scelto |! non tanto per la concessione della Carta, quanto pel mo- 
per questo atto, essendo gia pubblicato il progetto di !' do indegno dello scioglimento della Camera. 
costituzione della commissione al quale il popolo sareb- || I deputati liberamente eletti dal popolo non dovea- 


1 


| 
no neppure radunarsi per venire sciolti dai loro doveri 


dal loro presidente e per prender congedo‘ uno dal- 
l’altro! + è i 


Ù 


RE SO 


inattese 
di ‘ IMPERO D'AUSTRIA. 


Costitaàzione per l Impero Austriaco. 
NOI FRANCESCO GIUSEPPE PRIMO, . 


Per la grazia di Dio Imperatore d'Austria; Re di Un- 
gheria e Roemia, Re della Lombardia e Venezia, 
della Dalmazia, Croazia, Slavonia, Galizia, Lodomi- 
ria ed Illirio, ec. ec. ec. 


Quando pressocchè un anno fa il nostro serenis- 
simo Signor Precieceniore nell’ Impero, |’ Imperatore 
Ferdinando Primo rispose volenteroso al desiderio uni- 
versale di migliorie politiche adatte ai tempi con la pro- 
messa di libere istituzioui in tutto l'Impero, sì sparsero 
sentimenti di riconoscenza e di lieta aspettativa. Ma 
i successivi avvenimenti corrisposero ben poco a così 
giusta speranza. Lo stato in cui trovasi in oggi la pa- 
tria empie il nostro cuore di profondo rammarico. La 
pace interna l’ha abbandonata. I paesi un dì così pro- 
speri sono minacciati da impoverimento. Nella città 
capitale e di residenza di Vienna le mene di singoli 
malintenzionati rendono necessario a Nostra grande 
dispiacenza e in onta agli ottimi sentimenti della gran- 
de maggioranza de’ suoi abitanti, che vi si mantenga tut- 
tora lo stato eccezionale. La guerra civile devasta una 
parte del Nostro regno d’Ungheria. In ur altro paese 
della Corona lo stato di guerra si oppone all’ intro- 
duzione di relazioni ordinate, ed anche colà dove la 
quiete esterna non è turbata, lo spirito della disfidu- 
cia e della discordia serpeggiandò nelle tenebre va in 
traccia di proseliti. 

Per tal modo rattristanti sono gli effetti non già 
della libertà, ma dell’abuso, che si fa di essa. Egli è 
Nostro dovere e volontà Nostra di opporci a questo 
abuso e porre termine alla rivoluzione. 

Nel manifesto del 2 Dicembre Noi avevamo e- 
spresso la speranza che coll’aiuto Divino e d’accordo 
coi nostri Popoli ci sarebbe riuscito di riunire i Paesi, 
e tutte lestirpi della Monarchia in un grande corpo di 
Stato. In ogni parte del Nostro vasto Impero trovarono 
lieta accoglienza queste parole, imperciocchè queste 
erano l’ espressione di un bisogno già da lungo tempo 
sentito i ormai universalmente riconosciuto. Nella 
rigenerazione della Monarchia intiera, nella più stretta 
unione delle sue parti integrali lo spirito retto del po- 
polo riconosce la prima condizione perchè ripristinarsi 
possano l’ordine ora stato turbato, e la prosperità ch' 
è scomparsa, non meno che la più sicura guarentigia di 
un avvenire felice e glorioso. 

Il parlamento convocato dall’ Imperatore Ferdinan- 
do I discuteva frattanto a Kremsier sulla Costituzione 
per una parte della Monarchia. Avuto riflesso alla 
e da esso presa, durante il mese di ottobre, 
a quale stava in poca concordanza colla fedeltà dovuta 
alla Nostra Casa, Noi deliberammo nou senza esitazio- 
ne, di lasciargli affidata la continuazione di quella grand’ 
opera. Noi ci abbandonammo però alla speranza che 
oa Assemblea avuti presenti gli esistenti rapporti 

ello Impero, avesse a condurre a prospero fine con tulta 
sollecitudine la missione che le era stata affidata. 

Questa Nostra aspettazione non si è pur troppo av- 
verata. 

Dopo molti mesi di discussione l’opera della Co- 
stituzione non fu portata a conclusione. 

Discriminazioni nei campi della teoria, le quali stan- 
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no non solo in assoluto conflitto colle circostanze di 
fatto della Monarchia, ma sono in generale tutt'altro 
che idoneè a fondare nell’Imperò tino stato regolare di 
diritto, hanno allontanato ancor più il ritorno della quie- 
te, della legalità, edella pubblica fiducia, hanno pro- 
vocato tristi timori nei Cittadini bene intenzionati, e 
hanno inspirato nuovo coraggio, ec nuova attività al 
iii sovvertitore or non ha guari debellato colla 
orza delle armi in Vienna, e non ancora del tutto vinto 
in un’altra parte del Nostro Impero. Con ciò fu scossa 
sostanzialmente la speranza, che questa Assemblea ad 
onta degli elementi molto stimabili che essa contiene, 
possa riuscire a sciogliere la sua missione. i 
Frattanto, mercè i viltoriosi progressi delle armi 
Nostre in Ungheria, la grande opera della rigenerazione 
dell'Austria unita, scopo della nostra vita, si è mag- 
giormente avvicinata alla sua fondadazione, ed è dive- 
nuta inevitabile la necessità di assicurare in modo du- 
revole le basi di quest'opera. Una costituzione che 
debba comprendere in un legame generale non solo 
i paesi rappresentati a Kremsier, ma tutto l'Impero, 
è quello che i popoli dell’ Austria attendono da Noi 
con giusta impazienza. Quindi l’opera della Costitu- 
zione si è estesa oltre dai limiti della missione di que- 
sl’ Assemblea. 


(Continuerà) 
ITALIA. 
PIEMONTE. 
Torino 9 marzo. — Stamane il deputato Lorenzo 


Valerio è partito per Roma incaricato d’una missione 
straordinaria presso quella repubblica. 


Genova 7 marzo. — Sentiamo che si sta sotto- 
scrivendo in città un idirizzo al governo Piemontese, 
specialmente dal Commercio, perchè voglia prendere im- 
mediatamente una definitiva risoluzione, sia per la pace 
che per la guerra, non essendo più sopportabile questo 
stato d'incertezza. 

Speriamo che a migliaia accorreranno i sottoscrit- 
(Dem. Ital.) 


Alessandria 8 marzo. — L' arrivo continuo d’ al- 
cuni soldati Ungheresi ci fu sempre caro il notificarlo: 
jeri altro ne giunsero quindici ed alcuni col cavallo. 
Ci assicurarono che nei corpi Ungheresi vi è un solen- 
ne fermento e che il nome di Kossut è proferito da essi 
come il nome del Salvatore Iddio. 

— Jeri alle ore 10 di mattina giunsero qui i Minis- 
tri Cadorna e Tecchio, che discesi all’ Albergo dell’ U- 
niverso, si recarono immediatamente dal Generale Chrza- 
nowsky dove ebbero una lunga conferenza, quindi riparti- 
rono subito per Torino. 


REPUBBLICA ROMANA. 


(Continuazione e fine. - V. n. antec.) 
Roma 3 marzo. 
A tutti i Popoli l’ Assemblea Costituente. 


Se libertà di regnanti o tolleranza di Popoli ave- 
vano posto il Papato nella Città dei Scipioni e dei Ce- 
sari, invece che nel mezzo della Francia o sulle rive 
del Danubio o del l'amigi, doveva esser per questo che gli 
Italiani perdessero i diritti comuni a tutti i popoli: la 
Libertà e la Patria? E se è pur vero che alla potestà 
spirituale del Pontificato sia necessario il possesso di una 
Sovranità temporale, quantunque non a questa condizio 
ne fosse promessa da Geaù Cristo If immortalità alla sua 
Chiesa, era dunque serbato a Roma di divenire il pa- 


tori, 


trimonio del Papato, e dtvenirlo per sempre; Roma, pap 
trimonio di una sovranità che per sussistere aveva biso» 
gno di opprimere, e per essere gloriosa aveva necessità 
di perire? E come patrimonio del Papato, farsi cagione 
permanente della ruina d’Italia; Roma, di cui fe tradi- 
zioni e il nome e fin le ruine parlano sì forte di libertà 
e di patria? 

Provocati e abbandonati a noi stessi, abbiamo com- 
pito la rivoluzione senza versare una stilla di sangue; 
adbiamo riedificato senza che appena si sentisse lo stre- 
pito della distrazione: abbiamo spiantato la sovranità dei 
Papi, dopo tanti secoli di sciagure, non per odio del 
Papato, ma per amor di Patria, Quando si è saputo com- 
piere una rivoluzione con questa mor lità di proponi- 
mento e di mezzi, si è insime dimostrato che questo 
Popolo non meritava di servire al Papeto; ma era degno 
di signoreggiare sè stesso, degno di Repubblica! Esso è 
degno perciò di esser fratello nella grande famiglia delle 
nazioni, e di ottenere la vostra amicizia e la vostra stima. 

La Repubblica Romana terrà l'impronta della sua 
origine, 

Metterà un popolo libero in difesa dell’ indipenden- 
za religiosa del Pontefice, al quale, ben più che pochi 
palmi di territorio padroneggiato, varrà la Religione di 
un Popolo repubblicano. La Repubblica Romana si ac- 
cinge a tradurre le leggi di moralità e carità universale 
nella condotta che si propone, e nello svolgimento della 
sua vita politica. 

Roma 2 marzo 1849. 

Per l'Assemblea 
Il Presidente G_ Galletti. 
I Segreturi 


Filopanti — Fabretti — Pennacchi — Zambianchi. 
TOSCANA. . si 
Firenze 6 marzo. — Il governo provvisorio Tosca- 


no Decreta : 

Art. 1. L'Assemblea Toscana è investita del pote- 
re Costituente a due distinti effetti cioè: 

a) Per decretare se e con quali condizioni lo 
Stato Toscano debba unirsi a Roma. 

b) Per comporre insieme ai Deputati dello Sta- 
to Romano la Costituente dell’ Italia centrale. 

Art. 2. Tenuta ferma la nomina dei trentasette De- 
putati per l'Assemblea Costituente Italiana, e la contem- 
poranea ma distinta votazione per |’ Assemblea Toscana, 
non sarà per altro incompatibile che si riuniscano ii uno 
stesso individuo la rappresentanza sì nell’ Assemblea Tos- 
cana, come nella Costituente Italiana. 

Art. 3. Il Ministro Segretario di Stato pel Di- 
partimento dello Interno è incaricato dell’ esecuzione del 
presente Decreto. 

Dato in Firenze li sei marzo milleottocentoquaran- 
tanove, 

F. D. Guerrazzi 
Presidente del Governo provv. 


FRANCIA. 


Parigi 6 marzo. — L'assemblea nazionale conti- 
nua la discussione sulla legge elettorale. 

Il fallimento non seguito da aggiustamento priva 
del diritto d’ essere eleggibile, ma non così le condanne 
per delitti politici, 

La Gazz. di stato prussiana ha da Parigi che il 
presidente in un’ udienza data agl’ inviati della Repubbli- 
ca Romana avesse loro dichiarato credere necessario il 
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ristabilimento del Papato nel suo primiero splendore, al 
che essi ‘aveano protestato in nome de’loro concittadini. 


INDIA. 


Le notizie giunte a Londra dalle Indie portano che 
gl’ Indiani aveano riportato vittoria sugl’ Inglesi, e mar- 
ciavano sopra Sind da due parti. La fortezza di Attock 
era stata presa d'assalto, e saccheggiata, e gli Afghani 
in numero di 10,000 stavano presso Rotas, e Lord 
Gough voleva raccogliere rinforzi, ed andare contro di 
essi ma il suo campo era discosto da Multan 300 leghe. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 12 marzo. — Il prince. Windischgrétz pub- 
blica una notificazione, colla quale dichiara, fuori di cor- 
so le Nute di banco ungheresi, mentre l’altra notificazio- 
ne che le permelteva era stata fatta alla sua insaputa 
durante la sua assenza, 

Si dice che i deputati Lohner, Violand e Fiister i 
quali si sottrassero all’arresto colla fuga, vengono per- 
seguitati con lettere di requisizione, e dichiarati rei di 
alto tradimento. 


Roma 7 marzo. — Crisi mimisteriale. — Sturbi= 
netti, in luogo di Muzzarelli — Manzoni, in luogo di 
Guiccioli — Montecchi, in luogo di Sterbini. 

Manzoni però non sembra in questo momento di- 
sposto ad accettare. 

-—La Repubblica Romana ha abolita la pena di morte. 

—Il Governo che ha guarentito |’ inviolabilità degli 
stabilimenti francesi ha pur guarentito l’inviolabilità de- 
gli archivi pontifici consegnati quest'oggi ad un alto per- 
sonaggio francese, che li ha suggellati colle impronte 
della grande nazione. 


Torino 40 marzo. — Oggi il ministero faceva alla 
Camera dei deputati due eomunicazioni, le quali voleva= 
no quanto dire: che le ostilità si vanno a riprendere a 
giorni, e che il prestito all’ estero è conchiuso. 

—Carlo Alberto con un Decreto ordina quanto se- 
gue: E aperto al ministero dell’ interno sul bilancio del 
1849 un credito di tre milioni di lire onde sopperire 
alle spese d' immediata mobilizzazione di una parte della 
guardia nazionale, 


Napoli 6 marzo. — Tn Sicilia sembra presto sie- 
no per incominciare le ostilità. Gli ammiragli inglese e 
francese sono partiti con l’ ultimatum, che non sarà al 
certo accettato dai Siciliani, ed in tal caso Filangeri, che 
giunse jeri in Messina, si porrà subito in campagna. 

Parigi # marzo, Il Costitutionel d’oggi dice che le 
spiegazioni date al eomitato degli affari esteri sembrano 
esser state soddisfacenti. Da quanto trapela il ministro 
ha dichiarato che la Francia non interverebbe negli af- 
fari d’Italia, e che non può che disapprovare |’ entrata 
dei Russi in Transilvania benchè chiamati dal Governo 
austriaco, 
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«. VAIRIETA' n 
(°*' CINQUECENTO ANNI FA, 


Pensieri d'un reazionario. 


usi 


Corfevano orribili tempi nell’anno 1348! la peste 
nera imperversava in Germania e nell’ Austria e mieteva 
innumerevoli vittime. Però in quell’anno v'era un mez- 
zo di sfogare la rabbia contro i promotori di quel male, 
contro gli Ebrei cioè, i quali venivano perseguitati ab- 
bruciati vivi e strozzati perchè aveano avvelenato tutte 
le fonti della Germania. Che cosa è mai la peste nera 
in confronto dell'infortunio che ha colpito l'Europa nel- 
Panno di grazia 1848; la peste nera della rivoluzione 
ha barbaramente distrutto tutti gl’ideali d’una bell’ ani- 
ma, calpestato spietatamente tutt'i fioti del terreno sto- 
rico legale. 

Dapprima si eressero barricate contro i padri del- 
la patria che pure amavano i loro figli, impartivano or- 
dini, e aveano cura che venissero conservati i costumi, 
la disciplina, la quiete la legge e l'ordine, La peste ne- 
ra della rivoluzione s’ impossessò degli animi e i figli 
del paese si ribellarono contro i capi supremi della fa- 
miglia dello stato. Poi venne la libertà della stampa, un' 
invenzione diabolica, che allontanò il buono spirito del- 
la ceusura, senza la quale non può sussistere veruna 
ordinata monarchia. Tutti vincoli dell’ ordine furono 
spezzati, e gli scrittori i quali nulla hanno da perdere 
e che nulla s’ intendono di carte pubbliche, le più pre- 
ziose carte del mondo, cominciarono a criticare le azio- 
ni dei ministri, a tener ai principi un registro delle lo- 
ro colpe, entrarono in campo contro gli ordini e i ti- 
toli, e persino contro i consiglieri intimi! 

Nulla lasciarono intatto, essi attaccarono i sacro- 
santi diritti del buono e pacifico cittadino il di cui mot- 
to è: “Con Dio, pel re e per la patria,, e persino ten- 
tarono di privare i buoni sovrani della ‘grazia di Dio.,, 
A ciò aggiungete il pestifero diritto d’associazione! Un 
buon cittadino non va in veruna riunione nè adunanza. 
Tutt' al più si mostra in un’incoronazione per dare a 
Cesare ciò ch'è di Cesare - ed essi che non posseg- 
gono nè azioni, nè obbligazioni di stato, nè metalliques, 
insomma nulla di reale, osano radunarsi, adottare riso- 
luzioni, compilare petizioni, indirizzi, eccitamenti, come se 
non vi fossero più ministri, i quali senza dubbio se n’ 
intendono molto di più, poichè l’ aria di corte - come 
dietro un antico detto l’aria di Palestina - rende pru- 
dente e saggio. Almeno se il diritto di associazione fos- 
se dipendente da un censo o dal possesso, si potrebbe 
lasciarlo correre, ma quale guarentigia possono offrire 
uomini senza censo o possesso? Anche l'armamento del 
popolo fu un prodotto di questa peste delle anime! O 
quanto son belli quei tempi in cui il cittadino può dor- 
mire tranquillamente, lasciando al soldato la cura di ve- 
gliare al mantenimento dell’ ordine! La condizione dei 
soldati, questo fermo baluardo d’uno stato di azioni, fu 
molto malmenata da questa peste rivoluzionaria. La peg- 
gior cosa però che ci portò quest’ anno malaugurato è 
la democrazia. Niuna differenza di condizione deve più 
esistere. Io che ho una casa, un negozio, delle azioni, 
e dei parenti nobili dovrò essere posto allo stesso li- 
vello d’uno scrittore, che per tutto possiede il suo spiri- 
to, e le di cui relazioni si limitano tutt al più con Schil- 
ler, Goethe, Kant ecc, 


Tipografia Weis. 
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Che cosa è mai la peste nera di cinquant'anni ‘ fa 
a paragone di questa malattia della democrazia? Dove 
conduce questo? Anzitutto, in forza del principio demo- 
cratico, hanno pareggiato tutte le ‘professioni religiose! 
O cielo! gli Ebrei godranno adunque lo stesso diritto 
di cui io godo; no, ciò non può essere! To ve lo ar- 
verto: gli Ebrei hanno nel 1848 come nel 1348 ave 
velenato le fonti in Germania e nell’Austria col veleno 
della democrazia ch’ è più pericolosa della peste nera di 
cinquecent anni fa. AI rogo! al rogo i democrati! 
Ocster. Postzeitung) 
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” AVVERTIMENTO. 


I Signori Associati al nostro foglio, fuori di Trié- 
ste, il di cui abbonamento va a scadere col giorno 15 
corrente, sono pregati a far pervenire in tempo l importo 
pel secondo trimestre franco di porto al Cancello del 
Costituzionale, a scanso di ritardo nella spedizione. 
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Avviso interessantissimo. 


Rimedio per le scintiche e doglie reumatiche, e Balsamo 
pel dalure e la carie der denti. 


Come fu giù annunziato nel foglio degli annunzi del- 
Osservatore Triestino dei giorni 4, 11 e 18 gennaio an- 
no corrente, DOMENICO VINCENZO PETRUZZI, allog- 
giato in casa del sig. Floriano Horn Nro. 789 al secondo 
piano, sul pinzzale del Ponte Rosso, possiede un rimedio 
per le sciatiche, lombaggini ed altre doglie reumatiche. 

Questo rimedio è stato pienamente approvato dai pub- 
blici stabilimenti del regno Lombardo Veneto, confermato 
dagli eccelsi iì rr. governi di enezia e Milano, nonchè di 
quelli di Toscana e Sardegna, e da ultimo da S. A. L _R. 
‘il Serenissimo Arciduca .vicerè del Regno Lombardo-Vene- 
to con suo dispaccio Nro 106,921 dd. 18 sett. 1836. 

Chi abbisaguasse dell'accennato rimedio potrà. rivol- 
gersi in Trieste alla farmacia Bidischini dietro la loggia 
Magistratuale. 

Il recapito del Petruzzi è alla suddetta farmacia Bidi- 
schini ed a quella del sig. Olivieri. 

Il più detto Pelruzat applica parimenti egli stesso un 
suo paiticolare balsamo, col quale fa cessare immediata- 
mente ogni più ostinato dolore di denti, e colla successiva 
cura, ch'egli stesso intraprende, ottiene di arrestare la ca- 
rie dei medesimi e di conservarli per tal modo senza ulte- 
riori dolori. 

L’Eccelso Dicastero Provinciale, mediante suo dispac- 
cio N.ro 23,701 dd. Frieste 22 dicembre 1848, si è degna- 
to di abbassare al Petruzzi la relativa concessione, e ciò 
tutto, tanto per questa Città, quanto per la Provincia. 


NB. Il medesimo Petruzzi tiene pure un Elisire per 
pulire i denti e conservarli nella loro naturale hianchezza, 
ed un altro per guarite le gengive alterate dallo scorbuto, 

TT 


In Farmacia Bidischini SARSAPARIGLIA incisa da fio- 
rini 2 a f.ni 12 al funto, 


SPETTACOLI. 


Teatro Grande. — Straordinario variato Spettacolo 
d'Opera e Ballo; a beneficio del primo basso comico 
assoluto Cesare Soares, (ore 7!) 

Teatro Mauroner. - Esercizt di Equitazione, Manovre, Scene 

Comiche, produzione di Cavalli ammaestrati ec., eseguiti 
dalla Compagna di Emanuele Beransk. (ore 7 1.) 

L'orchestra è composta dalla Banda Militare dell''inci. 
imp. reg. Reggimento ess. 


Angelo Alpron Reda tore 


fi pubblica ogni giorno 
(tranne il Lunedì.) 
Le Associazioni si riceveno in Trieste al 
Cancello del Costituzionale e fuori, 
dagl'incaricati della redazione, e presso 
gl'I. R. Ufficj postali. 
Sî ricevono Giornali in cambio. 


IL ( 


ANNO IL 


TRIESTE Giovedì 15 Marzo 1849, 


Presza di nbhenamento 


In Trissfe par un anno’ fior. 6. Seme- 
stre e trimagire in proporzione; e fuori 
franco sino ai confini a ragione di flo- 
rini 8 annui. — Gruppi e lettere non si 
” ricevono che franchi. 


IONALE. 


N.ro 62. 


Trieste 15 Marzo. 


Questo giorno memorando, primo anniversario del- 
la vittoria della ragione sulla forza, dei diritti dell’ u9- 
mo sulla usurpazione secolare del despotismo , trova i 
popoli ammaestrati nella scuola di una dura esperienza. 
AI primo scuotere d’un giogo insopportabile, al primo 
cadere delle durissime catene della schiavitù, la vergine 
libertà spaziava ardita ed esultante nei campi di un fan- 
tastlico avvenire pieno di gioie e di speranze. Dimentica 
dei giorni tristi passati, ignara del lutto che i suoi ne- 
mici le preparavano, riposava voluttuosa sugli allori del 
trionfo incruento. O amaro disinganno! Le pagine della 
storia «i questo primo anno di libertà insanguinano per 
fatti lagrimevoli, per vendette stolte, per devastazioni e 
stragi inaudite, per eccidj spietati, per la rovina di città! 
Ed è questo il frutto di tanto sangue sparso, di tante 
preziose vite mietute anzi ora, di tanta commozione nel- 
la travagliata Europa? Doveva lo sdegno popolare per 
impulso spontaneo imprecare al gran fabbro della tiran- 
nide, per inchinarsi oggi umiliato e domo agl’ insultanti 
spregiatori della ragione del popolo, ed esser di nuovo 
in balia della rimbaldanzita burocrazia? Eppure tale svi- 
luppo ebbero per noi gli avvenimenti. 

Oggi fa un anno l’Austria, cacciava indignata e con 
maledizioni nell’esilio il gran Cancelliere, dannava la sua 
politica; e le creature dell’ esule ministro trepidanti sot- 
traevano il capo al furor popolare. Oggi /a libera, la 
rigenerata Austria vede le sue sorti nelle loro mani, 
Oggi fa un anno la Costituzione era in embrione, eppu- 
re tanta letizia! Oggi la Costituzione è un parto maturo, 
e i cuori sono impietriti dall’ apatia. E come potrebbero 
essi aprirsi ad una gioja sincera, dopo lo sfregio cru- 
dele fatto ai rappresentanti del popolo Austriaco sfrat- 
tati dalle loro adunanze? E quale garanzia ci offre la 
Carta concessa, se i ministri che la proposero sono quei 
dessi i quali non potendo reggere al cospetto di una 
camera, divenuta quasi tutta sinistra, ed essendo posti 
nell’ alternativa di dimettersi o di scioglierla, si appiglia- 
rono audaci all’ ultimo partito ? 

Vantino pure i fogli ministeriali e reazionari, feste, 
giubili, tripudj e baldorie; e s'illudano pure sull’ im- 
pressione prodotta negli animi dei popoli dagli ultimi 
avvenimenti. Noi non isprecheremo parole a confutarli. 
I fatti parlano di per sè, e la freddezza generale mani- 
festatasi nella fedelissima Trieste, in confronto dell’entu- 
siasmo che destarono le concessioni del marzo 1848 


sia misura di quella di tutte le altre provincie  conso- 
relle.... Però in questi tempi di prodigi, niente è im- 
possibile; e fra i prodigi si potrà forse annoverare an- 
che quello di vedere la conversione del Ministero Stadion 
divenuto ad un tratto liberale e popolare. Dio lo voles- 
se! e ciò pel meglio del Trono Costituzionale e dei po- 
poli dell’ Austria. 
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IMPERO D'AUSTRIA. 


Continuazione e fine del Manifesto di S. M. 


Noi abbiamo perciò «deciso perla totalità dell’ Im- 
pero: d’impartire ai Nostri popoli per libero impulso 
e per proprio potere imperiale, que’ diritti, quelle li- 
bertà ed istituzioni politiche che il nostro illustre zio 
e predecessore Imperatore Ferdinando I, e Noi stessi 
abbiam loro promesso, e che secdido la Nostra  mi- 
glior scienza e coscienza, riconobbimo come le più 
salutari e meglio promuoventi il bene dell’ Austria. 
Annunziamo quindi a datare da oggi, l’atto di costi- 
tuzione per l'Impero d’Austria uno e indivisibile, chiu- 
diamo col presente l’ Assembleadella Dieta a Kremsier, 
la sciogliamo e ordiniamo che i suoi membri si se- 
parino tosto dopo la pubblicazione di questa delibera- 
zione. 

Il porre in armonia l’ unità del tutto con l’ au- 
tonomia e col libero sviluppo delle sue parti, un forte 
potere, che protegga il diritto e l’ordine, su tutto l’ 
Impero, colla libertà dell'individuo, delle comuni, delle 
provincie della Nostra corona e delle diverse naziona» 
lità — la fondazione d’ una rigorosa amministrazione 
che, lontana tanto dall’ angustiante centralizzazione che 
dalla dispersione in parti minute, accordi sufficiente 
campo alle nobili forze del paese e sappia tutelare la 
pace all’estero e all’interno — la formazione d’ una 
economica lista civile, che allevî più che sia possibile 
gli aggravi dei cittadini dello stato, garantita mediante 
la pubblicità — la completa esecuzione dell’ esonera- 
mento del possesso immobile verso equa indennità 
sotto la mediazione dello stato — l'assicurazione della 
vera libertà mediante la legge; questi sono i principî, 
da cui ci siam lasciati guidare nell’impartir ìl presente 
atto costituzionale. 

Popoli dell’Austriat Quasi dappertutto in Europa, 
la società civile è scossa fin dalle fondamenta, quasi 
dovunque è minacciata della dissoluzione per gli sforzi 
incessanti di un colpevole partito. Ma per quanto sien 
grandi i pericoli, a cui sono esposte DAustria e l’Eu- 
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ropa; Noi non dubitiamo di un avvenire, grande e 
ricco di benedizioni per la patria. i | 

‘hi et Noi* fidano” néll’ assistenza 
sente Iddio, il quale non abbandonò mai la Nostta 
Cass Imperiale. Confidiamò tiel buon volere e nella 
fedeltà de’ Nostri popoli poichè fra loro i ben intei- 
zionati formano l’immensa maggioranza. Noi ci fidia- 
mo uella prodezza e uell’onore della Nostra gloriosa 
Armata. 

Popoli dell’Austria! Schieratevi intorno al Vo- 
stro Imperatore, circondatelo dell’attaccameuto e dell’ 
attiva cooperazione vostra, e la Costituzione dell’ Im» 
pero non rimarrà lettera morta. Diverrà il baluardo 
della vostra libertà, la guarentigia del potere, dello 
splendore, e ‘dell’ unità della Monarchia. L'opera è 
grande, ma essa riusciràalle ‘forze unite,,. 

Dato nella Nostra regia Capitale di Ollmiitz il 
quattro marzo, nell’ unno di grazia milleottocentoqua- 
rantanove, primo del regno Nostro. 

Francesco Giuseppe 
(IL. 
Schwarzemberg - Stadion - Krauss - Bach - Cordon 
Bruck - Thinnfeld - Kulmer. 


Vienna 12 marzo. — A dimostrare come i fogli 
retrogradi interpretano la nuova Costituzione, riportiamo 
il seguente articolo dal foglio ex flugello (Geissel) ora 
libera Austria (freie Oesterreich) che porta la data del 
11 corrente, 

“Noi eravamo sempre contrari all’ emancipazione 
completa degli Ebrei, ma dobbiamo confessare che la 
sapienza salomonicu del ministero ha trovato il mezzo di 
sciogliere la quistione in modo soddisfacente, Egli lascia 
libero ai comuni di ammettere o no gl’Israeliti come loro 
membri, quindi se una comune non è ancora maiura (11) 
per accoglierli, potrà escluderli, evitando così qualunque 
inconveniente. ,, i 

BOEMIA. 


Praga 8 marzo. — Noi celebreremo adunque ai 
15 non solo la Costituzione promessa, ma altresi la con- 
cessa. Cupo stupore gravita ora sugli animi e impedisce 
la manifestazione d’un tranquillo giudizio. Tante volte 
ci fu annunziato la cosutuzione oclroyée come un vano 
spauracchio, a cui eravamo abituati a non prestar fede, 
ed anche questa mattina verano molli increduli, sino a 
tant) che si videro i proclami affissi alle muraglie. 

E questa adunque la ragione per cui il ministro 
Stadion rispose così laconicamente o per meglio dire in 
modo sprezzante alle interpellazioni? Schuselka ha forse 
presentito la cosa quando tenne al ministero quell’elo- 
quente discorso in cui scopri a nudo tutte le pecche del 
ministero ? è stata forse la vittoria di Kapolna o il pro- 
ponimento di scansare la risposta ad ulteriori interpel- 
lazioni, che indusse il ministero a questo passo? In ogni 
modo noi preferiamo che il governo abbia sciolto la 
Dieta alla condotta ch’ esso teneva sinora a suo riguar- 
do, trattandola col massimo dispsegio e cercando con 
tutt'i mezzi di denigrarla agli occhi del popolo. 

Dobbiamo anche rallegrarci che sia cessato lo sta- 
to provvisorio, e che sia riconosciuta in generale la for- 
ma costituzionale del nostro stato; pero ove vogliamo 
entrare in una minuta disamina della costituzione con- 
cessa, certamente che avremmo motivo di fare molte ob- 
biezioni, 

| Già il primo $ che concede il diritto dell’ esercizio 
domestico della professione religiosa, dimostra totale i- 


7 soft 
dell” onnipope {' 


gnoranza delle esigenze dei tempi; la votazione pubbli- 


ca ed drale nelle elezioni è una cattiva imitazione dei 
Poll brittanici odiati dagli stessi inglési; ‘perchè lasciano 
campo aperto alla subornazione e al terrorismo; la 
camera alta coi suoi membri di 40 anni che pagano 500 
f. d’imposte non diverrà certamente un' istituzione po 
polare; la libertà della stampa non è assicurata colla 
semplice abolizione della censura; essa può venir limi- 
tata da altre misure rigorose preventive, cauzione, bollo, 
concessioni ecc. Il diritto di accordare le imposte non 
è accennato che oscuramente, e pur troppo non è 
riserbato alla sola camera bassa, la dubbiosa compila- 
zione del $ sul veto assoluto può condurre facilmente 
all'esclusione dei rappresentanti del popolo dalla legi- 
slazione. 

Queste sono le quistioni la di cui soluzione si at- 
tendeva da ogni Austriaco con grande ansietà per l’av- 
venire dell’Austria, e che pur troppo non sono sciolte 
dalla Costituziane. Noi ci riserbiamo un esame più ac- 
curato dei singoli punti della costitazione, c speriamo 
che il nostro popolo saprà attendere dall’avvenire il mi- 
glioramento a queste mancanze e cercherà di procurarselo 
solo in via legale. (foglio Cost. di Boemia.) 


GERMANIA. 


Francoforte 8 marzo. — Nella seduta dell’ assem- 
blea nazionale d'oggi, Vischer propose che si domandi 
dall'Austria l'immediato allontanamento dei Russi dalla 
Transilvania, e vuole schiarimenti se furono presi prov- 
vedimenti per proteggere gli interessi délla Germania 
contro la politica russa nei principati del Danubio. La 
proposta fu rimandata al comitato per gli affari austriaci. 

Quindi si passò alla discussione dei $$ dei diritti 
fondamentali ch’erano rimasti inilietro. Fu adottato il 6 
21 in questa forma: ,,Ogai Tedesco ha il diritto di ri- 
volgersi con petizioni e gravami in iscritto alle Autorità, 
ai rapprensentanti del popolo e alla Dieta. Questo di- 
ritto può venire esercitato tanto dai singoli individui, 
quanto da corporazioni o da una riunione di molti; pe- 
rò nell’armata di terra e di mare ciò non può aver luogo 
che in quanto non osti alle leggi disciplinari “. 

Fu pure adottato il $ 80 che tratta dell eguaglianza 
di tutte le classi nel pagamento delle imposte e il 34 
sui diritti delle comuni, alle quali oltre alla scelta del 
loro municipio e alla pubblicità dei dibattimenti, verrebbe 
assegnata l’amministraz. degli interessi comunali, compresa 
la polizia locale sotto la sorveglianza legale, dello Stato. 


PRUSSIA. 


Berlino & marzo. — Lo stato d'assedio fa tuttora 
sentire i suoi effetti nella nostra città. Lo scrittore Sass 
ricevette ieri l'ordine da Wrangel di partire da Berlino. 

Presso il libraio Léwenthal furono sequestrate al- 
cune opere stampate, e una tipografia venne per ordine 
dello stesso Wrangel chiusa, e non riaperta che dopo 
molti giorni, 

— Fra gli operai si manifesta un qualche fermento; 
molti hanno sospesi i lavori e vanno a torme per le 
contrade. 

— Da Posen si scrive che vi sono dei sintomi allar- 
manti, i quali fanno presentire non lontano uno scoppio. 
L'ammosità fra Tedeschi e Polacchi è giunta al colmo; 
questi ultimi prendono sempre più un'attitudine minaccio» 
sa, e sono anche provvisti di armi, che, come si dice, ven» 
gono dall’ Inghilterra. Basta insomma una leggiera scin- 
tilla per produrre un grande incendio. 


«i ITALIA, 
E PIEMONTE. . i 
Torino 10 marzo. — Seduta della Camera dei, De- 
mtati del 9 corr. — Tre nuovi progetti di legge furo- 
o portati alla tribuna quest'oggi. L’ uno conferisce ai 
rinistri poteri eccezionali, pei quali vengono temporaria- 
mente diminuite le guarentigie statutarie. 

Gli altri due riguardano un prestito all’ estero di 
50 milioni, ed nn prestito volontario all’interno. Di 
grandi somme abbiamo bisogno per compiere questa il- 
ustre guerra; il vedere elie le chiedano  suvigorisce la 
speranza di prossima reltura delle ostità, ma non ci dà 
grova della ministeriale previdenza. 

Una legge che accorda al muustro dell'interno un 
sredito di 2 milion per comperare armi ad uso della 
Guardia Nazionale, fu senza quasi discussione adoltata 
a maggioranza grandissima. { Concordia) 


Genova 40 marzo. — ll ritiro del Ministro Colli 
dicesi, dietro credibili informazioni di Torino, motivato 
da un suo manifesto dissenso col Re e coi colleghi, nella 
quistione discussa dopo che l'attitudine dei due rappre- 
sentanti Inglese e Francese, divenne così palesemente 
e formalmente avversa alla guerra contro |’ Austria. In 
tale discussione Colli si mostrava propenso a tempera- 
menti colla diplomazia, ed a procrastinazioni: mentre i 
colleghi ad una voce tenevano per l'immediata guerra, 
ed il Re dichiarava credere pericoloso qualunque indu- 
gio. Le mutazioni ministeriali son dolorose in un mo- 
mento che la nostra politica dovrebb’ essere quasi incar- 
nata in un uomo noto e rispettato all’ estero: ma se 
manca una potente individualità, trionfi il buon senso 
della nazione, e del Re, che siamo lieti comprenda il 
suo vero interesse. 

La diplomazia è presentemente tanto contraria agli 
interessi dell’Italia e dello Stato nostro, quanto a quelli 
della dinastia di Savoia. Carlo Alberto può difendere e 
salvare tutti e tre gl’interessi con una ardita e ferma 
risoluzione. 

“— Si è sparsa voce della rottura dell’ armistizio. Noi 
crediamo che il Ministero consideri la guerra imminente, 
che il ministro degli esteri ed il Re abbiano risposto 
in modo dignitoso e riciso alle alquanto superbe insi- 
stenze diplomatiche. Ma che fa bisogno rompere ciò che 
gli stessi nemici violarono, infransero più volte? L’ar- 
mistizio sì denunzi colle cannonate. (Corr. Merc.) 


REPUBBLICA ROMANA 


Roma 6 marzo. — Mazzini ha fatto oggi la sua 
entrata nell’ Assemblea Romana. Al suo arrivo tutta quanta 
Assemblea levatasi in piedi, e le Tribune pubbliche, lo 
hanno salutato con lunghe acclamazioni di Viva Mazzini 
e con ripetuti applausi. L'assemblea ha voluto che egli 
si siedesse, per questa prima seduta, accanto al Presi- 
dente. — Di là Mazzini ha pronunciato un breve di- 
scorso, 

Unanimi e prolungati applausi hanno accolto la pa- 
rola del nuovo rappresentante di Roma Repubblicana. 

(Alba) 


y CI 


ti 


TOSCANA. 


Firenze 7 marzo. — Il Governo provv. ha pubbli- 
cato un manifesto all'Europa nel quale dimostra, la ra- 
gione essere dal lato del popolo toscano, il quale sep- 
pe anche resistere ai tentativi di guerra civile fomentata in 
nome del principe, la di cui protesta non è fondata sul 
giusto. Gonchiyde, infine: 


-Quésta:ò Ja verità, — Fra, Noi, 6 un'-Leopoldo 
d’Austria giudichi Dio, e giudichino anche gli uomini, 
che coltivano la giustizia. Noi chiamiàmo in testimonj la 
Toscana tutta, gli stessi membri del corpo diplomatico, 
a cui fu diretta fa protesta, e sfidiamn a smentire le no- 
stre parole quei medesimi, che per devozione antica, o 
per comodi ricevuti si sentono più amorevoli alla causa 
del Principe fuggitivo,,. ((Gorr.Merc.}: 
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NONIZIE RECENTISSINE 


Vienna 13 marzo. — la quest aggi alcuni studene 
ti si raccolsero nella chiesa di S. Stefano, e volevano 


i far celebrare un servigio funebre pei defunti del Marzo 


1848. Tosto si affollò gran quantità di popolo, per cui 
la piazza venne occupata dal militare e diversi studenti 
arrestati. 

— Nessuna notizia dal teatro della guerra in Unghe- 
ria.- Si dice che Kossuth voglia portarsi a Costantinopoli 
alla testa d’una deputazione per domandare al Sultano 
soccorso in favore degli Ungheresi. 

— Anche lex deputato Kaim venne arrestato per ar- 
dine del tribunale criminale. 

— Le notizie che si ricevono dalle provincie intorno 
all’ impressione prodotta dalla Costituzione, sono tran- 
quillanti. 

— A Ollmitz la sera dei 7 l'Imperatore venne ac- 
colto con gran giubilo nel teatro illuminato. Un’ illumi- 
nazione della città; di cui si parlava nel giorno, non ven- 
ne a capo. 


Napoli 5 marzo. — Teri a sera sono partiti i due 
Ammiragli Inglese e Francese Baudin e Parcker colle 
rispettive flotte dirette per Palermo, ad oggetto di offrire 
a quel governo gli articoli proposti per l’ aggiustamento 
della vertenza Siciliana. 

— Se non siamo male informati, quella parte della 
flotta inglese partita ieri a sera alla volta di Palermo 
non farà che un breve soggiorno in quelle acque, diri- 
gendosi poi verse i Dardanelli, riunendosi alla flotta di 
Gibilterra, composta di sette vascelli e due vapori, co- 
mandata dall’ Ammiraglio Napier. 


Parigi 8 marzo. — Quest oggi hanno avuto luogo 
le interpellazioni riguardo agli affari d’Italia. Il min. do- 
mandò di serbare la stessa riserva del generale  Cavai- 
gnac in simile occasione, ele sue parole nulla lasciaro- 
no traspirare sulla politica che intende seguire. Dopo 
una viva discussione, a cui presero parte molti oratori, 
la camera adottò l'ordine del giorno puro e semplice, 

I fondi aumentarono molto. 5 % 86, 15. 3 % 
dD9. 50. 
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&s° La corrispondenza da Kremsier nel nostro nu- 
mero di jeri fu tratta dal foglio Costituzionale del- 
la Boemia 9 corr., che per inavvertenza fu omesso 
di citare, 
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. Costituzione per l'Impero Austriaco. i 

hi ì ( Continuazione V. num. 60.) | 

ci CAPITOLO NI. 
| "Del diritto di cittadino dell'Impero. 


$. 2%. Per tutti i popoli dell'Impero non v'è che du 
solo diritto universale di cittadino dell'Impero austriaco. Una 
legge dell'Impero determinerà, sotto quali condizioni si h- 
cquisti, si eserciti e si perda il diritto di cittadino dell'Im- 
pero austriaco. 

$. 24. In alcun paese della Corona non può sussistere 
una differenza nel diritto civile © criminale, nella procedura 
legale, o nella ripartizione de' pubblici aggravî, tra i suoi 
appartenenti e quelli d'un altro paese della Corona. 

Le sentenze de’ tribunali di tutti i paesi della Corona 
austriaca, passate in giudicato, sono egualinente efficaci ed 
eseguibili in tutti questi. 

$. 25. Il libero trasferimento della persona entro i con- 
fini dell'Impero non va soggetto a limitazione alcuna, La 
libertà di emigrazione è limitata per parte dello stato sol. 
tanto dall'obbligo al servizio militare. 

$. 26. Ogni specie di schiavitù, ogni nesso di sudditela 
o di pertinenza sono aboliti per sempre. 

Ogui schiavo è libero, non appena calchi il suolo au- 
strinco o un naviglio austriaco. 

$. 27. Tutti i cittadini dell'Impero austriaco sono eguali 
innanzi alla legge e soggiacriono ad un egual giudizio per- 
sunale. 

$. 28.1 pubblici impieghi e servigi dello stato sono 
accessibili a tutti quelli che vi sono idonei, 

$. 29. La proprietà sta sotto la protezione dell’ Impe- 
ro; essa non può essere limitata o sottratta che per motivi 
del pubblico bene, verso indennizzo a norma della legge. 

$. 30. Ogni cittadino dell’ Impero austriaco può acqui. 
star degli stabili in tutte le parti dell'Impero, come pu- 
re esercitare ogni ramo d' industria permesso dalla legge. 

$. 31. Il libero trasferimento della proprietà entro i 
confini dell’Inipero non soggiace ad alcuna limitazione. Tas- 
se d’albinaggio possono essere esatte sulle facoltà trasportate 
all’estero, soltanto applicando la reciprocità. 

$. 32. Ogni debito o prestazione gravitante su stabili 
per nesso di sudditela ‘a di pertinenza, o pel titolo della 
proprietà divisa, è reluibile; e in avvenire, nessun fondo può 
essere aggravato, nella*divisione della proprietà, di uva pre- 
stazione non reluibile. 


CAPITOLO IV. 
Della comune 


$ 33, Alla comune vengono guarentiti come diritti fon- 
dameniali: 
a) l'elezione de’ suni rappresentanti; 
db) l’accoglimento di nuovi membri nel nesso comu- 


t 


nale ; 
c) l'amministrazione indipendente de’ suoi affari; 
d) la pubblicazione dei risultati della sua interna eco- 
nomia e quindi di regola; 

e) la pubblicità delle pertrattazioni dei suoi rappre- 
sentanti. 

La determinazione più esatta di questi diritti fondamen- 
tali delle comuni, e specialmente le condizioniper l'acco» 
glimento nel nesso di una comune, sono contenute nelle leg- 
gi comunali, 

$ 34. Una legge speciale determinerà il modo come ab- 
biano ad essere regolate le comuni distrettuali e circolari per 
il provvedimento dei lora comuni interessi interni. 


CAPITOLO V. 
Degli affari provinciali. | 
$. 35. Sono dichiarati afl'ari provinciali: 
I. Tutte le disposizioni concernenti 
1. dla coltura della provincia; 


2. le costruzioni pubbliche, eseguite a spese della 
provincia ; 


Tipografia Woeis. 


3. gl’istituti di beneficenza della provincia; 
4. il preventivo e il resoconto della provincia 
&) tanto rispetto agl'introiti della provincia derivanti dal. 
la amministrazione delle facoltà appartenenti alla provincia, 
alle imprese per scopi provinciali, ed all'utilizzazione del 
credito provinciale, quanto anche 
b) riguardo alle spese provinciali, tanto ordinarie che 
straordinarie, 
I. Le disposizioni ulteriori entro i limiti della leg- 
ge dell'Impero riguardo 

ì. ngli affari comunali; 

2. agli affari ecclesiastici e scolastici; 

3. all'obbligo di fornire i cavalli di rinforzo, 
nonchè di provvedere di vettovaglie e di quartiere l' eserci- 
to; finalmente 

ILL Le ordinanze su quegli oggetti, i quali dalle leggi 
dell'Impero vengono assegnati alla sfera d'azione del pote- 
re della provincia. 


CAPITOLO VI. 
Degli affari dell' impero. 


$. 36. Sono dichiavati affati dell'Impero: 

a) tutti gli affari risguardanti la regnante Casa Îm- 
periale ed i diritti della Corona; 

b) la rappresentanza pel diritto delle genti dell' Im- 
pero e di tutti i suoi interessi, .specialmente la conchiusio- 
ne di trattati con stati stranieri; 

c) i rapporti dello stato verso la chiesa; 

d) l'istruzione superiore; 

e) tullo l'esercito di terra e di mare: 


(Continuerò) 


Abbiamo la soddisfazione di annunziare, che la stra- 
da distrettuale da Capodistria a Isola detta riva lunga, 
da anni abbandonata, viene finalmente solidamente rico- 
struita, e resa agevolmente transitabile a pedoni e veture. 

La direzione dell'impresa è stata superiormente de- 
ferita al nostro concittadino Carlo Giorgio Gasparini, il 
quale in più circostanze ha spiegato buon senno, e stra- 
ordinaria attività. 

La parte tecnica è appoggiatà all’aggiunto edile 
Herman. — In pochi di si dà principio all’ opera. 

E evidente, che l’ apertura di questa strada arreche- 
rà dei sommi vantaggi a Isola, Pirano, alla spedizione 
delle poste, ed ai trasporti militari, ed ovvierà il lungo 
e vizioso giro per Buje. 


AVVERTIMENTO. 


I Signori Associati al nostro foglio, fuori di Trie- 
ste, il di cui abbonamento va a scadere col giorno d’ 
oggi, sono pregati a far pervenire in tempo l’ importo 
pel secondo trimestre franco di porto al Cancello del 
Costituzionale, a scanso di ritardo nella spedizione, 


SPETTACOLI. 

Teatro Grande. -- Variato Spettacolo d' Opera e 
Ballo, (ore 7%) 
Teatro Mauroner. - Esercizi di Equitazione, Manovre, Scene 
Comiche, produzione di Cavalli ammaestrati ac., eseguiti 
dalla Compagma di Emanuele Beranok. (ore 7 ‘/,.) 
L'orchestra è composta dalla Banda Militare dell’incl. 

imp. reg. Reggimento Mess. 

Teatro Filodrammatico. — Agisce la drammatica 
Compagnia dell'artista Francesco Ninfa Priuli; esporrà: 
Margherita di Borgogna, o la Torre di Nesle. — A he- 
neficio dell'artista Ninfa Priuli. (ore 7!/) 
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Angelo Alpren Reda tore 


Si pubblica ogni giorno 
(tranne il Lunedì.) 
Le Assotiazioni si ricevano in Triéste al 
Cancello del Costituzionale e fuori, 
dagl'incaricati della redazione, e presso ci: di 
gI°I. R. Ufficj postali. SII 
8i ricevono Giornali in cambio. rr 
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ANNO II. 


TRIESTE Venerdì 16 Marzo 1849, 


Prezzo di abbonamento 


In Triotte per un anno”fior, 6. Seme 
stre è trimestre in proporzione; e fuori 
N (4 franco sino ai confini a ragione di fio- 
S rini 8 annui. — Gruppi e lettere non si 
- ricevono che franchi. 


ONALE. 


N.ro 63. 


Trieste 15 Marzo. 
SEDUTA MUNICIPALE DEL 13 MARZO. 


Quando l'onorevole Consigliere municipale sig. Ali- 
monda da Genova, nella tornata antecedente, asseriva, 
che quattro quinti dei Triestini avevano letta e quindi 
compresa la Costituzione octroyce, certo, egli non com- 
prendeva nei quattro quinti sè stesso e g' onorevoli suoi 
Colleghi; e se gli ha compresi, è forza ammettere che 
egli in ciò andasse grandemente errato. — Sendochè il 
sig. Alimonda s’è fatto in quella seduta motore e cam- 
pione di un indirizzo di ringraziamento per lo Statu- 
to dato, e ne proponeva l'urgenza, alle quali proposte 
gli altri pronlissimi assentivano , non volendo nemmeno 
prestare orecchio ad un solo, il sig. Caroli, che doman- 
dava una brevissima proroga onde meglio ponderare | 
importanza della cosa. — A senso del voto unanime dei 
padri della patria, o padri degli indirizzi, come talvolta 
si sentono addomandare per vezzo, dovevasi ringraziare, 
ringraziare, nient'altro che ringraziare! —- Mus, la nust 
porte conseil, dice il proverbio, ed i Colleghi del sig. Ali- 
monda, da esso forse a torto compresi nei “s suddetti, si 
avvidero un po’ tardi che nel caso, non bastava ringra- 
ziare; ma che bisognava anche un po rimostrare, per non 
dire, protestare. —- S’avvidero che stando alla lettera 
della Costituzione, almeno alla interpretazione dei più, 
la qualita di Trieste come Provincia con propria auto- 
nomia, se ne era ita, non solo, ma che appajata alle 
limitrofe ed omogenee provincie dell'Istria e di Gorizia, 
doveva servire a completare un nuovo nesso provinciale 
di cui le parti preponderanti sarebbero costituite dal Gra- 
gno e dalla Carinta. E qualora i padri del Consiglio 
avessero avuto in mente di profittare in modo più lato 
de’ consigli della notte, gettando un’ occhiata sullo stam- 
pato della Costituzione progettata dalla dispersa Cosu- 
tuente di Kremsier, avrebbono anche osservato, che quella 
destinava la provincia di Trieste a eentro delle due con- 
sorelle dell'Istria e di Gorizia, e manteneva quindi alla 
nostra città quella preponderante influenza che già attual- 
mente esercita su quel paesi vicini con vicendevole van- 
taggio. 

Checchè per altro di ciò ne sia, il risultato delle 
riflessioni del Consiglio Municipale diede torto alla so- 
verchia fretta dell'onorevole signor Alimonda da Genova 
in oggetto di tanta importanza triestina, ed il progetto 
d’Indirizzo del quale udimmo lettura e che fu anche a- 


| dottato, non è di semplice ringraziamento. Non si può 


dire che costituisca già una rimostranza e molto meno 
ancora un protesta; ma è una enumerazione di quei di- 
ritti e privilegi che il Consiglio municipale, non ostante 
il diverso tenore della Costituzione, riliene siccome con- 
servati a Trieste — Quì potrebbe taluno osservare non 
essere sufficiente che il Municipio dicesse di rifenere; 
ma che conveniva fare in modo che codesti rilenimenti 
municipali fossero riconosciuti anche dal governo. Ed 
ecco che il Municipio incaricò di questa bisogna un’ap- 
posita deputazione a formar parte della quale non no- 
minò l'onorevole consigliere sig. Alimonda da (Genova, 
I signori Millanich, Revoltella e Dr. Scrinzi furono eletti 
a tale ufficio, 

Notiamo ancora che il sig. Slocovich proponeva, ed 
i signori Minerbi e Caroli appoggiavano, perchè dal con- 
testo dell’ Indirizzo fosse eliminata una frase relativa alla 
dispersa Costituente. Vi si oppose il relatore della Com- 
missione redattrice dell'indirizzo, il sig. Dr. Scrinzi, e la 
frase fu mantenuta. Questa dice a un dipresso che lo scio- 
glimento del Parlamento si era reso necessario, dacchè 
non tutte le Provincie dell’ Impero vi erano rappresen- 
sentate. La galleria non era dell'opinione del sig. Rela- 
tore e fu chiamata all’ ordine dalla Presidenza. 


= <.” 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 9 marzo. — Che i fogli ministeriali parli- 
no quanto vogliono dello splendore dell’ illuminazione, 
del giubilo universale della popolazione per lo sciogli- 
mento della Dieta, io come relatore coscenzioso e come 
uomo d’onore Le scrivo che qui regna un immenso ina- 
sprimento che è tanto più intenso quanto che non ha 
campo di espandersi. Viaggiatori giunti jeri da Krem- 
sier narrarono i dettagli dello scioglimento, l'arresto di 
Prato e Fischhof. ‘Tali dettagli, che concordano piena- 
mente in tutte le relazioni, il terribile della sorpresa, il 
commovente dei congedi, tutto ciò fa un'impressione im- 
mensa, e se anche pel momento non è a temere che la 
quiete venga turbata, lascia gli animi in grande appren- 
sione per l'avvenire. Fischhof e Prato sono alloggiati 
nell’ edificio criminale (di altri prigionieri non sappiamo 
sinora; Goldmark si dice giunto a Breslavia). L’ interes- 
se che desta la sorte di questi due uomini è generale. 
Prato è poco conosciuto in Vienna, Fischhof all’ incon- 
tro che in marzo fu il primo a parlare la prima ardita 


parola di libertà, che in qualità di presidente del comi» 
tato di sicurezza salvò la città tre volte da saccheggib 
e rapina, che nel Parlamento teneva sempre la via più 
moderata, il di cui carattere è puro ed integro e gode 
la simpatia di mille cuori, i quali palpitano sul suo 
destino. 

Fischhof era stato consigliato da diversi amici a 
foggire, ma egli non volle farlo, anzi trovandosi in lo- 
canda mentre gli fu annunziato che la sua abitazione 
era circondata da soldati, disse con calma: 

“ Probabilmente si cerca di me, andiamo a casa. , 
Nel pubblico nulla si conosce sul motivo del suo arre- 
sto, ove non fosse ch'egli e Goldmark dopo l'occupa- 
zione di Vienna hanno dato asilo per un giorno al Dr. 
Emperger il quale venne condannato a 18 anni di car- 
cere, ma graziato poi in seguito ad importanti rivelazio- 
ni fatte. 

Fa molta sensazione nel leggere, i diritti fonda- 
mentali il non trovarvi il $. adottato nelle costituzioni 
di Prussia, Francia e in quella della nostra costituente 
($4): “che ogni accusato debba esser tradotto entro 24 
ore dopo il sno arresto innanzi al suo (ribunale ordina- 
rio.,, Non sarebbe quindi contrario alla Costituzione il 
venire arrestato, anche nelle provincie che non sono in 
istato d'assedio, e venir trasportati qui innanzi al consi- 
glio di guerra (1) Questa è una lacuna molto importan- 
te nella Costituzione. 

— Il principo Windischgràtz avea fatto pervenire 
1000 £. al borgo di Maklar per indemzzazione del dan- 
no recatogli nel passaggio delle soldatesche. Ora que- 
gli abitanti hanno pagato d’ingratitudine questa genero- 
sità arrestando e consegnando ai ribelli cinque carri di 
munizione dell’armata imperiale. Gli autori di tale tra- 
dimento vennero puniti colla morte e il luogo incenerito. 


GERMANIA. 


Francoforte 8 marzo. — Si attende quì il depu- 
tato Lohner da Kremsier. 

Si conferma la notizia della nota rilasciata dalla 
Russia; essa è concepita in un tuono sconveniente per 
non dire provocante. La Prussia, in conseguenza di ciò 
ha mobilizzato quattro corpi d’ armata. 

— Oggi l’ assemblea nazionale terminò la discussio- 
ne dei diritti fondamentali adottando i $$ 44-48. 

La seconda lettura della Costituzione comincerà ai 

12 corrente. 


ITALIA. 
VENETO. 
Seduta dell’ Assemblea. 


Venezia 3 marzo. — ll rappresentante Tommaseo 
lesse il rapporto intorno la sua missione presso la Re- 
pubblica francese, nel quale sono spiegate le ragioni per 
cui la Francia non abbia prestato a Venezia ed alla cau- 
sa dell’indipendenza italiana quel valido soccorso che se 
ne avrebbe aspettato, Il rapporto passa in rassegna le 
pratiche dal Tommaseo usate, onde ottenere a Venezia 
le navi francesi che garantirono le comunicazioni marit- 
time; quelle per distruggere l’idea di scindere il Lom- 
bardo Veneto, le false opinioni intorno a Venezia da lui 
smentite; quelle perchè Pio IX (che aveva chiesto con 
sua lettera indarno a Cavaignac dei militi francesi) fos- 
se ricoverato in Francia e vi avesse indipendenza asso- 
luta; le pratiche per persuadere la Francia ad approfit- 
tare della fuga imperiale per esigere ad un tempo la 
pacificazione e l'indipendenza italiana, senza di che la 


Francia non può nè scemare i dispendiosi suoi arma- 
menti, nè riacquistare il suo credito. 

Discorre poscia delle varie sue relazioni in Fran- 
cia, delle qaali tutte si valse a vantaggio della sua mis- 
sione; della colletta iniziata da Vieussevx, e dal Guer- 
razzi promossa. Del bene che ne diverebbe all’ Italia 
collegandosi colla Slavia e coll’ Ungheria per indebolir 
l’Austria anziché vicendevolmente distruggersi. Parlò di 
una lettera diretta invano dai liberali Slavi a Carlo Al- 
berto, affine di stringere quest’ accordo. E finisce col 
dichiarare che la Francia merita la fiducia e la ricono- 
scenza dei Veneziani, 


Altra del 6. — Nell’odierna seduta l Assemblea 
veneta ha adottata (con voti 60 contro 51) la presa 
in considerazione di una proposizione del rappresentan- 
te Fabio Mainardi tendente ad ottenere che (tutt’i mezzi 
di guerra, che sopravanzano alla difesa di Venezia, sie- 
no messi a disposizione della Repubblica Romana, colla 
quale e colla Toscana abbiasi ad agir di concerto nel 
far la guerra al comune nemico. 

Indi il rappresentante Avesani ha proposto d’ ur- 
genza che si conferisse ai cittadini Manin, Graziani e 
Cavedalis la dittatura illimitata fintantochè durasse lo sta- 
to d'assedio, salvo di subordinare all’ Assemblea ogni 
proposta di futura condizione politica — L'Assemblea 
dichiarò la proposta d’ urgenza ad una maggioranza di 
61 contro 48 voti, e la rimandò a una commissione, 

Dopo due ore la commissione fa il suo rapporto e 
propone l’ ordine del giorno così motivato : 

“ Attesoché con la deliberazione 17 febbraio l’Ag- 
semblea ha affidata pienezza di poteri per interna ed e- 
sterna difesa ai tre cittadini Manin, Graziani e Cavedalis 
l Assemblea non ammette l'urgenza, ma riserva a sè 
stessa di prendere la proposta Avesani in quel maturo 
esame, che l’importanza della sua proposta richiede, fi- 
dando nel potere esecutivo, che saprà dileguare fin le 
apparenze di una agitazione, la quale offenderebbe il co- 
mune decoro.,, 

Il presidente mette ai voti l'ordine del giorno. 

Numero dei votanti 108 — maggiorità assoluta 
55 — voti favorevoli 72 — voti contrarii 36. 

L’ordine del giorno proposto dalla commissione è 
ammesso. (L° Indep.) 


FRANCIA. 


Parigi. — Seduta dell’ assemblea nazionale dell’ $ 
marzo. 
Interpellazioni sull’ Italia. 


Buviguier, “Grandi movimenti militari hanno luogo 
in Germania e in Italia, Contro chi sono diretti? Parto» 
no dalle così dette potenze del Nord e sono dirette ap- 
parentemente all’ Italia; però ben presto si volgeranno 
contro la rep. francese. L’Italia non è che l’avamposto 
nel piano di questa coalizione dei re. Lor signori sen- 
tirono sì bene esser la cosa in tal modo, che ai 24 
maggio pronunciarono la liberazione dell’Italia e un’ al- 
leanza col popolo tedesco, Confidando sull'onoratezza di 
questa dichiarazione l’ Italia si sollevò come noi; ma i 
principi si son collegati contro di essa ed in questo mo- 
mento essa è sul punto di soccombere. Qual è l’inte- 
resse della Francia? Che cosa gl’impone il suo onore? 
Di accorrere in ajuto dell’Italia. Ogni cuore del popolo 
divide quest’ opinione! Ma si cercò di sviarnelo con ogni 
sorta di mezzi. —- A nessuno è iguoto che i nemici 
della repubblica hanno gettato la maschera e cercano di 


ristabilire la monarchia formando una coalizione delle 
Corti. — Qui l'oratore passa a rassegna gli avvenimenti 
d'Italia, e dichiara che il governo deve protestare con- 
tro qualunque supposizione ch° esso conlinuasse a rico- 
noscere i trattati del 1815 dai quali | assemblea naz. 
si separò col suo voto del 24 maggio. E vero che al- 
lora non eravamo ancora divisi in repubblicani e realisti, 
e che da quell’ epoca il potere esecutivo è divenuto re- 
trogrado. lo propongo che V ass. naz. ripeta solenne- 
mente il suo voto del 24 marzo. 

Il ministro degli aff. est. Noi siamo stati fedeli a 
quella decisione. Ma come si deve interpretarla? Una 
parte dell’ass. sembra intendere con ciò la guerra con 
tatti suoi orrori. Spetta all ass. di darvi la convenien- 
te interpretazione, 

Ledru-Rollino Il min. dice esser rimasto fedele a 
quella dichiarazione ed io sostengo invece che ha agito 
in senso del tutto opposto. La vostra condotta (rivolto 
ai ministri) è iudegna. Come avete accolto gl’inviati ro- 
mani? Appena avete loro aperte le porte. E ciò si chia- 
ma mantenere i nostri decreti? Come cangiaste opinione! 
In altri tempi lo stesso uomo che ora è alia testa del 
consiglio de’ ministri propuguò la stessa causa ch’ io di- 
fendo adesso, mentre egli quasi respinge quegli amba- 
sciatori. Quì l'oratore legge un discorso recitato da Od, 
Barrot nel 1831, e ripete che il ministero si e allon- 
tanato non solo dalla risoluzione del 24 Maggio, ma che 
non corrispose alle intenzioni del popolo, il quale per 
lé maggior parte diede il voto al Presidente per le ri- 
membranze della gloria di Napoleone. Dimostra infine 
come il potere temporale del Papa sia del tutto super- 
fluo per la religione cattolica. 

Dopo ch’ebbero parlato anche Lamartine e Cavaignac 
ognuno difendendo la loro condotta politica, Sarrans mon- 
tò alla tribuna e diresse al ministro le seguenti doman- 
de. ,, che cosa farebbe il Governo se l’Austria interve- 
nisse in Romagna o Toscana, o nel caso che scoppia- 
te le ostilità e gli Austriaci rimasti vincitori, entrassero 
vittoriosi in Piemonte. H ministro rispose: non poter di- 
chiararsi; perchè dicendo di non intervenire, ciò sarebbe 
un incoraggiare gli altri a farlo, e il dichiarare d’inter- 
venire sarebbe un esprimere un casus bellî senza una 


necessità. — Intorno al risultato della discussione l’ab- 
biamo gia annunziato nel nostro foglio di icri. 
GRANBRETAGNA. 


Londra 6 marzo. — Nella seduta della camera dei 
comuni d'oggi Lord J. Russell annunziò fra i generali 
applausi che la regina ha approvato la nomina fatta dal 
ministero del gen. Sir Carles Napier a comandante su- 
periore dell’armata inglese alle Indie. — Domani si ra- 
duneranno i direttori della Compagnia orientale e non 
vha dubbi che sanzioneranno questa nomina. Si crede 
che fra breve S. Napier s’imbarcherà per le Indie, co- 
me pure s'imbarcheranno i reggimenti 75. e 89, 

— I fogli contengono il rapporto ufficiale del gen. 
Gongh sulla battaglia di Dschelum; esso è piuttosto 
confuso. 

— S. Henry Ellis, rappresentante inglese al congres- 


so di Brusselles è giunto a Londra. 


Sez 


NOTIZIE RECENTISSINE 


Vienna 44 marzo. — È comparso il 28. bolletti- 
no. Esso annunzia che Bem è stato battuto e respin- 
to dalle sue posizioni con perdita di 300 uomini; che 


la fortezza di Comorn è strettamente bloccata come 
pure quella di Pietrovaradino; e che le truppe serbiche 
sbno ritornate ai loro focolari (a Belgrado) non essen- 
do più necessaria la loro presenza. 

-— Prato venne posto in libertà, e Fischhof (radotto 
nelle prigioni criminali. 

Trieste 16 marzo. — Un dispaccio del PF. M. Ra- 
detzky qui giunto da Milano annunzia che in seguito al- 
la disdetta dell’ armistizio per parte di Carlo Alberto le 
ostilità possono incominciare ai 19 o 20 del corr. 


Pest 9 marzo. Sembra confermarsi la voce che la 
Dieta di Debreezin voglia riconoscere S. M. P Imp. Frane. 
Giuseppe a legittimo re d’ Ungheria, però sulla base della 
prammalica sanzione, nè si sa quali pretese si vorrà ap- 
poggiare su questo documento. 

Praga 12 marzo. — La Slovansha Lipa è disciol- 
ta. — Il dep. Borrosch di ritorno da Kremsier fu in- 
confrato alla strada ferrata da una gran folla di popolo 
che lo portò quasi trionfalmente alla sua abitazione. 


Alessandria 11 marzo, — Per mercoledì 15, a- 
vremo in Alessandria Carlo Alberto qual comandante del 
Corpo d’Armata iu riserva. 

— Una corrispondenza di Madrid riferita dall’ Indé- 
pendunce porta che in sugli ultimi giorni di febbraio vi 
si facevano forli preparativi per l'intervento armato a 
favore del Papa. 


Roma 8 marzo. — Annunziammo nel precedente nu- 
mer» la crisi ministeriale. Essa si è risoluta con una 
trasformazione di ministero che in genere possiam dire 
omogenea e bene accetta. 

Sturbinetti, presidente del consiglio dei ministri, e 
ministro dell’ istruzione pubblica. — Rusconi, all’ este- 
ro. — Saf, all’interno. — Calandrelli, interinalmente 
alla guerra. — Lazzarini, grazia e giustizia. — Man- 
zoni, alle finanze. — Montecchi, commercio e lavori pub. 

Parigi 9 marzo. — Ieri cominciò il processo di 
stato a Bourges. I detenuti Barbès ed Albert dovettero 
esser condotti per forza dai gendarmi non volendo com- 
parire innanzi al tribunale di cui non riconoscevano la 
competenza. 


Borsa di Vienna del 14. 
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Oro agio 20/1 % Nap. d'oro 9.5 = Sovrane 15,50 


Spettabile Redazione! 


Onde non venga data equivoca interpretazione sulla 
mia rinunzia dalla carica di Capitano della Guardia Na- 
zionale, prego la Spettabile Redazione inserire nel primo 
suo foglio la Copia di quanto sul merito scrissi allo 
Spett. Consiglio d’ Amministrazione. 


Spettabile Consiglio d’ Amministrazione ! 


Nel suo Rescritto 13 marzo con N. 1580 respon- 
sivo alla mia Rimostranza di data 9 corr. questo Spett. 
Consiglio mi significò che |’ interpretazione da me pro- 
posta sopra alcuni articoli del nostro recente Statuto, e 
le mie domande relative portavano il marchio dell ille= 
galità e dell’ arbitrario! 


+ 


Se questo Spett. Consiglio avesse letto attentameri- 
te la mia Rimostranza avrebbe senza dubbio compre 
che non era nella mia intenzione di imporre al medesi- 
mo, come dice il suo Rescritto, la mia interpretazione, 
ma soltanto di proporla sul fondamento delle ragioni da 
me addotte, e di provocarne uno schiarimento che le 
stesse divergenti opinioni nel Pubblico, rendono neces- 
sario ed urgente. wi 

Questo Spett. Consiglio poi poteva bene dichiarare 
la mia interpretazione erronea, e sostituirne la propria 
mentre a tutto ciò era competente: ma non occorreva 
perciò che la dichiarasse colpita del marchio dell’ ille- 
galità, e dell’arbitrio!!! 

Che in un paese, e dopo una Costituzione che pro- 
clama la hbertà del pensiero è della parola, e garanti- 
sce quella della petizione, si trovi una Autorità che in- 
fligga la pena del marchio d'’ illegalità e di arbitrario a 
una petizione animata dal puro intendimento delle leggi, 
e chiedente uno schiarimento di quelle che provocarono 
opinioni dissenzienti : questo esempio di legalità, di a- 
morevolezza, di tolleranza, di rispetto, e di persuasione 
devo confessarlo ha terminato di edificarmi! 

Io potrei ricorrere ad altra Autorità Superiore a 
quella di questo Speltabile Consiglio per procurare alle 
mie domande quella legalità che esso non volle rico- 
noscere. Ma ho preferito di abbandonare per ora questa 
ed altrettante quistioni, ho proferilo e preferisco la mia 
tranquillità, e la pace con tutto il mondo a una guerra 
sopra terreno nemico, ed in inomento non opportuno. 

Protesto però contro la caluunia che questo Spett. 
Consiglio volle attribuire alle mie intenzioni. 

Protesto di non avere con la mia Rimostranza inteso 
di offendere nè con paroie nè con pensieri, e meno che 
meno con contumelie la Rappresentanza della Guardia Na- 
zionale. Il mio linguaggio non ha confamanato nessuno: 
ho gridato contro l'irregolarità, ho difesa la severa os» 
servanza della legge. Se qualcuno applicò le mie rimo- 
stranze ai propri difetti, è segno che questi esistono, e 
se esistono - sono i difetti che contaminano, non colui 
che li rivela. 

Ho sostenuto un principio che partiva dalla intima 
mia persuasione, che era fondato nella più chiara disposi- 
zione del nostro Statuto; e che era confermato inoltre 
dall'autorità dei più distinti legali del nostro paese. Dopo 
il rescrito di questo Spett. Consiglio che respinge que- 
stu principio, che non intende di applicarlo, che mi ob- 
bliga a riconoscere come mio Capo-Battaglione chi se- 
condo il mio parere ed il mio più intimo convincimento 
non è chiamato dalla legge, e quindi non può parteci- 
pare al servizio della Guardia Nazionale, non mi resta 
altro spediente per evitare l’ incoerenza con le mie per- 
suasioni e la collisione dei miei sentlmenti coi miei do- 
veri che la rinunzia alla mia carica di Capitano. 

Questa mia rinunzia io la rimetto nelle mani di 
questo Spett. Consiglio con la preghiera di accoglierla 
e di rilasciare gli opportuni provvedimenti pel rimpiazzo 
della carica. 

Ho pregato frattanto il sig. Primo Tenente di as- 
sumere da questo momento le veci del mio comando. 


Trieste li 14 Marzo 1849, 
S. Gopcevich. 
op 


Tipografia Woeia. 


VARIETA' 


IL CONGRESSO. 


Il Congresso del 15 si apri al 15 si chiuse al 
16 e durò quasi un anno. ll Congresso del 49 è du- 
rato un minulo secondo, e quasi si è chiuso prima di 
aprirsi, come tra noi le camere al 16 maggio furono 
chiuse prima di essere aperte. 

I diplomatici stavano salendo le scale del Congres- 
so a Brusselle, e Colloredo dichiarava a Lord Ellis che 
il punto di partenza delle trattative sarebbe stato di la- 
sciare le cose come stanno. I diplomatici sostenevano 
che il punto da cui partiva l'onorevole preopinante te- 
desco era il punto di divergenza, e che l’ultimo puuto 
del Congresso non avrebbe dovuto essere un punto co- 
ronato ma un punto di partenza, ossia che i tedeschi 
avrebbero dovuto partire dal Milanese. 

ll diplomatico tedesco faceva osservare che egli 
non avrebbe mai cominciate lé trattative dello sgombro 
de’ croati dalla Lombardia, se non si fosse prima stabi- 
lito per base di lasciare le cose come stanno. 

I diplomatici hanno dichiarato che con queste cat- 
tive invenzioni il Congresso non si poteva cominciare, e 
la seduta è stata sciolta prima che fossero essi arrivati 
alla porta della sala destinata al Congresso. 

Queste trattative del trattato del 15 sono state fat- 
te da Colloredo per le scale del palazzo del Congresso, 
e le tribune di quel parlamento sono state subito sgom- 
berate, e ogni diplomatico se ne è andato pe’ fatti suoi. 

Questa chiusura delle porte del Congresso, prima 
di essere aperte, farà certamente aprire il tempio di 
Giano, e le botte europee cominceranno tra breve. 


(L’Arlec. di Nap.) 


Sentimento di riconoscenza induce il sottoscrillo a 
render pubbliche grazie al pregiatissimo sig. Dr. Pavani 
il quale lo guari da grave malattia mercè le cure abil- 
mente prodigategli, e non contento di ciò , rifiutò qua- 
lunque compenso alle sue fatiche, 

Possa il buon Dio rimunerare il degno uomo che 
alla perizia dell'arte unisce le doti della virtù. 

Trieste 12 marzo 1849, 
Fabiano Lust. 


AVUVESI 


Domenica 18 corrente escirà un opuscoletto inti- 
tolato : 
Libertà e Concordia 


e si troverà vendibile al Canc. del Costituzionale a car. 6. 


SOCIETA’ FILARMONICO - DRAMMATICA. 


TI trattenimento già annunziato avrà luogo questa 
sera Venerdì 16 marzo 1849, 


SPETTACOLI. 

Teatro Mauroner. - Esercizi di Equitazione, Manovre, Scene 
Comiche, produzione di Cavalli ammaestrati ec., eseguiti 

dalla Compagma di Emanuele Beranek. (ore 7/2.) 
L'orchestra è composta dalla Banda Militare dell'incl. 

Imp. reg. Reggimento Mess. 

Teatro Filodrammatico, — Agisce la drammatica 
Compagnia dell'artista Francesco Ninfa Priuli; replica: 
Margherita di Borgogna, o la Torre di Nesle. (ore 7*) 


Angelo Alpren Reda tore 


Si pubblica ogni giorno 
(tranne il Lanedì.) 
Le Associazioni si ricevono in Trieste al 
Cancello del Costituzionale e faori, 
dagl'incaricati della redazione, e presso 
gl'I. R, Ufficj postali. 
$i ricevono Giornali in cambio 


Prerzo di abbonamento 


{In Trieste per un anno fior, 6. Seme- 

mre e trimestre in proporzione; e fuori 

franco sino ni confini a ragione di fio- 

rini 8 annui. — Gruppi e lettere non si 
riceveno che franchi. 


IL CONTITUZIONALE, 


ANNO II. 


TRIESTE Sabato 17 Marzo 1849. 


N.ro 64. 


Trieste 16 Marzo. 


La commedia francofortiana, che credevamo finita 
dopo la sparizione dei colori germanici da Vienna, torna 
di nuovo in campo da noi. Sentiamo che viene dispoli- 
camente intimato all’ italiana Trieste di passar nuovamente 
alla nomina di due deputati per l’ Assemblea Nazionale 
germanica, locchè sta in perfetta coerenza alla naziona- 
lità garantita nel programma ministeriale e nella nuova 
Costituzione. E mentre nella divisione territoriale, a me- 
glio tutelare la nostra nazionalità, s'intende incorporarci 
cogli Slavi del Cragno, dall'altro lato si vuole aggregarci 
alla confederazione germanica, e ciò in onta alla disap- 
provazione della gran maggioranza dei nostri concitiadini, 
esternata energicamente in diverse occasioni, e alla pro- 
testa della cessata commissione municipale. Si provi- 
no i più esperti pubblicisti a comprendere una tale po- 
litica, chè noi non siamo da tanto. Quello che sappiamo 
si è che la mania dei germanizzanti sembrava fra noi 
del tutto spenta, nè credevamo avesse più a rinascere. Or 
dunque questi nuovi eletti, quali che si sieno, poichè 
nessuno si interesserà che sia piuttosto Tizio che Caio, 
che cosa andranno a fare a Ftancoforte. Forse a discu- 
tere con quei dottori sopra una Costituzione ch’è tutto- 
ra soggetto di controversia fra i paesi germanici stessi, 
e della quale parrebbe escluderci la Costituzione graziata ? 0 
a incorrer nuovi rischi sulla sorte di questo porto-franco, 
la cui esistenza è già messa in forse dalla Costituzione 
austriaca ? O meglio finalmente a sollecitare la magica 
costruzione di una flotta germanica a difendere questa 
rada aperta, la quale un bel mattino potrebbe veder com- 
parire una flotta Dunese che venisse a vendicare su noi 
i torti recati allo Schleswig!! 

Vada chi vuole a Francoforte, discuta, protesti, pro- 
ponga, stipuli relazioni, fusioni ec.; noi triestini non ci 
entriamo per nulla, a meno che i nostri deputati non 
volessero recarsi colà per propugnare e far valere la 
nostra nazionalità, e sostituire quella loro Costituzione 
coi suoi larghi diritti fondamentali allo Statuto graziato, 
manipolato dal nostro ministero. In tal caso però avver- 
tiremo i nostri deputati a procurarsi pria un salvacon= 
dotto per la Russia (!!), o per il Celeste Impero (!!). 


— = 0 
IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 11 marzo. — AI Tedeum che fu tenuto og- 
gi nella chiesa di S. Stefano assistettero lutti membri 


| delle autorità. In tutte le piazze erano appostate- delle 


truppe in parata, le quali quindi sfilarono innanzi al go» 
vernatore Welden. Il loro numero sarà stato di circa 
15,000; animate dal miglior spirito. Il pubblico stesso 
non sembrava prender gran parte alla festa, almeno il 
concorso non era sì grande come in altre occasioni di 
parate militari. Molti diranno: la popolazione di Vienna 
è abbastanza militare. Per questa sera è annunziata una: 
volontaria illuminazione della città e sobborghi, vale a 
dire, il padrone di casa è venuto ed ha portato l’ordi- 
ne che ognuno debba volontariamente illuminare. Sia pu- 
re; in quanto a me non ci metto difficoltà di porre un 
paio di candele innanzi alle mie finestre; però non pos- 
so a meno di nou sospirare nel ricordare l’illuminazio: 
ne realmente voluntaria del 15, 16 e 19 marzo 1848. 
Qual differenza fra i tempi d’allora e gli attuali! Quan- 
te lusinghiere speranze spente, quali terribili momenti 
provati! Un anno solo è scorso, ma quanti dovranno 
ancor passare innanzi che si possa riparare il danno 
che la malignità, l’ignoranza e il vile egoismo hanno 
cagionato al popolo! 

Fa molto buon’ impressione la recente notificazione 
con cui i rigori dello stato d’assedio vengono alquanto 
mitigati, benchè le concessioni sieno piccole e con minaccia 
di toglierle alla menoma inquietudine. Nulla portava mag- 
giore molestia al Viennese che l’esser costretto di ritirarsi a 
casa di buon'ora, per cui da ieri in poi più che della 
costituzione si parla del permesso ottenuto di poter anda- 
re a casa alle 12 e passare dai sobborghi alla città sen- 
za tema di venire arrestato dalle pattuglie frugato e for- 
se per un malinteso fucilato. 

Oggi fu quì condotto un altro prigioniero sotto for- 
te scorta militare. Si crede che sia Fister. Quest’ arre- 
sto non farebbe gran impressione, non godendo egli la 
simpatia generale come Fischhof e Prato. A Goldmark 
è riuscito a rifugiarsi in Prussia. 

Le notizie dell’ Ungheria sono poco favorevoli. A 
Pest fece gran sensazione la Costituzione graziata, ma 
non si osa esternare la propria opinione. Nessuno pre- 
vede come andrà a finire questa malaugurata quistione; 
quello che sembra certo però si è, che il governo slesso 
non lo sa, altrimenti cercherebbe di scioglierla con al- 
tri mezzi che colla spada, poichè ogni colpo dato all’ 
Ungheria cagiona ferite pericolose a tutte le provincie. 
Cercherebbe di pacificare il paese con una sincera poli- 
tica, dicendo agli Ungheresi: “Ecco quanto, nell’inte- 
resse dell’intera monarchia, possiamo accordarvi,, ed è 


certo che a questo modo sì potrebbe ottenere maggioti 
risultati che col mandarvi altri 50,000 uomini. 

° Nel ministero regna del malumore, perchè gli ug- 
mini di fiducia fra i deputati che Stadion voleva tratte 
neré in Vienna per assisterlo nella compilazione delle 
Costituzioni provinciali, sono ripartiti, e taluno, come il 
Dr. Pinkas, non è neppur venuto. Ma infine il ministe- 
ro si conforterà perchè un libraio di quì ha trovato la 
migliore interpretazione al motto imperiale: viribus unilis 
(con forze riunite); egli pubblicò cioè un quadretto do- 
ve si scorgono le immagini dell’ Imperatore, di Radetzky, 
di Jellacich e Windischgrétz, con sopravi un’ aureola 
colle parole: viribus unitis. 

G° Israeliti di qui hanno fatto una colletta in favo- 
se dello stato pel piacere dell’ emancipazione ottenuta. 

(F. Cost. della Boem.) 


ITALIA, 
PIEMONTE. 


Torino 10 marzo. — Il ministro della guerra, in 
seguito ad alcuni tentativi dei nemici dell’ indipendenza 
italiana, ha emanato il seguente 


Ordine del giorno. 
Soldati ! 

Alcuni nemici della patria si aggirano in mezzo a 
voi eccitandovi con artifizi e lusinghe a disertare la vo- 
stra bandiera. Piemontesi! Il solo pensiero di potervi 
sedurre è un insulto per voi; gli stolti ignorano che da 
otto secoli voi mantenete puro ed intemerato | onore 
delle armi vostre, e che mai i soldati Piemontesi non 
disertarono in faccia dell’ Austria! Lombardi! voi avete 
una patria da liberare e da vendicare! all'eroica impre- 
sa sacrificaste gli agi domestici, esulaste dal tetto pa- 
terno fra mille travagli, e quegli stolti osano pensare 
che voi dimenticherete l'alto proposito vostro per cede- 
re a suggestioni malvagie. 

Piemontesi e Lombardi, e voi tutti Italiani d’ ogni 
provincia, che, adunati sotto fa tricolore insegna innal- 
zata da Carlo Alberto, aspettale impazienti il giorno del- 
le battaglie! nobili difensori della libertà! voi non sof- 
frirete tra voi alcuna di queste anime vili; voi punirete 
il loro indegno ardimento! Chi ancora ne tollerasse i 
maneggi tradirebbe la patria, e chiamerebbe sopra di sè 
tutto il rigor delle leggi chiunque desse ascolto alle sue 
parole. 

Intanto, dimentichi d’ ogni pensiero che non sia la 
cacciata degli stranieri dal bel paese; più che mai di- 
sciplinati e concordi, chè concordia e disciplina fanno 
potenti gli eserciti, voi vi apparecchiate a rispondere col- 
la vittoria alle ignobili arti dei vostri nemici. 


Il presidente del consiglio dei ministri 
ministro segr. di stato di guerra e marina 
(P, Ital.) A, Cuiovo. 


— Ter mattina, come annunziavamo, gli studenti dell’ 
università in un con una deputazione degli alunni del 
collegio nazionale condotta dallo stesso Racheli, accom- 
pagnati da gran numero d’emigrati lombardi e prece- 
duti da tre bandiere vestite a lutto, recavansi alla Gran 
Madre di Dio ad assistere ad una messa funebre in suf- 
fragio de’prodi loro compagni, i quali morivano per la 
santa causa dell’indipendenza sui campi di Lombardia. 
Compiuta la pia funzione, tornava la comitiva nel corti- 
le del ginnasio, entrando per quel cancello che dall’ e- 
poca dolorosa del 1821 sino ad oggi era rimasto chiu- 
so siccome una triste ricordanza, e quivi intendeva dal 


presidente dell’ associazione universitaria un generoso 
discorso tutto spirante una nobile vendetta dei valorosi 
che caddero, e desiderio ardentissimo di redimere la ter- 
ra italiana dallo straniero. Esso veniva accolto con un 
grido unanime di Guerra pronta ed estrema allo stranie- 
ro. Piena di tanto ardore, voleva indi quella comitiva 
recarsi sotto gli ufficj, dove faceva rintuonare nuova- 
mente il grido di Guerra. Una deputazione salita al mi- 
nistero a dire il voto degli studenti, riferiva come da 
esso avesse inteso che non invano sarà giunto |’ anni- 
versario delle gloriose giornate di marzo. 


REPUBBLICA ROMANA 


Ferrara 7 marzo. — E arrivato oggi un mezzo 
squadrone di cavalleria ed un battaglione del reggimen» 
to Unione, Si attende con ansietà il resto della forza 
destinata a guarnire la città nostra, onde non corra più 
pericolo d’ andare soggetta a scorrerie nemiche. Sarebbe 
necessario però che questa forza fosse tale da garantire 
anche i confini. (Pen. Ital.) 


Rieti 3 marzo. — I ruoli della legione Garibaldi 
aumentano a dismisura; presto saremo un grosso corpo 
da farci rispettare non solo, ma da cimentarci col ne- 
mico, intendiamo lo straniero, e non già il napoletano, 
il piemontese, od altro italiano fratello. Teri fuvvi gran- 
de rivista, ed ora che siamo vestiti in douse di panno 
nero, pantaloni e cappello all'italiana con piuma, abbiam 
fatto bellissima mostra. Siamo continuamente occapati in 
esercizî militari; le compagnie bersaglieri contano ognu- 
na 120 uomini, e fanno |’ ammirazione di tutti per la 
loro attività e sveltezza. In Piemonte parlasi di guerra 
da sette mesi; qui si desidera di cuore, si vuole presto, 
ma vera e non finta battaglia. La storia dimentichi pure 
la campagna del 48 in Lombardia di cui ho sopporta- 
to tolti i disagi, e ne conobbi alla fine la studiata or- 
dinatura; si ricominei una guerra nazionale collo scopo 
di affrancare tutta Italia dal dominio straniero, e da qua- 
lunque tirannico reggimento 


FRANCIA 


Parigi 10 marzo. — Il Siéele (foglio ministeriale) 
porta un articolo ragionato sugli affari d’Italia in par- 
ticolare che conchiude col dichiarare: che siccome la 
Francia non interviene negli affari altrui, così non in- 
tende che altri s' immischino negli affari interni d’un 
altro paese, il quale ha pieno diritto di darsi quella 
forma di governo che crede più conveniente. La Fran- 
cia è però disposta ad unirsi alle altre potenze cattoliche per 
discutere in un congresso i mezzi di assicurare al Papa 
una conveniente posizione. 

In quanto all’intervento russo in Transilvania, ben» 
chè esso abbia avuto luogo col consenso del Governo 
austriaco, la Francia ha protestato energicamente a Vien- 
na e a Pietroburgo, e non può meno di riconoscere nella 
continuazione dell’ occupazione di Kronstadt per parte dei 
Russi l'occasione d' una guerra europea. 


RUSSIA. 


Dal confine polacco 5 marzo. — Un ukase impe- 
riale ordina a tutt i dicasteri politici di non rivolgersi in 
tutto il corso dell’anno 1849 alla cassa dello stato con 
istanze per aumento di paghe od altri sussidjin denaro, 
mentre il paese ha bisogno di far uso di tulte le sue 
risorse per la mobilizzazione dell’armata. Chiunque agi- 
sce contro questo ukase è sottoposto a grave pena. Que- 
st ordine, inaudito in Russia, è nelle attuali circostanze 


molto significante, dimostrando chiaramente avere lo Czar 
dei piani vasti in mente per eseguire i quali ha d’ uopo 
di concentrare tutte le sue risorse finanziarie. Come una 
delle più importanti misure si può considerare quella 
della spedizione d'una flotta russa nel Baltico che si di- 
ce aver già ricevuto ordine di partenza. 


TURCHIA. 


Costantinopoli 26 febbraio. — Wuì si dà per cer- 
to che la sublime Porta invia un’ armata di 120000 uo- 
mini per appoggiare la sua protesta contro Tiuvasione 
Russa nei principati del Danubio. I saputosi |’ interven- 
to Russo iu Transilvama, il ministero ha ordinato a 30 
mila Turchi di congiungersi se fa d' opo co'Magiari per 
respingere la forza colla forza, (Pons. Ital ) 


NOTIZIE RECENYISSIME 


Vienna 15 marzo. In quest'oggi sono stati pub- 
blicati tre decreti portanti: 1) Che vi sarà un bolletti- 
no per la pubblicazione delle feggi in tutte le lingue 
sempre col testo tedesco a froute; 2) una legge sulla 
caccia; 3) una sull'indenizzazione delle robotte. 

— Dall Ungheria nessuna notizia ufficiale. —- L’Oest. 
Zeitung dice che il gen. Teodorovich il quale avea cir- 
condato Szegedin con 30,000 uomini, venne respinto 
dalle forze superiori Magiare sino presso Buda. 


Milano 12 marzo. — (Ci venne comunicato per via 
privata il seguente Ordine del giorno : 

Soldati! J vostri desideri pù vivi sono adempiuti. 
ll nemico ci annunziò la disdelta dell’ armistizio. - An- 
cora una volta ei stende la mano alla èorona d’ Italia. 
Però egli avrà da esperimentare che sei mesi per nulla 
cambiarono la vostra fedeltà, il vostro valore, il vostro 
amore pel vostro Imperatore e Re. Allorquando u- 
sciste dalle porte di Verona, e, correndo di vittoria in 
vittoria, ricacciaste il nemico oltre 1 confini, voi gli con- 
cedeste un generoso armistizio, imperciocchè ei voleva 
trattare la pace - così diceva egli - ma anzichè farlo, 
sì allesti a muova guerra; noi perciò gl’ imporremo nel- 
la sua capitale, quella pace che gli offriste generosa- 
mente. 

Soldati! breve sarà la pugna! egli è lo stesso ne- 
mico che vinceste a S. Lucia, a Somma Campagna, a 
Custozza, a Volta e dinanzi le porte di Milano. - Iddio 
è con noì, poichè giusta è la nostra causa. 

Su, adunque soldati, ancora una volta seguite il 
vostro vecchio duce alla battaglia ed alla vittoria. Sarò 
testimonio delle vostre eroiche gesta, e sarà ? ultimo 
lieto atto della mia lunga vita di soldato, se nella capi- 
tale d'uno sleale nemico potrò fregiare il petto dei miei 
prodi commilitoni colle decorazioni del loro valore, col 
sangue gloriosamente conquistate. Avanti dunque, o sol- 
dati! .A Torino! questo sia il vostro grido: colà trove- 
remo la pace. 

Viva l'Imperatore! Viva la patria! 
Raperzxy F. M. 

Berlino. — La Gazz. di Stato del 14 porta in via 
telegrafica la notizia di Francoforte del 12, che in quel 
giorno Welker avea proposto all’ass. naz. di votare la 
costituzione e per acclamazioni, conferire al re di Prus- 
sia la dignità imperiale ereditaria invitando (ull’i princi. 
pi a darvi il loro voto, e mandando una deputazione al 
re stesso. La proposta fu dichiarata d’urgenza e riman- 
data alle sezioni, fissando il giorno 15 perla discuss. 


Rorsa di Vienna del 15. 
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Costituzione per l'Impero Austriaco. 


(Gontinuazione V. num. 62.) 

f) ta lista civile dell'impero, compresi i beni della 
Camera ed i beni demaniali dell'Impero, Ga i quali si com- 
prende la fucaltà denominata finora: beni dello stato, he- 
ni camerali o fiscali; le miniere dell’ Impero, poi i mono- 
polî dell'Impero, il credito dell’ Impero e tutte le impre- 
se e le tasse per iscopi dell'Impero; 

g) tutti gli affari d'indastria e commercio, compre- 
savi la navigazione, le dogane e le banche, gli oggetti mo- 
nelarì e la montanistica, nonchè la regolazione delle misure 
e dei pesi; 

i) le comunicazioni dell'impero per acqua e terra, 
le strade ferrate, la posta ed i telegrafi, e in generale tutte 
le costrazioni dell’ Impero; 

i) tutte le istituzioni e misure risuardanti Il mante- 
nimento dell'intera sicurezza dell'Impero ; finalmente 

K) tutti gli affari, che nan sono dichiavati affari pro- 
vinciali dalla costituzione 0 dalle leggi dell'Impero. 


CAPI TOLO VII ù 
Del potere legislativo. 


$. 37. Il potere legislativa viene esercitato, riguardo 
agli alfari dell Impero dall’Imperatore, in unione al parla- 
mento; riguardo agli affari delle provincie, dall'Imperatore 
in unione alle diete provinciali. 


CAPITOLO VHI. 
Del parlamento. 


S. 38, Il parlamento generale dell'Austria ha da con- 
sistere di due camere: della Camera alta e della Camera 
bassa, e viene convocato ogni anno, in primavera, dall' Im- 
peratore. 

$. 39, Il parlamento si raduna in Vienna, ma può es- 
sere convocato dall'Imperatore anche in altro Inogo. 

$. 40. La Camera alta viene formata dai depatati, eletti 
per ogni paese della Camera dalla dieta di quella provincia, 

$. 41, Il numero dei deputati per la Camera alta im- 
porta la metà del numero prescritto per la Camera bassa, 

N compartimento di questo numero viene determinato 
dalla legge elettorale in modo, che ogni paese della Coro- 
na abbia da mandare due membri della sua dieta provincia- 
le come deputati, ed il numero restante viene compartito 
tra tutti i paesi della Corona in proporzione della popola- 
zione. 

$. 42. Entrambi i membri della dieta provinciale di 
ogni paese della Corona che vengono mandati come deputati 
al piulamento, debbono godere pienamente dei diritti civili è 
politici, debbono essere almeno da cinque anni cittadini 
dell'Impero Austriaco, e almeno dell'età di quaranta anni. * 

Gli altri membri della Camera alta possono venire eletti 
dalle diete provinciali soltanto tra quei cittadini dell’ Impe- 
ro, che posseggono le suddette qualità personali in genevale, e 
che pagano nell'Impero almeno cinquecento fiorini moneta 
di convenzione d’ iimposte dirette. 

Nei paesi della Corona, in cui il numero di tali cit- 
tadini dell'Impero, che pagano 500 fiorini m. c. d'imposte di- 
rette, non giunge alla proporzione di uno sopra seimila 
anime, questo numero viene completato fino a tale propor- 
zione mediante i cittadini dell'Impero di quel paese della 
Corona che seguono immediatamente nell'ordine delle im 
posizioni. 

$. 43. La Camera bassa viene formata mediante 1° ele» 
zione diretta del popolo. 


Diritto di essere eletto ha ogni cittadino dell’ Impeto 
Austriaco, che sia maggiorenne, e in pieno godimento dei 
diritti civili e politici, ed il quale paghi l' annue ‘importo fi 
imposte dirette prescritte dalla legge elettorale, ovvero ‘il 
quale anche senza pagare una imposizione diretta, pos- 
segga secondo le sue qualità personali il diritto attivo di 
elezione in una comune di un paese della Corona austriaca, 


$. 44. Le elezioni per la Camera bassa hanno luogo 
nei distretti, e nei luoghi destinati dalla legge elettorale; 
questa stabilisce pure il numero dei deputati secondo la po- 
polazione. Questo numero deve essere stabilito in modo 
ché su ogni centomila anime tocchi almeno. un deputato. 


La legge elettorale stabilirà l'annuo importo (mentovato 
nell'antecedente paragrafo) delle imposte dirette in ogni pae» 
se della Corona, avuto riflesso speciale alle cireostanze di 
quello, e terrà in ciò come base, che l'imporio ngn debba 
esser minore di cinque fiorini moneta di convenzione per 
la campagna e per le città contenenti fino a dieci mila ani- 
me, e non minore di dieci fiorini moneta di convenzione 
per le città di più di dieci mila anime, e che in nessun ca- 
so possa essere commisurato a più di venti fiorini, 


$. 45. Per poter essere eletti nella Camera bassa si de- 
ve avere il diritto dell'elezione, essere in pieno possesso 
dei diritti civili e politici, essere da 5 anni almeno citta- 
dino dell'impero Austriaco, e avere per lo meno 30 anni. 

$. 46. Ogni votazione nelle elezioni per la Camera 
alta o per la Camera bassa è vrale e pubblica, 

$. 49. Agli eletti, che coprono un pubblico impiego, 
non può venir negato il temporario congedo. 


$. 48. Qualora un membro del parlamento accetti nel- 
lo stato un impiego fruttante stipendio, esso deve assegget- 
tarsi ad una nuova elezione. 

$. 49. I membri della Camera alta vengono eletti per 
la durata di dieci anni di seguito; quelli della Camera bas- 
sa per cinque anni consecutivi. Dopo scaduto il luro man- 
dato, essi sono rieleggibili, 

6 50. I membri della Camera alta non ricevono alcun 
indennizzo; quelli della Camera bassa ricevono per ogni 
sessione una dieta d'indennizzo. 

$ SI. Nessuno può essere ad un tempo membro della 
Camera alta e della Camera bassa. 

$ 52. Ogui membro del parlamento presta alla sua en- 
trata il giuramento all’ Imperatore ed alla costituzione dell' 
Impero. ue 

$ 53. I deputati non possono accettare istruzioni, ed 
esercitano solo personalinente il loro diritto di votazione, 


$ 54. Ad ogni Camera del parlamento si compete il 
diritto di esaminare i mandati di elezione dei suoi membri 
e di decidere sulla loro ammissione, 

$ 55. Ogni Camera nomina ad assoluta maggioranza 
di voti il suo presidente ed i suoi vicepresidenti per Fa du- 
rata della sessione. 

$ 56. Nessuna Camera può prendere una deliberazione, 
qualora non sia radunata la maggioranza del nuinero dei suoi 
membri eonforine alla costituzione. 

$ 57. La votazione secreta — ad eccezione delle ele- 
zioni da farsi — non ha luogo in nessuna Camera. 

$ 58. Una deliberazione non può esser condotta a ter- 
mine che solo per assoluta maggioranza di voti. A parità 
di voti, la proposta stata discussa è da considerarsi: come 
respinta. 

$ 59. Le sedute del parlamento sono pubbliche; pure 
ogni Camera ha il diritto di tenere delle sedute confiden- 
ziali, dietro proposta fatta dal presidente o almeno da dieci 
membri. 

$ 60. Soltanto i membri del parlamento possono pre- 
sentare petizioni alla Camera cui appartengono. 

$ 61. Deputazioni non possono essere ammesse al par- 
lamento. 

$ 62. Nessun membro del parlamento può essere for. 
zate a render conto fuori del parlamento per le manifesta- 
gioni da lui fatte nelle sedute, nè essere perseguito giudi- 
zialmente. 
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Tipografia Weis. 


$ 63. Fino a tanto che il parlamento è radunato, non 
può essere arrestato 0 perseguito un suo membro , che coll' 
adesione della Camera a cui appartiene, eccetto che venisse 
colto in flagranti, , 


(Continuerd) 
— 0 


VARIETA' 
LA PROFEZIA. 


Napoleone quando cadde dal potere, si mise a fare 
il profeta, tutto al contrario di Gioberti che fece il pro- 
feta prima di andare al potere. Sullo scoglio di S. Ele- 
na lo zio del presidente fece uno de’ soliti argomenti 
cornuti che io faccia sul presente e sul passato e che 
egli fece sul futuro. 

Tutti sanno la profezia di Napoleone pel 1850. 
Egli disse che l’ Europa in quell’anno sarebbe o tutta 
rossa o tutta russa. 

Ora siamo nel 1849 e ci vogliono altri nove me- 
si, e l’Europa è già gravida e non si sa il parto se 
sarà russo o rosso. I dolori sono cominciati anticipata- 
mente in Francia e in Italia, e nella Vallachia, in mo- 
do che è dubbio che cosa saremo per diventare da qui 
ad un anno. 

lo per me del duplice argomento di Bonaparte ne 
fo un triplice, e dico; o l'Europa sarà russa, o sarà 
rossa o sarà l'una e l’altra cosa, e ve lo spiego. 

Se il progetto di Girardin sarà effettuato, ossia se 
D. Luigi il presidente sposerà una figlia dello Czar, al- 
lora la terza parte dell’ argomento si avvera e l’ Europa 
sarà russa-rossa pel matrimonio cosacco-repubblicano. 

Se tornasse un’ altra volta in vita lo zio, egli di- 
rebbe in questo modo all' Europa: 

© ‘Signori figli di Europa, io per me dallo scoglio 
feci il mio dovere di profeta, ora spetta a mio nipote 
di fare avverare la profezia. Io gli ho lasciato il mio 
cappello e i miei stivali per fargli ricordare le mie pa- 
role fatidiche. Ma se il nipote segue il mio esempio, e 
farà alla repubblica francese la concessione di un impe- 
ratore levandosi il berretto e mettendosi il mio cappello, 
allora Ja mia profezia va a monte e l'Europa sarà una 
macedoine di russo e di rosso.,, 

(L° Arlec. di Nap.) 


AVVISO. 


Domenica 18 corrente escirà un opuscoletto inti» 
tolato : 


Liberta e Concordia 
e si troverà vendibile al Canc. del Costituzionale a car. 6. 


SPETTACOLI 


Teatro Grande. — Si rappresenta l’ Opera seria: 
MACBETH, di Verdi, con Passo a due, Se- 
rata a beneficio della prima donna assoluta SO- 
FIA CRUNELLI, (ore 7 */) 

Teatro Mauroner. - Esercizi di Equitazione, Manovre, Scene 

Comiche, produzione di Cavalli ammaestrati ec., eseguiti 
dalla Compagnia di Emanuele Beranck, (ore 7 ‘/1.) 
L'orchestra è composta dalla Banda Militare dell'incl. 
masse imp. reg. Reggimento Mess. 

Teatro Filodrammatico. — Agisce la drammatica 
Compagnia dell'artista Francesco Ninfa Priuli; e- 
sporrà: L'Avvocato Veneziano. (ore 7!) 


Angelo Alpron, Reda tore 


BI pubblica ogni giorno 
(tranne il Lunedì) 
Le Associazioni si ricevono in Trieste al 
Cancello del Costituzionale è tuori, 
dagi' incaricati della redazione, e presso 
gl'I. R. Ufficj postali. 
Si ricevono Giornali in cambio 


ANNO II. 


Trieste 1? Marzo. 


LE BANDERUOLE POLITICHE. 


Abbiamo già più volte veduto ai nostri giorni co- 
me molti cittadini son passati da un partito politico al- 
l'altro ed hanno cangiato la loro profession di fede 
solo perchè l'interesse a ciò li inftuceva. Tali fatti di- 
mostrano mancanza di convinzione o pora fermezza di 
carattere. Però si danno. der casi in cui non solo è col- 
pa, ma è anzi un dovere sacrosanto di cangiare la pro- 
pria opinione in un’ altra .riconoscinta migliore, in forza 
d’un imparziale e coscienzioso esame; anzi in tale caso 
sarebbe imperdonabile debolezza il non farlo. 

Nella politica lo staccarsi d'un’ opinione, quando è 
vincitrice è tenuto come colpa, e quando è soccombente 
si considera come un merito. Siccome in queste lotte 
politiche il partito vincitore è sempre giudice in causa 
propria; siccome riesce sempre diflicile di potere apprez- 
zare i motivi interni che hauno prodotto tale cangia- 
mento, di distinguere quelli che hanno un’ origine nobi- 
le da quelli che l'hanno vile ed egoi»tica, così | umanità 
e la stessa politica più nobile esigono un trattamento 
umano e mite contro i dissenzienti dall’ opinione che ha 
trionfato. 

Quest esigenza però è poco riconosciuta da quelli 
che in Vienna e nelle altre provincie domandano pro- 
lungazione dello stato d’ assedio, che non trovano ab- 
bastanza severo il giudizio statario, e che vorrebbero 
annichilati tutti coloro che non concordano - nelle loro 
opinioni. Quanto poco essi sappiano evitare l'abuso del 
potere in confronto all’ abuso di liberta de' loro avversa- 
ri, lo dimostra ad evidenza la condotta della stampa con- 
servativa di Vienna, ai cui eccessi dovette porre un 
freno la stessa autorità militare. 

In Austria il principio politico è espresso dal mi- 
nistero, e gl’impiegati dello stato devono dichiararsi in 
favore di questo o rinuuziare al posto. Chi adumque uon 
è al servigio dello stato può se vuole, staccarsi in tut- 
to o in parte da questo principio. H numero di quelli 
che non vi aderiscono di sorta sarà molto scarso, ma 
molti vi saranno che lo ammetteranuo solo in parte. Se 
il ministero facendo cessare le misure eccezionali, cal- 
casse la via di conciliazione e di miglioramenti, il par- 
tito dell’ opposizione non può essere se non utile allo 
Stato. 

Il partito democratico in Austria, quando se lo con- 
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N.ro 65. 


sidera come repubblicano è molto piccolo; poichè anchè i 
repubblicani propriamente detti riconoscono: non essere 
questa forma di governo conveniente alle nostre popola- 
zioni e ai nostri paesi; ma il partito democratico che 
desidera miglioramenti nelle istituzioni politiche in van- 
taggio del popolo, è molto numeroso; questo però non 
sta in opposizione col governo stesso, il quale si è già 
dichiarato in favore della liberta; i nemici di questo par- 
tito non trovansi che nell’ aristocrazia, nella burocrazia 
in una parte del clero e in quella classe di cittadini, il 
di cui motto è: “Ja quiete a qualunque costo! ,, che in- 
tendono e vogliono la libertà solo per sè  stes- 
si, che si oppongono assolutamente a qualunque miglio- 
ramento, e che si servono per raggiuugere i loro fini 
solo della violenza e dell’astuzia. Per quanto sieno nu- 
merosi, massime in questi tempi, queste banderuole po- 
litiche, vi sono però ancora degli uomini che tengono 
fermo alla loro convinzione che: “il destino de’ popoli 
verrà deciso nell’avvenire dietro i principj di libertà e 
giustizia e non dietro quelli della violenza e dell’astuzia.,, 
Il ministero nel suo programma ha appoggiato quest 
opinione - l'avvenire mostrerà se la promessa fu man- 


tenuta. (Dalla Schnellpost) 
> O «= — 
IMPERO D'AUSTRIA. 
BOEMIA. 
Praga 13 marzo. — Praga celebrò degnamente le 


giornate di marzo. Alle 10 si celebrarono nella Chiesa di 
Tein le solenni esequie per le vittime cadute l’ anno 
scorso per la causa della libertà. Attorno al Catafalco, 
su cui stava la semplice iscrizione: ,, 13 marzo 1848 
circondata da una ghirlanda, guardie nazionali formavano 
spalliera. Nessuno dei sacerdoti volle funzionare, e la 
messa fu letta da uno dei prigionieri di giugno, dal P, 
Arnold. 

— Ancora non è ufficialmente ordinato lo scioglimen- 


. to della Slovanska lipa, però .si dice che il decreto re- 


lativo sia già arrivato presso il nostro Governo. 


TRIREGNO UNITO r DUCATO SERBICO. 
Zagabria 9 marzo. 
Tutti gridano al Lupo! al Lupo! ma dietro al lupo 
la volpe si sazia. La verità di questo detto viene di 
giorno in giorno più confermata. Da lungo tempo noi 
imprechiamo al Lupo, il Maggiaro; ma delle nostre car- 
ni si satollerà la volpe tedesca - quel tedesco che sul 


terreno slavo faceva spargere tanto slavo sangue che se 
dovesse scaturirne, lo inonderebbe tutto; quel tedesco che 
uccideva la nostra lingua e la nostra nazionalità, che 
fedifrago c’ ingannava e tradiva le nostre speranze. Si'o 
Croati, se voi non sarete vigili ed accorti, altro non si 
appresta a voi che il giogo tedesco. Dunque all’ erta 
fratelli! state in guardia! Invano voi avete il vanto di 
aver salvato l’Impero. I vostri servigi si disconoscono ed 
ora vi si chiama traditori e vi si minaccia il patibolo. 
Queste parole sono come un esordio alla narrazione seguente: 


Nel Distretto di Verbovatz presso Zagabria era giunto 
un convoglio militare sotto scorta di varì militi coman- 
dati dal tenente Gius. Holzer tedesco - questi venne gen- 
tilmente invitato a pranzo dal giudice di quel luogo il 
sig. Koritich. Allo stesso invito vi convenne pure altro 
amico del medesimo, il quale discorrendo amichevolmente, 
dopo avere giustamente encomiate le prodezze della no- 
stra armata Croata in tanti suoi incontri, conchiuse ,,do- 
versi rendere ogni merito agli Slavi soli, segnatamente ai 
Croati se l’Austria e la dinastia furono salve da una totale 
rovina“. Il tenente Holzer ciò udendo, diè nelle furie , ed 
oltraggiandolo villanamente, il dichiarò traditore verso S. M. 
Poscia sguainata la spada, fe circuire dai suoi militi la 
casa che sì amorevolmente l’ aveva ospitato e con pre- 
potente ira proruppe in minaccie di volerlo impiccare. 
A nulla valsero le rimostranze, le persuasioni del suo 
ospite e delle stessa sua signora; chè anzi amendue si 
ebbero le medesime minaccie, le medesime ingiurie, fa- 
cendo di più a quest'ultima appuntare dai suoi soldati 
le baionette al petto! 

Finalmente fu forza chiamare il podestà del luogo, 
il quale usando della propria autorità riuscì a reprimere 
la prepotente baldanza del tenente e distorlo dal folle 
proponimento. E poi il sig. Schmerling progetta di in- 
viarci delle colonie intere di gente consimile! 

Frattanto furono fatti i debiti lagni alle superiori 
autorità e speriamo verrà fatta dovuta giustizia. 

(Novine d. h, s.} 
GERMANIA. 


Francoforte 9 marzo. In quest’ oggi il plenipoten- 
ziario austriaco sig. Schmerling ha invitato tutti gli in- 
viali germanici (ad eccezione del prussiano ch'era as- 
sente) ad una conferenza in cui presentò la dichiarazio- 
ne positiva del Governo austriaco sulla relazione dell’Au- 
stria colla Germania, e in particolare sulla quistione del 
potere centrale dell'Impero. L'Austria propose che alla 
testa della Germania sia posto un direttorio di selte 
principi, o dei loro sostituiti, tre dei quali sarebbero l’ 
Imperatore d’Austria, il re di Prussia, e il re di Baviera, 
e gli altri quattro fornirebbero il Wirtemberg cogli al- 
tri Stati. Vi sarebbe un vicario dell'impero, della qual 
dignità sarebbero rivestiti per turno un anno |’ Impera- 
tore d’Austria e un anno il re di Prussia. Il Vicario 
nominerebbe gl’impiegati dell'impero di concerto però 
col principe che divide con lui tale dignità, riceverebbe 
gli ambasciatori, stringerebbe trattati colle altre potenze 
e dichiarerebbe la guerra. — In tutti gli altri oggetti 
deciderebbe il Governo centrale (direttorio) a maggio- 
ranza di voti, di cui 3 spetterebbero all'Austria e Prus- 
sia e 4 agli altri Stati. 


ITALIA, 


PIEMONTE. 


Torino 13 marzo. — Pochi giorni or sono i de- 
putati savoiardi della destra invitavano gli ufficiali supe- 


riori della brigata di Savoia a fraterno banchetto. Il sig. 
Costa di Beauregard aveva già pronunziate alla Camera 
quelle nobili parole che furono salutate con tanto plau- 
so da tutto il Piemonte. Un uffiziale superiore rimosse 
le tavole, portava un brindisi alla guerra dell’ indipendenza 
con quelle parole che l'onore della milizia può suggeri- 
re a prode soldato. 

— ll Re indirizzava alla brigata di Savoia per mezzo 
del suo generale una lettera in cui dopo toccato delle 
prove di valore che diede e di lealtà, le dice che egli 
nella guerra che sta per ripigliarsi vuol essere sempre 
fra quei bravi e fedeli figli delle Alpi. Nè la brigata di Sa= 
voia smentirà quella fama che tanti anni consacrarono, 
e che il Re ha in essa riposta. 

— Stamane giungevano fra noi meglio di ottanta gio- 
vani della nuova leva fatta nel Paramigiano , i quali si 
recavano al deposito del 23 reggimento qui stabilità. Al- 
treltanti coscritti di quella provincia sono in marcia e 
raggiungeranno fra breve il loro corpo. 

— Una batteria dell'artiglieria lombarda che avea la- 
sciata Carmagnola sfilava quest oggi nelle contrade di 
Torino alla volta di Vercelli. { Nazione. ) 

VENETO. 

Venezia 7 marzo. - L'ass. dei rappresentanti nella 
seduta d'oggi ha adottato la seguente proposta d' Olper: 

1) L'Assemblea nomina un capo del potere ese- 
cutivo, col titolo di presidente, nella persona di Daniele 
Manin. 

2) L'Assemblea conserva in sè il potere costitu- 
ente e legislativo, compreso quello di deliberare sulle 
sorti politiche del paese. 

3) AI presidente Manin sono delegati pieni poteri 
per la difesa interna ed esterna del paese, non escluso 
il diritto di aggiornare l' Assemblea, ma con l'obbligo 
di riconvocarla entro 15 giorni al più tardi, e di espor- 
re nella prima adunanza i motivi dell’ aggiornamento, 

4) Nei casi d'urgenza, il presidente potrà fare di- 
sposizioni legislative, con obbligo di farle poscia sanzio» 
nare dall'Assemblea nella prossima adunanza. 

5) Il presidente è responsabile dei suoi atti di- 
nanzi all’ Assemblea. (G. Ven.) 


REGNO DI NAPOLI. 


Napoli 7 marzo. — La Libertà di oggi contiene 
un proclama ai Siciliani che li eccita a tornare all’ ub- 
bidienza seguito da uno statuto con cui accorda loro la 
Costituzione del 1812 con delle modificazioni. Il docu- 
mento è in data del 28 febbraio da Gaeta. 


SICILIA. 


Abbiamo da un nostro corrispondente di Palermo 
che il gabinetto Bozzelli inviò giorni sono una lettera 
di offerta di pace al prode Ruggiero Settimo, invitan- 
dolo a fuggire con somministrazioni di forti somme di 
danaro. L' illustre cittadino fece sentire ‘non averne egli 
i mezzi, giacchè se la cosa venisse a cognizione nel 
fatto il paese l'avrebbe fucilato. ,, Il gabinetto Napoleta- 
no si sarebbe affrettato di rispondergli e non più per 
vie indirette, ma con lettera autografa che si fosse di- 
retto ai Signori tali (e qui erano nominati) per le op- 
portune intelligenze di cautela. 

Il bravo Ruggiero in pieno parlamento lesse la let- 
tura, svelò la prima proposta, il mezzo adoperato per 
discoprir nemici se verano, e i nomi delle persone cor- 
rispondenti col governo Borbonico. E inutile il dire che 
essi caddero subito in mano della giustizia. (Epoca) 


GRECIA. 


Atene 28 febbraio. — Gorre voce d’ un’ alleanza 
fra l’ Inghilterra, la Francia e la Porta. Si afferma che 
36 grosse navi inglesi da guerra sieno partite da Malta 

d lo) 
dirette verso il Mar-nero, e si argomenta che tanto la 
presenza di queste navi, come l’alleanza accennata ab- 
biano per iscopo di contrapporsi alla invasione russa in 
Transilvania. (Alba) 


SPAGNA. 


Nella camera dei deputati, il sig. Rios Rosas accu- 
sava il partito moderato di essere stato cagiune che si 
chiudesse l'ultima legislatura, Il generale Narvaez sosten- 
ne il contrario; ed allora, dopo alcuni dibattimenti, il 
generale mandò un cartello di sfida a Rios Rosas che 
accettò. Tuttavia il presidente della camera ha dichiarato 
che non permetterebbe avesse luogo questo duello, ed 
egli ed i padrini si adoperarono a riconciliarli. 


TA 
NOTIZIE RECENTISSINE 


Vienna 16 marzo. — Il Suppl. alla Gazzetta di 
Vienna d’oggi contiene la notizia della partenza delle 
guardie di Carlo Alberto da Torino ai 10, nel qual gior- 
no si conosceva colà la dis:letta dell'armistizio. Il F.M, 
Radetzky si disponeva a prender l'offensiva. 

— Nessuna notizia ufficiale dall'Ungheria. - La Gazz. 
Cost. della Boemia del 15 parla dell’ avanzarsi dei Mag- 
giari verso Pest, mentre tult'i fogli di Vienna concor- 
dano nell’ asserire che le truppe imperiali hanno rioc- 
cnpato Szolnock, e che il quartier generale del Bano 
era a Czegled. 


Trieste 48 marzo. — Una Notificazione di S. E. 
il Governatore civ. e mil. dichiara in istato di guerra la 
nostra città colle province adiacenti e adotta diverse mi- 
sure per la sicurezza e tranquillità interna, fra fe quali 
la sospensione dei $$ 8, 9, 10 e Il della Sovrana pa- 
tente 4 marzo e al caso anche i $$ 5, 6 e 7. 


Veneziu 15 marzo. Il Governo provvisorio di Ve- 
nezia decreta: 

1. L'Assemblea dei rappresentanti dello stato di Ve- 
nezia è prorogata per 15 giorni. 

2. Tutti gli ufficiali di terra e di mare si porteranno 
immediatamente ai loro posti, per essere parati a 
tosto eseguire gli ordini che loro venissero tras- 
messi. 

3. La Guardia civica, mobilizzata col decreto 16 ago- 
sto 1848 num. 186, si terrà pronta a sussidiare 
le operazioni delle altre milizie. 

Il presidente Manin. 

Parigi 12 marzo. Il Debals d’oggi porta per este- 
so due note del ministro Schwarzemberg tratte dal 7i- 
mes. L'una diretta all’ ambasciatore austr. a Parigi in 
data 17 gennaio, proponeva un intervento nella Romagna 
d’accordo con Napoli e colla Francia, l’ altra diretta alle 
corti di Prussia e Russia dichiara voler mantenere 1° in- 
tegrità del suo territorio in Italia. 

— Ladislao Zanviski ex capo dello stato maggiore del- 
l'armata polacca sotto Ramorino si è portato, con altri 
42 ufficiali polacchi, in Italia per prender servizio nel- 
l’armata piemontese. 


ee” ERRATA CORRIGE. — Nelle Recentissime di jeri 
lin. 9. leggi, respinto sino alla Bucka invece che 
sino presso Budu, 


Borsa dî Vienna del 16. 


La notizia dell’ imminente guerra in Italia fece ribassa- 
re i fondi di circa 2 0/0. però si chiusero più fermi per la 
voce che la conchiusione dell'imprestito venisse differita ; 
l'oro in aumento, l'argento come ieri, 
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sazia mine sperare 


Costituzione per l'Impero Austriaco. 


- (Conlinuazione V. num. 64.) 


$ 64. Ogni Camera ha da stabilire il suo regolamento 
secondo i principî fondan entali prescritti da questa costitu- 
zione, I rapporti degli affari tra la Camera alta e la Came- 
ra bassa vengono regolati mediante una convocazione da am- 
be le Camere. 

$. 65. All'Imperatore, come pure ad ognuna delle due 
Camere, spetta il diritto di proporre delle leggi. 

$ 66. Per ogni legge esigesi la concordanza dell'Impe- 
ratore e di entrambe le Camere del parlamento. Le propo- 
ste per l'emanazione di leggi, che siano state respinte o da 
una delle due Camere ovvero dall'Imperatore, non possono 
venir presentate nuovamente nella stessa sessione. 

$ 67. Il parlamento ha il diritto di prender parte alla 
legislazione sopra quegli oggetti, che sono indicali in quest 
atto di costituzione, quali oggetti dell'Impero. 

$ 68. Alla legislazione sopra gli oggetti risguardanii 
l'Impero prendono parte i deputati di tutti i paesi della Co- 
rona, Questa partecipazione generale ha pure luogo riguardo 
alla legislazione sul diritto civile, sul diritto penale, sulla 
costituzione giudiziaria e salla procedura giudiziaria. 

In quanto poi sussistono nell' Ungheria, Transilvania, 
Croazia e Slavonia unitamente al litorale croato ed a Fiu- 
me delle proprie norme ed istituzioni legali, che divergono 
per questi or mentovati rami di legislazione da quelle per 
gli altri paesi della Corona, resterà in vigore l’attività del- 
le diete provinciali di quei prima nominati paesi della Co- 
rona, in quanto concerne questa parle di legislazione. 

Sarà però incarico delle diete provinciali di questi paesi 
della Corona, di assoggettare ad una revisione la finora esi- 
stente legislazione sui menlovati rami, onde condurre a ter- 
mine quanto prima la desiderabile concordanza della legi- 
slazione in tutte le parti dell'Iimpeto. 

Fino a tanto che ciò non succeda, i deputati di quel 
paese della Corona, in cui sussiste nei nominati rami una 
differente legislazione che negli altri paesi della Corona, si 
asterranno dal prender parte nel parlamento alle pertralta- 
zioni sul proposito. 

$ 69, L'Imperatore aggiorna e chiude il parlamento, e 
può anche ordinare in ogni tempo lo scioglimento di tutto 
il parlamento o di una delle sue Camere, 

Se il parlamento viene aggiornato, o se anche una so- 
la delle Camere viene sciolta, sono da sospendersi tosto le 
tornate in ambe le Camere. 

La riconvocazione del parlamento, in caso di scioglimen- 
to, deve seguire entro tre mesi. 


(Continuerd) 


amet 


VARIETA' 


È infame chi mente la coscienza sua, . 
rinnega in privato ciò che in pubblico 
ostenta . . .... 

St, Un: di C, Cantà. I, 8 p. 461. 

Chi dice la verità loda Iddio. — È un assioma per 
sè medesimo così evidente e chiaro da non potersi met- 
tere in dubbio, siccome disconoscere non si può la luce 
del Sole, La verità è il linguaggio usato dal galantuomo, 
dall’ uomo onesto; e chi dice la verità, si ripete, non te- 


n 


me nè la prepotenza dei grandi, nè il riso sardonico 
dei vili, nè la malvagità dei tristi. La verità, è vero, in 
ogni tempo fu incessantemente perseguitata, ma sempre 
dai rèprohi che si sforzavano di annichilarla, e che non 
sapevano convincersi dover essa trionfare della loro ne- 
quizie.- 

E questo però il tempo in cui la verità si vorreb- 
be opprimere, e combattere più che mai, ed è per que- 
sto che non vuol essere intesa; ma da chi? Da quello 
che solito a dominare i propri fratelli, stenta a credere es- 
sere tutti eguali al cospetto di Dio; da quello che im- 
bevuto di massime assolutistiche, mira con scherno la 
falange dei liberali che vittoriosa gli fa incontro, e che 
fra non molto lo sperderà nel vortice delle umane vi- 
cissitudini; dal vile solito a indossare la ferrea catena del- 
la servitù, e che non ha saputo giammai immaginarsi l’ 
ineffabile piacere dell’uomo libero; da quello che goden- 
te uno stipendio, di cui egli stesso si reputa indegno, 
dispera di conseguirlo nel cangiatosi sistema politico; 
perchè, varcarono i per lui beati giorni della frode e 
dell’ inganno; da quello che amò sempre un regime 
oppressivo, e mercè di cui esisteva, e teneva alta la 
cresta; dall’ ipocrita che conscio del male arrecato ai 
propri fratelli, ed ognora intento a fargliene dell’ altro, 
datosi perciò in braccio a Satana, non sà alzare i suoi 
pensieri a Colui che perdona all'uomo pentito, ma teme 
fin’ anco l'ombra propria in cui gli sembra di scorgere 
un Atleta che lo minacci e gli gvidi: finisci o sciagura» 
to che sei indegno di esistere; dal miserabile che, no- 
vello Iscariote, tradirebbe all’occasione anco quello di cui 
impunemente sciupa il salario, purchè qualcuno, più 
triste, di lui, lo lusingasse di più ampie promesse; da 
quello che ne’ suoi secreti conciliaboli si diletta di deni- 
grare l’intemerato nome di tanti milioni d’ onesti che 
anelano, ed altro non vogliono che a qualunque costo la 
liberta accordata, ma contrastata; dallo stolto finalmente 
che spera ancora ritornino per lui gli abbominevoli gior- 
ni dell’ abborrito Metternich. 

E qui non s'intende già di prendere in massa ve- 
runa classe di persone dappoichè, tutti conoscono, che 
in qualunque ceto di esse havvi del buono, del medio 
e del cattivo, Del buono quindi non parliamo, il medio 
desideriamo che presto divenga buono; ma sul cattivo sol- 
tanto vibriamo i nostri giusti rimproveri, e procuriamo 
di condurre all’ ovile questa pecora smarrita. 

La verità finalmente, si replica, a traverso dei se- 
coli ci fù tramandata da colui che si degnò apposita- 
mente di venire quaggiù per innestarla nell’ umana fa- 
miglia; ma siccome egli sapeva di lasciare della zizza- 
nia da estirpare, cosi inviò i suoi prediletti onde la 
schiantassero dalla faccia della terra, ma per toglierla 
del tutto pur troppo s’ affaticarono invano. Se Iddio a- 
dunque vuole che si diffonda la verità; perchè una pro- 
genie di ribaldi vorrebbe ricacciarcela nel cuore? Perchè 
si affatica e pone in opra ogni sua possa onde non vegga 
la luce? Perchè? Perchè la verità o tardi o tosto ha 
da schiacciarla e renderla al nulla a cui appartiene; e 
perchè i vermiciuoli striscianti nella polvere lor propria, 
diciam i retrogradi soli nemici di quella, ancora non 
si sono convinti che il Benigno accordò la costituzione, 
non già ad essi che non sono al caso di apprezzar- 
la, siccome il giumento i fiori se gli si sparges- 
sero dinanzi, ma appunto agli onesti, vale a dire ai 
liberali che soli sono in grado di valutarla; a coloro che 
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nulla intendono di chiedere colla violenza propria degli 
stolti, ma forti della giustizia delle loro ragioni, sacri- 


ficherebbero anco la vita, se occorresse, onde non sia 


loro ritolta; persuasissimi essere cosa migliore una morte 
onorata, in confronto ad un'esistenza vilipesa ed oppressa, 


(Gar. di Zara) G. A. Rosanîi. 
| go 


AVVISO AL PUBBLICO. 


Il ministero sempre sollecito di procurare il bene 
e la prosperità della nazione e | intatto mantenimento 
delle costituzionali franchigie, non può occuparsi di tulto 
che ha un interesse secondario. Esso sente adunque bi- 
sogno di essere aiutato nella cittadina sua impresa, e di- 
manda a tal uopo la cooperazione della gran maggio- 
ranza onesta della nazione. Il ministero però non in- 
tende di ottenere questa cooperazione gratis el amore, e 
siccome sono moltissimi quelli che vorrebbero cooperare 
e già tiene al suo seguito un reggimento di cencinquan- 
ta, perciò a non gravare il pubblico erario, apre un con- 
corso al quale potranno aspirare tutti i cittadini. 

Siccome la suprema necessità della esistenza minis- 
teriale richiede lo scioglimento della camera, e non tro- 
vando il ministero plausibili ragioni per scioglierla, in- 
vita i cittadini a volere ricercar queste ragioni, e pre- 
sentarle nello improrogabile spazio di ventiquattro ore. 

Colui che avrà ritrovato le più valevoli ragioni per 
giustificare questo indispensabile scioglimento, otterrà il 
posto di primo cencinquants; ma non è la ricompensa 
che sarà di sprone a cittadini, perchè essi compenetra- 
ti della necessità della vita di questo ministero, otterran- 
no il più grande premio nel non vederlo morire, 

Il ministero non dubita dell’amor patrio della gran 
maggioranza onesta della nazione che risponderà all’ in- 
vito confondendo con questa solenne manifestazione i 
pochi demagoghi faziosi mascalzoni che vogliono veder 
morto il ministero. 

(L’Arlec. di Nap.) 
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AVVISO. 


Oggi è uscito un opuscoletto intitolato : 
Libertà e Concordia 
e si trovera vendibile al Canc. del Costituzionale a car. 6. 


SPETTACOLI. 
Teatro Grande. 


— 


Variato Spettacolo d' Opera e 
Ballo, (ore 7 th) 

Teatro Mauroner. - La questre-Mimo- Ginnastica Compagnia 

di Emanuele Beranek, darà due grasdiose, siraor- 
dinarie Rappresentazioni di Equitazione; la prima 
alle ore 4 pomeridiane, la seconda alle ore # !/, 
di sera; le quali saranno del tutto variate una 
dall'altra. 

L'orchestra è composta dalla Banda Militare delli. 
r. Reggimento Iles. 

Teatro Filodrammatico. — La drammatica Com- 
pagnia dell’artista Francesco Ninfa Priuli; replica: 
Margherita di Borgogna. (ore 7!/) 

FNeatro Corti. -- La sopradetta Compagnia, esporrà: 
La Sconfita degli Assassini del Monte Nero, con 
Arlecchino Cuoco de' Montenegrini. (ore 4 pom.) 

Gran Sala del Ridotto. — La Compagnia di Ma- 
rionette diretta da Antonio Reccardini, darà due 
rappresentazioni variate; la prima alle 4, la se- 
conda alle 7. 


Angelo Alpren, Reda tore 
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‘AI Numero 65. 


TRIESTE, 19 Marzo 1949. 


&es° Per la Festa d'oggi, domani non sortirà che 
un Supplemento. 


NOTIZIE RECENTISSIMNE 


IMPERO D AUSTREA. 


Vienna 16 marzo. -- li deputato Kudlich perse- 
guitato con lettere di requisizione venne arrestato a Stern- 
berg e condotto a Vienna, 

— Dal leutro della querra la Gazz. d' Agram ha le 
seguenti notizie: 

Secondo rapporti ufliciali il ‘T. M. Blagoevich ha 
fatto infine proposizioni per la resa della fortezza di 
Petrovaradino. 

— Dalla Transilvania abbiamo rapporti in via indi- 
retta che giungono sino al 4. La città di Kronstadt e 
Ilermanstadt devono sopportare la spesa di 1000 fi. di 
convenzione al giorno pel mantenimento delle truppe 
russe, per cui hanno già avanzato lagnanze presso il 
comandante generale. Bem sta sempre presso Mediasch 
e Puchner è limitato alle sue sole forze. Senza un soc- 
corso russo più attivo, o una diversione dalla parte del 
Banato la pacificazione dell’ infelice paese non è si 
vicina. 

— Dietro notizie da Pest dell’It il Bano marcia 
verso Szegedin. In seguito alla sconfitta toccata a Szol- 
nok i generali Karger e Deim sono sotto processo. An- 
che il T. M. Wrbna, si dice, verrà pensionato. 


UNGHERIA, 


Pest 14 marzo. — L’altro ieri il Bano era entra- 
to in Ketsskemet. Dopo il suo arrivo si trovarono una 
quantità d’armi e una batteria nascosti nella chiesa i 
quali furono confiscati. Ieri il Bano stesso è giunto a 
Pest per assistere a un consiglio di guerra. — (Presse) 


BOEMIA. 


Il foglio Cost. di Boemia porta una dichiarazione 
nella quale si giustifica la condotta della Dieta e sì di- 
mostra l’ insussistenza delle taccie appostegli. La dichia- 
razione è firmata da molti membri dell’ ex Dieta la più 
parte Czechi, ai quali 3’ unirono anche Hornbostl, Piller- 
sdorf e il deputato Cerne del* Litorale. 


ETALIA. 
PIEMONTE 


Torino 14 marzo. — Oggi la Camera dei deputati 
ebbè un giorno d’eterna memoria. Aperta la seduta ed 
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approvato il verbale, saliva alla tribuna il Ministro Ra- 
tazzi, annunciando che lora della riscossa è suonata 
che le ostilità furono intimate a Radetzky il 12. Annun- 
ciava in pari tempo che il Re è partito pel guarlier ge- 
nérale, ed è giunto stamane ad Alesaandria; che ha no- 
minato il Principe Eugenio di Savoia suo luogotenente, 
durante la campagna, e che il gecerale Chrzanowski è 
comandante in capo responsabile dell’ armata (vivissimi 
applausi). Si pubblicò pure un manifesto alle nazioni ci- 
vili d'Europa, 
FRANCIA 


Parigi 18 marzo. — Secondo l' Union 12 fregate 
a vapore hanno ricevuto l'ordine d’imbarcare 3000 uo- 
mini (la brigata Molière) e portarsi ad incrociare innan- 
zi a Civitavecchia e Livorno. 
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Borsa di Yienna del 17. 
ObbI. di Stato 5% Metalli. 83 - 88% 


” ” 4 % ” 67 — - 67 a 

” ” 2 VA ” 44 "a - 4 — 
Azioni di Banca PIE: 1110 - 1129 
Prestito d. 1834. . . . 141 - - 142 

; 1839 , ». 89-- 89‘ 


Nap. d’oro 9, 8 Sovrane 15. 40 
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EL GESUITA 


(Romanzo) 
X. 


Un collegio di Gesuiti. 
(Cont. V. Sup. N. 59) 


Uno sguardo severo e minaccioso dell’abate bastò 
a sedare il tumulto dei giovanetti schernitori. 

Bayle s’avanzò, s'inchinò tre volte dinanzi all’ abate, 
cogli occhi a terra. Egli non poteva sopportare lo sguar- 
do diretto di un occhio chiaro, siccome egli stesso non 
era avvezzo a .guardare in faccia a nessuno tenendo 
sempre ì lumi languidi rivolti al suolo. Solo di rado, e 
ciò era noto all'abate ed ai maestri dell'Istituto per os- 
servazione propria, solo di rado, la pallida guancia si 
imporporava, il fiacco occhio scintillava d'insolita luce, 
ma questi erano quei pochi momenti in cui si destava la 
malaugurata serpe che succhiava il midollo della sua vi- 
ta - era lo splendore dei di lei occhi che traspirava at- 
traverso di quelli della sua vittima. 

» Mio caro Bayle, cominciò l'abate“. Ella è il mi- 
gliore, il più tranquillo alunno della nostra scuola; so 
ch'Ella non odia veruno de’suoi condiscepoli, ma che 
vuol bene a tutti come a suoi fratelli in Cristo, Dica la: 
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verità. Cotesto Bonsergeant ha poco fa battuto e mdl- | portunàmente impiegati in favore della buona causa, de. 


trattato il nostro comune amico Benedetto ? Non è vero? 

— , Si, io l'ho veduto“ 

7 Egli mente per la gola, sig. Abate interruppe lo 
sfacciato Bonsergeant, 

— ,, Silenzio, gli gridò con tuono imperioso abate. 
Ella dunque l’ha veduto, mio giovane amico. lo glielo 
credo. - Bonsergeant! dove pretende Ella d’ essere stato 
in quel tempo in cui afferma di 'nòn” éssér ffovato ‘solo 
nel prato con Benedetto? «i 

— ,,Io era nella sala da giuoco, e me ne allontanai 
solo per alcuni minuti per un bisogno naturale. Abele 
Didier, deve avermi veduto uscire.“ 

», To era presso Abele Didier“ interruppe un altro 
alunno, e vidi uscire l’amico Bonsergeant dalla parte de- 
stra e non dalla sinistra come egli afferma. 

Tutti concordavano nell’ asserire d’ aver veduto Bon- 
sergeant con Benedetto in quella parte del giardino. Di 
più nessuno sapeva dir nulla. 

Qui labate prese a dire: ,,Bonsergeant, io avrei de- 
siderato che almeno presso di me Ella avesse reso giu- 
stizia alla verità. — Ella non l’ha fatto, e ciò tanto 
più mi duole, in quanto che conosco esser Ella uno dei 
migliori alunni dell'Istituto. In onore di Dio, Ella sarà 
un giorno di grande edificazione nella Chiesa o nello 
Stato, secondo che avrà genio per I’ uno o per l° altro. 
Ad onta però di queste belle speranze che di lei nu- 
triamo, siamo però in dovere di garantire dalle di lei 
violenze gli altri giovani affidati alle nostre cure, e dove 
ciò non si possa ottenere, ci convien impedirne la reci- 
diva a forza di castighi. Ed è appunto la speranza che 
abbiamo sul di Lei avvenire che c’impone l'obbligo d’es- 
sere più rigorosi con Lei che non cogli altri Suoi coe- 
tanei, Quindi mio caro Bonsergeant, Ella verrà rinchiuso 
per tre giorni a pane ed acqua, ed entrerà subito in 
arresto. Come ho detto, mi è di sommo rincrescimento 
il dover prendere tale misura, ma lo faccio .... perchè 
lo devo. Mi dia la mano in segno ch'Ella è riconciliato, 
che non è in collera con me, riconoscendo giusto il mio 
giudizio.“ 

L’Abate stese la mano e presé quella di Bonser- 
geant, poichè questo giovane caparhio non pareva dispo- 
sto ad eseguire il comando del maestro. 

ss Così va bene, disse l'Abate sorridendo, e rivol- 
tosi quindi agli altri, raccomandò loro di serbare scru- 
poloso silenzio sul fatto, astenendosi dal farne trapelare 
il minimo sentore fuori di quel ricinto, soggiungendo 
per ultimo ,, Voi conoscete il nostro motto: Non tutto 
per tutti. 

Non avea egli ancora finito di parlare, che vide 
entrare il così detto direttore della scuola, quello cioè 
che come tale appariva; poichè il personaggio principa- 
le in tutti gli affari importanti dei Gesuiti in Francia, 
era l’Abate Scheitlin, 

Quegli salutò l'Abate amichevolmente e con tutti i 
segni di stima; quindi si recarono in una tranquilla ca- 
meretta che metteva sull’orto, dove si occuparono dei 
loro affari. 

Scheitlin comunicò al suo amico le sue idee sopra 
Bansergeant, assicurandolo ,,che quell’ alunno prometie- 
»,va molto, e che doveva esser guadagnato a qualunque 
» costo per l’ Ordine. “Uno spirito si ardito, diceva e- 
gli, un carattere tanto perseverante, dove vengano op- 


CP mim—__ e e ra i 


vono far tremare gli avversari. 

Qui il domeftico picchiò all’uscio, entrò, e conse. 
guò un pacco. L'uscio fu chiuso nuovamente e il pacco 
venne aperto. 

Esso non conteneva altro che alcune lettere conse. 
gnate dagli alunni al portatore per recarle alla posta. 

Nell’ istituto v'era l'uso che tutto ciò che si spe- 
diva per la posta o in generale usciva di quel ricinto, 
doveva passare per mano di questo custode, il quale alla 
sua volta era obbligato di darne in prima rapporto al 
Direttore o rispettivamente: all’ Abate Schertlin. Anche le 
lettere egli doveva consegnare siccome aveva fatto ora, 

I superiori apersero le lettere con precauzione, e 
le rinchiusero di nuovo molto abilmente. Non vi trova- 
rono nulla d’importante, erano lettere a genitori, a fra- 
telli, a zii, ad amici e conoscenti, a cui gli alunni scri- 
vevano chi una cosa, chi l’altra, e in quasi tulte si 
scorgeva più la convenienza verso i parenti e gli amici, 
che non il bisogno di comunicar loro qualche cosa di 
importante. 

La lettera di Teodoro Bayle ad un amico entrato 
secolui nell'istituto, ma che l’aveva da lmgo tempo ab- 
bandonato per darsi ad una sfera superiore, era testi- 
monio parlante del disordine del suo spirito. Nessun 
pensiero sano e robusto vi si poteva rinvenire; il tutto 
era un'immagine fedele del languore che andava lenta» 
mente consumando quel misero giovane. 

L’Abate Scheitlin diede una scrollatina di capo, 
porse la lettera al suo compagno, e disse con un sor- 
riso maligno: ,, Ln sarà presto finita con lui“. 

— ,, Senza dubbio“. 
— ,,Ha Ella fatte le disposizioni necessarie per il te- 
stamento ‘? 
— nil — 
ag EB 
— >; Andrà già bene “, 
(Continuerà.) 


AVVISO. 
È uscito un opuscoletto intitolato : 
Libertà e Concordia 
e si troverà vendibile al Canc. del Costituzionale a car. 6. 


SPETTACOLI. 


— Variato Spettacolo d' Opera e 
Ballo. (ore 7 '/) 

Teatro Mauroner. - La questre-Mimo- Ginnastica Compagnia 
di Emanuele Beranek, darà due grandiose, straore 
dinarie Rappresentazioni di Equitazione; la prima 
alle ore & pomeridiane, la seconda alle ore ? '/, 
di sera; le quali saranno del tutto variate una 
dall’ altra. 

L'orchestra è composta dalla Banda Militare delli, 
r. Reggimento Mess. 


Teatro Grande. 


ii ec) 

Neatro Filodrammatico, — La drammatica Com. 
pagnia dell'artista Francesco Ninfa Priuli; esporrà: 
La spia di Milano, o Il giusto fine del traditore 
della Patria, (ore 7!) 


Teatro Corti. — La sopradetta Compagnia, esporrà: 
Il Colonnello e il Vetturino: con Arlecchiuo]fin- 
to Pappagallo. (ore 4 pom.) 

Gran Sala del Ridotto. —.La Compagnia di Ma- 
rionette diretta da Antonio Reccardini, darà due 
rappresenlazioni variate ; la prima alle 4, la se- 
conda alle 7. 
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Angelo, Alpron, Redatora 


IL CONTITUZIONALE. 


SUPPLEMENTO 


Numero 66. 


TRIESTE, 20 Marzo 1849. i PRUSSIA. 
i Berlino 12 marzo. — 1 fogli d'oggi portano la 
VELERO:D RUSTEA comunicazione falta ai commercianti del dispaccio del 
Vienna 17 marzo. — L'Ocst. Zeit. dà le seguenti ‘ min. danese Moltke con cui annunzia il ripristinamento 


notizie dell'Ungheria: “Venturini ex i.r. tenente nel bat- | del blocco dei porti dello Schleswig-Holstein a comin- 
taglione Zanini, e poi nominato a maggiore dai Maggia» | ciare dal 27 corrente. 


ri, fu preso prigioniero a Kapolna e fucilato ai 13, Si dice che la Prussia abbia posto 14,000 uomini 
— Il gen. Hammerstein, è secondo il Figyelmezò, en- | a disposizione del governo centrale germanico. 

dna in Soi con dieci battaglioni in sussidio delle ITALIA. 

ruppe imperiali.,, 

— Lo stesso foglio smentisce la voce della comparsa PIEMONTE, I 

degl’ insorgenti innanzi a Cresin (circa 4 ore distante da Torino 14 marzo. Togliamo dalla Gazzetta Piemon- 
Buda) a presso Teteny. — Jeri e ieri l’altro marcia- | tese il seguente proclama: 

rono torti distaccamenti di truppe verso il distretto di Ai militi della Guardia Nazionale, 


Solt (comitato di Pest) per frenare le incursioni nemi- 
che ed assicurare per l'avvenire l’approvigionamento del- 
la capitale su questa linea importante. 

— La conferenza dei generali è terminata, e il T. M. 
Schlick è già partito da Pest. 

— Il foglio: Amico del Soldato annunzia che fra bre- 
ve i 5 assassini di Latonr verranno decapitati. Essi si 
chiamano: Wangler, Fischer, Brambosch, Turkovitsch e 
Kohl. Compromessi gravemente sono: Wilhelm, Neuma- 
ver e Nemetz. La madre d’uno di questi infelici, Bram- 
bosch, servi come soldato nelle guerre di Napoleone e fu 
decorata della croce della legion d’onore. Gli altri un- 
dici figli di questa eroina si dice sieno rimasti morti sui 
campi di battaglia. 


Nel procinto d'avviarmi dove mi chiama l'onore ed 
il voto de’ miei popoli, mi è grato manifestarvi quanto 
sia grande la fiducia che in voi ripongo. 

L’affettuosa sollecitudine colla quale già vegliaste 
alla guardia della mia famiglia, alla custodia della pub- 
blica quiete, alla difesa della Monarchia, e delle libertà 
costituzionali m’assicura che voi risponderete con pari 
zelo ed ardore al nuovo appello che v’indirizzo. Le con- 
dizioni del paese non sono meno di allora solenni: i 
tempi non sono meno difficili. La vostra fermezza, il vo- 
stro onore, la vostra fede saprà vincere ogni ostacolo, 

Forte del vostro braccio, il mio governo potrà man- 
tenere l'ordine pubblico, che è compagno inseparabile 
della vera liberta! Qualunque attentato si volesse com» 
GERMANIA. mettere contro le instituzioni potrà essere col vostro 
concorso represso. 

Sicuro da questo lato, Io, che ho consacrato la 
mia vita, e quella dei Miei Figli alla causa dell’ Indipen- 
denza Italiana, saprò lieto affrontare e fatiche e pericoli 
per ottenere una pace onorata, e perchè possano ritor- 
nare fra breve nel seno delle loro famiglie quei gene- 
rosi vostri fratelli, che sono pronti a combaltere contro 
lo straniero, ed a versare il sangue per la patria. 

Torino, 13 marzo 1849. 


Francoforte 12 marzo. — L' effetto prodotto dalla 
notizia giunta qui al 7 della Costituzione graziata in 
Austria si può conoscere dalla proposta d’ urgenza fatta 
oggi nell’ assemblea nazionale da Welcker il quale sino 
a questa mattina era caldo partigiano dell’ Austria e pro- 
pugnatore del Direttorio. Welcker è altresi  plenipoten- 
ziario di Baden presso al Governo centrale, locchè dà 
maggiore importanza alla sua proposta, la quale pro- 
dusse immensa sensazione. - La voce d'una nota minac- CARLO ALBERTO. 
ciosa della Russia, giunta a Berlino prende consistenza. 

Nel caso che si ricominciassero le ostilità contro la Da- l REGNO DI NAPOLI. . 

nimarca, la Russia minaccia di fare una spedizione di E arrivato questa mattina nel nostro porto il va- 
25000 uomini per l'isola di Alsen e fornire 6 milioni | pore da guerra inglese Bu/!dog psovveniente da Livorno 
di rubli di sussidi. Così pure, si dice, che minaccia di & Genova recando dispacci al ministro inglese. Livorno 
bloccare la costa prussiana con una squadra pronta a | e Genova sono tranquille, e nell'ultima città si facevano 
dare alla vela, e di far passare il confine polacco ad | grandi preparativi di guerra perchè si diceva dovesse per 
un armata di 200,000 uomini, se la Prussia, in onta | il giorno 25 denunziare la cessazione dell'armistizio. 

ai trattati del 1815 si ponesse sul capo la corona ger- — Siamo informati che il piroscafo Siciliano il Pa- 
manica. lermo ha imbarcato quantità di famiglie per la maggior 


parte donne, vecchi e fanciulli, che emigrano da quella 
città onde schivare le conseguenze delle probabili ostilità. 
Dalla stessa fonte sappiamo che fino a mercoledì 
nessuna trattativa era intavolata fra gli ammiragli ed il 
governo di Palermo. 
— Il ministero ieri sera è partito per Gaeta, dicesi 
per ottenere la sanzione sovrana al decreto che scioglie 
la camera. (La Libertà) 


REPUBBLICA ROMANA 


Roma 10 marzo. — Si verificano continue diser- 
zioni di soldati napoletani che passano nel nostro Stato. 
Anche ieri l’altro 27 soldati e bassi uffiziali abbandona» 
rono le file del Borbone, e si sono già arruolati nelle 
nostre. Di più veniamo assicurati che queste deserzioni 
continueranno ed in numero assai imponente. Questa 
mattina Mazzini tenne un Inngo discorso all’ Assemblea 
Costituente, nel quale tracciò la via che dobbiamo se- 
guire, se vogliamo mantenerci repubblicani. Questo di- 
scorso fu accolto con vivissimi applausi. (Alba) 

— I giorno 9 corrente mentre nella città di Spello 
procedevasi all’inventario dei Beri del Convento di St 
Andrea dei Minori Conventuali, fra le carte prese a di- 
samina si rinvennero corrispondenze secrete, circolari, e 
documenti importantissimi di flagrante reazione contro il 
governo della Repubblica. E a prova che gli umanissimi 
fratelli di quella religiossima casa non si stessero paghi 
alle parole, ma bene intendessero pure ai fatti, si rin- 
vennero e pugnali e fucili e pistole e polvere da munj- 
zione. Tutti questi oggetti farono d’ ordine superiore tra- 
sportati a Fuligno presso quel tribunale di prima istan- 
za unitamente a tre individui del convento suddetto fra 
i quali un cotal P. Rossi, nome per vecchie e recenti 
turpitudini d’ ogni maniera abbastanza segnalato alla cu- 
ria, nefando abominato al popolo. (Gorr. Merc.) 


NOTIZIE RECENTVISSIME. 


Vienna 18 marzo. Niuna notizia d’ importanza por- 
tano i fogli d'oggi. La Gazz. di Gratz ha, che le discor- 
die fra il patriarca de’ Serbi e il gen. Rukavina sono 
giunte al punto di dare gravi apprensioni. Il suddetto 
generale insiste per lo scioglimento di tutt'i comitati na- 
zionali e per la sommissione ai suoi ordini, il patriarca 
non v’ acconsente ed ha spedito su ciò una rimostranza 
ad Ollmitz. 

— 1l Lloyd del 15 conteneva una risposta d’uno stu- 
dente con cui ribatte le accuse della Gazz. di Vienna 
che col servigio funebre si avesse intenzione di far na- 
scere un tumulto, 

L’amico del soldato d’oggi contiens una ripetizio- 
ne della stessa accusa che termina colle parole: “ dieci 
individui vennero arrestati e troveranno occasione di ob- 
bliare il loro Zulto nelle file della nostra valorosa armata.,, 


Praga 14 marzo. Questa sera fu fatta una solenne 
processione a torce ai due deputati Rieger e Borrosch, 
a cui assistevano più di 4000 persone. Quando si giun- 
se all’ abitazione di Rieger, questi tenne in lingua boe- 
ma un commovente discorso interrotto da grandi applausi. 
Egli conchiuse col dire: aver sempre creduto che la 
reazione non è possibile, ed oggi ripeter tale sua asser- 
zione; poichè quando la libertà batte in tante migliaia 
di cuori la reazione non può sussistere, essa è una pianta 
esotica seminata in terreno infecondo dove non alligna e 
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dovrà morire. Nello stesso senso però Borrosch eci. 
tando alla fratellanza Czechi e Tedeschi, ein pegno - 
ciò stringendo Riager al suo seno. Tutti furono com- 
mossi e quando adzò un evviva all’ Imp. Ferdinando tur' 
vi acclamarono. La festa terminò con diversì innì canta. 
ti in lingua tedesca, boema e serbica. 


Napoli 10 marzo. — In questi giorni è corsa vo. 
ce di scioglimento delle Camere. Noi crediamo che sin 
un soffiare di disturbatori, perchè supponiamo non si 
nè politica, nè interesse del momento sciogliere le Ca-. 
mere. Nulla del supposto s'è verificato, e nulla per ora 
speriamo si verificherà. 

Modena 14 marzo. — Il duca pubblicò un pro- 
clama, in cui annunzia che ha deciso di rimanere in 
quella città durante le ostilità, ammonisce gli amanti 
dell'ordine alla tranquillità, e i suoi soldati a far onore 
alle loro bandiere e all’ Ttalia. 


Torino 16 marzo. ll comandante della guardia di 
Torino indirizzò ai militi un ordine del giorno nel quale 
rammenta i loro doveri e come debbano corrispondere 
alla fiducia che in essi ha riposto l’ angusto Sovrano, il 
campione dell’ indipendenza. 

— Questa mattina siccome abbiamo annunziato, partiva 
da Torino il 23, reggimento, dai moltissimi accorsi era 
salutato con evviva all’ Italia, a Parma, a Modena ed al 
bravo Cialdini al quale auguriamo che fortuna risponda 
meglio che a Vicenza e sia uguale al suo valore. Poche 
ore prima del sopradelto reggimento era partito una bat- 
teria d'artiglieria a cavallo. 

Parigi 13 marzo. L’ assemblea nazionale respinse 
la proposizione Bastia! di dichiarare incompatibile la qua- 
lità di ministro con quella di deputato, ed adottò l’ au- 
mento di 50,000 fr. mensili ai 50,000 già accordati al 
presidente. Quest ultima misura però incontrò forte op» 
posizione e vien censurata acremente dai fogli liberali. 

Gli armamenti marittimi continuano con grande a- 
lacrità. 


AVVISO. 
È uscito un opuscoletto intitolato : 
Libertà e Concordìa 
e si troverà vendibile al Canc. del Costituzionale a car. 


Presso la Libreria SCHUBART 
al Ponte-rosso. 
Si trova vendibile al prezzo di car. 36 il Romanzo 
I MISTERI DI UN MONACO ITALIANO 
in un elegante volume 


Gl’ associati che ebbero sino la dispensa Gta. po- 
tranno rivolgersi per il compimento. 


SPETTACOLI. 
TTentro Mauroner. - Esercizi di Equitazione, Manovre, Sconf 
Comiche, produzione di Cavalli ammaesirati ec., eseguiti 
dalla Compagnia di Emanuele Beraneh, (ore 7 ‘3.) 
L'orchestra è composta dalla Banda Militare dell'inel. 
ansia imp. reg. Reggimento Hess, 
Teatro Filodrammatico. — La drammatica Com. 
pagnia dell’arlista Francesco Ninfa Priuli; esporrà: 
Le ultime ore di un condannato a morte. 


(ore 7‘) 


Angelo Alpren, Reda tore 


81 pubblica ogni giorno 
(tranne il Lunedì.) 
e Associazioni si ricevono in Trieste al 
acello del Costituzionale e fuori, 
ugl'incaricati della redazione, e presse 
GUI. R. Ufficj postali, 
8î ricevono Giornali in «ambio. 


Krieste 20 Marzo. 


Î La festa della benedizione delle bandiere per la 
nostra Guardia Nazionale che ha avuto luogo Domenica 
ridestò alquanto di quell’ entusiasmo di cui fummo testi- 
moni un anno fa, quando spontanei escivano dal petto 
gli evviva (in lingua ilaliana) a Ferdinando il benigno; ed 

| affratellate tutte le nazionalità si abbandonavano ad un’ 

espansione di gioia inuocente immergendosi nell’ ebbrez- 

‘ zo delle speranze destate nei cuori dalla nuova èra che 

si apriva al genere umano. Molte di quelle speranze fu- 

‘ rono deluse è vero, molli scontarono con amara di- 

singanno i bei sogni a cuì si diedero in preda; però 

non può dirsi che le promesse di Merdinando non si 

sieno in gran parte realizzate, Egli promise libertà di 

stampa, ed in tutte le provincie che non sono in istato 

d’assedio la si gode della più ampla, come ne fan fe- 
de i fogli tedeschi della Boemia e tutti quelli scritti in 

lingua slava; egli promise un’ assemblea costituente, e 

non solo la convocò, ma la mantenne in attività anche 

nell'epoca calamitosa d' Ottobre; egli promise infine una 

Guardia Nazionale basata sul possesso e l'intelligenza, e 

Domenica V abbiam veduta sfilare in bell’ ordine com- 

prendendo nel suo seno di tutte le classi dei nostri cit- 
‘ Tini. 

Ma perchè questa istituzione che è un’ immagine 
viva e parlante della libertà ottenuta, deve racchiudere in 
sè un’ anomalia che la fa essere in contraddizione colla 
costituzione stessa ch’è chiamata a difendere? Perchè i 
motti sulle bandiere (scelti con molto discernimento ) 
hanno da essere in italiano, i discorsi recitati in occa- 
sioni solenni în saltano, e il comando în tedesco? Per- 
chè le pubbliche scuole nun sono in italiano, come i 
Ruteni V hanno ottenute nella loro lingua, in forza, co- 
me disse il ministero, del principio della parificuzione 
dei diritti di tute la nazionalità? Forse che non pos- 
siamo essere fedelissimi sudditi austriaci anche parlando 
italiano ? Nessuno certamente oserebbe affermarlo, perché, 
come abbiam detto più sopra, appunto in questa lingua 
s'intesero gli Evviva, in questa lingua sì cantò | inno 
nazionale. . . 

Ora che la Sovrana patente del 4 marzo consolidò 
le nostre libertà, e che la carta sarà una verità per 
tutti, speriamo che queste contraddizioni verran tolte, e 
che tutti popoli dell’ Austria fruiranno egualmente dei 
benefìzj della libertà. 
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TRIESTE Mercoledi 21 Marzo 1849, 


Prezzo di abbonamento 


In Trieste per un anno fior. 6, Seme. 

stre e irimestre in proporzione; è fuori 

franco sino ai confini a ragione di fio- 

rinî 8 annoî. — Gruppi e lettere non si 
ricevono che franchi. 
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IWIPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 14 marzo. — Vienna è tranquilla, ma una 
profonda indignazione regna per l'articolo di jeri della 
Gazzetta ufficiale che cerca di travisare i fatti della gior» 
nata. Adunque il twubuto che si volea rendere alle vittì- 
me di marzo non era che “una prova per vedere sin 
dove si potesse andare?...,, Ma già si sa che presso cer- 
ta gente gli avvenimenti del marzo 1848 non sono che 
un /umulto riuscito a bene, e le ricordanze che a quelli 
ci legano devono esser saffocate nel cuore come pen- 
sieri colpevoli, e d'alto tradimento! O come bene parlò 
Schuselkal... 

Anche nel cimitero dove si adornarono ì sepoleri 
di ghirlande verano numerose guardie. Alla sera alcune 
finestre vennero illuminate, ma alla comparsa di pattu- 
glia che percorrevano le contrade tutl’i lumi si spensero. 

— La legge sulla stampa fu sottoposta ad una nuova 
discussione, e verrà fra breve pubblicata. - Le cauzioni 
sono ribassate. - Le multe, cluerano eccessive, alquanto 
mitigate, poichè si vede che su questa via non si può 
andare avanti. Si dice che Bach sia quello che abbia 
protestato energicamente contro quella legge come era 
dapprima compilata. F. Cost. della Boem.} 


Altra del 48, — L' Oest. Zeit. d'oggi ha il se- 
guente articolo: “Lo spirito pubblico della residenza 
contrasta in modo sorprendente con quello delle pro- 
vince; poichè mentre Vienna saluta con feste la nuova 
èra delia patria, le province, e particolarmente le slave, 
hanno alzato potentemente la loro voce. Esse temono 
che il germanismo conservi la preponderanza, e si la- 
gnano di dover sagrificare l'integrità della loro  provin- 
cia a quella dello stato intero. Particolarmente gli Slavi 
meridionali deplorano la perdita dei confini militari. 

Il foglio d’ Agram rimprovera il governo d’ ingrati- 
tudine e rammenta i sagrifici fatti all'impero; eccita però 
i suoi cenciltadini a non uscire della legalità e a fida- 
re nel loro Bano. 

Un altro foglio Slavo va più lungi e confuta tutte 
le ragioni addotte per lo scioglimento della Dieta, An- 
che dal punto di vista dinastico, dice, questo passo non si 
può giustificare; poichè esso crede fermamente alle pa- 
role di Riegar: “che sciolta questa, non sì convocherà 
più un'altra Dieta austriaca. ,, 

Altri fogli Slavi parlano in termini ancora più for- 
ti, e crediamo nostro dovere di riprodurre tutte le opi- 
nioni che si dichiarano contro alla Costituzione non a- 
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vendo timore d'esser tacciali d’inconseguenza; riportan- 
do solo le censure, poichè da un lato ci attendiamo che 
gli organi ufficiali pubblichino per parte loro tutte le ,0- 
pinioni favorevoli, e dall'altro, un governo forte e pru- 
dente, che non si credo infallibile, coglierà l'opportunità 
di queste censure per esaminarne la portata 6 dirigere 
la sua condotta a tenore di quelle, mentre le lodi degli 
organi ufficiali non possono avere altro scopo se non 
quel di dominare con ciò l’opinion pubblica.,, 

Un foglio fa osservare l’ incongruenza d’un gior- 
nale di Vienna che chiama infelici gli assassini di La- 
tour e traditori i membri della sinistra della Dieta. 


TRIREGNO UNITO E DUCATO SERBICO. 


La Gazzetta d’ Agram del 16 e 17 portano per e- 
steso tutt'i documenti della corrispondenza corsa fra il 
Patriarca da un lato e il principe Windischgratz e il 
generale Rukavina dall’ altra, intorno la quistione dell’ 
amministrazione di quei paesi. Questi ultimi insistono 
nel voler differire la divisione amministrativa di quelle 
province secondo le diverse nazionalità sino all’epoca in 
cui sarà ristabilita la quiete e l'ordine; e il Patriarca 
sembra disposto a voler mantenere le autorità nazionali 
istituite in quei distretti, ed ha diretto una rimostranza 
al ministrero, in cui minaccia di dare la sua dimissione 
nel caso le sue domande non vengano esaudite. 

Uno di questi documenti del principe Windischgràtz 
al generale Rukavina raccomanda a quest’ultimo di usa- 
re possibilmente indulgenza, e ciò nell'interesse della 
buona causa, e per non dar occasione a malintesi. 


GERMANIA. 


Francoforte 18 marzo. — Il rapporto fatto oggi 
all’ assemblea nazionale dal min. della marina Bukerath 
intorno allo stato dei pagamenti dei singoli governi per 
la flotta germanica, produsse la più sgradevole impres- 
sione, scorgendosi quanto debole ed impotente sia il go- 
verno centrale in faccia ai governi particolari! e come 
sia necessario di uscire al più presto, come disse lo 
stesso min., da questo stato precario e porre il mini- 
stero germanico in tal posizione da non aver d’uopo di 
ricorrere alla cassa dei singoli stati per fare le spese 
più necessarie. Le risposte date da alcuni governi per 
rifiutare di contribuire la loro quota danno nel ridicolo. 

L'Austria vuole che la sua flotta venga calcolata 
come l’ importo della sua quota, poichè non solo nel 
mar germanico ma anche nell’Adriatico il commercio te- 
desco ha d’uopo di protezione. 

La Baviera dapprima voleva mettere in conto le 
spese fatte pel contingente di truppe posto a disposizio- 
ne del governo centrale, e rigettata questa proposta, dis- 
se dover dipendere dall’ approvazione delle sue camere 
l’accordare sussidj, locchè il min. germanico non am- 
melte. 

La Sassonia rifiuta perchè anche altri stati non 
hanno pagato; quindi mette in campo anch'essa l’ appro- 
vazione delle sue camere, ed infine volla dare degli as- 
segni sulla cassa della riunione doganale, presso alla 
quale non aveva verun credito, per cui la somma non è 
ancora pagata. 

L’ Assia elettorale ha già da lungo tempo adottato 
disposizioni che non conducono mai a un termine. 

Infine l° Olanda pel Lussemburgo-Limburgo ricono- 
sce il dovere di contribuire per la flotta, ma trova que- 
sto dovere basato solo sui trattati del 1815, dai quali 
le sembra che si sia alquanto deviato coll’erezione di 


una flotta. Oltracciò anch'ella dipende dagli stati ec 
Così non hanno contribuito altri che la Prussia e i pi 
coli stati del Nord della Germania. 

Il sig. Schmerling ha dato la sua dimissione dai 
posto di plenipotenziario austriaco presso il governi 
centrale. : 


ITALIA. 


PIEMONTE. 


Genova 14 marzo. — Il ministso Buffa rilasciò il 
seguente proclama: 
Genovesi ! I 

Io mi studiai finora di tenere tranquilla tra’l cozzo ’ 
delle varie opinioni la vostra città, acciocchè il governo ' 
avesse agio di preparare nella quiete e nel silenzio la 
più grande opera nazionale. In quel doloroso uffizio era 
unico mio scopo condurvi in pace fino al giorno in cui 
tutte le opinioni oneste sarebbero unificate in una sola, 
quella di cacciare lo straniero. 

Io benedico Iddio, e ringrazio voi, o cittadini, che 
i miei sforzi non riuscirono vani. 

Genovesi! Il gran giorno si avvicina: la guerra è 
intimata; lunedì passato il governo denunziava a Ra- 
detzky l'armistizio. Eccovi il documento: (Ne diamo un 
estratto ) 

Il Governo di S. M. Carlo Alberto re di Sardegna ece. 


A S. L. il maresciallo conte Radetzky, comandante su- 
premo delle truppe austriache in Italia. 


Quantunque la convenzione di armistizio stipulata 
in Milano fra gli eserciti Sardo ed Austriaco, il 9 ago- 
sto 1848, non sia stata ratificata dai poteri costituiti ne- 
gli Stati di S. M. Garlo Alberto, e non abbia mai a- 
vuto altro carattere che quello di atto meramente mili- 
(are e transitorio, tutte le condizioni da essa imposte 
all'esercito sardo furono fedelmente ed esuberantemente 
adempiute. 

All'incontro le autorità anstriache hanno violato e 
tuttavia persistono a violare i patti che, a seconda di 
quella convenzione, dovevano mantenere: fra le quali 
violazioni accenniamo, siccome le più flagranti, la nega- 
ta restituzione della metà del parco di assedio di Pe- 
schiera, - l' occupazione militare e .politica dei ducati, - 
il blocco da terra e da mare, e gli altri osteggiamenti 
a Venezia, - e le immanità d’ ogni fatta, poste in cam- 
bio della Protezione che il governo imperiale coll’ arti. 
colo quinto dell'armistizio assicurava a tutte le persone 
e le proprietà nei luoghi dall’ esercito regio sgombrati. 

Le molte istanze e querele del governo regio con- 
tro le dette violazioni rimasero inefficaci. 

Ciò premesso: il governo di S. M. Carlo Alberto 
si reputa e si dichiara Non mai obbligato, e in ogni i- 
potesi Proscielto dalla succitata convenzione 9 agosto 
1848, sottoscritta dal barono di Hess, luogotenente ge- 
nerale, quartier-mastro generale dell’ esercito austriaco, 
e dal conte Salasco, luogotenente generale, capo dello 
stato maggiore generale dell’ esercito sardo. E per sola 
sovrabbondanza di onore, il governo stesso denunzia in 
nome e d'ordine di S. M. la Cessazione dell’ armistizio. 

La presente sarà intimata entro questo giorno 12 
marzo, mediante consegna al maresciallo conte Radetzky, 
comandante le truppe austriache in Italia, od altrimenti 
suo quartier generale in Milano. 


Torino, 12 marzo 1849. 
(Seguono le firme dei ministri.) 


Genovesi! 1 nostri fratelli, che da sette mesi gemo- 
n0 solto l'Austriaco, ci aspettano ; l’Italia da tanti se- 
coli serva dello straniero, ci chiama: bando alle parole, 
mano ai sacrifici. Forse la patria ne chiederà di grandi 
e terribili da noi; prepariamoci. Secondiamo il prode no- 
siro esercito che sta per rinnovare i miracoli del suo 
valore: ricordiamoci che questa è la seconda prova e 
che deve esser l’ultima. O vincere o morire. 

Ed ora, o Genovesi, l’opera mia è fornita: io mi 
preparo a partire tra breve: presentaudomi al Re e al 
Parlamento io potrò dir foro con sicurezza di non esse- 
re smentito: Genova è trunquilla.. 

Genova, 14 marzo 1849. 

Domenico Buffa, 
Ministro di agricoltura e commercio. 
(Nazione). 
SVIZZERA. 


Lugano 14 marzo. — Oggi giunse quì una staf- 
fetta del gen. austriaco residente a Como il quale an- 
nunziò l'imminente ripresa delle ostilità, eccitando il go- 
verno del Cantone a vegliare perchè sia serbata dalla 
Svizzera la più strelta neutralità. fu fatti il governo chia- 
mò sotto le armi tutVi battagiioni disponibili per goar- 
dare i confiui. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 19 marzo. — IH Supplemento alla Gazz. 
d’ oggi contiene un rescritto del T. M. Welden che or- 
dina la soppressione della Gazz. Univ. Austr., @ ciò per 
la sua tendenza ostile al governo in onta alle ripetute 
ammonizioni ricevute. 

— Si dice che dei cinque assassini di Latour, tre sic- 
no condannati alla morte colla strangolazione, e due a 
20 anni di carcere. 

— La legge sulla stampa si attendeva entro la setti- 
mana. 

Francoforte 15 marzo. — Nella seduta d'oggi, il 
comitato fece il suv rapporto sulla proposta Welcker. 
Esso opina per l'accettazione, però con qualche modifi- 
cazione. La discussione fu rimandata pel giorno 17. 

Itulia. — L’ Alba del 16 porta un proclama del 
governo provvisorio toscano in cui eccita i cittadini alla 
guerra ed a sovvenire la patria con ogni sorta di soccorsi. 
— ll municipio di Parma rilasciò in data dei 14 due 
proclami ammonendo a conservare |’ ordine e la tran- 
quillità la di cui difesa è affidata alle guardie nazionali 
ora che le truppe hanno sgombrato la città. 

— Dalla parte di Piacenza si sentiva il cannone. 


Roma 14 marzo. — L'armamento procede con at- 
tività straordinaria. Ieri furono ad urgenza ordinate 10 
mila picche, oltre le 30 mila già in fabbrica per la leva 
in massa; fra due o tre giorni s’ incomincia ad attivare 
altra fonderia di cannoni, alla quale si è di già dato 
commissione di 19 pezzi in bronzo oltre molti in ferro; 
l'arruolamento di volontari continua ad essere copiosis- 
simo, e quasi ogni ogni giorno ne partono delle compa- 
gnie sul confine; in somma fra pochissimo tempo avre- 
mo una considerevole armata corredata di tutto I° occorrente, 

Londra 14 marzo. — Nella seduta della camera 
dei comuni d'oggi L. Palmerston rispondendo ad un’ in- 
terpellazione, disse che ad onta della disdetta dell’ armi- 
stizio per parle della Danimarca, ei nutriva speranze di 
un accomodamento e che si potrà impedire lo scoppio 
d'una guerra che porterebbe seco le più deplorabili con- 


seguenze. Egli per parte sua farà il possibile per rag- 
giungere tale scopo. 
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Costituzione per l'Impero Austriaco. 


(Continuazione V. num. 63.) 
CAPITOLO IX. 
Delle Costituzioni provinciali e delle Diele provinciali. 


$ 70. 1 paesi della Corona mentovati nel $ 1.° sono rap- 
presentati in quegli oggetti che sono dichiarati dalla Costi- 
tuzione, o dalle leggi dell'Impero, come oggetti provinciali 
dalle Diete provinciali. 

$ 71. La Costituzione del Regno d'Ungheria viene con- 
servata in tanto solo, che le determinazioni le quali non 
stanno in accordo colla. presente Costituzione dell’ Impero 
rimangono fuori di vigore, e che la parificazione dei diritti 
di tutte le nazionalità, e delle lingue usate nel paese in 
tatti i rapporti della vita pubblica e civile, resti guarentita 
da idonee istituzioni. Uno speciale statuto regolerà tali rap- 
porti. 

$ 72. AI Voivodato della Serbia restano assicurate tali 
istituzioni, che si appoggiano a tutela della loro comunione 
ecclesiastica e della loro nazionalità sopra antiche lettere di 
libertà, e sopra dichiarazioni imperiali degli ultimi tempi. 

L'uuione del Voivodato con un altro paese della Coro - 
na verità determinato dopo sentiti i deputati di essa, median- 
te una particolare disposizione. 

$ 73. Nei regni della Crozia e della Slavonia, com- 
preso il Litorale che le appartiene, e la città di Fiume col 
suo territorio, restano conservate le loro proprie istituzioni en- 
tro il vincolo di questi paesi coll’Impero, stabilito mediante 
la presente Costituzione, e in piena indipendenza di essi dal 
Regno di Ungheria. Deputati della Dalmazia tratteranno colla 
congregazione provinciale di questi regni e verso mediazione 
del potere esecutivo dell’Impero, intorno all' aggregazione e 
alle sue condizioni, e sottoporanno il risultato alla san» 
zione dell'Imperatore. 

$ 74. L'organizzazione e costituzione interna del Gran 
Principato di Transilvania verranno stabilite con un nuovo 
Staluto provinciale, secondo il principio fondamentale della 
piena indipendenza dal Regoo d’ Ungheria, e della parifi- 
cazione di diritti di tutte le nazioni abitanti nel paese. 

I diviti della nazione Sassone vengono mantenuti entro 
i limiti di questa Costituzione dell’ Impero. 

$ 75. L'istituto del confine militare esistente a difesa 
dell'integrità dell'Impero, resta mantenuto nella sua organiz. 
zazione militare e rimane subordinato al potere eseculivo 
dell'Impero, come una parte integrante dell’esercito dell'Im- 
pero. Un apposito statuto guarentirà agli abitanti del con- 
fine inilitare rispetto ai loro rapporti di possesso, quelle 
medesime facilitazioni, che furono accordate agli abitanti 
degli altri paesi della Corona. 

S 76. Uno statuto particolare stabilirà la Costituzione 
del Regno Lombardo - Veneto, e i rapporti di questo paese 
della Corona in faccia all'Impero, 

$ 77. Tutti gli altri paesi della Corona ottengono Co- 
stituzioni proprie e provinciali, 

Le Costituzioni degli Stati vanno fuori di attività. 

$ 78. La composizione delle diete provinciali deve aver 
luago col prendere riflesso a tutti gl’'interessi del paese. 

1 deputati vi saranno eletti verso elezioni immediate. 

$ 79 1 diritti spettanti alla sfeva d'azione della rap- 
presentanza provinciale vengono esercitati mediante le diete 
provinciali stesse, o mediante i Comitati provinciali eletti 
da esse, 


Nap. d’oro 9.5 Sovrane 15. 40 


(Continuerà ) 


(Articolo comunicato.) 


Alli signori Lorenzo Ermani podestà, Antonio Rigo di 
Paolo trafficante, e Giuseppe Agapito botlegaio in 
Pingquente. 


Nel foglio, che s’ intitola il Costituzionale 18 feb- 
braio a. e. N. 42 voi Pinguentini avete scagliato contu- 
melie contro il nostro «i. r. Commissario distrettuale il 
sig. M. Ferdinando Cavaliere de Foedransperg certamente 
per fare anche conoscere fuori di questo distretto la vo- 
stra disfiducia del medesimo. A noi legali Rappresen- 
tanti degli altri comuni del distretto, che prese 11 nome 
dal Castello da voi abitato e favorito della sede dell’i. 
r. Uflicio distrettuale, corre l’obbligo di fare palese per 
la stessa via di stampa il nostro giusto risentimento con- 
tro il vostro vergognoso procedere, e ciò tanto più, che 
voi pur troppo coll’ abuso della libera stampa abusate 
anche della modesta sofferenza dell’uomo onesto da voi 
oltraggiato, e senza ragione perseguitato. 

Noi quindi dichiariamo di non avere a lagnarsi del 
nominato capo del distretto. al di cui zelo, attività, e- 
nergia, abilità, popolarità, giusto ed imparziale procedere 
nel vero interesse di tutti li distrettualisti  tributiamo la 
nostra piena stima e rispetto, e lo vogliamo appoggiare 
nel disimpegoo dei suoi doveri contro chiunque osasse 
di molestarlo senza ragione. 

Voi stessi signori Pinguentini prima del mese di 
Marzo 1848 avete palesamente tributato stima e rispet- 
to a chi ora molestate ed offendete, e chi certamente da 
quella memoranda epoca iu nulla ha cangiato nè di sen- 
timenti, nè d’indole verso i suoi Amministrati ; e se voi 
attualmente gli sentite dell'odio, e dell’avversione biso- 
gna pur credere che la movente devesi cercare, e si do- 
vrà trovare anche senze il fanale di Diogene nei vostri 
occulti desideri. 

Desideriamo, che regoliate meglio i vostri sentimenti 
ed emendiate i vostri madornali errori. Iddio voglia, che 
il tempo della mentale aberrazione abbia presto a ces- 
sare, ed in allora ancor voi erranti e confusi vedrete la 
verità senza passione, e tributerete stima a chi merita, 

La moderazione a noi propria ci impone d' astener- 
si da ogni ulteriore dettaglio sulla condotta come sul 
vostro articolo, e solamemte assicuriamo il Pubblico, che 
l’ oltraggiato nostro benemerito Capo del Distretto quan- 
tunque popolarissimo non trascende mai i limiti del decoro, 
sia nella vita pubblica, sia nella sua privata, e per- 
ciò ogni diversa esposione in riguardo di lui noi dobbia- 
mo dichiarare per bugiarda e maligna. i 

Pinguente li 11 marzo 1849, 

Sequono le firme 


Antonio Dellosto, Podestà di Draguch. — Antonio 
Dussich, Agente Comunale di Racizze. — Silvestro Gher- 
sinich, Agente Comunale di Colmo. — Croce di Michele 
Turcovich, Agente Comunale di Bèrgodaz. — Croce di 
Antonio Gherbaz, Agente Comunale di Lanischie. — Croce 
di Giovanni Greblo, Agente Comunale di Nugla. — Gro- 
ce di Giuseppe Ugrin, Ageute Comunale di Socerga. — 
Croce di Giovanni Bencich, Agente Comunale di Salise 
e Pregara. — Croce di Mattio Cervatin, Delegato e f, f. 
di Agente Comunale di Cernizza. — Croce di Giuseppe 
Blagonich, Agente Comunale di Grimalda. — Giacomo 
Vivoda, Agente Comunale di Marcenigla. —- Biaggio Ste- 
pancich, Agente Comunale di Valmovrasa. — Croce di 


Tipografia Weis 


Francesco Majer di Mattio, Agente Comunale di Segnach, 
-— Giovanni Mantovan, Agente Comunale di Sovignaco. 
— Benedetto Agapito, Agente Comunale di Verch. — 
Groce di Giacomo Ponopat, Agente Comunale di Terste» 
nico. — Mauttio Cherbavaz, Agente di Slum. — Croce 
di Domenico Rosaz, Agente di Rachitovich. — Croce di 
Tommaso Braicovich, Delegalo Comunale di Danne. 


IRE LETTI IN IE ET ITTT L 


AVVISO. 
OLIO GIORGIANO 


di nuova invenzione per fur crescere i Capelli della 
rinomata fubbrica profumerie in Parigi di 
L GUERLAIN 

Quest’ olio ha la prodigiosa qualità che adoperato 
regolarmente secondo l'istruzione che segue qui sotto; 
non soltanto abbellisce i capelli, ne promuove e favorisce 
il crescimento, ed impedisce loro d’incanutire, ma fa 
spuntare eziandio i capelli anche iu parti del tutto cal- 
ve, nonchè crescere la harba la più ritrosa con sorpren- 
dente cellerità. 

Si applica quest’ olio inzuppandone un pezzo di 
tella di lino e ungendo con questo la cute del capo tre 
volte per settimana. 

Trattandosi però di far spuntar capelli o barba in 
parli mancanti o ritrose; l’unzione si farà ogni giorno, 
fregando bene la parte e coprendola poi durante la not- 
te con della fanella, e ciò pel corso di tre mesi, tempo 
che sarà sufficiente perche sortino i peli, spuntati i qua- 
li si ungerà soltanto tre volte per settimana come è 
detto di sopra. A scanso d'ingauni e contrafazioni, ongi 
bottiglia sarà munita del sigillo del fabbricatore in carta 
con le lettere iniziali LG. 

NB. Quest'olio ha il colore e l’odore naturale, poi- 
chè ogni odore artifiziale estraneo agli ingredienti di cui 
è composto, potrebbe distruggerne |’ eflicaccia. — Ogni 
bottiglia vale f. 2. 

Trovasi vendibile al negozio chincaglie di Mayer- 
Luzzatto sul Corso di facciata il negozio Fegitz e Leban. 


bn a è. debris 
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Presso la Libreria SCHUBART 
al Ponte-rosso. 
Si trova vendibile al prezzo di car. 36 il Romanzo 
I MISTERI DI UN MONACO ITALIANO 
in un elegante volume 


Gli associati che ebbero sino la dispensa Gta. po- 
tranno rivolgersi per il compimento. 


SPETTACOLI, 
Teatro Grande. — Variato Spettacolo d' Opera e 
Ballo. — Serata a beneficio del primo ballerino 
assoluto, Pasquale Borri. (ore 7!) 
Tentro Mnuroner, - Esercizi di Equitazione, Manovre, Scene 
Comiche, produzione di Cavalli ammaestrati ec., eseguiti 
dalla Compagnia di Emanuele Beranek. (ore 7 '/.) 


L'orchestra è composta dalla Banda Militare dell'inel. 

mag imp, reg. Reggimento /fess, 
Ultima rappresent. con Spettacola Pantomima. 
Teatro Filodrammatico, — La drammatica Com- 
pagnia dell'artista Francesco Ninfa Priuli; esporrà: 
Un triplice trattenimento di Prosa, Musica e Ballo, 


(ore 7 */a) 


£ 


ca 


Angelo Alpren, Reda tore 


Si pubblica ogni giorno 
(tranne il Lunedì.) 
Lv Associazioni si ricevono in Trieste al 
Cancello del Costituzionale e fuori, 
dagl'incaricati della redazione, e presso 
gl'I. R. Ufficj postali. 
Si ricevono Giornali in cambio 


IL ( 


Prezzo di abbonamento 


{In Tri»ste per un anno fior. 6, Seme- 

stre e trimestre in proporzione; e fuori 

franco sino al confini a ragione di fio- 

rini 8 annui. — Gruppi e lettere non si 
ricevono che franchi. 


ONALE. 


re rp pn 


ANNO II. 


TRIESTE Giovedì 22 Marzo 1849, 


N.ro 68. 


Trieste 21 Marzo. 


Non siamo andati errati, quando accennammo ai 
pericoli indeterminati che la stampa avrebbe a correre 
presso di noi, Ecco avverarsi le nostre apprensioni, e 
allo stato normale del dominio delle leggi, subentrare 
lo stato eccezionale. Lo stato d’ assedio promulgato ed 
altivato nel tempo stesso, sospendendo i $$ 9, 10 e 11 
dello Statuto Costituzionale, si riserba anche riguardo 
alla stampa quelle restrizioni che potessero ritrovarsi op- 
portune. Noi dobbiamo confessarlo in onore della verità e 
della giustizia. Qualora i poteri dittaloriali si concentras- 
sero in altre mani che non sono quelle del nostro at- 
tuale governatore, non esiteremmo un solo istante a so- 
spendere il nostro periodico, tanto è vero che la stam- 
pa, ove non disconosca la santa sua missione, non può 
transigere che colla legge e col diritto. Ma ci ricorda 
in un punto essere questo nostro periodico comparso alla 
luce apppunto nello stato d'assedio, e in un’ epoca in 
cui la stampa liberale non aveva ancora fatta udire la 
sua voce; in un'epoca di cieche persecuzioni e di stol- 
te minaccie della reazione, che non voleva riconoscere 
nel partito liberale altro che repubbliche e congiure. 
Questa volta per quanto dissimili sieno le circostanze, 
per quanto problematico sia lo sviluppo degli avvenimenti 
attuali, pure non si può dire quasi spenta presso di noi 
quell’ intolleranza e quei pregiudizì di cui le menti di 
molti erano allora preoccupate? Ognuno conosce oramai 
non essere in Trieste il minimo timore di turbamento 
nell’ ordine e tranquillità, poichè non havvi niuno che 
abbia tendenze sovversive; e in questo rapporto doversi 
riguardare lo stato d'assedio piuttosto come una forma- 
lità che come un bisogno per parte del governo. E dal 
canto nostro, noi che abbiamo potuto rimarcare ed ap- 
prezzare in generale la condotta prudente e dignitosa 
degli amici della libertà, azzarderemo asserire che que- 
ste misure possono più guarentire la loro sicurezza dalle 
mene retrograde, che non riescir loro pregiudizievoli. Dal 
nostro Governatore ci attendiamo quella moderazione e 
quel mite uso del potere che gli manterranno la popo- 
larità ch'egli seppe conciliarsi in tempi difficili, quando 
altri che lui si alienava {ult'i cuori. 

Camminando imperterriti nelle vie costituzionali e 
nell’ opposizione legale, pur concedendo ai tempi quella 
prudenza che ogni ben pensante troverà necessaria, non 
transigeremo colle nostre convinzioni, e seguiteremo ad 
occuparci di tutte le questioni del giorno, e di quelle 
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che interessano più davvicino questa nostra città, con 
quell’imparzialità che ci fu sempre di guida. E mentre 
non lungi da noi fervono le battaglie, e sanguinosa lotta 


si apparecchia, il nostro linguaggio debbe serbarsi o- 
gnora 


Vergin di servo encomio e di codardo oltraggio. 
—_ att 
IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 19 marzo. — Oggi è sortito il 29mo. bol- 
lettino. Esso dà alcuni dettagli sulla battaglia che ha avuto 
luogo ai 2 corr. presso Mediasch, in cui gl’ insorgenti 
comandati da Bem in persona vennero respinti dalle lo- 
ro posizioni, e la suddetta città fu occupata dalle truppe 
imperiali. La perdita del nemico ascende a più di 500 
uomini tra morti, feriti e prigionieri, quella delle i. r. 
truppe a 230 tra morti e feriti. 

ll Colonnello Urban continua nella Bukovina a mo- 
lestare le colonne dei ribelli e ad impedire loro l’ entra» 
ta in Galizia ch’essi volevano tentare in due punti. In 
una delle sue ultime escursioni, il detto Urban con soli 
100 uomini attaccò un campo nemico e prese prigionieri 
1000 di essi che vennero condotti a Czernovitz. 


TIROLO. 


Roveredo 6 marzo. — Gli ordini ministeriali che 
minacciano pene severe ai partigiani della separazione 
del Tirolo meridionale dal settentrionale, produssero qui 
del malcontento, che si manifestò |’ altro ieri con alcu- 
ne scene tumultuose; s’insultarono delle pattuglie  mili- 
tari, per cui furono fatti diversi arresti. Il giorno se- 
guente una deputazione del magistrato e della cittadi- 
nanza si portò dal governatore, fu accolta amichevol- 
mente e ne ebbe l'assicurazione d’ interessarsi presso il 
ministero per la cosa. — Anche in Trento quell’ ordine 
fece molta sensazione, però non si venne a vie di fatto. 

(F. Cost. della Boema) 


TRIREGNO UNITO » DUCATO SERBICO. 


Agram 12 marzo. — Qui la costituzione octroyèe 
non venne pubblicata. Il Comitato provinciale prosegue i 
suoi lavori sulla relazione della nostra patria verso l’in- 
tera monarchia. — Il magistrato ebbe ordine di dispor- 
re l'occorrente perchè ai 15 marzo si solennizzasse la 
concessione della costituzione promessa dall’ Imperatore 
Ferdinando ed ora modificata da S. M. Francesco Giu- 


seppe. — La G. N. però dichiarò di non voler pren- 
der parte a tale solennità e si crede che l’ordine verrà 


revocato. (Gazz. Cost. della Boemia) 
GERMANIA. 
PRUSSIA. 
Breslavia 14 marzo. — Da alcuni giorni passano 


continuamente per la nostra città deputati che son fug- 
giti dalla dieta ora sciolta in Kremsier. Le nostre auto- 
rità non hanno opposto verun ostacolo ai fuggitivi; nella 
Slesia superiore si voleva bensì arrestarne alcuni sopra 
domanda del commissario austriaco, ma la popolazione 
della città vi si oppose. Ira i passanti si annovera- 
no il ‘Dr. Goldmark, il Dr, Fiister, Scherzer, Vio- 
land, Kudlich, il consigliere ministeriale Becher di Vien- 
na, il Dr. Helm, l'avvocato Milhifed pure di Vienna, 
Kanski, Sbyzanski, Mossczansky. (?) La fuga di Kudlich 
fa sì precipitosa ch’ ei dovette lasciare a Kremsier tutto 
il suo bagaglio, e Violand dovette servirsi di un carro 
di merci che appunto partiva da Itremsier. 

La notizia sparsa jeri a sera, ed oggi già contrad- 
detta, della nomina del re di Prussia ad Imperatore della 
piccola Germania, produsse una favorevole sensazione, la 
quale fu alquanto paralizzata dalla voce che si sparse 
che in questo caso la Russia ci farebbe la guerra. Tutti 
viaggiatori provenienti dalla Polonia parlano infatti di 
enormi armamenti della Russia e d’ imponenti mosse di 
truppe che raccoglie ai confini per dare maggior forza 
alla sua Nota sul mantenimento dei trattati del 1815. 
In ogni modo la Russia ora si trova in una posizione 
molto critica massime per la quistione colla Danimarca. 


ANNOVER. 


Nella seduta della Camera d’ oggi 18 fu letto un 
rescrilto del governo che comunica alle Camere: “non 
avere il re accettata la dimissione dei ministri, ch’ essi 
continuano a governare, e che i diritti fondamentali ger- 
manici non verranno promulgati.,, 

Domani vi sarà una discussione su questa comu- 
nicazione. 


ITALIA, 


PIEMONTE. 


Alessandria 12 marzo. — Dallo stato maggiore ge- 
nerale venne diramata in questi giorni una circolare a 
tutti i comandanti dei vari corpi d’armata, ove loro s° 
inculca di ordinare esercizii e passeggiate, e tenere in 
moto il soldato; e si raccomanda ad essi di far si che 
tutti gli ufficiali d’ ogni grado parlino al soldato di guer- 
ra e della necessità di questa, ed osservino se nulla 
manchi al soldato nelle armi e nelle vestimenta; di più, 
di leggere e spiegare nel dialetto del paese i vari arti- 
coli del codice militare ove si comminano le pene della 
facilazione, dei ferri, del carcere ed altro a coloro che 
infrangeranno la legge. 

— L'altro ieri giunsero ancora cinque Ungheresi e 
farono tosto incorporati alle esistenti compagnie. 

— L'amministrazione delle sussistenze militari inco- 
mincia ad essere hene avviata; sicchè è da sperare che 
nell’aprirsi della campagna non succederanno più incon- 
venienti nella distribuzione dei viveri, 

— (Quà vi è un continuo movimento d’arrivi e par- 
tenze di oggetti di guerra e tutto succede con ordine ed 
impegno. Il treno provvianda sussidiario, mentre pareva 
una spesa superflua ed esorbitante allo stato, ora invece 
se ne conosce il grande vantaggio. (L’ Alba) 


SICILIA. 


lalermo 4 marzo. — La causa dei popoli, pog- 
giata sulla giustizia, non perirà giammai, 

Questa mane per -via di corriere straordinario il 
colonnello Orsini ha avvisato il ministro della guerra 
che per notizia di Malta sapevasi che il parlamento in- 
glese aveva deciso d’intervenire colla forza nel caso che 
il re di Napoli rompesse l'armistizio. 

Questa mattina hanno gettato l'ancora nella nostra 
rada diversi vascelli inglesi e francesi con fregate a va- 
pore ed a bordo gli ammiragli Parker e Baudin. Essi 
hanno salutato la nostra bandiera inalberandola. Il no- 
stro castello vi ha risposto in un con immenso giubilo 
del popolo. La città è animatissima. Lo spirito pubbli- 
co immenso. - Viva l'indipendenza Siciliana! (Epoca) 


TOSCANA. 


Firenze 12 murzo. — Ecco il Proclama da noi 
accennato nelle Recentissime di jeri. 


Toscani! 

L’ armistizio Salasco è rotto; il Duca di Modena 
fuggito; la valle di Pò rimbomba del tuono del canno- 
ne italiano. Sangue di fratelli si versa forse a quest’ ora 
per la salute della patria 

I Piemontesi scendono alla vendetta d’ Italia; essi 
non ci hanno detto accompagnaleci, ma invece: seguileci, 
Viva Piemonte! — Quando non ci facesse appello |’ o- 
nore, lo interesse chiamerebbe ogni figlio d’ Italia sopra 
il medesimo arringo. 

Invano uomini che eguaglierebbero ogni infamia se 
non superassero qualunque stupidezza, hanno inteso di- 
viderci. Piemonte, Roma, Venezia, e Toscana strette a- 
desso coi vincoli di leale e non sospettosa fratellanza , 
attendono concordi alla comune difesa. 

I tempi corrono gravi. Abbiamo di contro un ne- 
mico gagliardo : fu mal vezzo una volta torre a  dileg- 
gio il nemico. I nemici non voglionsi beffare, ma abor- 
rive e disperdere. 

Mente pacata, proponimeuto fermo possono dare 
salute a noi popoli Italiani. Ogni tranquilla cura vuolsi 
adoperare adesso per ordinare le nostre forze e sospin- 
gerle a questa sacra guerra. Però tregua una volta ai 
vaniloquir: via i sussurroni irrequieti; via gli scandalosi 
speculatori di libertà; a cui ricusa soccorrere in questo 
estremo la Patria, punizione ed infamia. — Noi non o- 
siamo supporre che la Patria contenga traditori. 

Qui bisogna sovvenire la Patria con ogni maniera 
di soccorsi. Dacchè la persuasione non giova a racco- 
gliere pecunia, valga la forza, poichè gli uomini repu- 
guano iniquamente a combattere la guerra dell’ Indipen- 
denza, si costringano. Austria potè strappare 200,000 
scudi a Ferrara in brevi ore per adoperarli contro a 
Ferrara, e giovani Lombardi alle famiglie per sospinger- 
li al fratricidio, e noi non varremo a raccoglier gente e 
danaro? Dunque in Italia sono possibili i sacrifici con- 
tro la Patria, e per la Patria no? 

Lo esperimento della persuasione è esaurito; ades- 
so ne chiede la libertà uno diverso: lo tenteremo. 0 
Toscana tu ci dicesti: - voglio essere libera e grande!- 
ebbene, mantieni le tue promesse davanti alla posterità. 
Nostro dovere è costringerli per forza a diventare libe- 
ra e grande. 

Non indugio, non iscusa, non querela hanno a pro- 
porsi nè da sopportarsi. Quello che la Patria vuole, Dio 
vuole. 


Tutti i cuori toscani battono un palpito solo e que- 
sto palpito sia guerra. 

Nel decorso anno vi chiamava la voce di un Prin- 
cipe, fioca, peritosa, ed incerta, e voi accorrevate, ora 
che vi chiama la potente, la magnifica voce della liber- 
tà, vi nasconderete nelle pareti domestiche? Su per Dio, 
su; la vostra Madre che vi chiama non è in casa - la 
vostra Madre vi tende le mani dalle pianure lombarde - 
la cara, la veneranda Madro è l Ialia, 

Viva l Italia! Viva la Liberta! 

l'irenze 15 marzo 1849, 


G. Mazzoni - ti. Montanelli PF. DL Guerrazzi, 
( Alba.) 
MODENA 
Modena 14 marzo. (sera). -— Molta agitazione co- 


mincia a manifestarsi nella nostra città. La guarnigione 
austriaca, meno un battaglione, è partita, e pare certo 
che il Duca sia determinato a ritirarsi nella Cittadella 
colle sue truppe, ove ha fatto deposito di bombe. - Dal 
palazzo fu trasportata in Cittadella grande quantità di 
roba. — La trappa estense che era a Castelnuovo dei 
monti ha avato ordine di recarsi inumuediatamente a Mo- 
dena, ed è qui attesa di momento in momento. (Alba) 


PRINCIPATI DEL DANUBIO. 


Il National ha una corrispondenza da Bukarest in 
cui è narrato il segueute fatto accaduto cola nel mese 
di febbraio. In un albergo di quella città trovavansi in- 
sieme ad uua tavola due ufficiali, un russo ed un tur- 
co, quell’ ullimo si crede essere aiutante di Omer bascià 
comandante delle trappe turche nei Principali. L’ uflicia- 
le russo si mise a sparlare dell’armata turca dicendo 
che non poteva esser mai buona, atteso che le manca- 
va il punto d'onore che le veniva vietato dal Corano. Il 
turco punto da queste parole si risenti, e ad onta del 
divieto del Corano sfidò a duello | ufficiale russo e lo 
stese morto a’ suoi piedi ricevendo egli pure una leg- 
gera ferita. 

Appena il gen. Duhamel seppe il fatto che ne me- 
nò gran rumore e chiamato il commissario turco Fuad 
Effendi domandò gli venisse consegnato all'istante |’ as- 
sassino di un ufficiale russo. Fuad Effendi volle fare 
qualche rimostranza ma il generale insistendo in tuono 
imperioso , si portò da Omer bascià ad intimargli tale 
ordine. Questi gli rispose: ,, Se io sono prigioniero dei 
Russi allora mi assoggetterò, ma se sono il comandante 
delle truppe turche andate a dirgli ch'io non consegno 
nessuno*‘ 

Non volendo Fuad Effendi riportare questa rispo- 
sta Omer bascià andò in persona dal generale Duhamel 
e gli disse: ,, Fra le mie truppe non vi sono assassini 
che io abbia da consegnare, ma se il generale vuole sod- 
disfazione potrei dargliela in io in persona ‘ 

In risposta di ciò il generale Dnhamet fece batte- 
re la generale e raccogliere le sue truppe, Omer bascià 
fece lo stesso, e per pocc sarebbe nato uno scontro, se 
i russi non si fossero ritirati. AI giorno seguente ebbe 
luogo un banchetto di riconciliazioni fra le parti; ma 
Omer bascià ricevette | ordine di tener pronte le sue 
truppe per impedire qualunque sorpresa. 


RE 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 24 marzo. — I fogli d’oggi portano una 
notificazione di Welden che nell’ annunziare un nuovo 
attentato contro i militari dice ciò dimostrare esservi 


tultora armi nascoste, e minaccia non voler d’ ora ina 
nanzi fare grazia, ma esser deciso d’agire con tutto il 
rigore della legge contro i contravventori, 

— I tre assassini di Latour vennero giustiziati colla 
strangolazione. 

— La legge sulle Comuni è pubblicata, 

Parigi 45 marzo. — Alla Borsa v'era grande al- 
larme per le notizie d'Italia,. e si diceva che |’ assemb. 
nazionale volesse dichiararsi in permanenza sino a che 
il governo avesse adottato una decisione su quegli affari. 
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Costituzione per l'Impero Austriaco. l 
(Continuazione V. num. 6%.) 


$ 50. È guarentito nd ogni dieta provinciale il diritto 
di prender parte alla legislazione in oggetti provinciali, e 
quello di propor leggi, non meno che il diritto di sorve- 
gliare l'adempimento delle leggi provinciali. i 

Per ogni legge provinciale è necessario l'accordo dell' 
Imperatore, e della dieta provinciale. 

$ 81. Cambiamenti delle Costituzioni provinciali deb- 
bono poter venie proposti nella via ordinaria della legisla- 
zione nelle Diete provinciali, che verranno per primo cons 
vocate, Nelle Diete provinciali successive a deliberare so» 
pra tali cambiamenti dovrà essere necessaria la presenza di 
almeno tre quarti di tatti i deputati, e il consenso di al. 
meno due terzi dei presenti. 

$ 82. Le ulteriori determinazioni intorno alla forinazio- 
ne, ed alla sfera d'azione delle Diete provinciali e dei 
Comitati provinciali saranno determinate dalle Costituzioni 
provinciali, e dalle leggi elettorali di questi paesi della Co- 
rona, 

$ 83. Tutte le Costituzioni dei singoli paesi della Co- 
rona che formano l hnpero debbono entrare in attività nel 
corso dell’auno 1849, e debhono venir presentate al primo 
Parlamento generale Austriaco, che sarà convocato tosto che 
verranno attivate, 

CAPITOLO Xx. 
Del potere esecutivo. 

$ 84. Il potere esecutivo è uno e indiviso in tutto l'Im- 
pero, e in tutti i paesi della Corona. Esso appartiene esclu- 
sivamente all’ Imperatore, che lo esercita mediante Ministri 
responsabili, e mediante gl' impiegati ed incaricati che sono 
loro sottoposti, 

$ 85. Se ad una corporazione 0 a chi si sia viene de- 
mandata una parte del potere esecutivo, ciò non può aver. 
luogo che revocabilmente, e la Corona è sempre in diritto 
di prendere altra disposizione riguardo all’ esercizio della 
parte demandata del potere esecutivo. 

$ 86. Spetta al potere eseculivo l'esecuzione, e la 
manutenzione delle leggi provinciali, come pure |’ esecu- 
zione delle deliberazioni emanate dai Comitati provinciali 
entro la loro sfera di azione stabilita dalla Costituzione. 

$ 87. Quando il Parlamento, o la Dieta provinciale 
nou sono raccolti, e quando si rendano necessarie disposi- 
zioni urgenti non prevedute dalla legge a causa di pericolo 
di remora per l'Imperatore o per un paese della Corona, l' 
Imperatore ha il diritto di prendere le necessarie disposi- 
zioni verso responsabilità del Ministero con forza provvi- 
soria di legge, coll' obbligo però di presentarne i motivi, e 
i risultati: al Parlamento © rispettivamente alla Dieta pro- 
vinciale, 

$ 88. I Ministri sono chiamati a dirigere |’ ammini. 
strazione nell'Impero, e nei singoli paesi della Corona, ad 


emanare le relative ordinanze, e a sorvegliare l'osservanza 
delle leggi dell’ Impero, e delle provincie, 

$ 89. Spetta ai Ministri di sospendere, o di vietare 
sotto. loro responsabilità l'esecuzione di quelle misure am- 
ministrative, che sono contrarie alle leggi, e al bene gene. 
rale iu quegli oggetti, che sono demandati alla decisione 
indipendente delle Comuni, o delle Diete provinciali e dei 
loro organi. 

$ 90, I Ministri hanno il diritto di comparire nel Par- 
lamento, e di prendervi ognora la parola ; per alcune deter 
minate pertrattazioni possono anche farsi rappresentare me- 
diante commissarî delegati, 

Prendono parte alle votazioni del Parlamento soltanto 
quando ne sono Membri. 

$ 91. Una legge particolare determinerà quanto è ne- 
cessario intorno alla responsabilità dei Ministri, alla proce- 
dura giudiziafe contro di essi, e alla loro punizione nel 
caso di condanna, 

$ 92. Per i singoli paesi della Corona nomina l’Im- 
peratore dei luogotenenti, i quali come organi del potere 
eseculivo hanno da sorvegliare l'osservanza delle leggi dell' 
Impero e delle provincie, e suno chiamati ed in obbligo 
di dirigerne gli affari interni entro la periferia della loro 
giurisdizione uffiziosa, 

$ 93. I luogotenenti hanno il diritto di comparire nelle 
Diete provinciali sia in persona, sia mediante commissari 
delegati, e di prendervi ognora la parola, Prendono parte 
alle votazioni delle Diete provinciali soltanto quando ne 
sono membri. 

$ 94. I luogotenenti sono responsabili nella loro ge- 
stione uffiziosa, che le leggi dell'Impero e le leggi del ri- 
spettivo paese della Corona vengano esattamente adempiute 
ed osservate, 

$ 95. Il potere esecutivo dell'Impero può incaricare i 
luogotenenti, e tutte le Autorità dei singoli paesi della 
Corona di soddisfare anche agli affari dell' Impero, o può 
far amministrar questi mediante altri organi in tutte le 
parti dell'Impero. 

(Continureà) 
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VARIETA’ 


Anche nell’Indie, racconta il mio buon cugino di 
Napoli, ci sono i lord Mintho, e quel che è peggio i 
lord Mintho delle Indie non sono inglesi ma sono in- 
diani. 

Gl’ Inglesi hanno giuocato sino ad ora con Europa 
tre partite al mediatore, ossia hanno giuocato con le 
carte danesi, lombarde e sicule, facendo spesso delle 
sole. Ma in questa giuocata di mediatore europeo ci è 
pericolo che tutti i giuocatori andranno a monte, e si 
finirà il mediatore con una giuocata di spade. 

Gl’ indiani sono i torbidi lontani degli inglesi, co- 
me gli irlandesi sono i loro torbidi vicini. L'Irlanda è 
posta continuamente in istato d’assedio dalla fame, in 
modo che gl’Irlandesi sono tanti conti Ugolini ambulanti, 
e l'India è posta continuamente in istato di assedio da- 
gl’ inglesi 

Ora nel Pendjab, che è l’ Ungheria, la Lombardia 
e la Sicilia dell'Indie, poche centinaia di migliaia di 
faziosi indiani, conge altra volta vi ho detto, si sono 
armati per sostenere |’ indipendenza del loro paese. 

Le bette indiane hanno avuto luogo, e gli inglesi 
hanno vinto e non vinto, perchè gli indiani non hanno 
perduto. Adesso le battaglie si vincono per metà. Il 
solo Giulio Cesare, Zio dell’ Imperatore Augusto, aveva 
l’uso di vincere in pochi minuti, e perciò scriveva ai 
suoi amici la marrazione delle sue battaglie con le tre 
conosciute parole Veni, vidi, vici. 


Tipografia Weis, 


Dopo la prima battaglia degli inglesi e degli in- 
diani, sono subito usciti in campo il gran Lama, ed il 
Schah di Persia offrendo la loro mediazione agl’ indiani 
ed agli inglesi, ed il Salasco indiano ha subito firmato 
l'armistizio. 

Il gran Lama è una specie della Spada d’Italia 
e perciò si chiama Lama. 

L’ esito della mediazione è incerto ancora e forse 
il gran Lama ed il Schah hanno proposto un congresso 
di mediazione in Teheran che sarebbe la Brussella dell’ 
India, (II Biricchino) 


rt 


UN ANNIVERSARIO. 


Quelli dell'altro mondo che stanno nel nostro mon- 
do hanno celebrato la nascita di un celebre cittadino, 
che ora non si trova nè nel nostro mondo nè nell’ al- 
tro mondo, ma si trova in un mondo terzo, ossia in 
quel mondo 

Dove è silenzio e tenebre 


La gloria che passò. 


Voi di tutto questo non ne avete capito niente, ma 
io al solito mi spiego un poco meglio. 

Gli abitanti dell’ altro mondo, ossia i figli dell’ A- 
merica che stanno nel vecchio mondo, hanno celebrato 
la nascita di Washingion. Vedete un poco che cosa ma- 
lintenzionata è questo anniversario della nascita dell'in- 
ventore del malintenzionatismo in America. 

I Francesi erano in dubbio di celebrare la nascita 
della loro repubblica, ma poi |’ assemblea non sentendo 
le tentazioni del ministero, ha fatto fare l’anniversario, 
e la nascita della repubblica è stata celebrata. 

E quasi un secolo che gli Americani stanno cele» 
brando |’ anniversario della nascita del cittadino che mi- 
se il berretto al nuovo mondo, piantò l'albero, e cac- 
ciò gl’ inglesi da quel continente. 

Washington fu la spada dell'America, e fece una 
riuscita che non ha fatto sinora la spada d’ Italia. Di 
quel fondatore del malintenzionatismo in America si po- 
trebbe dire quello che disse quel malintenzionato cigno 
di Sorrento parlando di quell’altro malintenzionato capo 
de’ crociati. 

Molto egli oprò col senno e con la mano. 

Gli Americani sono (tutti piazzieri e battellieri e 
perciò non solamente dettero il nome del capo battel- 
liere Washington alla loro capitale, ma ogni anno ce- 
lebrano Y anniversario della sua nascita e della sua morte. 

(L'Arlec. di Nap.) 
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AVVISO. 


È uscito un opuscoletto intitolato : 
Libertà e Concordia 
e si troverà vendibile al Ganc. del Costituzionale a car. 6. 
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SPETTACOLI. 
Weatro Grande. — Variato Spettacolo d' Opera e 
Ballo. — Serata a beneficio della prima donna 


assoluta Sofia Cruvelli. (ore 7!) 


Teatro Filodrammatico,. — La drammatica Coma 
pagnia dell'artista Francesco Ninfa Priuli; esporrà: 
ll Medico e la Morte. — Beneficiata dell' arleco 
chino, Armando Subotich, (ore 7 '/a) 


Angelo Alpron Redatore 


SÌ pubblica ogni giorno 
- (tranne il Lunedì.) 
Le Associazioni si ricevono in Trieste al 
Cancello del Costituzionale « fuori, 
dagl' incaricati della redazione, e presso 
gl'I. R. Uffirj postali. 
SÎ ricevono Giornali in cambio 


IL CONTI 


Prezzo di abbonamento 


In Trieste per un anno fior. 6. Seme» 

stre e trimestre in proporzione; e fuori 

franco sino ai confini a ragione di fio- 

rini 8 annui. — Groppi e lettere non si 
ricevono che franchi. 


ONALE, 


ANNO II. 


ere 


TRIESTE Venerdì 23 Marzo 1849, 


N.ro 09. 


Trieste 22 Marzo. 


Le contraddizioni che si scorgono frequentemen- 
te tra le parole ministeriali ed i fatti che le seguo- 
no, sono alte a tutt'altro che a inspirar fiducia nei po- 
poli rigenerati nell’ éra novella e anelanti di libertà vera 
e di vedere realizzato tosto o tardi il regime costitu- 
zionale. Il ministero che si mostra tanto sviscerato per 
la nazionalità dei Ruteni, perchè poi vuol combattere 
quella degli abitanti del Tirolo italiano, i quali in una 
petizione coperta di migliaia e migliaia di firme doman- 
darono d'esser separati dal Tirolo tedesco? Non è des- 
so il ministero che guarentiva la parificazione di tulte 
le nazionalità, ed ora ne vuole incorporate due ripu- 
gnanti fra loro? Ma possibile che neppure la via legale 
tenuta da popoli tranquilli e fedeli possa salvarli dalla 
taccia di malintenzionati e dalle minaccie oscure di mi- 
sure arbitrarie? Che cosa vi domandano i popoli al cui 
movimento voi prometteste di mettervi alla testa? Vi do- 
mandano l’ adempimento delle vostre promesse, vi do- 
mandano che pel frutto di tanti sagrifizi, sia una la leg- 
ge per tutti e non che si favorisca ora una or | altra 
delle nazionalità. 

Dapprima furono i Tedeschi, quindi gli Slavi i pre- 
feriti, ed ora tocca la lor volta ai Ruteni, i quali fra 
non molto cederanno il posto per dar luogo forse ad 
Altri! E come non trovare nella condotta del mini- 
stero due pesi e due misure, quando leggiamo la rispo- 
sta che diede il ministro dell’ istruzion pubblica all’ in- 
terpellazione di Dilevski in una delle ultime sedute del- 
la spenta Dieta? Egli disse: “sotto al nome di parifica- 
zione delle nazionalità intendere che dove la popolazio- 
ne sia mista, la maggioranza non deve assoggettarsi alla 
minoranza, aver questa bensì diritto di pretendere che 
gli studj sien resi accessibili anche a quelli che parlan 
la sua lingua, ma ciò senza pregiudizio della parte che 
forma la maggioranza della popolazione. In forza del 
qual principio nei distretti abitati da Ruteni e da pochi 
Polacchi la lingua di questi ultimi non verrà insegnata 
che come studio libero, e la lingua d'obbligo sarà la 
rutena, e nel caso mancassero i maestri, non essendo 
questa lingua abbastanza coltivata, provvisoriamente si 
sostituirà la tedesca.,, 

Ora nei domandiamo : Perchè a ‘Trieste non fu ap- 
plicata la stessa legge? Forse che la lingua della mag- 
gioranza non è l'italiana? 0 dobbiamo conservare anche 
noi la lingua tedesca nelle scuole sino a che si trove- 


| ranno i maestri per insegnare la Slava? O forse crede 


il ministero che i Triestini paghi di serbare le loro fran- 
chigie commerciali, poco si curino dell’educazione dei 
loro figli? 0 teme che col diffondere l’ insegnamento 
della madre lingua fra il nostro popolo venga a scema- 
re in esso la fedeltà verso il Sovrano, di cui la nostra 
città ha dato tante prove, da meritarsi il titolo di fede- 
lissima che la distingue dalle altre? Noi avanziamo tali 
domande, nella speranza che il nostro municipio farà i 
passi opportuni per procurare il vantaggio della città an- 
che in tale importante quistione. 


‘mm 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 20 marzo. — Domani verrà pubblicata la 
nuova legge sulla stampa. Oggi comparve come supple- 
mento al $ 33 della costituzione la legge provvisoria 
sulle comuni. Essa consiste in 177 paragrafi che conten- 
gano tutte le prescrizioni per l’organizzazione delle co- 
muni nelle provincie dell’ Austria ad eccezione di quelle 
ch’ erano per lo passato unite all’ Ungheria. La legge non 
fa differenza fra le comuni di città e quelle di campa- 
gna; però per quelle città che sono la sede di Go- 
verno e di Circolo, verranno rilasciate costituzioni me- 
diante apposite leggi. Le comuni locali sono subordinate 
alle distrettuali ec queste aile circolari. In tutti gli oggetti 
che risguardano esclusivamente le comuni locali, come 
amministrazione delle sostanze, fissazione degl’ impieghi 
ecc. viene loro assicurata l'autonomia, mentre le comuni 
superiori devono proporsi d’ influire particolarmente sulla 
conservazione delle mire politiche dello stato. 

Le comuni sono composte di cittadini delle comu- 
ni, attinenti alle comuni, forestieri, Cittadini sono lutti 
quelli che pagano un'imposta diretta e sono riconosciuti 
come tali dalla comunità. 

L’ acquisto d’una realità basta a conseseguire il di- 
ritto di citadino della comune, non però ereditario. 

Attinenti delle comuni si può divenire anche senza 


| possesso, per esservi nati, od ammessi come tali. Uffi- 


ciali, impiegati dello stato, maestri ed ecclesiastici ap- 
partengono a questa o a quella classe secondo il luogo 
della loro dimora; tutti gli altri formano la classe dei 


: forestieri. Tutt'i membri delle comuni hanno uguali di- 


ritti, ad eccezione della rappresentanza, ed eguali obbli- 
ghi. La comunità locale vien rappresentata da un co- 
mitato scelto liberamente fra i cittadini ed una parte de- 


gli attinenti, e questo sceglie poi dal suo grembo con 
maggioranza assoluta di voti il presidio comunale con- 
sistente inun borgomastro e due consiglieri comunali. Il 
comitato governa gli affari della comune, e le sue deci- 
sioni sono prese a maggioranza assoluta di voti. 

Le comunità distrettuali vengono formate dai Co- 
mitati di tutte le comunità locali che vi sono nel di- 
stretto sotto la presidenza d’ un capitano del distretto, 
e le comunità circolari in modo che il comitato d' ogni 
distretto trovantesi nel circolo scelga un deputato per 
quello. La loro sfera d'attività viene fissata dalla legge. 


— Il Lloyd d'oggi ha da Garlovitz che Terescienpol 
non fu presa dai Serbi ma che anzi questi furono bat- 
tuti. Lo stesso foglio ha pure che il gen. Rukavina ha 
proibito ai comitati tedeschi del Banato di porgere aiuto 
ai Serbi nè di fornir loro viveri. 


PRINCIPATI DEL DANUBIO. 


La condizione di queste provincie infelici diviene 
tatti i giorni più trista; è perciò naturale che anche lo 
scontento cresca ogni giorno più. Qualche conforto nac- 
que dalla notizia che |’ Inghilterra e la Francia abbiano, 
con energico linguaggio, intimato alla Russia lo sgom- 
bro dei principati. Già ripetute volte la Porta ne l' avea 
richiesta; ma invano. Intanto nuove truppe russe si as- 
pettano tutti i giorni nella Moldavia, quantunque già ne 
ribocchi: si attendono anche dieci mila turchi in Vala- 
chia. Lettere di Costantinopoli annunziano, che la Porta 
abbia risoluto di dare un successore al principe Sturdza. 

(Gazz. Piem.) 


GERMANIA. 


Francoforte 15 marzo. — La Baviera ha presen- 
tata la sua dichiarazione riguardo alla Costituzione ger- 
manica. Essa si dichiara favorevole alla proposta di met- 
tere alla testa della Germania un potere centrale consi- 
stente in un direttorio di cui formerebbe parte l’Austria 
cogli altri membri dell'Impero a tenore del loro rango. 


PRUSSIA. 


Berlino 13 marzo. — Si conferma la notizia aver 
la Russia dichiarato che ,,nel caso la Germania rico- 
minciasse le ostilità contro la Danimarca, legittima pos- 
seditrice del ducato di Schleswig, ella si troverebbe ob- 
bligata in virtù dei trattati anteriori, ad intervenire per 
difendere i diritti di questa ‘. 

Tale notizia allarmò il ministero germanico e si di- 
ce che il sig. Gagern pensa seriamente a una guerra 
colla Russia, per cui ha invitato il nostro ministero ad 
affidare nuovamente al gen. Wrangel il comando delle 
trappe nei ducati, e a voler disporre l'occorrente per la 
guerra. 

Sembra però che il nostro ministero non sia me- 
nomamente intenzionato d’ ingolfarsi in una guerra per 
quella quistione, tanto più che si troverebbe limitato al- 
le sole sue forze. 


ANNOVER. 


Annover 14 marzo. — In questo punto la camera 
ha rigettatc due proposte del ministero; la prima di dif- 
ferire la discussione del nuovo rescritto ministeriale si- 
no a lunedì per attendere le notizie da Francoforte sul- 
la proposta di Welcker; e la seconda che le risoluzio- 
ni dell'assemblea nazionale di Francoforte non entrino 
in vigore nel regno se non sono annunziate dal re. 
Quest ultima proposta fu rigettata da 69 contro 7 voti. 


rTALIA. 
REGNO DI NAPOLI. 


Napoli. — Nulla si sa di certo riguardo alla ver- 
tenza Siciliana. Si assicura però da persone ben infor- 
mate che una deputazione di Siciliani sia andata a Gaeta 
per conferire con S. M. La Libertà) 


L'Alba d'oggi (/7) reca in un foglietto volante: Da 


Napoli ci scrivono in data del 15 che il Re ha sciolto con 


decreto del 14 le camere facendo nello stesso tempo impri- 


gionare aleuni deputati, locchè ha obbligato alla fuga parecchi di 


questi per sottrarsi alla persecnzione del Borbone. Speriamo 

che questa sia l'ultima prova che Iddio impone a quel misero 

popolo! (Corrisp. dell''Alba.) 
TOSCANA. 


Firenze 16 marzo. — Stamane una lunga confe- 
renza ha avuto luogo tra gli inviati di Roma, il nostro 
Governo e Lorenzo Valerio inviato del Piemonte, Si tiene 
per certo abbiano combinato il modo di riunire le forze 
per battere il comune nemico, (Corr. Merc.) 


Livorno 16 marzo. (ore 10 antim.) — Col vapore 
da Civitavecchia è giunto questa mattina il bravo Cice- 
ruacchio di Roma, alla testa d’una deputazione del Po- 
polo Romano, portante il voto del medesimo, per la u- 
nificazione con la Toscana. Sono arrivati alle ore 5 e 
sono sbarcati alla locanda di S. Marco. Si crede che in 
giornata il nostro popolo gli onorerà di una «dimostra 
zione di stima ed eflelto. 

— Ore 3 pom. — La Deputazione Romana partirà 
domattina alle ore 11 per Firenze. 

Quì è stata molto ben ricevuta. 

Una dimostrazione di popolo le ha significato i 
nostri desiderì e le nostre speranze di una imminente e 
vera unione fra questi due popoli, con le grida generali 
di Viva la Repubblica Italiana, Viva l’unione di Roma 
e Toscana. Spero che anche costà saranno degnamente 
ricevuti. (Alba). 
— Leggesi nel Corriere Livornese il seguente dispaccio 
governativo : 

Cittadini di Livorno! 


Mi è grato comunicarvi il seguente dispaccio che 
ricevo in questo momento, ore 4 e mezzo. 

Il duca di Modena è fuggito. - Ha lasciato un 
Proclama col quale dichiara allontanarsi per le incomin- 
ciate ostilità fra Piemontesi ed Austriaci. - Da Bologna 
si sente un forte cannoneggiamento. - Dio ci aiuti, - 
Siamo in conferenza con gl’ inviati Piemontese, Romano 
e Veneziano “. 

s» Tempi supremi son questi - si stringa il Popolo 
in un solo volere. - Il Popolo prepari le armi. - Pre- 
gate Dio che aiuti la Patria, e poi andiamo a vincere, 
non dico a morire, perchè il Popolo che vuole non 
muore mai ‘‘, 

Guerrazzi, 

Livorno 15 marzo 1849. 
per il Governatore assente 
Bossi primo consigliere. 


VENETO. 


Venezia 11 marzo. — In una delle ultime sere, 
veniva letto al Circolo una lettera del socio Francesco 
Dall’Ongaro in cui si faceva noto che la Costituente ro- 
mana, aveva votato per acclamazione la somma di 100,000 
scudi a benefizio di Venezia. Il Circolo manifestava i 
segni della sua viva riconoscenza per questo questo nio- 
vo tratto di genosità dei fratelli romani e adottava un 


(Corr. Merc.) 


indirizzo di ringraziamento al Dall’ Ongaro perchè si fac- 
sia interprete dei nostri sentimenti presso i rappresen- 
satanti del popolo romano. 

Il socio Benvenuti per solennizzare in modo con- 
degno la memorabile giornata del 22 marzo, proponeva 
che tutti gli Italiani nella misura delle proprie forze, fa- 
cessero qualche offerta alla mendica Venezia, e a tal nopo 
suggeriva di rivolgersi a tutti i Circoli d’ Italia, 

Questa proposta veniva adottata per acclamazione. 

{Itali nuova). 


DUCATO DI PARMA. 
Parma 145 murzo. — Appena gli austriaci sgom- 
ibrarono la città e territorio di Parma, fu pubblicata la 
i seguente disposizione: 
I Municipio di Parma! 

Veduta la legge del 16 giugno 1848 sulla unione 
del ducato di Parma alfo Stato Sardo. 

Considerando che col cessare |’ occupazione milita- 
ro austriaca in questo ducato è tolto l'ostacolo che in- 
terroppe l'esercizio del Governo civile amministralvo e 
giudiziario di S. M. il re di Sardegna; 

Dispone: 

Tutti gli atti pubblici, tanto giudiziali che stragiu- 
diziali, si faranno di nuovo in nome del re Carlo Alberto, 
colla formola prescritta dal decreto del regio Commis- 
sario sardo del 30 giugno 1848. 

La sezione incaricata del dipartimento dell’ interno 
curerà l’eseguimento di questa disposizione. (Gazz. Piem.) 


i PIEMONTE. 


Alessandria 14 marzo. Hi gen, Chrzanowski pubblicò il 
seguente: Ordine del giorno. Soldati! [ giorni della tregua so- 
no trascorsi, i nostri vot: esauditi. Carlo Alberto ritorna a capo 
delle vostre file valorose. L' armistizio è denunciato e stanno 
i per ricominciare i giorni di gloria per le armi italiane. Sol- 

dati, il momento è supremo, correte alla pugna che per voi 
sarà certa vittoria, All'esempio dei vostri principi che combat- 
tono con voi, alla voce del vostro re che vi conduce, accorrete 
e provate all'Europa che siete non solo il baluardo d'Italia, ma 
i rivendicatori dei suoi diritti, All'avvicinarsi delle armi vostre 
le oppresse popolazioni cangeranno il pianto iu grida di gioia, 
e i redenti fratelli voleranno nelle vostre braccia a dividere 
l'ebbrezza dell’ottenuto trionlo, Soldati! quanto maggiore sarà 
il vostro slancio, più pronta sarà la vittoria e resa breve Ja Îotta, 
più presto coronati d'alloro ritoruerete alla pace delle vostre fami- 
glie, superbi di una patria libera, indipendente, felice, — (Op.) 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Trieste 23 marzo. — deri fu soppresso per ordi- 
ne superiore il foglio Messaggiere dell Adria. 

Vienna 21 marzo. — | fogli d’oggi portano le 
leggi sulla stampa e quelle sul diritto d’ associazione. 

«I Redattore d'un foglio politico deve essere citta- 
dino austriaco, d’età di 24 anni, e abitare nel paese do- 
ve si pubblica il foglio. Sono esclusi dal diritto di es- 
ser redattori coloro che sono stati condannati per de- 
litti d’usura o contro i buoni costumi o per gravi tra- 
sgressioni di polizia. 

La cauzione per un giornale, che tratta anche in- 
direttamente di politica, è, pei luoghi che hanno più di 
60,000 abitanti, di £. 10,000 quando sorte ogui giorno, di 
f. 5,000 per tre volte alla settimana, e f. 3,000 per 
meno di tre volte. Pei luoghi che hanno meno di 60,000 
la cauzione sarà della metà. 

Fra i paesi contemplati nei quali sarà in vigore la 
presente legge, non è falla menzione nè dell’ Ungheria 
nè della Croazia, nè del Lombardo-Veneto, I requisiti 


I 


domandati per la qualità di redattore devono esser pre- 
sentati alle autorità entro otto giorni dalla  pubblicazio- 
ne della presente legge, e per la cauzione entro 30 
| giorni.,, 

Francoforte 17 marzo. — Nell’assemblea nazionale 
d'oggi il min. Gagern fece la sua dichiarazione riguardo 
alla relazione dell'Austria colla Germania; disse che le 
condizioni poste dall'Austria non erano accettabili, che 

| però egli continuerebbe le trattative, — Quindi si passò 
‘alla discussione della proposta Welcker, e dopo ch’ eb- 
bero parlato diversi oratori pro e contro, essa venne ag- 
giornata. 
Correva voce che fosse giunta una nota della Prus- 
sia in cui dichiarava di voler andar d'accordo coll’ Au- 
‘ stria nella quistione germanica, — Tale notizia fece rial- 
| zare i fondi a Vienna, 
{ 
| Italia. — & fogli di Piemonte non sono arrivati. 
| Napoti 15 marzo, —- Il Borbone sciolse jeri (14) 
| le Camere, in modo si iniquo che ha indignato tutti. AI 
| popolo è forza mantenersi quieto, circondato com'è da 
| centinaja di cannoni e da migliaia di bajonette; ma le 
provincie resteranno indifferenti o impassibili a quest’at- 
| to infame di Ferdinando IH? Speriamo che no! e spe- 
riamo ancora che un di o l’altro dalle indomite Cala- 
| bro agli estremi Abruzzi, un grido unanime di vendetta 
{ e di guerra s'innalzi contro l’infame Borbone! Buon 
È di deputati sono stati arrestati, altri han dovuto 
| 


fuggire per sottrarsi alle persecuzioni. 

— In Sicilia fu presentato dai 7 agli 8 l' ultimatum 
dagli ammiragli Anglo-Francese. Si assicura che in Pa- 
lermo, detto ultimatum venisse accolto con rabbia e ab- 
bruciato, per cui le ostilità ben presto cominceranno. 

(Gorriere Livor.) 


Rorsa di Vienna del 21. 


Obbl. di Stato 5% Metall, 845 - 84% 
4% » 67—- - 67% 
2 » d_- - 444% 
Azioni di Banca. +». è. . Iil8 - 1120 
Prestito d. 1534... .0. 0. 142—- 143 
e 1839... .0.0.0 89/4,- 90— 
Oro agio 23'/-24%  Nap.d'oro 9.15 Sovrane 15.55 
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Costituzione per l'Impero Austriaco. 
(Continuazione V. num. 68) 
CAPITOLO XI, 

Del Consiglio dell' Impero. 


$ 96. A lato della Corona, e del potere esecutivo dell’ 
linpero viene instituito un consiglio dell'Impero , il quale 
dev essere destinato a esercitare un'influenza consultiva in 
tutti gli argomenti intorno ai quali sarà chiesto il suo 
buon parere da parte del potere esecutivo dell'Impero, 

$ 97. 1 Membri del Consiglio dell'Impero vengono no- 
minati dall'Imperatore; nella foro nomina sarà da prendere 
possibile riflesso alle differenti parti dell'Impero, 

è 98. Una legge speciale regolerà | organizzazione, e 
la sfera d'azione del consiglio dell'Impero. 


CAPITOLO XII, 
Del potere giudiziario. 

$ 99, Il potere giudiziario viene esercitato indipenden- 
temente dai giudizi, 

$ 100, Ogni giorisdizione emana dall' Impero. 
avvenire non rlevono più sussistere giudizî patrimoniali. 

$ 101, Nessun giudice nominato dallo Stato può dopo 
la sua nomina definitiva essere temporariamente allontana- 
to, 0 dimesso dal sua ufficio senza una sentenza giudiziale, 


In 


nè può essere senza sua richiesta trasferito ad altro luogo di 
servizio, o messo in istato di quiescenza, 

Quest ultima determinazione non è però applicabile 
a quelle quiescenze che avvengono a causa di occorsa im- 
potenza al servizio secondo le norme di legge, nè a que' 
cambiamenti, che si rendono necessari in seguito a mutamenti 
nell' organizzazione dei giudizî. 

$ 102. L'esercizio della Giurisdizione, e l’Amministra- 
zione debbono essere disgiunti, e l'una dall'altro indipen- 
denti. Nei casi di conflitto di competenza fra le Autorità 
amministrative e giudiziarie, decide l' Autorità da determi- 
narsi dalla legge. 

$ 103. La procedura giudiziaria dev’ essere di regola 
pubblica ed orale, 

Le eccezioni dalla pubblicità sono determinate dalla leg- 
ge per l'interesse dell'ordine e della moralità, 

In affari penali deve valere il processo d'accusa. I giu- 
rati devono riconoscere in tutti i gravi delitti che sono più 
da vicîno indicati dalla legge, come pure nelle trasgressioni 
politiche, e di stampa. 

$ 104. L’ attivazione dei premessi principî fondamen- 
tali generali, secondo i quali per l'avvenire dev'essere orga- 
nizzata Ja Giurisdizione ed esercitato l'uffizio di giudice, co- 
me pure l'introduzione di essi nei "singoli paesi della Coro- 
na, avuto riflesso alle speciali loro circostanze, resta riserva- 
to a leggi particolari dell' Impero, e rispettivamente delte 
provincie. 

$ 105. Le determinazioni delle leggi dinastiche intor- 
no il tribunale dei membri della famiglia Imperiale rimav- 
gono nella loro integrità. 

CAPITOLO XIII. 
Del tribunale dell’ Impero. 

$ 106 Dev'essere istituito un supremo tribunale dell’ 
Impero, il quale avrà da intervenire, în via ufficiosa o verso 
accusa presentata, nei cosi seguenti: 

I. Qual giudizio arbitramentale: nelle questioni con- 
tenziose fra l'Impero e i singoli paesi della Corona o tra i 
siogoli paesi della Corona fra loro, in quanto l'oggetto non 
appartiene al dominio del potere legislativo dell'Impero. 

M. Qual suprema istanza: nelle lesioni dei diritti po- 
litici, 

HI, Qual autorità investigatrice e giudicatrice suprema: 

a) riguardo le accuse contro i ministri e gover- 
natori, indi 

b) riguardo le congiure e gli attentati contro il 
Monarca o Reggente e neì casi di alto tradimento o di 
tradimento della patria. 

$ 107. La residenza del tribunale dell'Impero è in 
Vienna, e viene determinata da una legge speciale come 
abbia a segnire la nomina dei giudici, avuto riguardo ai 
singoli paesi della Corona, a quanto debba ammontare il 
numero di quelli, e quale esser debba la procedura del 
tribunale, 


(Continuerd) 
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VARIETA' 
L'ECCLISSI. 


Teri sera doveva avvenire l’ ecclissi, e credo che 
avvenne, perchè quando il calendario fo dice, non può 
mancare; il calendario è come lo statuto, quello che 
c'è scritto non viene mai meno! Solamente di tanto in 
tanto viene il concorso dei soliti velt impenetrabili a far 
soffrire qualche piccola variazioncella al calendario ed 
allo statuto; per esempio ieri a sera l’ecclissi c’era e 
non c’era. C'era perchè il calendario |’ annunziava, non 
c'era perchè le nubi avevano steso un velo impenetra- 
bile su tutti gli astri. Così pure cinque o sei dozzine 
d’ articoli dello statuto ci sono e non ci sono. Ci sono 
perchè stanno scritti sulla carta, e non ci sono perchè 


Tipografia Weis. 


il ministero, appoggiandosi sul diritto che gli dà |’ arti. 
colo tot, dove è scritto un velo impenetrabile si stenda 
sul passato, ed essendosi persuaso che lo statuto è pas. 
sato, per la semplice ragione che non è presente e non 
è futuro, ci ha steso sopra un velo veramente impene- 
trabile. 

Quest’ affare dei veli è un tremendo affare. Adesso 
anche |’ ecclissi si abusa del velo; io credo che }' ec- 
clissi di ieri sera consistette in questo: che cosa è |’ 
ecclissi? La frapposizione di un corpo opaco tra un 
corpo luminoso ed un altro corpo opaco. leri sera la 
luna era in cielo, e sta bene; la terra stava sotto i no- 
stri piedi, e sta meglio; le nubi che stavano fra mezza 
aria si frapposero fra la terra e la luna, e la notte fu. 

In questo solo modo voi ed io vedemmo l’ esclissi, 

Gli astronomi ci diranno che l'affare non è andato 
così, che veramente c’è stato l’ecclissi, ec. ec, ec. Io 
di tutto questo non ne so nulla. So solo che in questi 
casì l'ecclissi mi ricorda quel ciarlatano che faceva ve- 
der l’elefante che adorava la luna, cioè che vi mostra- 
va la bestia adoratrice in terra e l'astro adorato in cielo, 
6 vi persuadeva sempre che eravate arrivati o troppo 
presto o troppo tardi. 

Il certo è che il velo ci fu. Così questi veli si la- 
cerassero una volta per tutte! 

Il tragico G. B. Niccolini previde un velo di. una 
misera lunghetta auzi che no, perché ne voleva far in- 
viluppare tutta questa espressione geografica che i faziosi, 
chiamano Italia. Egli disse: 

Io vorrei che stendesser le nubi 
Sull' Italia un mestissimo velo, 

Povera Italia! ti mancava questo ancora! Esser ri- 

dotta come il nostro statuto al velo impenetrabile, a zero. 


(Arlecchino di Nap., 10 marzo). 
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Die P.I Abonnenten der Agramer Zeitung 
im lombard-venet. KGnigreiche. 


Werden-nachdem dieses Blatt in dem Bereiche obi- 
gen Konigreiches verboten, demnach durch die Postim- 
ter nicht vertheilt werden darf - ersucht, mit ihren Blit- 
tern vom Monat Mirz angefangen (die Nummern fir 
Jinner und Februar sind abgesendet, jedoch bei den 
betreffenden Postimtern zuriickbehalten worden) verfit- 
gen und diessfalls ihre Willensmeinung an das unter- 
zeichnete Compteir einzusenden. 

Comptoir der Agramer Zeitung. 


_ AVVISO. 


È uscito un opuscoletto intitolato : 
Libertà e Concordia 
e si troverà vendibile al Canc. del Costituzionale a car. 6. 


SPETTACOLI. 


Neatro Grande. — Variato Spettacolo d’ Opera e 
Ballo, (ore 7%) 


Teatro Filodrammatico. — La drammatica Com. 
paghia dell'artista Francesco Ninfa Priuli; esporrà: 
Un duplice trattenimento di Prosa e Ballo. 


(ore 7 ‘/2) 


Angelo Alpren Reda tore 


SI pubblica ogni giorno 
(tanne il Lunedì.) 
Le Associazioni si ricevono in Trieste al 
Cancello del Costituzionale « fuori, 
dagl'incaricati della redazione, e presso 
gl'I. R. Ufficj postali, 
i RI ricevono Giornali in cambio 


IL COSTIT 


Prezzo di abbonamento 


in Trieste per un anno fior, 6. Seme. 

stre e trimestre in proporzione; e fuori 

franco sino si confini a ragione di tiu- 

rini 8 annui. — Gruppi e lettere non si 
ricevono che franchi. 


IONALE, 


ANNO II. 


apra 


TRIESTE Sabato 24 Marzo 1849, 


N.ro #0. 


Trieste 23 Viarzo. 


La fede intima indeclinabile che noi abbiamo per 
la finale vittoria della causa della libertà, non può ve- 
nir meno in noi per eventuali contrattempi a cui essa 
possa piegare. Ognuno certamente avrebbe desiderato di 
cogliere la rosa senza toccare le spine pungenti, e uno 
sviluppo pacifico e regolare di questa vita novella per i 
popoli avrebbe formato dell’ Europa incivilita un paradi- 
so terrestre. Ma le cose preziose non si acquistano che 
per via di sagrifici, e un'erta e perigliosa salita condu- 
ce alla sommità di quell’altezza a cm mirano gl’ inten- 
dimenti del progresso del nostro secolo. (Questo conti- 
nuo mmescolarsi delle quistioni vitali, questa lotta di 
principj, di nazionalità, di diritti, e di forza, formano 
direi così un novello caos di tutti gli ordmi sociali, dal 
quale escirà quando che sia la creazione nuova del mon- 
do politico e morale in quella disposizione che il dito 
della Provvidenza le ha fissato. Chi non mira gli avve- 
nimenti con occhio filosofico, chi non vede altro che 
guerra di baionelte e di cannoni, non conosce il gran 
mondo delle idee, regolatore eterno del materiale. 

Che importa perdersi intorno alle individualità, quan- 
do non sì risguarda al principio incarnato ad esse, al 
principio che deve trionfare o soccombere ? Ora quel 
principio che in ogn’istante va guadagnando terreno, che 
con forza elettrica si comunica da una estremità all’ al- 
tra della terra, che dalle stesse sconfitte trae novelle 
forze, non può certamente perire. La coscienza dei di- 
ritti dell’uomo s'è fulta gigante presso tutt'’i popoli, e 
i tempi dell’assolutismo son passati per sempre, che che 
ne dicano i pessimisti. Noi abbiamo fede iu un avveni- 
re ridente per la causa della libertà, attendiamo con cal- 
ma l’ affratellamento di tutte le varie nazionalità dei po- 
poli civili, e lo vorremmo vedere iniziato ed agevolato 
per parte di chi tiene in mano le redini del governo 
Uomini del potere! una sola condizione vi è posta a 
perdurare in esso. Siate sinceramente liberali! 


——=-— 
IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 21 marzo. — La legge sulle associazioni 
pubblicata insieme a quella della stampa, contiene le nor- 
me seguenti: La formazione di società politiche è per- 
messa entro a certi limiti, vale a dire quando le Auto- 
rità locali non trovano ciò in opposizione alla sicurezza 


ed all’ ordine interno. Nessuno può prendervi parte ar- 
mato. Alle sedute deve intervenire un deputato dell’Au- 
torità, le discussioni devono essere pubbliche e il pre- 
sidio della società è obbligato a tenere un protocollo di 
esse. E vietato di fondare società filiali o d’ entrare fin 
comunicazioni con altre società, come pure di portare 
segnali distintivi. Donne non possono formar parte nè 
assistere a tali società. 

Le pene contro i trasgressori sono: l’ arresto sino 
a 6 mesi o una multa di 300 f, Alle stesse norme sono 
vincolate le adunanze popolari, 

Niuva notizia dall’ Ungheria. — La scissura fra il 
gen. Rukavina e i Serbi va crescendo. Egli ha dato or- 
dine a 13 villaggi tedeschi del Banato di non rivolgersi 
che a lui e non accettare ordini da chicchessia. Non si 
dubita che essi presteranno ubbidienza a questo coman- 
do. — In Hatzfeld si eseguirono sinora puntualmente 
gli ordini del Comitato nazionale del distretto, ma negli 
ultimi giorni, dopo che sono entrate due divisioni d’ula- 
ni con una batteria d’artiglieria, la bandiera serbica venne 
strappata giù con violenza. Questi avvenimenti hanno 
prodotto molto malumore fra i Serbi. (Gazz. di Praga) 

DALMAZIA. 


Zura 18 marzo. — Oggi alle ore 11 a. m. diede 
fondo nella nostra rada il vapore di guerra Ve/cano on- 
de prendere a rimurchio il brich Oreste qui ancorato da 
alcuni giorni, e condurlo a Pola ove si trova stazionata 
la flottiglia imperiale. 


Altra dell'istessa data. — Da persona giunta con 
la carovana del dì 11 corr a Spalato, raccolsi sulle 
cose della Bosnia, che fino al giorno 8 corrente non 
sia giunto nella Bosnia alcun numero nè di truppe re- 
golari, nè di Albanesi; che sia stato prenotato per la 
coscrizione militare d'ogni famiglia turca un individuo , 
ed egualmente un individuo per ogni venti individui cri- 
stiani att allarme; che fino al detto giorno non sia 
stato emanato alcun ordine pel richiamo de’ coscritti sud- 
detti, i quali si trovano per anco tranquilli alle loro 
abitazioni; che avendo i comandanti Turchi riscossa la 
contribuzione personale arach, pell’anno decorso, per 
tutti gl’individui senza distinzione d'età, il Visiro abbia 
ordinata la restituzione a favore dei cristiani di quanto 
era stato riscosso pei fanciulli dell’ età fino ad anni 10 
inclusive; e che da ultimo per tale titolo sia finora sta- 
to restituito l'importo di circa fiorini 8000, 


— Le ultime notizie che abbiamo del nostro corri- 


spondente intorno le cose delle contermini provincie ot- 
tomano, confermano che i Turchi, anziché avere il pro- 
getto d'invadere la Dalmazia, sarebbero piuttosto in ti- 
more d'essere sorpresi dalle truppe di S. E. il Bano, 
e starebbero altresi in attenzione sui movimenti della 
Russia. Volsi pure che i Turchi abbiano incaricato delle 
persone per esplorare i sentimenti dei Dalmati verso la 
Turchia, e sul supposto progetto di essi Dalmati d’ in- 
vadere le provincie ottomane, (Oss. Dalmato) 


GERMANIA. 


Francoforte £7 marzo. — Nella seduta dell’ assem> 
blea nazionale d'oggi il ministro Gagern dichiarò: che 
la relazione in cui l'Austria vuol entrare nella Confede- 
razione non corrisponde al bisogno del resto della Ger- 
mania. Nè ai governi tedeschi nè al popolo tedesco può 
convenire una costituzione senza camera dei rappresen 
tanti. i 

La costituzione octroyèe dimostra che l' Austria 
non vuol entrare se non chè in una confederazione di 
stati molto larga e non può nè vuole entrare per ora 
nella Confederazione, Jl min. contraddice l’asserzione del- 
P Austria che lo stato confederato da lei progettato of- 
frisse maggiore unità. JI ministero non crede che ? Au- 
stria vorrà porre ostacoli alla formazione d’una Confe- 
derazione più siretta nella quale essa non entrasse. L’ 
Austria non ne avrebbe nè interesse nè diritto. 

La politica nazionale della Germania e dell'Austria 
è la medesima. La Germania vuole mantenere la rela. 
zione indissolubile coll’Austria, la di cui necessità fu ri- 
conosciuta dall’ Austria stessa. Non è dunque la Germa- 
nia che viola i trattati esistenti. Una tale violazione è 
la convocazione della Dieta austriaca ; una tale violazio- 
ne è la nuova costituzione austriaca che crea per le pro- 
vincie tedesche dell’ Austria fattori indipendenti dalla Ger- 
mania e senza conservare i diritti di questa. Il ministe- 
ro germanico considera come tattora in vigore 1 poteri 
di cui fu rivestito dall’ Assemblea e ne farà uso nel senso 
degli. interessi germanici e su quella sola base ch’ è tnt- 
tora possibile. 

L'assemblea passò quindi alla discussione della 
proposta Welcker come abbiamo accennato nelle recen- 
tissime di ieri, 

PRUSSIA. 

Berlino 17 marzo. — Da fonte degna di fede ci 
vien comunicato che fra |’ imperatore di Russia e il prin- 
cipe Metternich ha luogo sempre un’attiva corrisponden- 
za. Il sig. Metternich ritira come s'intende la sua anti- 
ca pensione russa. L'imperatore, come soleva fare sem- 
pre, ricorre per consiglio al canuto diplomatico. - Così 
di recente lo interrogò gli facesse una memoria in cui 
suggerisse i mezzi per mettere in ordine gli allari d’ 
Europa: Il sig. Metternich nella sua memoria rimonta 
alla vecchia coalizione del 1794---1815 e crede neces- 
sario pei governanti l’armarsi per una lotta decisiva. — 
Come una condizione principale per domare il movi- 
mento, egli considera una stretta alleanza fra l’Austria, 
la Russia e 1’ Inghilterra. (Gazz. di Boem.) 


FFALIA. 
LOMBARDIA. 


Milano 18 marzo. Il municipio con suo proclama di 
ieri, annunzia la formazione della guardia municipale , dietro 
superiore comando, e fa note fra le altre le seguenti deter- 
minazioni: “ 1,9 È istituita una guardia municipale volontaria 


| 


; specie vengono reputati altrettanti individui. 


gratuita colla quale e colla forza pubblica ordinaria si prowe 
derà alla sicurezza interna di questa città, 2.° A far parte de" 
medesima sono chiamate le seguenti categorie di cittadini, cio; 
i possidenti e benestanti: i commercianti, mercanti è bolteg, 
padroni di negozio, o loro istitutori; gli esercenti profession 
od arti liberali; gl'impiegati. 3.0 La detta guardia, in attualità 
di servigio, porterà per uniforme una tunica verde col colletto 
e paramani rossi, senza spallini, ed avrà un berretto di tela 
cerata nera; sarà poi, durante il servigio, munita di arma bianca 
di cui le si farà apposita consegna,,. Faquindi cenno dei capi 
che saranno eletti dal municipio «d'accordo colle fautorità su. 
periori, e che le Istruzioni e le discipline del servigio saranno 
rese note nel tempo e ner modi che si troverà del caso. Ec. 
cita inline ad accorrere per inscriversi e raccomanda i parochi a 
trasmettere subito gli elenchi al municipio “dovendo Ja guardia 
municipale essere attivata domani 18 corr. a mezzogiorno ,,. 
CG. di Mil.) 
— La Gazz. di Niluno del 19 porta un ordine del 


FP. M. Radetzky che sospende le corse sulla strada fer- 
rata da Milano a Monza ed a Treviglio e ciò per viste 
di guerra, Porta pure un annunzio della i. r. Direzione 
del dotto che avvisa it prbblico non aver più luogo 
l'estrazione fissata per quel giorno, e che alle parti verrà 
restituito il danaro giuocato. 


TOSCANA. 


Prenze 17 marzo. Il gov. provr. ha decretato an prestito 
coatto sugli individui di più elevata fortuna, sui maggiori capitali- 
sti e commercianti, e sulle società commerciali e industriali di 
quilunque specie. Le persone e corpi morali di qualsivoglia 
Per egni rendita 


netta di sc. 1000 dovrà tribuire un 14 per %; se. 1500 un 


16: 2000 un 18 e così di seguito. L'imprestito dovrà pagarsi 
in 4rate mensili cominciando dal 15 aprife. Chi non presen- 
terà esaltala portata delle sue rendite sarà punito coll' aumento 
del 6 per % sull'imprestito clie dovrà corrispondere. L' impre- 
stilo è garantito su tutti i heni dello Stato, e fruttevà il 5 
per % annuo. (Alba) 
--- Possiamo accertare che fa maggiorità dei voti sorti 
dal suffragio universale per la nomina dei deputali all'as- 
semblea costituente Toscana, sono siati per F. D. Guer- 
razzi, Pietro Adami, Luigi Fabbri, Riccardo PFrangi e 
Carlo Pigli. Ed è da notarsi più specialmente i più di 
11,000 voti che ottenne il Guerrazzi. (Corr.Liv.) 


FRANCIA. 


Purigi 13 marzo. — La Gazz. d' Augusta ha una 
corrispondenza da questa città in cni è detto: che le 
due note, pubblicate dal Times, del principe Schwarzen- 
berg sugli affari d’Italia, hanno prodotto una spiacevole 
sensazione ed anche un ribasso nei fondi, perchè la 
parte che vien attribuita alla Francia è poco onorevole. 


Il Costitulionnel riporta un articolo d’un uomo di 
stato, nel quale si contraddice |’ asserzione contenuta 
nella Nota di Schwarzenberg che | Austria non avesse 
mai fatto proposizione di cedere la Lombardia, e si cita 
un dispaccio ufficiale (tratto dall’archivio di Torino) del 
sig. Wessenberg in data d’Innspruck 13 giugno 1848 
pel quale diceva: “Io sono autorizzato dall’ Imperatore 
ad intavolare trattative col governo provvisorio di Lom- 
bardia sulla base d’una separazione ed indipendenza 
della Lombardia, ,, 


La risposta del governo provvisorio portava che 
esso non avea autorità d’ accettare niuna proposizione di 
separazione dalle altre province del Lombardo - Veneto 
che sono solidamente congiunte alla Lombardia; inoltre 
che l'alto di riunione alla Sardegna, formava di queste 
una parte del regno di Carlo Alberto, con cui conveniva 
andar d'accordo nelle trattative. 


Altra del 17. — In quest oggi due degli assassi- 
ni del generale Bréa condannati a morte dalla corte di 
Bourges vennero giustiziati sul luogo stesso dove com- 
misero il delitto. Agli altri tre, pure condannati a morte, 
fu commutata la pena in carcere a vita. 

L’ assemblea nazionale cominciò la discussione sulla 
legge della resposabilità dei ministri e del presidente. 


TURCHIA. 


Costantinopoli 28 Febbraio. — Il Divano tiene se- 
dute frequenti alle quali spesso assiste il Sultano stesso. 
La Porta continua i suoi armamenti. Quaranta navi stan- 
no ora pronte nel porto perfettamente allestite. La scor- 
sa settimana fece vela il vice ammiraglio Mustafà bascià 
pel Mar nero sopra un vascello di linea. Alcuni giorni 
dopo partirono molte navi con artiglieria e munizione 
da guerra pel Danubio. Ciò sembra destinato per le for- 
tezze sul Danubio, però queste sono in si caltivo stato 
che il fornirle di cannoni non basta ad impedirne la ca- 
duta. Emin Bey fu nominato a comandante della divisione 
navale dell’ Arcipelago e parti al 24 pel suo posto. 

Secondo il Journa. de Costantinople una nave a va- 
pore sarda pose a terra ai 14 due individui che prese- 
ro la via di Belgrado. - Si crede che sieno emissari 
sardi, che hanno l’ incarico di portarsi fra le popolazioni 
slave per raccoglier informazioni sullo stato, attuale delle 
cose riguardo alla quistione ungaro-slava. E più verosi- 
mile che vogliano tentare di fare insorgere gli slavi 
contro l’Austria. (Gar. di Boemia,) 


DANIMARCA. 


Copenhagen 12 marzo. — La posta d’ oggi portò 
il guanto di sfida gettatoci dal sig. Gagern. Però qui 
non si crede alla guerra, benchè gli armamenti conti- 
nuano con grande alacrità tanto per terra che per ma- 
re. — Oggi dopo pranzo giunse quì il gen. Fabvier in 
una carrozza di corte ch’era andata incontro a prender- 
lo. Non si sa se prenderà il comando dell’armata o se 
presiederà al consiglio di guerra. 
— Jeri arrivò un corriere da Londra con dispacci; 
come si crede la risposta a questi sarà che non si vuol 
acconsentire a una prolungazione dell’ armistizio. 


NOTIZIE RECENT'ISSINE 


Vienna. — I fogli d'oggi (22) non portano niuna 
notizia d’ Ungheria. — A Pest ai 18 s'era sparsa la 
voce del fallimento della Banca nazionale. Per quanto in- 
verosimile suonasse questa notizia, pure trovò fede pres- 
so certuni, e la conseguenza ne fu un aumento nel cor- 
so delle cedole di Kossuth, locchè sembra esser stato 
lo scopo di questa speculazione, 

Si conferma la notizia d’uno scontro fra le truppe 
del gen. Rukavina ed i Serbi presso Hatzfeld. 

— Il foglio Freie Oester. (libera Austria) cangia nuo- 
vamente il suo titolo nel suo vecchio die Geissel (la 
frusta.) 

— La Gazz. «dl Aug. ha dai confini della Moldavia in 
data 6 marzo l’ingresso d’ altri 8,000 Russi in Tran- 
silvani, e che un altro corpo sta al confine della Buko- 
vina pronto al primo ordine ad entrarvi. 


Francoforte 18 marzo. — La voce corsa oggi che 
l'armistizio colla Danimarca sia prolungato, si conferma 
pienamente. La Danimarca ha domandato una proroga 
in Berlino ed ha avuto in risposta che questo affare de- 
ve trattarsi in lrancoforte. 


Sulla notizia qui giunta per telegrafo il ministero 
germanico si è adunato a consiglio, e decise d’autoriz= 
zure il governo prussiano a conchiuderlo, tanto più che 
nella posizione altuale delle cose esso non può che ri- 
sultare in vantaggio della Germania. La voce d’una nota 
della Prussia in cui essa si dichiarerebbe d’ accordo colle 
proposte del governo austriaco, risulta non consistere in 
altro che in una semplice notificazione colla quale la 
Prussia accusa la ricevuta della nota collettiva diretta 
dall’ Austria a tutti Governi, 


Aunover 15 marzo. Un messaggio del re alle Ca- 
mere porta il decreto con cui esse vengono pirorogate 
sino ai 12 aprile. 

Nipoli 4B marzo. -- Alle ore 3 pomeridiano due 
uscieri della Camera: annunziavano al popolo accolto nel- 
le trbane, che i deputati non si sarebbero riuniti in 
pubblica tornata. 

Contemporaneamente correa la notizia che il mini- 
stero dell'agricoltura e commercio erasi recato nella sa- 
la delle conferenze annunziando al presidente, ch’ egli 
veniva a sciogliere la Camera; gli si è fatto osservare, 
dicesi, non essere negli usi parlamentari di venire a leg- 
gere il decreto di scioglimento in Camera, bensi quello di 
proroga, che può essere immediatamente seguito da quel- 
lo di scioglimento. H ministro, pare, si sia ritirato, as- 
sumendo su di sè di far pervenire al presidente il de- 
creto di scioglimento per l'organo del sno collega dell’ 
interno. Il certo è, che il ministro si è allontanato, e 
indi a poco i deputati man mano lasciavano la sala 
delle conferenze. 

Il popolo abbandonava le tribune mestamente si- 
lenzioso. (La Liberta) 


Altra del 45. — Il giorno 13 la nostra Camera 
dei deputati è stata improvvisamente e con arbitrio inau- 
dito sciolta dal governo, e la maggior parte dei Depu- 
tali stessi sono stati arrestati ed imprigionati. — To ri- 
tengo che questo colpo di stato è stato immaginato per 
togliersi qualunque ostacolo per |’ effettuazione della me- 
ditata invasione nell'Italia centrale. Se però i due go- 
verni di Roma e Toscana si trovassero d’ accordo per 
operare invece dal canto loro una invasione nel nostro 
stato, credete a me, la cosa muterebbe completamente 
d’ aspetto, ed il regno dei Borboni andrebbe finalmente 
a cessare, giacchè città e province tutte insorgerebbero 
per sostenere l’armata salvatrice e schiacciare i satelliti 
del dispotismo. 


— Dalla Sicilia abbiamo buonissime nuove. Questa 
eroica terra non smentisce il principio che le fece ini- 
ziare la sua gloriosa rivoluzione. L’ ultimulum presenta- 
to ai Siciliani il giorno 8 dagli ammiragli Parker e Bau- 
din è stato unanimamente disprezzato e rifiutato dal po- 
polo e dal governo. La popolazione si prepara con co- 
raggio alla guerra imminente. (L’ Alba) 

Olanda. — Il re Guglielmo H è morto ai 17 cor. 
in Tilburg d’un’infiamazione di polmoni. Il suo succes- 
sore fu proclamato sotto il nome di Guglielmo II. 
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Costituzione per l'Impero Austriaco. 
(Continuazione V. num. 69.) 


: ‘ CAPITOLO XIV. 
Della lista civile dell Impero. 


$ 108. Tutte le tasse ed imposte per iscopi dell Impe- 
ro e del paese vengono determinate da leggi, 

8: 109. Tutti i redditi e le spese dell'Impero devono 
essere presentali annualmente in un preventivo, che viene 
stabilito da una legge. Qualora si oltrepassi il preventivo, 
converrà sottoporre ciò al posteriore riconoscimento per 
parte del Parlamento. 

$. 110, IH debito dello stato è garantito dall'Impero, 

$. ID. IL reso conto generale: sulla lista civile dell’ 
Impero, d'ogni anno, viene presentato dalla suprema corte 
di contabilità al Parlamento , insieme ad un prospetto dei 
debiti dello Stato. 

$. 112. Una legge speciale stabilità le disposizioni e i 
poteri della suprema corle di contabilità. 

CAPITOLO XY. 
Della forza armata. 

$. 113. La forza armata è destinata n difendere l' Im- 
pero contro i nemici esterni, e ad assicurare all interno il 
mantenimento dell'ordine e l'esecuzione delle leggi. 

$. 114. A questi scopi vell'interno , la forza armata 
non può intervenire che verso appello delle autorità civili 
e ne'casi e nelle forme stabiliti dalla legge. . 

$. 115. La forza armata è essenzialmente obbediente. 

Nessuna parte di essa può entrare in discussioni co- 
munì, 

$. 116. La legge determina l'estensione e il modo dell’ 
obbligo generale di coscrizione nell'armata di terra e del 
servizio di mare, 

$. 117. L'armata è soggetta alla giurisdizione e alla 
legge militare, 

Le prescrizioni disciplinari per l'armata di terra e di 
mare rimangono in piena applicazione. 

$. 118. Il giorameuto dell'armata alla Costituzione del. 
l'Impero viene assunto nel giuramento sotto alla bandiera. 

6. 119. L'istituzione della milizia cittadina viene rego- 
lata da una legge speciale. 

CAPITOLO XVI. 
Determinazioni generali. 


$. 120. Fin a tanto che non sieno altivate in via co- 
stitozionale le leggi organiche, richieste da questa Costi- 
tuzione dell'Impero, le disposizioni corrispondenti vengono 
rilasciate in via d'ordinanza. 

$. 121. Fincl'entrino in vigore le nuove leggi e ordi- 
nanze, le esistenti rimangono in attività, 

Le tasse e le imposte esistenti continuano ad essere 
esatte, finchè nuove leggi dispongano altrimenti, e vengano 
poste in vigore. 

$. 122, Le aulorità restano in attività fino all'attivazio- 
ne delle nuove leggi organiche e delle ordinanze che le ri- 
sguardano. 

$. 123. Le modificazioni di questa Costituzioue dell’ 
Impero possono essere proposte nella prima Assemblea, 
nella via ordinaria legislativa. Nelle Assemblee successive , 
per una deliberazione intorno a queste modificazioni, in am- 
bo le Camere, si richiede la presenza di almeno tre quarti 
della totalità deì imembrìi, e Vapprovazione di due terzi al- 
meno dei presenti, 

Dato così nella Nostra Regia Capitale di Ollniitz, il quat- 
tro marzo, nell'anno di Grazia mille ottocento quarantanove, 
primo del Nostro Regno. 


Francesco Giuseppe 
(1L.$.) 
Schwarzemberg - Stadion - Krauss - Bach - Cordon 
Bruck - Thinnfeld - Kulmer. 
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Tipografia Weis. 


VARIETA' 


Un reverendo padre gesuita, reduce da una missio- 
ne, traversava, giorni sono, un tratto di paese nei din- 
torni di Mons. Un villico che si recava in quella città 
con sua figlia avendolo raggiunto, quest’ ultima, che i- 
gnorantissima era, ma franca ed ingenua, chiese al re» 
verendo padre, dove egli fosse curato: 

— Io non sono curato, rispose il padre modesta- 
mente. 

— Voi siete dunque vicario ? 

— Neppure; io sono della Compagnia di Gesù. 

A questa parola di Compagnia di Gesù, la ragazza 
guardò il padre con istapore, e soggiunse bentosto : 

— Ah voi siete della Compagnia di (Gesù? sareste 
forse la vergine? 

Il padre, attonito per così strana dimanda, rispose: 


— Ma, voi già lo sapete, io non sono la Vergine. 
— Voi siete dunque S. Giuseppe ? 


No, mia cara, san Giuseppe è in cielo. 
— Ma, continuò la donzella, sareste forse l'asino ? 
Ella pensava alla fuga d’ Egitto. L' antitesi è forse 

abbastanza per dispensarmi da ogni commento. 


(Biricchino) 


I DEIRA TIENITI TTT TION 


im lombard-venet. Réonigreiche. 


Werden-nachdem dieses Blatt iu dem Bereiche obi- 
gen Kéonigreiches verboten, demnach durch die Postim= 
ter nicht vertheilt werden darf - ersucht, mit ibren Blat- 
; tern vom Monat Màrz angefangen (die Nummern fur 
. Jinner und Februar sind abgesendet, jedoch bei den 
betreffenden Postimtero zuritckbehalten worden) verfii- 
gen und diessfalls ihre Willensmeinung an das unter 
zeichnete Comptoir einzusenden. 

Comptoir der Agramer Zeitung. 


i P.T. Abonnenten der Agramer Zeitung 


AVVISO. 
Presso la Libreria SCHUBART 
al Ponte-rosso. 
Si trova vendibile al prezzo di car. 36 il Romanzo 
I MISTERI DI UN MONACO ITALIANO 
in un elegante volume 


Gli associati che ebbero sino la dispensa Gta. po- 
tranno rivolgersi per il compimento. 


E uscito un opuscoletto intitolato : 
Libertà e Concordia 
e si troverà vendibile al Canc. del Costituzionale a ear. 6. 


SPETTACOLI, 


Teatro Grande. Variato Spettacolo d’ Opera e 
Ballo, Ultima Recita. (ore 71/,) 


Teatro Filodrammatico. — La drammatica Com 
pagnia dell’artista Francesco Ninfa Priuli; esporrà: 
H Vagabondo e la sua famiglia, con Ballabili, — 
A beneficio delle due govanette ballerine, Elisa 
e Corrina Casati, (ore 7 */2) 


Angelo Alpren, Reda tore 


. 


Si pubblica ogni giorno 
{tranne il Lunedì.) 
Le Associazioni si ricevono in Trieste al 
Cancello del Costituzionale è fuori, 
dagl'incaricati della redazione, è presso 
gl'1. R. Ufficj postali. 
81 ricevono Giornali in cambio. 


IL COSTTT 


Prezzo di abbonamento” 


In Trieste per un anno fior. 6. Seme- 

stre è trimestre in proporzione; e fuori 

franco sino ai confini a ragione di fio- 

rini 8 annui. — Gruppi e lettere non si 
ricevono che franchi. 


ONALE, 


ITINERARI i ini corto inte 


ANNO II. 


TRIESTE Domenica 25 Marzo 1849, 


a] 


N.ro “1. 


Trieste 24 Marzo. 


Dopo lo scioglimento della Dieta di Kremsier, niu- 
no si aspettava certamente una legge liberale sulla stam- 
pa e sul diritto d’associazione; ciononostante si credeva 
che il sistema delle cauzioni non peranco introdotto nei 
novelli stati costituzionali, non avesse ad essere tanto 
eccessivo quale lo stabiliscono i ministri. Ora anche 
questa lusinga è svanita. Un’ enorme cauzione è imposta 
ai giornali, quale che sia la loro dimensione, e se ag- 
giungete questo alle altre misure provvisorie che si pos- 
sono prendere nel caso di stato d’ assedio, sarete co- 
stretti a benedire a beati tempi della censura. Inianto 
tiriamo avanti col provvisorio, vedremo che cosa sarà il 
non provvisorio se ci potremo arrivare. Dicono però che 
in seguito a forti opposizioni del ministro Bach, si sia 
alquanto miligata la legge. Che cosa doveva essere a- 
dunque in origine? 

Ma lasciamo la legge stessa e vediamo per quali 
paesi essa viene applicata, ed oh meraviglia! Tutto il ri- 
gore va a gravitare sopra i bene intenzionati ossia so- 
pra quei popoli che rimasti tranquilli e fedeli in mezzo 
a tutto questo scombussolamento dell’ impero , non die- 
dero altre prove che di perfetta sommessione alle leggi 
e all’ ordine legale, nel mentre che quelli i quali sono 
in aperta opposizione se non ribellione vanno esenti da 
questa nuova legge. Dunque l'Ungheria, la Croazia, la 
Slavonia godranno piena libertà di stampa senza cauzio- 
ni, senza leggi provvisorie, e gli altri no. E non pare 
a prima vista che la cosa dovrebbe essere a rovescio ? 
Avrebbe dovuto dire il ministero; o voi che vi mante- 
neste tranquilli in mezzo a tanto trambusto, godete voi 
i primi la pienezza di quelle libertà che altri non po- 
tranno che tardi fruire. Così avrebbero giustificato le mi- 
sure di rigore verso i renitenti, e dato a divedere es- 
sersi il ministero stesso posto alla testa del movimento. 

Ma nei termini in cui siamo ora, non possiamo de- 
durre in verità che cosa abbia potuto suggerire in mo- 
menti tanto solenni di adottare un tale espediente che 
può essere germe fecondo di malumori e di disgusti. 
Pretendere in tal guisa di conciliarsi la fiducia dei cit- 
tadini e di ottenere l’approvazione della maggioranza, è 
cosa, a noi sembra, poco ragionevole. Noi qui avremo 
intanto cauzione e precauzione, ch'equivale, come direbbe 
Manzoni, ad esser tisico in terzo grado. 


——-h_ 


r IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 22 marzo. — Nell'attentato di jeri fatto ad 
ad un posto militare, Ja sentinella è rimasta illesa. L' 
autore che prese subito la fuga, non fu ancora trovato. 
La voce corsa che questo attentato fosse stato veduto da 
circa 20 uomini, due dei quali fossero stati arrestati dai 
Seresani è priva di fondamento. 


— L’Ost-deutsche Post d’ oggi nel far menzione del- 
le nuove leggi sulla stampa e sul diritto d’associazione, 
dice che ad ogni $ di esse si ravvisa l’ impressione sot- 
to la quale furon fatte, che è quello degli avvenimenti 
dell’anno scorso. Però, soggiunge: la impressione degli 
avvenimenti non deve far dimenticare i principj, i fatti 
di jeri non devono far obbliare quelli della storia. Dal 
rapporto dei ministri apparisce che intendono di curare 
il male della società, ma convien badare a non confon- 
dere il male già guarito da quello che sussiste, altri- 
menti si corre rischio di produrre la malattia chiamata 
dai medici: malattia delle medicine. Certamente che la 
dose amministrata non è omoepatica, ma noi siamo i 
malati, e ci conviene sopportare la cura tranquillamente 
ed aspettarne gli effetti senza aprire bocca, poichè si 
tratta di vita o di morte. 


— La Schnell-post del 22 nel parlare della legge sulla 
stampa che si attendeva, dice: Dio voglia che i no- 
stri timori non si avverino, che essa non lasci aperto 
l’adito all’ arbitrio burocratico, che la libertà della stam- 
pa non sia un vano suono, che si tengano lontane le 
confische e simili calamità, e che nella parificazione di 
tutte le provincie non sia un delitto di stampa per es. 
in Gratz quello che non è tale a Praga, Brinn, Linz, 
Agram ec. 


GERMANIA. 


Francoforte 18 marzo. — Secondo la Gazz. tede- 
sca si può ammentere come certa l'accettazione della 
proposta di Welcker almeno nei suoi punti più essen- 
ziali; già alla sera del 15 più di 240 deputati erano 
rimasti d’accordo di votare per le proposte contenute 
nel rapporto che fece la commissione sulla proposizione 
Welcker, e si credeva che molti altri si unirebbero a 
questi, 


PRUSSIA. 
Berlino 48 marzo. — L’ anniversario della gloriosa 


LI 


rivoluzione è passato grazie al cielo tranquillamente - ad 
onta delle imponenti misure adottate dal Governo che 


come sembra temeva quilche movimento. Noi siamo ve- 
gliati con cura paterna perchè non ci accada verun di- 
sastro, Tult'i così detti commis voyageus sono stati al- 
lontanati dalla città, ai sagrestani in ogni chiesa fu da- 
to l'ordine ogni domenica dopo terminato di suonare 
levare i battocchi dalle campane. ll militare è sempre 
consegnato nelle caserme, ed anche nei villaggi dei din- 
torni ve ne sono molte d'acquartierati. Nella città stessa 
la quiete fu mantenuta solo dai constables, benché vi 
fossero alcuni attruppamenti. Al contrario verso le porte 
di Landsberg e Prenzlan erano raccolte grandi masse di 
cavalleria e fanteria come pure verso la via di Fride- 
richshain, dove la folla si portava continuamente in pro- 
cessione dalla mattina sino alla sera con velo nero sui 
cappelli ed alcuni anche colla coccarda tricolore. 

Molti erano provveduti di fiasche d’ acquavite che 
offrivano amichevolmente ai militari, i quali con grande 
scandalo degli ufficiali accettavano il dono. La gente do- 
po aver poste ghirlande attorno dei sepoleri delle vitti- 
me di Marzo se ne ritornava pacificamente, quando all’ 
ufficiale comandande parve la folla troppo  perico- 
losa, o chi sa cosa gli venne in capo, fece chiudere la 
porta; ma siccome le masse di popolo urlavano con vio- 
lenza, e si avea cominciato ad erigere qualche barricata, 
apri un'imposta, quindi l’altra ed il popolo passò con 
grida di giubilo e «di trionfo riguardando con scherno i 
poveri conslables che si affaticavano a rimettere in ordi- 
ne il selciato. Del resto nell'interno della città non si 
ebbe nemmeno sentore di questi fatti, il tutto passò 
tranquillamente benchè vi fosse un’ insolita vivacità per 
per le strade. ( Presse.) 


PRINCIPATI DEL DANUBIO, 


Jassy 3 marzo. — Teri ? altro a mezzanotte il 
convento cattolico di qui, che come si sa è sotto la pro- 
tezione dell’ Austria, venne circondato da 40 soldati rus- 
si condotti da molti ufficiali ed alcuni commissari di po- 
lizia, arrestato il padre Zapolski che v’ era entro, e con- 
dotto dal gen. Mollner dove fu sottoposto a rigorosa in- 
quisizione e le sue carte esaminate minutamente. L’ a- 
gente austriaco, sig. Eisenach, appena ebhe contezza del 
fatto, non lasciò di protestare energicamente, domandò 
immediata liberazione dell’ arrestato e una conveniente 
soddisfazione. Il gen. Mollner rispose aver agito così 
per ordine del gen. Liider. — Del resto Zapolski ven- 
ne già consegnato all'agenzia austriaca essendo stato ri- 
conosciuto innocente. 


ERALIA., 
REPUBBLICA ROMANA 


Roma 15 marzo. — È usanza riprovevole che le 
+ sceniche comparse dei Teatri siano tolte in prestito dagl’in- 

dividui della milizia. Oltre al sopracarico della fatica che 
ne viene al soldato già stanco dal giornaliero servizio, 
oltre alla mala influenza che può ridondarne alla sua 
morale personalità, non può non risentirne anche il decoro 
della milizia. Un soldato della Repubblica deve guardar- 
si da cotali difformità del servaggio: un soldato della 
Repubblica deve costantemente mantenersi in quegli usi 
che possibilmente livellino il suo carattere morale con 
la dignità del suo ufficio. 

Dal giorno 20 corrente in poi è vietato ai nostri 
soldati di accedere più ai teatri a prestarvi l'umile ser- 
vigio di comparse. Così è vietato alle bande musicali 
della milizia l’ intervenire ai teatri, se non vi siano abi- 
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litate da speciale concessione del comando della divi- 
sione, 


(Epoca) Firmato, Calandelli. 


Altra del 46. — Nella seduta d’ieri l’ Assemblea 
Costituente si occupò della quistione della scelta dei 60 
rappresentanti che dovvranno sedere nella Costituente I- 
taliana. La discussione fu vivissima. Gli uni volevano 
che i 60 fussero scelti dell’ Assemblea stessa, altri che 
si ricorresse al popolo lasciandolo libero di scegliere 
chi meglio credesse; altri che si ritenessero scelti i 60 
deputati che ottennero maggior numero «i voti nelle ris- 
pettive provincie; altri finalmente che si ricorresse al 
popolo per una nuova votazione, coll’ obbligo però di 
scegliere fra i 200 rappresentanti già eletti. Quest ulùì- 
ma proposizione formulata da Arduini fu messa ai voti 


ed adottata da 88 voti contro 41. (Alba) 

Civituvecchiu 45 marzo. — Gol vapore S. Giorgio 
ci giunso il seguente brano di lettera da Livorno in da- 
ta di ieri che ci affrettiamo di comunicare ai nostri 
lettori. 


“Le elezioni in Toscana si proseguono ma non se 
ne couosce fin qui il risultato. Speriamo sia buono, e 
ciò nell'interesse d’ Italia. 

“Da Genova sappiamo che il Piemonte si dispone 
alla guerra che avrà principio a detto degli uni, verso 
il 21, secondo altri, ai primi del venturo mese d’ apri- 
le, malgrado che i ministri di Francia ed Inghilterra 
abbiano annunziato a Garlo Alberto che ‘se farà la guer- 
ra all’ Austria, egli non deve aspettarsi nessun soccorso 
per parte dei loro governi, mentre invadendo invece la 
Toscana e la Romagna per ristabilire Pio IX e il Gran 
Duca, a pace fatta, avrà per lui i ducati di Parma e Pia- 
cenza e forsanche quello di Modena.,, 

“Dicesi che Carlo Alberto, da prima avrebbe qua- 
si acconsentito a queste condizioni, ma dopo migliori ri- 
flessioni vuole invece “correre i rischi della guerra @ 
ottenere la Lombardia fino al Mincio, piuttostochè aver 
tutta l'Italia contro per qualche migliaio di sudditi di 
più.,, Iddio voglia che questa guerra sia più fortunata 
dell’ altra e che una volta per sempre vengano discac- 
ciati gli stranieri d’Italia. Mancano pochi giorni ancora e 
la Lombardia vedrà di nuovo la santa Crociata. Salute 
e fratellanza. (Epoca) 


TOSCANA. 


. Firenze 8 marzo. — Il Monitore Toscato di que- 
sta sera contiene nella parte O/ficiale : 

1. Un decreto del Ministero della Guerra riguardan- 
te i Quartier Mastri dei Reggimenti. 

2. Il dott. Dario Paranti è nominato Assistente pres- 
so una delle Ambulanze militari che andranno a formarsi. 

3. Varie promozioni e permute dei Cassieri agli 
Uffizi Governativi. 

4. Una Notificazione del Ministro Adami colla qua- 
le vien fatto noto che si vanno ad emettere altre lire 
670,000 in Buoni del Tesoro. 


—E nella parte non officiale: 

t. H Resultato degli squittinj avvenuti per la riele- 
zione dei titolari ai vacanti gradi di Ufficiali della Guar- 
dia Nazionale di Firenze. 

2. Una generosa lettera di Vincenzo Mazzinghi di 
Piombino, ammalato, portante il suo pieno consenso per- 
chè vada alla guerra un unico suo figlio. 

3. Vari indirizzi al Governo Provvisorio. 

4, Il Gittadino Carlo Pigli Governatore di Livorno 


domandò la sua dimissione. Dolente il Governo di vede- 
re allontanarsi da quell’ Ufficio importantissimo un uo- 
mo di alti sensi e di animo veramente italiano, non a- 
vebbe ceduto alle sue istanze se non fossero state ac- 
compagnate dalle più gravi ragioni di salute. 

Brescello 14 marzo. — Gli austriaci incassano le 
munizioni, e si dispongono a passare il Po. 


Casalmaggiore 14 marzo. — Il battaglione italiano 
barone Geppert qui stanziato da tempo è partito questa 
mattina per alla volta di Cremona. 


Colorno 14 marzo. — Da persona degna i fede 


giunta in questo punto (ore 7 e mezza pom.) cisi assi- | 


cura che i Croati ed i Tirolesi hanno già passato il Po, | 


e che quelli di Nugent stavano sull’argine pronti a pas- 
sarlo pur essi. 


— Sappiamo in questo punto (ore 11 antim.) che 
anche li austriaci che trovansi in guarnigione a Reggio 
ed a Modena partono alla volta della Lombardia. Quei 
di Reggio passano il Po questa mattina A Brescello 
stanno per arrivarvi que’ di Modena ed entro oggi il pas- 


saggio sarà effettuato. (Alba) 
SVIZZERA. 
Lugano 5 marzo. — Si nota mella Svizzera una 


grande inchiesta di cavalli principalmente per il Piemonte. 


— Un supplemento del Foglio Federale pubblica il | 


rapporto del dipartimento politico al Consiglio federale 
sulla quistione delle capitolazioni. Questo interessante 
documento conchiude che le autorità federali nulla far 
possono a tale riguardo; tutto al più potrebbero ado- 
perarsi con consigli e rappresentanze presso i governi 
cantonali, e nel rapporto si indica come ciò potrebbe farsi. 
La Nuova Gazz. di Zurigo dice sapere da buona fon- 
te che nel Consiglio federale è stato risoluto unanima- 
mente di non prendere su di ciò l'iniziativa, all'incontro 
una minoranza non si dichiarò pienamente d’ accordo 
colla redazione generale ed assolata del rapporto, cre- 
dendo che in certe circostanze la Confederazione potreb- 
be benissimo essere competente ad intervenire. La pro- 
posizione di agire presso i Cantoni nel senso del rap- 
porto, è stata reielta a maggioranza non avendo trovato 
conveniente di riconoscere da una parte la validità della 
capitolazione, e dall'altra agire ofticialmente perchè non 
siano osservate. (La Liberta) 


GRANBRETAGNA. 


Londra 16 marzo. — La discussione nella came- 
mera dei comuni sulla proposta di Disraeli d’ alleggeri- 
re l'imposta fondaria, occupò tutta la seduta, ed infine 
fu rigettata con 270 contro 180 voti, come pure fu 
rigettata un’ emenda di Ilume di fare delle riduzioni nel 
budget benchè fosse appoggiata da Cobden e Bright, 


— Leggiamo nel G/obe giornale ministeriale un articolo 
riguardante la Russia di molta importanza, perchè con- 
ferma quasi ofticialmente le intenzioni del gabinetto brit- 
tanico nel caso che la Russia continui le sue aggressio- 
ni negli stati danubiani. Il detto articolo comincia dall’ 
osservare l'idea della Russia di occupare Costantinopoli, 
mirando i suoi abusi nella Moldavia, ed in Valachia, ove 
ha cercato di distruggere la potenza della Porta, assu- 
mendo un aspeito minaccioso. Questo articolo dichiara 
che la Francia e l’Inghilterra, sono in accordo di fer- 
mare con la armi, se pur fosse necessario, gli avan- 
zamenti della potenza russa; e da quel che scorgesi, il 
principale scopo di lord Palmerston è di tenere stretta 


amicizia con la Francia per affrontare nella circostanza 
i disegni di questa potenza. 

Lord Dudley Stuart ha proposto di interrogare il 
ministero degli affari esteri circa | unione dell’ armata 
russa con quella austriaca, e fra pochi giorni potremo 
informare i nostri lettori di questa interessante interro- 
gazione. (Libertà) 


FRANCIA. 


Lamartine è in procinto di dare alla luce una ri- 
vista settimanale: ,, Le conseiller du peuple ‘ (il consi- 
gliere ilel pupolo) in cui le riviste mensili politiche sa- 
ranno esclusivamente scritte da lui, 

— Un altro foglio politico di tendenza democratica sor- 
tirà a Parigi sotto la redazione del noto polacco Mi- 
chievitz, per cui un amico di questo asseguò un fondo 
di 80,000 fr. Tn quanto la parte risguardande l'estero 
verrà lraltata da uno scrittore distinto per ogni nazione, 
cosi gli articoli per la Germania verranno affidati a Her- 
vegh, quelli per la Spagna a Ramon de la Sagra, per 
l’Italia a Mazzini, per la Russia a Sassaroff, e per la 
Francia a Giorgio Sand, Quinet, e Mickiewitz. 


SPAGNA. 


Il generale Zerco del Valle è arrivato a Madrid di 
ritorno dalla sua missione a Vienna, Berlino e Pietro- 
burgo. Egli riusci dovunque, fuorchè nell’ ultima corte, 
perchè Nicolò ha rifiutato di riconoscere la regina Isa- 
bella. (Alba) 

PORTOGALLO. 


Lisbona 28 febbraio. — Gorre voce che il mini- 
stero si ritiri per discordie interne. Dicesi il duca di 
Ferreira debba succedere a Saldanha. E molto dubbio 
che i Gabral possano ritornare al potere perchè il duca 
di Palmella 3’ adopera per impedirlo. (Alba) 
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NOTIZIE RECENTISSIME. 


pistoni] 


Trieste 25 marzo. —- Un bollettino comunicato da 
S. E. il Governatore alla nostra guardia nazionale an- 
nunzia una vittoria riportata. dalle truppe imperiali in una 
battaglia combattuta presso Mortara contro i Piemontesi 
in numero di 25000 comandati dal Duca di Genova. 
Mortara fu presa d’ assalto, furon fatti 2500 prigionieri, 
fra i quali 56 ufficiali, e diversi carri di munizione, 

Il F. M. marciava verso Novara dove il nemiéo ac- 
cetterà battaglia o si ritirerà. 

Vienna. — Il Lloyd del 23 ha una lettera da Pest 
in cui si parla dell'occupazione di Baia per parte degli 
Ungheresi. Il Bano e il gen. Schlick erano partiti per l’ 
armata, ma lo stato cattivo delle strade impediva le mosse 
delle armate. 

Ollmitz 18 murzo. — deri è arrivata quì una de- 
putazione dai comitati del Nord dell’ Ungheria abitati da 
Sloveni, i quali domandano |’ autonomia delle loro pro- 
vince, l'uso della loro lingua invece della magiara ed 
impiegati della loro nazione. Non si conosce ancora l’e- 
sito della loro missione. 

&e” Fino al punto di mettere sotto al torchio manca- 
vano le poste d’Italia e di Germania. 


VARIETA' 
GENIO E MELANCONIA, 


La melanconia è la fonte del genio, le più belle 
opere letterarie furono figlie dei profondi dolori. Lo stile 
dello scrittore non è giammai si forte, che quando la 
tristezza gli presta le sue brune tinte. Allorchè, dice ma- 
dama di Staél, allorchè si vuol dipingere la natura u- 
mana nelle sue agitazioni, nei suoi abissi, bisogna avere 
un'anima che le burrasche abbian turbata e sconvolta, 
ma su cuì il cielo sia disceso per ricondurvi la calma. 
Si conosce l’uomo di genio alla sua profonda melanco- 
lia, si vede che è vivamente afflitto, che un fuoco in- 
terno il divora, che la vista delle cose e degli uomini 
che lo circondano, attrista e serra il suo cuore. Le an- 
gosciose cure esaltarono la mente dell’ Alighieri, sofferse 
le pene dell'esilio e l’ ingratitudine della sua patria, im- 
inaginò le bolge e i circoli dell'Inferno, e versò la sua 
anima in rime di fuoco; Littleton gettò un nero velo 
sulla sua lira, e i più mesti suoni ne trasse; il genio 
di Hervey e di Joung è illuminato da una funebre lam- 
pada; Guglielmo Spencer sparse ;il pianto della doglia 
sul triste anno dei suoi dolori, cantò la morte, e‘i suoi 
canti sono immortali. Il più bel canto dell’ Henriade, il 
solo a cui l’autore non ha fatto una correzione, un can- 
giamento, fu composto fra i muri della Bastiglia;  Ca- 
moens immaginò e compì la sua Lusiade nelle prigioni 
di Algamanzillas, e sul tempestoso scoglio di Macao. Il 
talento si ritempera nelle onde amare delle avversità, il 
genio è un lampo che splende fra le tempeste. 

Vittime illustri della sventura, ringraziate Dio delle 
calamità che vi affliggono. Senza questo non avreste co- 
nosciuto la forza della vostra anima, e lo splendore del 
vostro intelletto. (Dalm. Costit.) 


LA CAMPANA DEL BARGELLO. 


A Firenze vi è una campana, che si chiama del 
Bargello. Il popolo fiorentino pensa a fondere le campa- 
ne, perchè la cosa più facile è quella di fonder le cam- 
pane e farne cannoni; la cosa più difficile quella di 
aver uomini che sappiano maneggiar questi cannoni. Per 
ora in Firenze si è alla cosa più facile, e rimane a ve- 
dere come anderà la cosa difficile. 


La campana del Bargello avendo saputo che il triun- | 


virato fiorentino aveva perdonato alle campane di Em- 
poli, ha pensato di fargli un indirizzo, ed ha fatto co- 
me Cicerone: ha scritto, non pro domo sua, che sarebbe 
il campanile, ma pro vila sua; in una parola ha fatto 
quel che ha fatto Venezia. 

Venezia non voleva fondersi, quando D. Vincenzo 
correva per tutta l’ Italia onde farla fondere, e la cam- 
pana non vuol fondersi, mentre il popolo fiorentino pen- 
sa a fondere tutte le campane. 

Il triumvirato di Firenze ha accolto l’indirizzo della 
campana del Bargello e l’ ha pubblicato nel Monitore to- 
scano, dal quale io prendo l'indirizzo che qui appresso 
leggete. E la campana che parla, 

s>10 fui creata dal popolo e pel popolo, e questo 
non lo dico come lo dicono i repubblicani della vigilia, 
ma coi pezzi di appoggio, che stanno nella mia pancia, 
come i pezzi di appoggio del ministero partenopeo stan- 
no negli archivi del sottorgano di là, incaricato di tra- 
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Tipografia Weis. 


mandarli ai posteri perchè giudichino il prelodato mini- 
stero, così malaments giudicato dai contemporanti. « 

,31 miei pezzi d' appoggio stanno ‘dunque nella mia 
pancia, e sono nomi di quei demagoghi lanaioli, cor. 
reggiai, setaioli, speziali che allora facevano da sé, co- 
me oggi fanno il poeta Montanelli ed il romanziere 
Guerrazzi. 

» Nel tredicesimo secolo, quando il popolo gridò 
fuori i barbari, io feci la mia suonatina ed i barbari u- 
scirono fuori, Allora non vi erano cannoni, ed i barbari 
se ne andarono; oggi che vi sono i cannoni, i barbari 
stanno a casa nostra.‘ (Arlecchino). 


cme 


I POSTERI 
Posteri posteri vestra res agilur. 


Miei cari posteri voi sarete il tribunale di cassa- 
zione del ministero. L’ ardua sentenza della responsabi- 
lità ministeriale sarà da voi decisa. Voi sarete i magi- 
strati inamobvili che direte liberamente i vostri pensieri 
su’ contemporanei, 

Manzoni rimette a’ posteri la sentenza della vera 
gloria dello zio del presidente. 

Fu vera gloria ? a’ posteri 

L’ ardua sentenza. ... 
e poi soggiunge pregando i contemporanei di piegare la 
fronte. 

ia dpi ela NI 

Pieghiam la fronte . i l 

Del resto cari posteri la vostra esistenza è proble- 
matica, perchè tutti feld del mondo stanno attentando 
contro la vostra libertà individuale. Essi lavorano per 
voi per non farvi fare atto di assenza nel mondo, per- 
chè i contemporanei moriranno come tutti gli eroi nelle 
tragedie. (Arlecchino) 


Die P., T. Abonnenten der Agramer Zeitung 
im lombard-venet. KSnigreiche. 


Werden-nachdem dieses Blatt in dem Bereiche obi- 
gen Konigreiches verbolen, demnach durch die Postim- 
ter nicht vertheilt werden darf - ersucht, mit ibren Blàt- 
tern vom Monat Màrz angefangen (die Nummern fir 
Jinner und Februar sind abgesendet, jedoch bei den 
betreffenden Postàmtern zuriickbehalten worden) verfii- 
gen und diessfalls ihre Willensmeinung an das unter- 
zeichnete Comptoir einzusenden. 


Comptoir der Agramer Zeitung. 


AVVISO. 
Presso la Libreria SCHUBART 
al Ponte-rosso. 
Si trova vendibile al prezzo di car. 36 il Romanzo 
I MISTERI DI UN MONACO ITALIANO 
in un elegante volume 


Gli associati che ebbero sino la dispensa Gta. po= 
tranno rivolgersi per il compimento. 


Angelo Alpron, Redatore 
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TRIESTE, 26 Marzo 1849. 
IMPERO D'AUSTRIA. 


Togliamo dal Foglio di Verona il seguente 
Bullettino ufficiale dell’ armata. 
Quartier generale Trumello 22 marzo. 


Il 20 spirava Parmistizio. L'armata con un rapido 
movimento di fianco concentrò le sue forze, e scrupolo- 
samente osservando il termine di detto armistizio , colle 
12 meridiane, in vicinanza di Pavia passò il Ticino, 

Gran parte delle forze nemiche erano presso No- 
vara e Vigevano. Sorpreso probabilmente dalla nostra 
giravolta l’ avversario, a fine di coprire le minacciate 
sue spalle aveva gagliardamente ocenpato il punto di 
Mortara. Ivi il nostro antiguardo sotto il comando di 
S. A. I Varciduca Alberto scontrò il nemico, e fu to- 
sto appiccato un combattimento, sostenuto principalmen- 
te col fuoco d'artiglieria. Si formarono intanto le co- 
lonne d’assalto e la città fu presa. Da mille prigionieri, 
5 cannoni, 10 carri di muniziom, 1 cassa di guerra 
farono i trofei di questa splendida giornata. 

Mentre che ciò seguiva vicino a Mortara, le bri- 
gate Strassoldo e Wohlgemuth sostennero una non pun- 
to men luminosa zuffa vicino a Gambolo con una schie- 
ra nemica proveniente da Vigevano. 

I frutti noti finora di quest'altro conflitto sono più 
centinaia di prigionieri, tra cui un ufficiale di stato 
maggiore. 

La perdita da parte nostra è di poca importanza, 
ma non possiamo ancora accennarla mancandocene 1 
particolari, 

Oggi, 22, il quartier generale va oltre Mortara. 

L'armata è in giubilo e il F. M. ha Ja migliore 
salute. 

CARINTIA. 


Klagenfurt 13 marzo. — La patente sovrana che 
annoverava la Carintia fra i paesi che formano parte del 
regno d’Iliria avea prodotto qui del malumore, per cui 
aleuni fra i principali cittadini si unirono e fecero un 
energica protesta contro quell’atto. Oggi venne una staf- 
fetta che portò l'assicurazione di voler conservare l’ au- 
tonomia alla nostra provincia, ciocchè venne accolto con 
gran giubilo. 


FRANCIA. 


Parigi 18 marzo. — Togliamo alcani brani della 
descrizione che fa un foglio francese di Blanyui uno dei 
principali accusati nel processo di Bourges, e che figu- 


rò nella più parte delle congiure ch’ ebbero luogo in 
Francia negli ultimi anni: Egli ha la faccia scarna, gli 
occhi infossati, talchè a prima vista scorgiin lui la ten- 
denza a cospirazioni. In mezzo a molte qualità poco sti- 
mabili egli ha delle doti singolari, fra le quali rifulge il 
suo dispregio da cinico per tulti gli agi della vita. In ciò 
si mostra egli veramente un capo-setta. Ei si nutre sem- 
plicemente di pane e mele (frutta). Di altro non lo videro mai 
cibarsi i carcerieri di Vincennes, solamente quando sua 
madre veniva a trovarlo, le riusciva talvolta di persua- 
derlo a prendere un po'di brodo, ma ciò succedeva as- 
sai di rado. Ad onta della sua organizzazione fisica piut- 
tosto aristocratica, poichè egli ha mani bianchissime e 
piedi piccolissimi, egli seppe indurare il suo corpo in 
modo che non porta neppure camicia (?) e tiene vestiti 
leggerissimi, e da 12 anni sempre i medesimi. E con 
tutto ciò egli ha molta cura di comparire elegante, si 
rade spesso la barba, non si leva mai i guanti, c con 
tutti cenci che ha indosso ha l'apparenza d’ nn gentle- 
man. Odiato come egli è da tuti suoi colleghi sociali- 
sti, inspira pure a chi lo avvicina un certo rispetto eil 
un misterioso timore ..... (Ost Deutsche Post.) 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 24 marzo. -- Il bollettino litografato ha 
la notizia che Comorn fosse presa, ciocchè influi sopra 
un miglioramento di fondi. 


Francoforte 24 marzo. — Secondo un dispaccio 
legrafico pervenuto a Berlino ai 22 nella seduta dell’assem- 
blea nazionale d'oggi si era andato ai voti sulla propote- 
sta Welcker, L'ordine del giorno venne respinto da 272 
contro 267 voti; venne pure rigettata la proposta della 
commissione, e si passò a discutere sopra una proposta 
di modificazioni. La decisione fu rimandata all’ indomani. 

Parigi 19 marzo. — IL’ assemblea nazionale nella 
seduta d’oggi ha cominciato la discussione dell'importante 
legge sui club. — Il Moniteur porta per esteso la legge 
elettorale votata dall’ assemblea. 


&xse° La posta d’Italia non è ancora arrivata. 
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Borsa di Vienna del 24. 
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IL GESUITA © 
(Romanzo) La 
MI. 
I piccolo Paraguaî nei Pirenei. 
(Cont, V. Sup. N. 66.) 


HU Golonnello di Rambouillet possedeva nella Fran- 
cia meridionale una gran fabbrica di specchi; questa non 
era molto discosta dai piedi dei Pirenei, e forniva al 
suo proprietario un considerevole guadagno. 

Veterano dei gloriosi tempi dell’ Impero, Rambouil- 
let non dava gran peso in addietro agli affari di com- 
mercio, anzi minorava con occhio spregiatore il brulica- 
me di uomini ingolfati nei calcoli e nei bilanci. Egli 
avrebbe stimato un disonorare la sua spada, occupan- 
dosi di traffici. 

Ma quando vennero i giorni della Ristorazione, egli 
si ritirò dai servigi dello stato; il partito allora domi- 
nante l'aveva in uggia ed egli stesso non poteva non 
essergli avverso. Quindi credette più conveniente di riti- 
rarsi, benchè nulla gli si potesse opporre, nè si osasse 
congedarlo. Però egli non voleva nè assoggettarsi alle 
odiose creature di Gorle, nè mendicare per la grazia. 

Questa ritiratezza cangiò le sue idee sul sommercio 
e sull’industiîa; egli doveva trovare occupazione, e come 
vecchio soldato non poteva trovarla nelle arti e nelle 
scienze. Quindi egli fondò fabbriche, comperò possessio- 
ni, ed impiegava di preferenza nei suoi servigi i vecchi 
amici dell'Imperatore, o i loro posteri che fossero di 
eguali sentimenti. Tra gli altri acquisti che fece, com- 
però anche quella fabbrica di specchi. 

La posizione della fabbrica di specchi era vera- 
mente romantica. Posta in mezzo ad un prato, sembra- 
va una nave maestosa che fende le onde con mille vele 
spiegate. Nel lontano orizzonte si scorgevano le vette 
dei Pirenei che andavano a perdersi nelle nuvole; ra- 
sente l’edifizio un ruscelletto che 1° abile artista aveva 
saputo con giri tortuosi far salire, scendeva formando 
una leggiadra cascatella. 

Il Colonnello fece dire al direttore di questa fabbri- 
ca per mezzo del suo secretario, sig. Schulze che do- 
vesse recarsi in Almoden nella nuova Castiglia alle mi- 
niere d’argento vivo per far grande incetta di questo 
genere che secondo tatte le probabilità doveva di li a 
non molto aumentare considerevolmente di prezzo. 

Per far queste compre gli spedi contemporanea- 
te delle Cambiali sopra Madrid, ordinandogli di preuder 
seco tutt'i danari che trovansi nella cassa della fabbri» 
ca e che cerano superflui. Il sig. Schulze scrisse e suggel- 
lò la lettera, ma si dimenticò, anzi finse di dimenticarsi 
d’impostarla. Scrisse però un’ altra lettera all’ abate Scheit- 
lin da consegnarsi in sue proprie mani, quindi si portò 
al caffè dove soleva andare nelle ore d’ ozio a leggere i 
giornali, bere una tazza di Moka, e talvolta fare anche 
la sua partita. Quivi trovavasi anche qualchedun altro 
ch’ era stretto al sig. Schulze con legami più intimi di 
quello che altri s' immaginava. 

Questi due amici parlavano di rado assienie, mas- 
sime alla presenza d’ altra gente; movimenti di mani, 
occhiate, gesti erauo i mezzi di cui si servivano per co- 
municarsi vicendevolmente 1 loro pensieri. 

In questo giorno il signor Schulze appena entrato 


germe tria 


Tipografia Weis. 


| trovò il suo collega che lo stava attendendo, fumando un 
| cigarro © trattenendosi in un colloquio sugli affari di 
Spagna con un inglese che gli sedeva vicino, 

Il secretario si pose a sedere in un angolo, ma il 
suo amico gli aveva già letto nella ciera che aveva qual. 
che cosa da comunicargli. 

Il primo avea preso in mano un giornale, e que- 
st'ultimo gli si avvicinò e lo pregò con tutta civiltà di 
dargli il foglio quando lo avesse letto. Questi appena lo 
tenne 5 minuti che glielo consegnò. 

L’incognito si pose nel vano di una finestra in at- 
to di leggere, e nel frattempo l’altro gli scivolò la let- 
tera nella saccoccia della veste senza che nessuno se 
ne accorgesse; quindi pagò lo scotto e se n’ andò. 

(Continuerd.) 


I Em ee ne e entrante artrite 


AVVISO. 
OLIO GIORGIANO 


di nuova invenzione per far crescere i Cupelli della 
rinomata fabbrica profumerie in Parigi di 
EL. GUERLAIN 


Quest’ olio ha la prodigiosa qualità che adoperato 
regolarmente secondo l'istruzione che segue qui sotto; 
non soltanto abbellisce i capelli, ne promuove e favorisce 
il crescimento, ed impedisce loro d’incanutire, ma fa 
spuntare eziandio i capelli anche in parti del tutto cal- 
ve, nonchè crescere Ja barba la più ritrosa con sorpren- 
dente cellerità. 

Si applica quest olio inzuppandone un pezzo di 
tella di lino e ungendo con questo la cute del capo tre 
volte per settimana. 

Trattandosi però di far spuntar capelli o barba in 
parti mancanti o ritrose; l’ unzione si farà ogni giorno, 
fregando bene la parte e coprendola poi durante la not- 
te con della fanella, e ciò pel corso di tre mesi, tempo 
che sarà sufficiente perche sortino i peli, spuntati i qua- 
li si ungerà soltanto tre volte per settimana come è 
detto di sopra. A scanso d’inganni e contrafazioni, ongi 
bottiglia sarà munita del sigillo del fabbricatore in carta 
con le lettere iniziali L. G. 

NB. Quest'olio ha il colore e l'odore naturale, poi- 
chè ogni odore artifiziale estraneo agli ingredienti di cui 
è composto, potrebbe distruggerne l' efficaccia. — Ogni 
bottiglia vale f. 2. 

Trovasi vendibile al negozio chincaglie di Mayer- 
Luzzatto sul Corso di facciata il negozio Fegitz e Leban. 


È uscito un opuscoletto intitolato : 
Libertà e Concordia 
e si troverà vondibile al Canc. del Costituzionale a car. 6. 


[oe esce n nani 


SPETTACOLI. 


i entro Vilodrammatico. — La drammatica Com- 
pagnia dell'artista Francesco Ninfa Priuli; esporrì: 


La Figlia del Reggimento, con Arie, Duetti € 
Cori iv musica, ed infine si chiuderà il diverti. 


mento con uva Farsa. (ore 7 ‘/) 


e Pale einen ea e eee tia cardi remi rr ’_—_—_—_—1r rT@_—_T—___iit 


Angelo Alpron, Reda tore 


BI pubblica ogni giorno 
(tranne il Lunedì.) 
te Associazioni sì ricevono in Trieste al 
Cancello del Costituzionale e fuori, 
dagl'incoricati della redazione, e presso 
gl'1. R. Uffic} postali. 
SI ricevono Giornali in cambio. 


IL COSTI 


Prerzo di abbonamento 


In Trieste per un anno fior, 6. Sume. 

stre è trimestre in proporzione; e fuori 

franco sino ai confini a ragione di fio- 

rini 8 annoî. — Gruppi e lettere non xl 
ricevono che franchi. 


ONALE. 


ANNO IL. TRIESTE Martedì 27 Marzo 1849. N.ro "2. 
Trieste 25 Marzo. | riodica, è adunque introdotto presso di noi; è vero che 


ci vien delto esser ciò provvisorio e solo in vigore si- 
Abbiamo già parlato, per quanto ci veniva conces- || no a che venga rilasciata una legge deffinitiva sulla 
so nelle attuali circostanze, della gravezza di questa nuo- || stampa; ma noi conosciamo per esperienza la vita te- 
va legge sulla stampa, e non pur noi che possiamo dir- || nace della più parte di simili provvisori, e siccome 
ci Cicero pro domo sua, ma eziandio un gran numero || quella legge non può venir fatta che dalla prossima 
del partito conservativo, hanno trovato queste misure || Dieta, nel caso più favorevole, non abbiamo speranza di 
iroppo severe, ed atte a far cessare del tutto la voce || avere una slampa veramente libera prima d’ un anno. 
dell'opposizione, che pure è indispensabile in uno stato | Dico: nel caso più favorevole, poichè non si può cer- 
costituzionale. Riporteremo le precise parole dette spas- || tamente aspettarsi con sicurezza che la futura Dieta co - 
sionatamente da un uomo che gode stima e fiducia |! me sarà composta, massime colla sua Camera alta in 
presso il partito conservativo, ed è Den visto da tutti: {{ parte col censo di 500 f, vorrà porre un termine al 
“ Appunto perchè io amo P Austria, e desidero ardente- || sistema delle cauzioni. 
mente la sua conservazione ed integrità, appunto perchè In quanto a noi, consideriamo la promessa che la 
vorei un’ Austria forte unita e libera, deploro questi || la legge non è che provvisoria solo come una specia 
eccessivi rigori presi dal ministero; e doppiamente li de- || di discolpa del ministero, un membro del quale, e dei 
ploro, perchè veggo che tutt'altro che appianare la via || più distinti, si era per lo passato dichiarato in modo 
ad un migliore avvenire, essi non possono che esacer- || assoluto avversario al sistema delle cauzioni. 
bare gli animi, mettendo in forse l’ applicazione delle Noi però siamo d’avviso, che in tempi di sviluppò 
promesse libertà. ,, Infatti per i poveri scrittori ci vorrà | d’ uno Stato, in cui il menomo errore per parte del 
adesso tutta la cautela immaginabile per non incorrere |; governo può condurre dietro a sè i maggiori pericoli, 
4 uno di quei tanti punti d’accusa a cui può dar luogo || in cui è doppiamente necessario di apprezzare conve- 
una legge elastica Jasciata in balia della procura di stato, {| nientemente qualunque idea, qualunque opinione, egli è 
ed una parola male interpretata potrà esporre a tante || poco prudente di mettere in ceppi la stampa. Contro 
brighe, a tante noie che sono esse sole una pena esor- || l'abuso di essa è già più che a sufficienza provveduto 
bitante. colle penali poste dalla nuova legge! Però noi non vo- 
La censura aveva almeno questo di buono che met- || gliamo criticare le misure del governo, poichè ciò pro- 
teva lo scrittore al coperto da ogni pericolo, e chi scri- || dusse la soppressione della Gazzetta universale austriaca, 
veva non si dava gran pensiero, poichè il censore mu- || come è detto espressamente nella relativa notificazione 
tilava, a suo piacere. Ora invece chi scrive è messo fra || del Governatore. Però un’osservazione non possiamo a 
tante streltoie che non sa come uscirne illeso, e si ha || meno di farla. Il $ 28 impone una condanna di 3 me- 
quindi tutt i danni della censura senza però averne i || si d'arresto e 300 f.ni di multa per la diffusione di 
vantaggi. Chi ci avrebbe detto nel marzo del 48, che || voci o predizioni inquietanti. 
nel marzo del 49 avremmo ad invidiare i tempi della Ma il ministero ha egli considerato la portata di 
censura? Eppure la è così, c lo dicono quei medesimi || questo $? Volendo eseguirlo alla lettera, ne risultereb- 
che han fatto tanta guerra alla censura. Ma in un anno || be che la stampa sarebbe ristretta alla semplice inser- 
di stato provvisorio, di ordinanze provvisorie, sin che si || zione di fallî e senza apporvi commento di sorta. 
raduneranno le camere, per esser poi di nuovo disciolte Quanta elasticità non havvi in quelle parole pre- 
i non appoggeranno il ministero, ne avremo ad inghiot- || dizzone inquietante, e come ragionevoli non sono le ap- 
tire delle amare ancora. Dio c'inspiri coraggio, pazien- || prensioni per le possibili conseguenze delle misure che 
za e rassegnazione. si adotteranno nell’ interpretare quel $! La notizia più 
futile può dare occasione ad un processo di stampa. 
Basta p. €s. annunziare: che la raccolta di caffè è riu= 
scita a male nelle Indie cccidentali perchè un procura- 
tore di Stato trovi da applicare il caso d’una voce in- 
quietante, poichè infatti il pubblico potrebbe inquietarsi 
che il caffè divenisse caro. 


I prece 
IMPERO IP AUSTRIA. 


Vienna 21 marzo. — Oggi fu infine promulgata la 
lanto aspeltata legge sulla stampa. Il sistema delle cau- 
zioni, questo mezzo di far monopolio della stampa pe- 


prata TI 
Si re 


La legge sull’ associazione pubblicata nello stesso 
tempo, dovrebbe essere d’ importanza per l’ esistenza 
della Slovanska lipa. Col $ 15 che proibisce a qualun- 
que società di foudare società filiali o di entrare in re- 
lazione con allre società, viene a chiudersi l’ adito prin- 
cipale all'attività ed influenza della Sfovansha /ipa di 
Praga. 

Il $ sumenzionato della legge sulla stampa, che 
tratta d'una predizione inquielante m'impedisce di far 
cenno dell’impressione, che, secondo me, produrranno 
in Praga e in tutta la Boemia queste leggi. (1) 

Da quanto sì crede la legge sulla stampa non an- 
drà in vigore a Vienna per tutta la durata dello stato 
d'assedio, così pure quella sulle associazioni, ‘ Però si 
mantiene la voce che entro il corrente mese lo stato 
d’assedio verrà levato, e S. M. tornerà a Vienna. 


(Gazz. Cost. di Boemia.) 
GERMANIA. 


Francoforte 20 marzo. —- Nella seduta d'oggi 4 
deputati austriaci, Reitter di Praga, Schneider, Makowicza 
e Rossler di Vienna presentarono una protesta contro 
la costituzione octroyée austriaca, 

I due deputati austriaci Wilrth e Arneth danno la 
loro dimissione. Wirth dice: “che siccome egli non du- 
bita che la costituzione austriaca verrà accettata dal po- 
polo austriaco, così egli non crede compatibile colle sue 
convinzioni morali e politiche di continuare a prender 
parte all’ opera della costituzione germanica. 


ITALIA. 


LOMBARDIA. 


Miano 28 marzo, U feldm. Radetzky pubblicò il se- 
guente proclama: 


Abitanti del Piemonte! 


Hl .ostro re, come v'è noto, in onta al diritto delle gen- 
ti, irrompeva l’anno scorso negli Stati dell’ Imperatore mio 
signore. Le mie vittorie avevano respinto quell’attacco senza 
esempio nella storia dei popoli, e trattenni tuttavia la vittorio» 
sa mia armata alle sponde del Ticino. Poteva il vostro re 
risparmiarvi le devastazioni e gli orrori della guerra, accet- 
tando l’offertagli pace; ei rinnova invece le sue ostilità, e 
trascinato da ambiziose mire ingiustamente minaccia di nuo- 
vo gli Stati del mio Imperatore. Egli mi costringe a portar 
il teatro della guerra sui vostri fecondi campi. Non da me, 
da Ini dovete riconoscere le sciagure che questo ingiusto 
attacco altirerà su di voi. —— lo entro colla mia armata in 
Piemonte per ridonare finalmente ai popoli ansiosi la pace e 
la tranquillità. Non posso risparmiarvi le calamità che trae 
seco la guerra, ma la disciplina della mia armata vi gua- 
rentisce la sicurezza delle persone e delle proprietà. Non vi 
_ immischiate nella lotta delle armate, lasciatene le decisioni ai 
soldati; altrimenti facendo, aggraverete vieppiù le molestie 
della guerra senza una speranza di successo, e  togliereste 
a me la possibilità di rendervele, per quanto sta nelle mie 
forze, più lievi. — Non fuvvi mai più ingiusta guerra di 
quella che il vostro re mosse contro | Imperatore mio si- 
gnore; non fuvvi mai guerra più giusta di quella che co- 
stretto debbo far contro di voi. Me non anima, come Carlo 
Alberto, lo spirito di conquista, ma vengo a difendere i di- 
ritti della Monarchia che il vostro governo, fatta alleanza col- 
la ribellione, slealmente minaccia ,. (G. di Mil.) 


(1) Se il corrispondente di Vienna della Gazzetta Co- 
stitazionale della Boemia fa uso di tale piudente riserva, 
questa non viene imitata dal foglio stesso nei suoi articoli 
originali di Praga in cui inveisce fortemente contra la leg- 
ge sulla stampa, dice che il cugino Nicolò ne rimarrà sod- 
disfatto, e chiama Stadion il più grande dei Metternich. 


SICILIA. 


Proclama di Mierolawski ai Siciliani, 
Soldati! 


Chiamandoci i primi a marciare contro il nemico, 
che calpesta la nostra Terra, la Patria vimpone i do. 
vari sacri di una vanguardia nazionale. La Sicilia, l' Ita. 
lia intiera e tutt i popoli liberi della Cristianità hanno 
gli occhi fissi sopra di voi. Perisca dunque e maledetto 
sia da tutti voi chi primo esacrerà la vostra gloria co 
l’ indisciplina, segno infallibile di viltà, con l’indiscipli- 
na, il primo fra tuti tradimenti, 

Risoluto di soffrire, di cumbattere, di vincere 0 
morire alla vostra testa, io non lascerò agl’ indegni l'o. 
nore di cadere insieme ai veri bravi sotto le palle ne- 
miche, 

Soldati! preservatevi dall’ indisciplina, ed io vi pre: 
serverò dalla schiavitù. 

Viva l indipendenza della Sicilia! 
( Costituente.) 
REPUBBLICA ROMANA. 


Roma 15 marzo, — Questa mattina verso le 9 si 
è presentato il commissario di Governo alla basilica di 
San Giovanni in Laterano per procedere all’inventario 
dei beni mobili della medesima e dei crediti. Avendo 
però trovato che i Canonici aveano inalberato la ban- 
diera tricolore di Francia, il commissario dichiarò di 
rispettar la bandiera, ma che ne avrebbe fatto rapporto 
al Potere esecutivo. 


Altra del 21. — L'assemblea nominò una com- 
missione d 5 membri per dirigere gli affari della guer- 
ra e secondare il ministro nelle sue mansioni. — Il co- 
mitato esecutivo rilasciò la legge sulla Guardia naziona- 
le che si divide in mobile e stanziale. Alla mobile sono 
soggetti tutti individui dai 18 ai 30 anni. 

Nella seduta dell’ assemblea di ieri mentre Mazzini 
con parole eloquenti dimostrò le ristrettezze della patria 
e il dovere d'ogni cittadino di sovvenirla, dalla pubblica 
galleria vennero gettate nella camera da diverse donne 
collane, orechini ed altri oggetti di valore cha si trova- 
vano avere indosso. 


TOSCANA. 


Firenze 34 marzo. — Un decreto del Governo 
provvisorio ordina l'istituzione d'una legione polacca 
composta di due mila uomini, la quale combatterà la 
guerra per l’ indipendenza italiana, e non potrà esser 
obbligata a combattere contro la Francia. 


MODENA 


Il Duca si è trasferito a Brescello, donde rilasciò 
un proclama ai suoi sudditi ammonendoli a rimanersene 
tranquilli, 

Un altro proclama fece il comandanto delle truppe 
austriache rimaste nel castello, in cui promette prote- 
zione a {utti gli abitanti tranquilli, e minaccia in caso 
diverso lo stato d’ assedio e Ja legge marziale, 


FRANCIA. 


Parigi 20 marzo. — Nella seduta di ieri cominciò 
la discussione sul progetto della legge sui club, la quale 
venne attaccata con violenza da Jules Favre e Prudhon 
e difesa dal min. Leon Faucher. Oggi continuò la di- 
scussione, nè si conosce ancora l'esito. — La maggior 
parte dei fogli biasima la proposta del min., di far chiu- 


DI 


dere tutt’i club, essendo contraria al $ della costiluzio- 
ne che garantisce il diritto d’associazione. 

-— Il giornale Le Peuple ha un articolo violento con- 
tro il presidente, perchè non ha fatto grazia della vita 
ai condannati per l’ assassinio del gen. Brèa. Dice: che 
anch’ esso, il presidente, in altro tempo attentò contro 
il governo armata mano!!.. 

— Il Journal des Déèbats annunzia che vi furono a 
Parigi alcuni casi di Cholera ma d'un indole mite. 

—Intorno alle risoluzioni del governo nella quistione 
italiana nulla si sa di preciso; si dice che il ministro 
degli affari esteri Drouyn de Lboys abbia avuto un di- 
verbio coll’ incaricato d’affari austriaco sig. de Thom, 
asserendo quegli che la guerra non sarebbe scoppiata se 
l’Austria avesse mandato un plenipotenziario al con- 
gresso di Brusselles, al che il sig. Thom avrebbe rispo- 
sto che la Francia e l'Inghilterra non doveano tanto 
affrettarsi a mandare i loro plenipotenziari. (Presse) 


NOTIZIE RECENT'ISSIME 
Trieste 27 Marzo. 
BULLETTINO UFFICIALE 


dell'1. R. Armata presso Novara, 


Il 23 Marzo ebbe luogo una sanguinosa battaglia 
fra l’armata imperiale e quella del Piemonte. Quest’ ul- 
tima fu battuta in tulli i punti e respinta entro la città 
di Novara. 

Il re Carlo Alberto ha abdicato a favore di suo 
figlio il Duca di Savoia. 

Il 24 marzo alle 8 ore del mattino giunsero al 
quartier Generale in Vespolato il ministro Sardo Cador- 
na ed il generale Casato per pregare venga concesso un 
armistizio, su di che hanno luogo trattative. Quando 
non avessero successo, |’ altacco verrebbe rinnovato que- 
sl oggi. 

Gli ulteriori ragguagli si pubblicheranno in seguito. 

IL Tenente Maresciallo 
GYULAI. 


Vienna 25 marzo. — Secondo la legge sulla guar- 
dia nazionale che uscirà alla luce fra breve, tutti gl’ im- 
piegati della polizia, della posta, banca nazionale e cassa 
di risparmio sono del tutto esenti dal servigio nella guar- 
dia, al contrario tutti quelli che hanno passato il 24mo. 
anno di età e che pagano 30 f di censo d’imposte an- 
nue, sono obbligati ad entrare nella guardia. 

L’ex borgomastro di Vienna sotto Metternich Czap- 
ha Caval, de Winstelten ricevette una pensione di 2500 
f. siccome le accuse fattegli risultarono essere infondate. 


Francoforte 20 marzo. —- Il foglio Deutsche Re- 
form di Berlino del 22 ha un dispaccio telegrafico che 
annunzia la dimissione dei ministri Gagern e Peuchner, 
data, come sembra, per la poca probabilità che passasse 
la proposta Welcker. 


Roma 20 marzo. — Corre da qualche giorno una 
voce che abbia il comitato esecutivo ricevuto un wlti- 
matum da Gaeta, e che per quello siasi fatto principio 
a trattative. E cosa assurda credere possibile ogni rela- 
zione di qualunque genere fra il governo della repub- 
blica e coloro che stanno a (Gaeta, ed è cosa di fatto 
che il Comitato, dell’ ultima/um in proposito, non tiene 
in modo alcuno la minima notizia e conoscenza. 

Quindi dobbiamo altamente dichiarare, che la voce 


suddetta è voce di menzogna creata e diffusa dall opera 
dei tristi. 

Bologna 20 marzo. — Abbamo da lettere e da 
persona giunta da Ferrara che in quella Cittadella gli 
Austriaci fanno opere di fortificazioni, e a coadiuvarli, in- 
vitarono anche alcuni lavoratori della vicina campagna. 
Il Governo dovrebbe almeno impedire che taluno allet- 
tato dal guadagno non concorra vergognosamente a pre- 
stare l’aiuto richiesto. 


I Governo Provvisorio Toscano 
Informato che alcune Commissioni Compartimentali 
, non hanno potuto fin qui ultimare la operazione dello 


mento a forma dell'articolo 39 del Regolamento dei 
13 febbraio prossimo passato; 

E considerando che tale imprevisto ritardo forma 
ostacolo alla convocazione pel di 22 del presente mese 
dell'Assemblea Costituente Toscana come era stato or- 
dinato coll’articolo 2 del Decreto dei 24 febbraio p. p. 


DECRETA: 
1.) La convocazione dell'Assemblea Costituente To- 
scana vien prorogata al di 25 del presente Marzo, 
| 2.) Il Ministro Segretario di Stato pel Dipartimen- 
to dello Interno è incaricato della esecuzione del pre- 
' sente decreto. 
Dato in Firenze il 20 marzo 1849. 


Î Squittinio generale delle Liste del rispettivo Comparti- 
| 


[| 


G. MONTANELLI 
Presidente del Governo provv. Toscano 


Il min. Segretario di Stato pel Dipartimento dell’ Interno 
FP. G. Marmocchi. 


Hi 


Distribuzione della popolazione della Monarchia austriaca 
secondo le schiatte linguistiche. 


Il ministero austriaco ha fatto fare su dati officiali 
dalla direzione della statistica amministrativa e dall’ isti- 
tuto topografico militare, una csrta topografica della mo- 
narchia austriaca, nella quale è presentato questo qua- 
dro delle nostre nazionalità, 

Tutta la Monarchia conta 37,593,096 abitanti 

di cui Tedeschi . . . . . 7,980,820 
Czecchi, Moravi, Slovachi . d,819,700 
2,172,265 
3,144,598 
1,143,514 
1,263,821 


Polacchi . . . +. 0.» 
Ruteni . ..°... 
Sloveni (Vendi e Carnioli) 
Groati . ./.°°0. + 
Serbi, Scocazi, Slavoni, Dal- 
mati ed Istriani 1,614,934 
Bulgari +... .. 13,780 
dunque Slavi in generale . . 
litaliani . . +... » 5,063,575 
Friulani o... 4. 393,954 
Ludinia. @ ed reca 8,642 
5,466,171 
. 2,686,492 
. 5,418,733 


15,172,612 


Rumeni (Valachi e Moldavi) , . 
Maggiari /.0/./.44 


Albanesi: + sedere aa dea 2,293 
Armeni 0. L00000. 4 17,384 
Greci e Macedo-Valachi . . . . 10,000 
Zingari o. . +. +0... +. +» 93,600 
Ebrei... .0.0.00 00. +. 746,851 


(ZA 


(Oss. Dalmato) Popolazione totale 37,594,956 


Protesta degli studenti di Parigi. 


La reazione in Francia va sempre più guadagnan- 
do terreno. — Ogni giorno si deve lamentare una nuo- 
va violazione delle leggi, un nnovo insulto alla nazione. 
— Quel governo non offre più ritegno, dappoichè l’as- 
semblea rinnegando la sua fede, il suo mandato, si è 
falta vero :conciliabolo di schiavi. — Una tanta ignomi- 
nia non mai ha pesato sopra la Francia — ma noi ab- 
biamo ferma speranza che l’onta sarà breve, e che tutti 
i conati dei reazionari non saranno riusciti se non che 
a far gettare più profonde radici al principio repubbli- 
cano, al principio della pura democrazia, 

Frattanto ricaviamo dal Peuple siccome un'eletta di 
giovani studenti di Parigi raccoltasi a fraterno banchetto 
sia stata violentemente sciolta da una esosa sbirraglia. E 
noi crediam debito di registrare tale fatto, perocchè o- 
gni insulto che si fa dal dispotismo alla libertà è un 
tesoro d’ira che accresce a mille doppi le nostre forze 
nel giorno della riscossa. 

I generosi studenti non si rimasero dal lanciare con- 
tro quell’infame governo una energica protesta della qua- 
le noi ci piacciamo riprodurre alcuni squarcij: 

“Ai ministri di Luigi Napoleone Bonaparte i com- 
missari del banchetto fraterno degli studenti democratici.,, 

Non è già un reclamo in favore dell'eterno diritto: 

Non è già un appello al sentimento, e allo spirito 
della nostra grande rivoluzione, che noi v indirizziamo: 

Non è già un ricorso alla vostra giustizia contro la 
brutalità d'una. pulizia esosa e selvaggia. 

No. I diritri sacri e imprescrittibili della natura u- 
mana voi li negate, voi li oltraggiale ogni giorno. 

Ogni vostro atto è un tradimento della nostra ri» 
voluzione. 

E la vostra giustizia!... esssa può ben proteggere 
i contro-rivoluzionari, amnistare coloro che opprimono, 
che assassinano i democratici; giammai che sappiam noi 
essa difese la libertà, la sicurezza di coloro che muoio- 
no pel paese . .... 

Potevamo respingere la forza colla forza! Molti o- 
perai che si trovavano poco discosti da noi avrebbero 
potuto schiacciare quegli igaobili strumenti di una poli- 
zia cosacca — ciò stava nel loro diritto, nel loro dove- 
re d' uomini liberi, ed era pure il loro ardente deside- 
rio: ma sappiatelo, o signori ministri — non è ch'es- 
si dubitassero del loro diritto, non è ch’essi non sap- 
piano compiere, ove occora, un dovere, perchè essi pen- 
sano siccome i loro padri che “ogni atto esercitato contro 
un uomo fuori dei casi determinati dalla legge è arbi- 
trario e tirannico ; che colui contro il quale si vorrebbe 
eseguire ha il diritto di respingerlo con la forza;,, ma 
egli è perchè uniti cogli altri democratici per la solida- 
rietà d'una causa santa, essi non hanno voluto dare il 
segnale della lotta innanzi l'ora che piacerà al popolo 
di scegliere. (Gazz. di Zara) 


A AD Pr LIA 


‘IL PASTORE ASSISTENTE (1). 
(Novella svedese.) 
I. 
I compagni di ginnasio. 

L'aspetto d'antico edifizio mi suscita sempre nello 
spirito una folla di pensieri. In que’ lunghi corridoi parmi 
sì faccia innanzi tutto un secolo, mi favelli delle svanite 
gioie, lamentandosi nell’aere umido, che mi batte sul 


De ©- 


OTO 


Tipografia Weia. 


mata 


viso quando ne varco le soglie, Provai questo sentimen» 
to, allorchè, non ha molti anni, mi recai a visitare iu 
una bella giornata d'estate, l'antico fabbricato del gin- 
nasio di L. Vi regnavano silenzio e solitudine; gli stu- 
denti erano in vacanza. Soltanto il sole animava un co- 
tal poco de’ suoi raggi l’abbandonata dimora, e attraver- 
so le piccole invetriate dei veroni gettava scherzosi bar- 
lumi nel vasto uditorio, indorando la tabella di matemati- 
ca tracciata di segni confusi. 

Vuoti i sedili, quà elàscorgeansi lettere che taluni 
degli scolari avevano incavato nel legno per raccoman- 
dare il proprio nome alla posterità. E ove si trovavano 
tutti coloro che s° erano assisi sugli scanni, e che ivi ave- 
vano cominciato a costruire l’edifizio di loro avvenire? 
“eco qui un nome, ch'io ben conosco; ora esso è ce- 
lebre nelle scionze; altra fiata era quello d’ un povero 
scolare che travagliava a malincuore non sospettando tam- 
poco della potente intelligenza, che doveva svilupparsi in 
lui. La ne scorgo un altro, pur di mia conoscenza, ed 
è un'altra celebrità, Nel tramburto delle soviali rivolu- 
zioni s'incontra elementi di fortuna che sorgono o scom- 
paiono colla medesima rapidità, perchè la loro esistenza 
poggia sul trambusto, dal quale scaturirono. Lo studen- 
te il quale incideva qui suo nome, fu un gran politico. 
Ambizione animò e divorò la sua vita. Mori coperto di 
catene d’oro e di decorazioni. Sulla tomba gli si recita- 
rono pomposi elogi, e vi si scolpirono le armi. Or ecco 
qui ancora un nome di mia conoscenza. Chi lo portava, 
era una persona dall'anima pia, dal cuore innocente. Mo- 
ri semplice prete di campagna. Non brillò, è vero, de- 
corazione sul suo tumulo; ma neanche catena gli pesava 
sulla coscienza nell’ ora suprema. Non sali in fama, e 
pagina alcuna ‘della storia non racconterà di sua vita, 
eppure con quanto zelo, con quanta assiduità sparse i 
lumi dello spirito tra suoi fratelli! 

Di tal guisa centinaia e centinaia d’ uomini sortiro- 
no da questo ricinto per andar incontro a rischi, a pe- 
rigli attraverso gli aspri sentieri del mondo, per compi- 
re la loro ecucazione nell’amara esperienza. Uno d’ essi 
però mi ricorre in questo momento alla memoria, uno 
de migliori, uno de’ miei più cari amici, Federico Lin- 
doer. (Continua.) 


(1) Titolo che si dà in Isvezia al Vicario d'una parrocchia, 


Presso la Libreria SCHURART 
al Ponte-rosso. 


Si trova vendibile al prezzo di car. 36 il Romanzo 
I MISTERI DI UN MONACO ITALIANO 
ia un elegante volume 


Gli associati che ebbero sino la dispensa Gta. po- 
tranno rivolgersi per il compimento. 


SPETTACOLI 


NWeatro Filodrammatico, — La drammatica Come 
pagnia dell'artista Francesco Ninfa Priuli; repliche 
rà a richiesta generale: La Figlia del Reggimen- 
to, con Atie, Duetti e Cori iu musica, ed ia- 
fine si chiuderà il divertimento con uwua Farsa. 

(ore 7 '/2) 


Angelo Alpron, Reda tore 


Si pubblica ogni giorno 
{tranne il Lunedì.) 
Le Associazioni si ricevono in Trieste al 
Cancello del Costituzionale e fuori, 


Prezzo di abbonamento 


In Trieste per nn anno fior. 6. Seme. 
stre e trimestre in proporzione; e fuori 


dagl'incaricati della redazione, e presso A S ÙIR | sd Na 2 franco sino ai confini a ragione di fio- 
gl'I. R. Ufficj postali, SPA | i I ZZZ rini 8 annui, — Gruppi e lettere non si 
4} ricevono Giornali in cambio. NEON PENA e ricevono che franchi. 
Deagt® "a E icon. rea 
ver 
ANNO II. TRIESTE Mercoledì 28 Marzo 1849, N.ro "3. 


Peano eee 


Necessità non ha tegge! Non giù perchè l'assolutismo cadde, si destò lo spirito rin» 


giovanito, ma egli è perchè lo spirito si ridestò dal pro- 


P ; db li ;ati fondo sonno che l’assolutismo dovette cadere; siccome 
Ognuno de’ nostri benevoli associati || non è il giorno che spunta perchè la notte cede, 


e lettori conoscerà le critiche circostan- || ma è la notte che si nasconde perchè non può com- 
ze (indipendenti dalla nostra volonta) || portare la luce del giorno che rientra imperiosamente 
fra cui ci andiamo dibattendo da mesi, || nei suoi diritti. a 
sagrificando interessi e fatiche al buon Se desideriamo avere un popolo che sappia rico- 

lere di nerdurare in un’ impresa che || 9809 chiaramente il proprio vantaggio, che potrà con 
Ue a : P i - ; é 1 forte opera propria, se anche passiva, promuovere le 
si attirò la simpatia di molli benpensan- 


I - SARE . {{ buone intenzioni del Governo, dobbiamo anzitutto aver 
ti. La ritrosia degli associati di fuori || cura della coltura del popolo. Però noi non conside- 


di rinuovare ora l abbuonamento, ci po- || riamo come istituti per la coltura del popolo solamente 
ne nella dura condizione di non poter || le scuole in cui si educa lo spirito della nuova gene- 
sopportare le quotidiane spese di stam- o sla o un fear ra ita pa 
. . inte se si dovesse dillerire la felicita e la quiete 
DE assolutamen- || PIOSEU la qui 
pa. E Se OL 0g uno 7 bbi dello stato sino all’epoca che la futura sarà cresciuta 
te sospendere il nostro giornale, abbiamo 


. RIM ed adulta! Havvi anche dei mezzi di promuovere la 
scelto un mezzo termine, cioé di dare || coltura della popolazione già matura, e questi sono: /a 


giornalmente mezzo foglio in luogo d’ un || libera stampa e lu libera associazione, la prima per far 
foglio intero, e ciò sino alla fine d'Aprile, || coltivare dagli altri e la seconda per la coltura intellet- 
sino alla qual epoca la legge ci dà il di- || tuale attiva e propria del popolo stesso, 
ritto di continuare senza cauzione, nel Non fu d’uopo di lunghi ragionamenti per dimo - 

i ; strare l’ influenza della stampa periodica sul popolo; |’ 
qual frattempo ci andiamo occupando 


Li i A uomo del popolo non ha agio nè tempo di leggere dei 
onde metterci in grado di fare il neces-| grossi volumi, ma le quistioni del giorno, gli avveni- 


sario deposito, e fare ricomparire il no- || menti recenti, gli affari della patria lo interessano, e cer- 
stro foglio intero come prima, ca quindi nei fogli politici con che soddisfare alla sua 
Non occorre aggiunger parola a sol- i a ira a E il 
lecitare V indulgenza dei nostri lettori, | AO o na IA gen SUSSIONI do pio 
? - - no, a voler prescrivergli una direzione determinata che 
nè possiamo mettere in dubbio la loro 


ì egli deve seguire perchè non ha guida per altre. Ma il 
perseveranza nel proteggerci. governo deve badare che i limiti della moderazione a 


ana della convenienza non vengano oltrepassati da verana 
Trieste 27 Marzo. parte, che il giudizio del popolo venga ben diretto sen- 
za eccitare le sue passioni; su ciò è fondata la neces- 
sità delle leggi sulla stampa, ed è segnata la via entro 
alla quale esse devono agire; essi devono assicurare la 
Passando ad esame accurato le lotte che da circa || libertà della stampa, ma impedire la Zicenza, esse devo- 
un anno sconvolgono tutta |’ Europa civilizzata, è forza || no appianare la via solo al vero buono. 
riconoscere che per quanto diverse esse fossero nelle Presso di noi Ja posizione degli scrittori non è 
esteriori apparenze e nei loro risultati, concordavano tut- || come in Francia ed Inghilterra; da noi i migliori ta- 
se però nello scopo finale, consistente nella tendenza || lenti dovettero solto il cessato regime tradurre novelle 
generale dei popoli al progresso intellettuale, nella lotta [ie di e scrivere articoli teatrali se non volevano mo- 


COL'TURA POPOLARE. 


ORE nni 


per conseguire l'emancipazione dello spirito, il quale, || rire di fame. Però oltre all’ oppressione diretta che do- 
spezzati i legami che lo tenevano avvinto alla gleba, spie- |} vette cadere coll’ assolutismo, avvene un’indiretta, e mol- 
gava l’ardito volo verso la sua patria ch'è il cielo. Li scrittori che mancano dei requisiti materiali necessari 


x 


per pubblicare in iscritto le loro idee in un organo in- 
dipendente venderebbe la sua penna ad uno o all’altro 
ricco speculatore, e propugnerebbe quelle opinioni che 
gli offrirebbero maggiori vantaggi materiali. E che cosa 
guadagnerebbe il popolo da una tale penna, abile sì, 
ma venduta? E mai possibile che un uomo possa per- 
suadere gli altri di ciò ch’egli stesso non è persuaso ? 
Lo scrittore non diverrà in tal caso traditore tanto della 
causa propria che della straniera, e se è uomo di ca- 
rattere non preferirà il silenzio ad una simile apostasia? 

Così il diritto della libera associazione può pro- 
durre effetti buoni, ed anche cattivi qnando uscisse dai 
limiti, ma il governo non deve imporre troppe restri- 
zioni a questo diritto se vuole imparare a conoscere i 
vari bisogni generali del popolo, il quale nelle riunioni 
ha campo di manifestarli, locchè può servire di norma 
ad un Governo, che non riconosce solo doveri nel po- 
polo ma anche diritti. 

La più grande arte d'un abile governo è insomma 
quella di elevare la coltura del popolo ad un tale grado 
che sia tanto superiore alle nebbie del pregiudizio e del- 
l'ignoranza, quanto alieno dalla credulità nelle utopie 
delle passioni. l Wanderer) 


— N93} Cuor 
IMPERO D'AUSTRIA. 


BULLETTINO UFFICIALE DELL’ ARMATA. 


Dal quartiere generale del secondo Corpo di riserva 
in data Padova 24 marzo, viene comunicato quanto segue: 

Il 20 corrente s’avanzarono di notte tempo circa 
1000 uomini di truppe Veneziane provenienti da Chiozza 
e parte da Brondolo verso il punto Conche dirimpetto a 
Chiozza, da noi non occupato, ed innalzarono in tutta 
fretta un trincieramento sufficentemente forte sopra una 
posizione molto vantaggiosa e strettamente rinchiusa da 
canali, la quale venne occupata da quattro a cinque 
cento uomini. Giacchè questo trincieramento parve indi- 
care l’ intenzione d’ una più importante intrapresa ostile, 
il General Maggiore Landwehr s’ avanzò la mattina del 
21 in due colonne verso il trincieramento nemico e ver- 
so Conche colle sei compagnie Principe Emilio, che e- 
rano disponibili in quel primo istante, nonchè con due 
cannoni, e respinse il nemico dopo breve pugna dalla 
sua vantaggiosa posizione ch’ebbe presa. 

Il nemico ebbe due morti, tra cui un ufficiale, e 
un ferito gravemente, lasciò poi in nostre mani due pri- 
gionieri e fuggi, parte verso le sue barche e parte sull’ 
argine di Brondolo in tanta fretta, che gettò strada fa- 
cendo una quantità di fucili, berretti e bisaccie nei canali. 

Il colonnello Noara che comandava queste truppe 
nemiche, venne trasportato ferito fuori del combattimen- 
to nelle vicine barche, come lo furono molti morti ed 
altri feriti. 

Durante l'imbarco fu rovesciato un battello, e di- 
cesì essersi annegati 30 uomini, e nel 22 furono tro- 
vati sul medesimo luogo alcuni cadaveri e 13 fucili. 

La nostra perdita consiste in due morti, un ferito 
leggiermente, e due feriti grevemente di cui uno già 
mori, Tanto gli ufficiali quanto i gregari hanno combat- 
tuto con coraggio degno di encomio. 


Trieste il 27 marzo 1849, 


GYULAI, Tenente Maresciallo. 


resergneese 


Secondo notizie non ufficiali, ma degne di fede, 
si ha, dal Quartier generale di Vespolato dd. 24 mar. 
zo, che l’armata piemontese si sia sciolta e vada do. 
vunque saccheggiando. 

Il Re col suo figlio maggiore sono aspettati nel 
quartier generale, non essendo sicuri della vita nel pro. 
prio loro campo. Questa campagna quindi non avrebbe 
durato che soli tre giorni. 


Vienna 24 marzo. — Il Lloyd d'oggi ha quanti 
segue: Le notizie dalla Transilvania sono affligenti, Men: 
tre il gen. Puchner si era avanzato vittoriosamente con. 
tro gli Szeckli, il gen. Bem raccolti 12000 uom. altacei 
Herrmannstadt dove verano 2000 Russi. Questi si di- 
fesero valorosamente, ma sopraffatti dal numero dovet- 
tero cedere e ritirarsi, sgombrando la città insieme è 
molti dei più distinti cittadini Bem vi entrò, e dopo 
avere colle sue schiere esercitato ogni sorta di devasta. 
zioni, si ritirò di nuovo dalla città. 


UNGHERIA. 


Pest 22 marzo. — Hammerstein si dice essere in 
Nviregyhaz otto ore distanti da Debreczin; però tale no- 
tizia non merita meno conferma delle voci vaghe che 
correvano intorno a vittorie di Bem in Transilvania, 


CROAZIA. 


La Gazz. di Agram dopo avere accennato le nuo- 
ve leggi sulla stampa e sul diritto d’ associazione, sog- 
giunge: Queste nuove leggi non sono per noî; e spe- 
riamo anche che non lo saranno mai; poichè se accet- 
lassimo questa legge come è concepita attualmente, onda 
bolje da nas Bog primi. 

MORAVIA. 


Brinn 25 marzo. — L' Allgemeine Oesterreichische 
Postzeitung di qui annunzia che per la generosità di mol- 
ti suoi associati è posta nella favorevole condizione di 
poter prestare la cauzione di f. 10,000. 


BOEMIA. 


Praga 23 marzo. — La Lipa Slovanska pubblica 
nel suo foglio di oggi il seguente proclama alle sue so- 
cietà filiali : 

“La legge d’associazione pur ora pubblicata è tan- 
to contraria alla libertà, quanto si poteva aspettarsi da 
un ministero che la opprime; e non ci permette di ri- 
manere in comunicazione colle società filiali. In nome 
della nostra buona causa vi consigliamo a restare assie- 
me uniti d'ora in poi sotto il nome di società di let- 
tura indipendente, o sotto altro titolo, e fate ogni sfor- 
zo per diffondere nel popolo i lumi e le idee di liber- 
tà. Rivolgete principalmente le vostre mire a Praga per 
potere, come per lo innanzi, contribuire con forze riu- 
nite pel bene del popolo; e siccome la dura legge non 
ci permette un’ unione più stretta, restiamo almeno uni- 
i nei nostri cuori, nelle nostre opinioni, e nel nostro 
agire,,. (Gazz. Gost. di Boemia) 


GERTIANIA. 


PRUSSIA. 


Berlino 22 marzo. — Nella seduta di ieri la se- 
conda camera adottò il $ dell'indirizzo relativo allo sta- 
to d'assedio. La proposta di Ester di dichiarare la con- 
tinuazione di esso incompatibile col ritorno della signo- 
ria delle leggi, venne respinto con 187 contro 143 vo- 
ti, e si adottò il progetto della commissione, in questi 
termini, “Esamineremo con tutta l’attenzione i documen” 


ti che ci verranno presentati riguardo allo stato d’asse- 
dio imposto alla capitale, partendo dal principio non es- 
ser possibile vera libertà senza ordine legale. In quanto 
allo stato d’assedio imposto ad altri distretti oltre a 
Berlino aspettiamo le ulteriori comunicazioni del gover- 
no di V. M. 

— Nella seduta d’oggi un deputato presentò un’ in- 
terpellazione sul nuovo rescritto del governo in risposta 
alla Nota austriaca, in cui esso si dimostra disposto ad 
entrare in trattative su quelle basi, le quali secondo il 
preopinante, stanno in dirella opposizione cogl’ interessi 
della Prussia e coi desideri della Germania. 


YTALIA. 
TOSCANA. 


Pistoia 20 marzo. — 1 Deputati del Compartimen- 
to di Pistoia per l’° assemblea Costituente Toscana sono 
stati proclamati quest’ oggi alla popolazione dal finestro- 
ne del Palazzo Comunale in presenza della Guardia Na- 
zionale che ha eseguito tre spari ed al suono della ban- 
da e delle Campane. 


FRANCIA. 


Parigi 241 marzo. — L'assemblea nazionale nella 
sua seduta di ieri ha adottato con una maggioranza di 
19 voti (378 contro 359) il principio della chiusura 
dei club. Il progetto del Governo era quello di vietare 
assolutamente i club, però la maggioranza del Comitato 
propose di lasciarli sussistere, ma che per aprirne uno, 
vi fosse d’uopo d'una dichiarazione preliminare di 3 
cittadini, d’ età almeno di 25 anni, e che godono i di- 
ritti civili in cui sieno guarentigie per le persone che vi 
sono alla testa di esso club; la minoranza della com- 
missione proponeva di adottare la proposta del Governo 
ma coll’ emenda seguente: “le pubbliche adunanze poli- 
tiche che si fanno per uno scopo determinato e senza 
essere stabiliti in permanenza, non seno considerate co- 
me club.,, 

Il Governo ammise tale emenda, la quale venne 
adoltata con quella maggioranza sopradetta. 

Contribuì a questo risultato la dichiaraziore di Od. 
Barrot esservi differenza fra il diritto d’associazione e 
quello dei club; questa esser permessa, e questi vietati. 

— Nelle ultime sedute del tribunale di Bourges s’in- 
tesero le deposizioni dei membri del cessato governo 
provvisorio, Ledru-Rollin, Arago, Marrast e Lamartine. 
La più parte di essi parlarono piuttosto in favore degli 
accusati, particolarmente del gen. Courtais e di Albert e 
Barbès. Lamartine chiamò l'attentato del 15 maggio 
une grande étourderie populaire. Afferma essere stato il 
governo provvisorio bensi spesse volte minacciato dai 
club, ma crede inverosimile che vi sia stato propriamen- 
te complotto perchè i partigiani della repubblica sociali 
sta erano in discordia fra loro. 
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NOTIZIE RECENTISSIME. 
Trieste 2S Marzo. 


Questa mattina alle 8, salve d'artiglieria dal no- 
stro castello festeggiarono una vittoria che si dice ri- 
portata dalle truppe imperiali presso Novara. Siccome 
al momento di mettere sotto al torchio il bollettino uf- 
ficiale non è ancora comparso, così dobbiamo limitarci 
a dare le voci che corrono su questo particolare. La 
battaglia fa sanguinosissima, si parla di 7000 morti da 


ambe le parti (4000 austriaci e 3000 piemontesi) e 
terminò colla presa di Novara. 

Si dice che in seguilo a questa vittoria i punti 
preliminari della pace sieno già pronti, e non manchi 
che la conferma. 


Vienna 26 marzo. — Il supplemento alla Gazzet- 
ta di Vienna d’oggi ha il primo bollettino della guerra 
con la descrizione della battaglia di Mortara. Ha poi 
notizie private da Milano secondo le quali ai 21 era 
stata colà inalberata una bandiera tricolore nel palazzo 
Greppi, che però venne tosto levata da alcuni soldati 
del castello. 

Dai confini Svizzeri erano entrati alcuni corpi fran- 
chi in Lombardia che si erano avanzati sino a Monza. 

A Brescia, donde era partito il delegato si erano 
mostrati alcuni contadini con coccarde nazionali, però 
senza armi, Milano è tranquilla. — La notizia della vit- 
toria affissa colà ai 22, avea fatto grande impressione, 
come pure a Brescia, 


Francoforte 23 marzo. — Un dispaccio telegrafico 
annunzia che nella seduta dell’ ass. naz. di jeri furono 
adottate modificazioni nel $ 1. della costituzione e il $ 
2: che nessuno stato tedesco possa essere unito con sta- 
ti non tedeschi venne rigettato alla maggioranza d’ un 
voto. Ciò produsse grande romore nella camera e la se- 
duta era stata prorogata sino alle 4 p. m. 
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VARIETA’ 


I POSTERI. 


Rileggendo meglio il famoso rapporto della chiusu- 
ra, ho fatta una riflessione, che voglio aver l’ onor di 
comunicarvi. In quel rapporto, se non erro, è detto che 
i deputati sono demagaghi, e i pari essendosi messi d’ 
accordo coi depulali sopratutto per l'affare delle impo- 
ste, pare che meritino anch'essi d'esser chiamati dema- 
goghi; gli elettori furono demagoghi ; gli eletti ve l ho 
già detto; la guardia nazionale del regno, lutta demago- 
ga; i torbidi vicini, demagoghi; i contemporanei tulti che 
hanno mal giudicato il ministero, demagoghi. 

E dopo di questo il Ministero si appella al giudi- 
zio universale dei posteri! Or chi saranno questi poste- 
ri? Una delle due: o saranno posteri legittimi, o natu- 
rali; se sono legittimi, saranno i posteri nati da questa 
specie di contemporanei, e figuratevi che razza di poste- 
ri demagoghi devono essere, succhiaado questo latte con- 
temporaneo; ecco qui cade il testo: 

Non genera il leom timido agnello 
Nè lo sparviero la colomba umile. ecc. 

Se sono poi illegittimi, allora l'affare è tutt'altro; 
allora non sono certamente io che farò i miei compli- 
menti al Ministero pel genere di giudici ai quali esso 
leggiadramente si appella. Io per me sono piuttosto de- 
mocratico; ma non vorrei mai essere sentenziato da 
giudici che avessero sul loro stemma la sbarra del ba- 
stardume, e che dipendessero in /inea retta da fami- 
glia estinta, (Arlecchino di Nap.) 


LE MIE SCOPERTE. 


Ilo bevuta l'onda pura, mi sono bagnato tre volte 
di seguito, ho sopportato con animo fermo le terribili 
prove, e sono finalmente iniziato. Le parole: segreto, 
mistero, non hanno più senso per me. I gabinetti po- 
litici sono accessibili al mio sguardo come il gabinetto 


d’una ballerina ad un lord o ad un principe russo. A- 
vessi dovuto incontrare la sorte «i Edippo, io voleva 
scoprire gli enigmi di queste Sfingi moderne, e gli ho 
scoperti. 

Ifo scoperto che la mediazione non progredisce, 
perchè non ha mai avuto cominciamento. 

Io scoperto nella costituzione il solo articolo 64, 
non avendo potuto scoprire col mio cannocchiale tutti 
gli altri articoli dello statuto. 

Ho scoperto che i ministri erano stelle fisse, i de- 
putati stelle cadenti! 

Ho scoperto il bianco della bandiera tricolore, ri- 
mettendo al giudizio degl’incorruttibili posteri, figli di 
chi voi sapete, la scoperta degli altri due colori. 

Ho scoperto la flotta russa al di là de’ Dardanelli 
pronta a dire: passo o non passo? 

Ho scoperto che le Ladies di Londra non vorreb- 
bero la guerra contro la Russia nè contro la Francia, 
per paura di restare | inverno venturo senza pellicce e 
senza ballerini. 

Ho scoperto che l’Italia viene percorsa da emissa- 
ri Austriaci che vendono a prezzi discreti l’oppio per 
inebbriare, e l'Hachich per far sogni dolci, 

Ho scoperto che il gran turco ha munito di dop- 
pia guardia il suo farem temendovi un'invasione di prin- 
cipi Russi. 

Ho scoperto che a Trieste sono in gran voga i 
rimedî deprimenti: mentre in Croazia sì propaga dall’ 
Ungheria la moda degli eccitanti. 

Ho scoperto che il ministero vuole essere rispon- 
sabile solamente dinanzi al tribunale de’ figli de’ pronipoti 
de’ nostri posteri, ossia verso l'epoca dell’ anniversario 
del giorno del giudizio. 

Ho scoperto che tutte le spedizioni europee fatte 
nel 48 e 49 appena che arrivano al posto dove sono 
spedite tornano al punto donde sono partite. 

Il seguito di tulle queste scoperte ve lo darò quan- 
do avrò fatte altre scoperte. (Arlecch. di Nap.) 


NUOVO DISCORSO. 


E mentre spunia l'un l’altro matura, o per spie- 
garmi meglio di Tasso mentre D' umno apparisce L'altro 
spunta, e per spiegarmi meglio di me stesso mentre 
una camera si è chiusa un’altra se n'è aperta. Tutto è 
compenso, quello che non fa il mezzogiorno lo fa il 
nord, e quello che non fa il nord lo fa il mezzogior- 
no. Vi è però una piccola differenza. Nello stato natu- 
rale atmosferico per lo più le camere al mezzogiorno 
sogliono stare aperte, e quelle al nord si tengono per 
lo più chiuse. Nell’ atmosfera politica pare che accada 
l'opposto, ed il perchè non so. Taluni vogliono che nel- 
l'atmosfera politica del mezzogiorno si chiudono le ca- 
mere perchè i raggi del sole che vi penetrano sono co- 
sì infuocati che fanno sudar freddo i ministri, ma io 
non ne so nulla, e per evitare i raggi del mezzogiorno 
faccio uno dei miei soliti salti e me ne vado propria- 
mente a Berlino dove si sono aperte le camere. H di- 
scorso d'apertura è stato lungo lungo, ma io che son 
breve ve lo riassumerò brevemente. Se poi lo volete 
lungo leggete l'organo di ieri e lo troverete; quando si 
tratta di portarvi per le lunghe l'organo non vien me- 
no al suo ufficio. 

A Berlino vi sono due camere, come vi erano fra 
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noi prima che i deputati leggiadramente (io son mini- 
nisteriale fino negli avverbî) commettessero tutte quelle 
brutte azioni che il ministero tramanda al giudizio de’ 
posteri nel suo rapporto. 

Le due camere di Berlino però non sono come le 
nostre una de’ deputati e l’altra de'pari, ma sono tutte 
e due di deputati, perciò il discorso comincia così: 

“Signori deputati della camera e dell’ anticamera. 

Mentre vi eravate congregali per redigere la costi- 
tuzione, l'affare della costiluente era alquanto scabroso 
per me, quindi vi sciolsi e feci da sè, dandovi una co- 
sUluzione di mia invenzione che non potrete farci sop- 
ra quelle due cose ch'io non nomino, perchè rispetto i 
riguardi che debbo serbare a certi vocaboli dubbi del 
vocabolario italiano, 

Quando pensai di far da sè, pensai pure a metter- 
vi sotto lo stato d’ assedio, ma voi giudicherete della in- 
dispensabilità di questa (storico) dopo i pezzi d'appog- 
gio che vi presenterò. Potrei apppellarmene a’ posteri ma 
i posterì saranno così occupati per distendere la senten- 
za di un certo altro affare, che non voglio disturbarli. 

Le mie relazioni con le potenze straniere non so- 
no per nulla alterate. Si tratta di sapere solo se dovran- 
no o no essere alterate in avvenire, ma l'avvenire sta in 
mano «el cielo, e perciò questo non è un affare che vi 
riguarda. Seguitate a far fare da sè a me,non vi occu- 
pate di politica, e fuori che della politica parlate di quel- 
lo che più può tornarvi piacevole.,, 

(L° Arlecchino di Napoli) 
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Die von der Redaektion, trotz der heftigsten politischen 
Stiirme streng bewalrie Richtung im Sinne der  Massigung 
und des Fortschrities, die Reichhaltigkeit des Stoffes, begiin- 
sligt durch ein Format, welches dem der Hamburger B6r- 
senhalle, eines der gròssten Blitter Deutschlands gleich- 
k6mmt, endlich der beispiellos billige Preis, machen es er- 
kIarlich, dass die Presse nach kanm sechsmonatlichen 
Bestehen bereits tiber 12000 Abonmnenten zahli, und daber 
iu diesem Augenblicke unter allen deutschen Blattern sich 
des ausgedehntesten Leserkreises zu erfreuen hat, 
Probenummern zur Einsicht sind in allen soliden Buch- 

handiungen Deutschlands zu finden. 
Zar grOssern Bequemlichkeit des Publilkums wird vom 16. 
Janner angefangen sowoh! fiir Wien als die Provinzen 
am 1. und 10. jeden Monates ein Abonnement eréiffuet, 

Man Dittet um Einsendung genauner und deutlich 
geschriebener Adressen, 

An die Redaction Wien, Tuchlaube N.o 435. 
Lnciscsla la se e i e e i] 

E stato perduto un manico d' Ombrellino da signo- 
ra d’argento dorato con cerchio pure per chiuder l’om- 
brella contornato di pietre celeste, rosse e bianche. In 
testatura avea un finto rubino lavoro alla rococò del va- 
lore in argento di circa f. 2. Chi lo avesse ritrovato è 
pregato di portarlo da Giuseppe Tiozzo orefice, piazza 
grande presso la spezieria Zampieri che gli sarà dato 
f. 6 di regalo. 
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TRIESTE Giovedì 29 Marzo 1849; 


Prezzo ii abbonaménto 
Comesttsmentni 
In Trieste per un anna fior. è. Seme. 
stre a trimestre in proporzione{ e fuori 
franco sino ai confini a ragione di fio- 
rinì 8 annui. — Gruppi e lettere non ai 
ricevono che franchi. 
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di NECESSIA' non ha LEGGE! 


“Ognuno de nostri bendboli associati e lettori  cono- 
sebrà!'le ‘esitiche circostinzò (indipendenti dalla nostra 
volontà) fra'cui cè ‘indiamo ‘dibattendo da mesì, sagri- 
ficando interessi e fatiche al buon volere di perdurare 
in'un'’imprisa che si allirà lA simpatia di molti ben- 
pensanti. ‘Ha rilrostu degli associati di fuorî di rinuo- 
vare ord ‘abbonamento, di pone nella dura condizione 
di non poter sopportare le quotidiane spese ili stampa. 
E siccome pon vagliano assolutamente sospendere il no- 
sro giornale, abbiamo scelto, un mezzo termine, cioè di 
dare giornalmente mezzo, foglia in luogo d’un foglio in- 
tero camingianda col, presente wumero, e ciò sino alla 
fine d'Aprile, sino alla qual epoca lu legge ci dà il di- 
ritto di. continuare: senza Gauzione, nel qual frattempo 
ci andiamo pecupando onde metterci in grado di fare il 
necessario deposito, e fure ricomparire il nostro foglio 
intero come prima. 

Non occorre ‘aggiunger parola a sollecitare D indul- 
genza dei nostri lettori, nè possiamo meltere in dubbio 
la loro perseveranta nel proleggerci. 


net 


Trieste 28 Marzo. 

BULLETTINO UFFICIALE DELL'ARMATA. 

AU Eccelso i. r. Ministero della guerra! 

Ebbi l'onore di spedire a questo eccelso i. r. Mi- 
nistero della «guerra la mia ultima comunicazione nella 
quale annunziai essersi avanzata l'armata fino a Mortara 
nonchè lo splendido combattimento che ebbe luogo co- 
la, che fini colla presa ilel luogo stesso. 

, Oggi però devo annunziare all’i. r. Ministero di 
guerra ‘una vittoria molto più splendida e decisiva. L'ar- 
mata nemica; la cui linea di ritirata venne tagliata già 
coll'aver presa 'Mortara,, si è risolta a tentare la sua 
sorte cdlla forza' ilî‘:50,000 tomini nella posizione di 
Ofengo innabizi' Novara. Il 'secondo corpo formante la 
avanguardia sottò il comando del valoroso Generale d' 
artiglieria ‘d’Asprè marciò iéri da Vespolato verso Olen- 
go e s’imbattè colà nel' nemico che s'era posto su quel- 
le altàre.' pa Ju 

‘’L'indgpettata forza di èsso rose incerto per alcune 
oré il combattimento, éssendochè il secondo corpo non 
potè venire tosto ajutato da quelli che gli marciavano 
dietro. Così pure io aveva disposto il quarto corpo con- 
tro il fianco destro del nemico e dietro disposi il pri- 


mo corpo onde circondare perfettamente il nemico al di 
là della Agogna. 

S. A. T. V Arcidita Alberto, che comandava la di- 
visione dell'avanguardia, sostenne quindi con eroismo per 
alcune ore dalla fronte gli attacchi del nemico, fino a 
tanto che il Generale d'artiglieria Barone d' Aspre uni- 
tamente al Comandante del terzo corpo, il T'enente-Ma- 
resciallo Barone Appel ebbero disposto quest'ultimo cor- 
po con risolutezza e in pari tempo con prudenza su am- 
be le alîi della divisione Arcidaca Alberto ; mentre io stes= 
so ordinava il corpo di riserva dietro il centro di que- 
sta divisione, 

In seguito all’ insuperabile coraggio delle mie trup- 
pe, in seguito al loro valore incomparabile ed alla loro 
risolutezza è riuscito a sostenere anche la nostra -fron- 
te, fino a tanto che il quarto Corpo, mediante la per- 
spicace condotta del suo Comandante il Tenente-Mare- 
sciallo Conte 'Thurn, ebbe fatta la sua operazione al di 
là della Agogna contro il fianco destro del nemico con 
tanto vigore, che a questo nostro decisivo movimento il 
nemico si ritirò verso la seta in tutti i punti in gran 
confusione a guisa di fuga, trovandosi costretto di faro 
la sua ritirata in direzione affatto involontaria settentrio- 
nale nelle montagne. 

Di trofei abbiamo 12 cannoni, una bandiera, da 
2 a 3000 prigionieri. La perdita del nemico per quan- 
to ci è noto consiste in due Generali morti, e tra morti 
c feriti 16 Ufficiali dello stato maggiore e da 3 a 
4000 uomini. 

La nostra perdita di questa decisiva giornata era 
pur troppo considerevole; imperocchè nessuno si lascia- 
va trattenere, e non solo nessuno voleva essere |’ ulti- 
mo, ma ognuno voleva esser dovunque il primo. La 
battaglia durò dalle 10 ore del mattino fino a tarda 
notte. 

Quando mi portai, dopo finita la battaglia, nel mio 
quartier generale, lasciando sul campo di battaglia il 
Quartiermastro generale dell’armata Tenente Maresciallo 
de Hess perchè prenda le disposizioni per inseguire il 
nemico, gli venne annunziato inaspettatamente il gene- 
rale piemontese Cassato come parlamentario, il quale 
‘desiderava parlargli, e che per parte del Re di Sarde- 
gna mi espresse il desiderio di conchiudere un rymisti- 
zio colla preghiera di sospendere le ostilità finchè abbia 
fatto conoscere il tutto alle Camere di ‘forino. Questa 
proposta venne tosto respinta dal T. M. de Mess, nella 
mia assensa, annunciando al Signor Generale Cassato, 


e 


che le ostilità avrebbero da continuare giorno -e notte 
come prima, menochè s’ assoggettasse alle condizioni di 
armistizio prescritte, fra le quali, il ritiro della flotta 
sarda dal mare adriatico. 

Domani spedirò a codesto eccelso ministero di 
guerra rispettosamente i punti dettagliati di questa con- 
venzione. 

Questa mattina venni a rilevare dal detto Generale 
Piemontese, che Carlo Alberto abbia abdicato, e che do- 
po la battaglia abbia ceduto la Corona a suo figlio il 
Duca di Savoia. 


Dal quartier generale di Novara + 24 marzo 1849 al- 
le 12 ore di notte. 


4 


Raverz&y m. p. Maresciallo. 
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IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 21 marzo. — Teri furono sequestrate le 
carte del redattore dell’ Oester. Zeit. ex ministro Schwar- 
zer, ed anche Kuranda deve aver ricevuto una visita uf- 
ficiale, però senza che i suoi scritti fossero sigillati, Così 
pure lo scrittore Frankl dovette consegnare le sue carte 
ad esame. 

-— I piani pei fortini da erigersi fuori delle lince so- 
no già approvati e i lavori comincieranno fra breve. Le 
spese sono calcolate a 4 milioni, ma non andranno a 
carico dello stato poichè l’ estimo degli edifizj militari 
situati entro alla città, e che vengono venduli, importa 
pure 4 milioni, 

Altra del 26. — Il bollettino litografato d’ oggi 
dichiara prematura la notizia della resa di Gomorn data 
nel foglio antecedente. 

— I ministri erano stati tutti chiamati ad Ollmutz, 
come si dice, per un consiglio intorno agli affari d’ Un- 
gheria. 


GERMANIA. 


Francoforte 22 marzo. — Nella seduta d° oggi 
venne adottata la proposta Eisenstuk di votare cioè la 
costituzione $ per $ lasciando per ultimo quello che 
tratta del capo dello stato. 

Amburgo 20 marzo. — Le dense nubi che minac- 
ciavano procella sembrano disperse, e il mondo commer- 
ciale respira nella speranza d’una prossima pace colla 
Danimarca. Quello che è certo si è il contrordine dato 
alle truppe prussiane che dovevano marciare verso Al- 
tona ed Amburgo. Si crede generalmente che una pro- 
testa energica dell'Inghilterra abbia impedito lo scoppio 
della guerra. 


LTALIA, 
REPUBBLICA ROMANA 
Roma 24 marzo. — Un decreto del potere esecu- 
tivo dichiara nulli ed illegali tuti passaporti ed altri 
documenti firmati dai così delti nunzî pontifici, i quali 
non sono riconosciuti dal Governo. 
n ____r_rrr_&r@@<@@errrgi-[re- sus ter 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 27 marzo. — 1 fogli d'oggi portano al- 
cuni ‘dettagli sull’entrata di Bem a Hermanstadt. Le trup- 
pe russe hanno perduto nello scontro 2 ufficiali e 91 
soldati morti e 4 ufficiali e 101 soldati feriti. La città 
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venne incendiata in più punti, ed ora Bem si fortifica 
entro le rovine di quella. Il gen Puchner marcia, darun 
lato contro di esso e il colonnello Skariatin dall’ altro 
per cui la sua posizione comincia ad essere molto critica. 


Ungheria. — Il foglio di Pest Figyelmezò smenti-. 
sce la notizia data da alcuni fogli che il barone Kibeck 
fosse incaricato dell’ amministrazione degli affari civili 
d’ Ungheria. Egli è venuto a Pest con una missione 
particolare di S. M. al principe Windischgràtz e  ritor- 
nerà frappoco a Vienna. G 


È) 
Germania. — Secondo dispacci telegrafici pervenuti 
a Berlino in data dei 25 da Francoforte, |’ assambied 
nazionale continuava nella seconda lettura del progetto 
di costituzione tenendo due sedute al giorno, ed era 
già pervenuta al $ 53. — Il $ 3 fu adoltato in que- 
sti termini: “Se alcune province tedesche sono unite ton . 
uno Stato non tedesco, esse devono avere costituzione, 
governo ed amministrazione separata,,. 
Berlino 24 marzo. — Secondo la Gazz. di Vienna 
il Wanderer (che subentrò all’ Oest. Zeit.), il ministero 
prussiano Mantenffel sarebbe dimesso e surrogatogli gli 
ex ministri germanici Gagern e Peucker, con Bunsen, 
agli affari esteri. 

— Correva voce che la seconda camera verrebbe di- 
sciolta, e nominato dal governo un comitato dei mem- 
bri di essa, il quale, in unione alla prima camera, ri-, 
vedesse la Costituzione. 


Bukarest 13 marzo. -— Il governo russo ha rila- 
sciato una circolare ai suoi rappresentanti all’ estero in’ 
cui dichiara che l’ occupazione delle due città Hermann- ' 
stadt e Kronstadt non fu che una misura locale, e che 
non si tratta d’intervenire negli affari interni dell’ Au- 
stria, ma solo di sovvenire agli abitanti in pericolo, ces» 
sato il quale le truppe russe non tarderanno ad eva- 
cuare la Transilvania. ( Wandere.) 


Gs I fogli d'Italia non sono arrivati. 


Borsa di Vienna del 27. 
Obbl. di Stato 3% Metall. 855 - 859” 


” ” 4%, ” 69 a 70 
” ” 2A ” 44 U/1 E 44 x 
Azioni di Banca. +0. ++» 1122 - 1123, 
Prestito d. 1834... +... 1421,- 143 
1839 . 89 - 90—- 


Oro agio 24, -25% Nap. d'oro 9.22 Sovrane 16. 
VORTICE, 


Teatro Filodrammatico, ; 


La comica compagnia diretta dall'artista Francesco 
Ninfa Priuli, espose con molta precisione il Vaudeville 
intitolato : la figlia del Reggimento. La protagonista Si- 
gnora Rosina Marini si distinse in modo tale da destare 
entusiasmo. Una voce bella e bene intuonata, brio e di- 
sinvoltura, le caltivarono universali applausi. Questa sera 
è la quarta replica e si spera che accorrerà ognuno. 
ad applaudire i meriti di questa valente artista, 
ITA IIIZEIII 

SPETTACOLI, 

Weatro Filodrammatico. — La drammatica Come 
pagnia dell’arlista Francesco Ninfa Priuli esporrà 
un triplice variato trattenimento di Prosa, Musi= 
ca e Declamazione, — Serata a beneficio della 


Prima Attrice ROSINA MARINI. (ore 74) 


e] 


Angelo Alpron. Reda tore 
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ANNO II. 


TRIESTE Venerdì 30 Marzo 1849, 


N.ro "i. 


Trieste 29 Marzo. 


L’ Allgem. ester. Postzeitung ha il seguente arti- 
colo: Il nostro ministero chiamato quello dell'energia, 
si distingue dai ministeri anteriori perchè oltre alla vo- 
lontà possiede la forza fisica di metterla in alto, cioc- 
chè non era il caso del ministero Dobblhof, — Esso 
ha dato a tutta l'Europa una prova evidente della sua 
volontà e forza intima colla recente legge sulla stampa. 

Quasi ogni $ di essa ci rammenta il passato d’ un 
anno faz nessuno però soddisfa al presente, e meno 
ancora all’avvenire. Non è nostra intenzione di sottopor- 
re ad esame circostanziato l'opera importante del nostro 
ministero, la farmacia della vita costituzionale; lo  fare- 
mo più tardi quando avremo ben digeriti tut i para- 
grafi, se sarà permesso in Austria di dire alcune paro- 
le critiche sugli atti del ministero responsabile. Per ora 
ci limitiamo ad osservare che la nuova legge non è da 
considerarsi se non come una misura provvisoria, cioc- 
chè è espresso nella legge stessa, e che fra breve verrà 
moitificata. Poichè egli è impossibile che il nostro ministero 
costituzionale pensi seriamente di lasciar sussistere que- 
sta legge sulla stampa che minaccia di opprimere anche 
gli scrittori più moderati. 


e O a 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 27 marzo. — Si dico che il principe Win- 
dischgritz sia chiamato a Ollmiitz, dove gli verrebbe 
affidato l'ufficio di Gran ciambellano di S. M. — Il 
Bano Jellacieh lo sostituirebbe nel posto di generale in 
capo dell’ armata d’ Ungheria. 


—Il foglio di Verona del 27 ha in un supplemento, 
nella parte ufficiale, i dettagli intorno alla battaglia di 
Novara, che in sostanza non differiscono da quello abbia- 
mo pubblicato nel foglio di ieri, se non che termina 
colle seguenti parole: 

“Erano già prese le disposizioni per inseguire il ne- 
mico, quando arrivarono parlamentari e implorarono un 
armistizio. 

Il giorno dopo ebbe luogo una conferenza tra il 
nuovo Re e il F. M., dietro alla quale venne realmen- 
le stipulata la tregua. 

Le condizioni della medesima saranno a suo tem- 
bo fatte pubblicamente conoscere. 

Grande dalle due parti è la perdita, ma quella del- 


l'avversario è a dismisura maggiore della nostra. Il cam- 


po di battaglia fu coperto di cadaveri, e migliaia di fe- 
riti riempirono gli ospedali di Navara. Tra i morti e i 
feriti dei due eserciti si contano più generali e molti 
ufficiali superiori. 

Noi ci asteniamo dall’indicare il nome di coloro 
che in questa giornata si copersero di gloria, e adem- 
piremo a questo debito appena che ne saranno chiariti 
i particolari. 

Parecchie migliaia di prigionieri, molti cannoni ed 
altro materiale di guerra sono caduti nelle nostre mani. 

Verona 27 marzo 1849. 


L’i. r. T. M. Gerhardi. 
—Nella parte non ufficiale ha quanto segue: 

“Giusta ragguagli autorevoli, fu col Piemonte sti- 
pulato l'armistizio, in forza del quale il territorio tra 
il Ticino e la Sesia, compresa Alessandria, resta occu- 
pato da 20,000 uomini del nostro esercito. 

“Un corpo d’ armata vien tresferito a Parma ed a 
Modena, 


UNGHERIA. 


Si scrive dal campo sotto Comorn che ai 19 co- 
minciò il bombardamento, e sino ai 21 si avea gettato 
nella fortezza da 400 tra bombe e granate oltre a di- 
verse racchette. L'incendio era scoppiato in più luoghi, 
ancora gl’ insorgenti non facevano proposizioni di resa, 
però si dice che vi sia discordia entro alla città e che 
non tarderanno ad arrendersi. 


POLONIA. 


Cracovia 20 marzo. -- Casimiro conte Wodzicki 
e il signor Kirchmayer hanno presentato in nome 
di diversi emigrati polacchi una domanda al ministro 
Stadion per ottonere il permesso di stabilirsi in questa 
provincia austriaca. Si crede che la loro domanda verrà 
esaudita, 


CROAZIA, 


Agram 24 marzo. — Oggi è passato di quà col 
suo seguito l'ambasciatore turco presso la corte Austria- 
ca. Egli si porta sollecitamente a Costantinopoli per la 
via di-Belgrado. Tutti si perdono in congetture sul mo- 
tivo della sua improvvisa partenza da Vienna; alcuni la 
mettono in relazione colle differenze turco-russe ed una 
certa alleanza della Russia con una potenza dell’ Europa 
centrale, altri lo vogliono chiamato ad un alto posto 
nello Stato. 


(Sudslavische Zeit.) 


GERMANIA. 

Francoforte 23 marzo. = Una nuova nota dell’ 
Austria diretta al Signor Schmerling esprime anzitutto ìl 
rammarico per la dimissione domandata dal suddetto,«la 
quale verrà sottoposta a S. M., e la decisione fatta co- 
noscere al plenipotenziario, il quale frattanto continuerà 
a coprire il posto affidadogli. 

In quanto alle ragioni addotte per motivare la sua 
rinunzia, la nota dichiara, che la costituzione data alle 
province austriache è ben lungi dall’escladere le pro- 
vince tedesche dalla confederazione, quando alla testa di 
questa venisse posto un Governo centrale ben organiz- 


‘zato e con estesa autorità avente a lato una rappre- 


sentanza dei singoli stati e della loro popolazione, or- 
ganizzato insomma in tal modo da offrire all’esterno 
una Germania forte ed unita, e all’interno da soddisfare 
gl'interessi di tuti singoli Stati. L'Austria è sempre 
pronta ad entrare in una simile confederazione; e in ve- 
run caso ella non pensa di staccarsi dalla Germania, ed 
è dovere d'ogni deputato austriaco ben pensante di ri- 
manere al suo posto dove si discute la costituzione ger- 
manica per difendere sino all’ultimo gl'interessi della patria. 
BAVIERA. 

Monaco 22 marzo. — Il conte Prato sacerdote 
cattolico del Tirolo meridionale, membro della cessata 
Dieta austriaca, il quale come è noto, era stato arresta- 
to insieme a Fischhof, ma che poi fu posto in libertà 
coll’ ordine di abbandonare immediatamente Vienna, tro- 
vasi qui fino dal 19 corrente, ed è in procinto di con- 
tinure il suo viaggio. 

La nostra direzione di polizia pubblicò le lettere 
di requisizione rilasciate dal comando di Vienna contro 
gli ex-deputati Fiister e Violand, e fa il possibile per 
venire sulle traccie di essi; però, da quanto si dice, es- 
si sono già in salvo ad Amburgo. 


ITALIA. 
Ì REGNO DI NAPOLI. 

Il 20 fu arrestato a Napoli il deputato Spaventa, 
e tradotto non si sa perchè a S. Elmo. Questo fatto ha 
destato gran rammarico, e null'altro. Il popolo freme, 
ma tace! 

Il Re, stante il rifiuto dei Siciliani, non vuole che 
guerra. Le due flotte sono a Palermo; partivano per co- 
la anche i ministri inglese e francese. Filangieri che do- 
vrebbe assumere il comando e riprendere le ostilità , si 
è finto ammalato, e cerca sconsigliare il re che fu in 
persona ad eccitarlo a partire. Il contegno di Filangeri, 
e le lettere scoraggianti che gli ufficiali da Messina scri- 
vono ai loro parenti in Napoli, mostra quale sfiducia 
hanno i regj nell’ impresa. 

-— Lo scioglimento della Camera ha finito d' indi- 
gnare il popolo di questa capitale contro il governo. La 
sola presenza di numerosi corpi di milizie qui concen- 
trale, contiene il popolo dal prorompere in una rivoluzione, 

—Nel giorno 15 corrente furono egualmente arres- 
tati 60 giovani, i quali avevano risoluto di andare a 
prender servizio per la Repubblica Romana. 

Sei cento Svizzeri avean concertato d’ impadronirsi 
d’ un bastimento nella darsena per fuggire in Romagna 
e in Toscana. Scoperta la congiura 20 tra loro reputa- 
ti i fautori di questo partito vennero fucilati. Questa ese- 
cuzione ha diffuso un gran mal umore tra gli Svizzeri 
al servizio di questo governo. (Alba) 


Tipografia Weis. 


REPUBBLICA ROMANA 
Roma 22 marzo. — Nel momento di porre in 
torchio veniamo assicurati, che l’ Assemblea naz. Roma- 
na si è da sè prorogata, investendo di tutti i necessari 
poteri l’attuale Triumvirato. 
— Si dice che il governo Piemontese per la guerra 
dell’indipendenza abbia di già chiesto al governo di Ro- 


ma le somministrazioni di guerra in armi e danari per 
25,000 uomini. 


SVIZZERA. 

Lugano 23 marzo. Lo notizie giunto a Locarno dal 
Piemonte sono alquanto confuse e contraddicentisi, Gli austria- 
ci sarebbero entrati nel Piemonte passando per la Gava, site 
poco discosto da Vigevano, e si sarebbero inoltrati sino a Mor- 
tara. AI gen. Ramorino cera affidata la difesa della frontiera, e, 
sia per isvista, sia per stratagemma di guerra, egli non si sa- 
rebbe che tardi opposto all'avanzarsi degli austriaci. V'ha chi 
sostiene essere egli stato posto sotto consiglio di guerra. Uno 
scontro ebbe luogo. ll reggim. Regina foce prodigi di valore 
e riportò gravi danni prima di cedere. 

Una notizia particolare significa che il corpo degli austria» 
ci a Mortara ascende a 18,000 uomini, i quali tovansi cir- 
condati da tre divisioni piemontesi, 

Altra notizia giunta a Locarno porta che a Pavia scorre- 
vano torrenti di sangue, e che non si conosceva ancora l'e- 
sito del combattimento, 

A Novara 6 ad Arona nessun allarme. 

(Gazz. Ticinese.) 
FRANCIA. 

Parigi 22 marzo. — La seduta dell’ ass. nazion. di 
ieri fu molto burrascosa. Dopo ch’ era stato adottato il 
1. art. del $ 1, della legge sui club, si dovea procedere 
alla discussione del resto il quale permetteva le pubbli- 
che riunioni politiche non permanenti, quando il Signor 
Cremieux ascese alla tribuna e riferì in nome della mag- 
gioranza della commissione di cui era referente cho la 
suddetta avea dalo la sua dimissione, considerando il 
voto della camera di ieri come una violazione del $. 8, 
della Costituzione. Ciò produsse una grande agitazione 
nella camera che crebbe di molto allorchè la sinistra 
con altri membri si parti dalla camera, per cui nell'an- 
dare ai voti non si trovò il numero legale. 

Però più tardi come sembra dietro uba conferenza 
avuta. i suddetti membri ritornarono nella camera e il 
resto del $ 1. venne adottata dalla maggioranza. 

— Nella seduta d' oggi dietro proposta della mino- 
ranza della comissione (ora divenuta maggioranza) vènne 
prorogata la discussione sal 2. $ della legge sui club 
sino a Lunedì 26. 

[ose o iena e 

PS. Il foglio di Milano del 26 conliene lo stesso 
bollettino di cui diamo un estratto più sopra, tratto dal 
foglio di Verona del 27. 

—Il Lloyd ha lettere da Pesth del 24 secondo le 
quali gli Ungheresi aveano rivalicato il ‘fibisco, e si di- 
ceva fossero presso Gyingyò. Molte truppe erano par- 
tite dalla Capitale. 

Si diceva pure che in seguito a dissenzioni fra 
Gorgey e Dembinski, quest ultimo s’ era dimesso dal 
comando, 


—La posta di Vienna non è ancora arrivata. 


IRINA ET race di meet Pe dee cr ire 


SPETTACOLI. 


Teatro Filodrammatico. — La drammatica Com- 
pagnia dell'artista Francesco Ninfa Priuli esporrà: 
Luigi XI. (Penultima recita) (ore 7 1/3) 


e until 


Angelo Alpron Reda tors 
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ANNO II. 


Trieste 30 Marzo. 


Alla deputazione del nostro Municipio S. M. rispo- 
se con parole benevole esprimenti la sua ferma volontà 
di mantenere a Trieste le sue franchigie, aggiungendo 
che uomini godenti la fiducia dei cittadini ne stabiliran- 
no la Costituzione particolare. Tutto sta ora dunque nel 
saper scegliere questi benedetti uomini di fiducia, che fi- 
nora pare scarseggino, e che vengano tutelati gl’ inte- 
ressi di tutti e non quelli di una classo privilegiata so- 
lamente, gl’interessi materiali e morali, poichè siam 
composti di corpo e di anima anche noi. Dunque si prov- 
veda che questi uomini di fiducia rappresentino oltre il 
possesso anche |’ intelligenza. 


ne ZIO © GR 
IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 28 marzo. — Il bollettino litografato dice 
che si aspettava in Transilvania un rinforzo del corpo 
russo colà esistente, e secondo altre notizie i Russi 
erano già entrati, pubblicando un’ esposizione de’ motivi 
per giustificare la loro entrata. 

— Per bombardare Comorn e distruggere le opere di 
fortificazione in modo da rendere impossibile un’ ulterio- 
re difesa, fanno d’uopo (qualora non si arrendesse) 
5000 bombe, ognuna delle quali è calcolata del valore 
di f. 15 di convenzione. 

— Il T. M. Rukavina ha rilasciato un ordine nel Ba- 
nato, che nessuno osì ragionare pnbblicamente di affari 
politici e particolarmente criticare la costituzione. I tra- 
sgressori di tale ordine verranno puniti la prima volta 
con una multa, la seconda colla prigione, ec la terza col 
giudizio statario, 

Le quistioni fra il patriarca e il generale Rukavi- 
na vennero per ordine superiore decise in favore del 
primo. 

CROAZIA. 

La Gazz, d'Agram del 27 ha da Vienna che la 
pensione accordata dal municipio all’ ex borgomastro 
Czapka produsse un’assai sfavorevole impressione. 

{ radicali dicono che al municipio, già poco ben 
voluto anche per lo passato, ora non resta altro che as- 
seguare una pensione al principe Metternich. 


GERMANIA. 


Francoforte 24 marzo. — L'assemblea nazionale 
continua la seconda lettura della Costituzione. — Il mi- 


TRIESTE Sabato 31 Marzo 1849. 
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nistero non era ancora ricostituito; si citavano diversi 
nomi, fra i quali Lerchenfeld di Monaco, ma queste non 
erano che voci, e si crede che non sarà tanto facile di 
trovare un ministero nello stato attuale delle cose, mas- 
sime per la quistione danese, intorno alla quale regna 
la maggiore incertezza. — La Gazzetta delle poste di 
qui dichiara da buona fonte, essere infondata la notizia 
d’una prolungazione dell’ armistizio sino ai 15 aprile. 


PRUSSIA. 


Breslavia 22 marzo. — In seguito alla partecipa» 
zione della nostra guardia civica ad una processione ro- 
morosa fatta qui ai 18, essa venne per ordine supe- 
riore sospesa, e si attende fra breve venga affatto di- 
sciolta. 

— Nella seduta della seconda camera fu oggi adot= 
tato un’emenda nell’indirizzo che raccomanda al re di 
dare un'amnistia pei delitti pelitici commessi dopo il 
18 marzo dell’anno scorso. I ministri si erano opposti 
alla proposta non credendo essi opportuno il momento 
di consigliare il re a tale misura. 


GR. BADEN. 

Friburgo 24 marzo. — Teri cominciò il processo 
contro i capi repubblicani che diressero l’ anno scorso 
l’ insurrezione nel Baden. Fra i primi accusati vennero 
condotti innanzi ai Giurati, Struve e Blind; il primo è 
un uomo di circa 40 anni, il secondo un giovane di 
poco più di 20. Il concorso era immenso per assistera 
alle sedute, nella prima delle quali si trattò della com- 
petenza del tribunale, contro di cui protestava l’avvoca- 
to degli accusati, ma i Giurati rigettarono la protesta 
come illegale. In quella d'oggi cominciò l'esame dei 
testimoni, i quali sono più di 100. Si crede che il 
processo durerà da 4 a 5 giorni. 

ITALIA. 
PIEMONTE. 

Chiambery 20 marzo. — ll generale Sonnaz ha 
lasciato Chambery la notte di Sabbato (17 18 marzo) 
a domenica per recarsi in Alessandria. 

— Dei corpi di polacchi passano ogni giorno, nella 
nostra città per recarsi in Italia dove li chiama il loro 
compatriotta generale in capo Chrzanowschi. Si assicura 
che 2 mila di questi valenti uomini abbiano già valica- 
to le Alpi. Si annunzia il prossimo arrivo dei primi con- 
vogli di volontari francesi, (Alba) 

Parma 22 marzo. — Teri dopo pranzo arrivava fra 
noi il Senatore Plezza, regio commissario con pieni po- 


teri pei ducati di Parma e Modena, discese all'albergo 
della posta. 

Altra del 23. — Il gen. La Marmora alla testa 
d’un corpo di Piemontesi è entrato oggi qui. Egli ha 
rilasciato il seguente manifesto : ; 

Generosi Parmigiani! 

La vostra accoglienza mi commosse profondamente. 

Finora non incontrammo il nemico, quindi non ab- 
biamo altro merito fuori quello d'aver mantenuta la data 
fede, preparandoci però vigorosamente alla guerra du- 
rante la tregua. 

Io vi ringrazio caldamente; e mentre i nostri fra- 
telli già combattono sul Ticino ove forse a quest’ ora si 
decidono i destini d’Italia, io mi accingo a compier la 
mia parte. 

All’opra adanque, valorosi Parmigiani, all’ opra tut- 
ti per la grande impresa, e bando per adesso ad ogni 
sorta di feste e dimostrazioni. 

Parma il 22 marzo 1849, 
Il Generale, A/fonso Lumarmora. 
. TOSCANA. 

Firenze 25 marzo. — Oggi è seguita la solenne 
apertura della Costiluente Toscana. 

Il Governo ha tenuto un lungo discorso inaugurale 
in cui si è dichiarato espressamente in favore dellu no- 
stra unificazione con Roma. (Alba) 

Montevarchi 22 marzo. — Oggi per Montevarchi è 
slato giorno solenne. Alle ore 12 antimeridiane sono ar- 
rivati, reduci da Firenze Ciceruachio, il Guerrini, e gli 
altri della Deputazione Romana. Sono stali accolti con 
gran festa dal Popolo, ed hanno accettata volontieri 
una modesta refezione offerta loro da una Deputazione 
dei nostri. Il Guerrini ha fatto quindi un discorso che è 
stato accolto dal Popolo con grida di Viva la Repubbli- 
ca, Viva la Guerra, Viva l'unione di Toscana con Roma. 

(Alba) 
REPUBBLICA ROMANA 

Roma 21 marzo. — Possiamo accertare le buone 
notizie che ci pervengono da Roma. Quel Governo farà 
tutti gli sforzi per guerreggiare, unito ai Piemontesi, la 
santa guerra dell’indipendenza. Già oltre 14 battaglioni 
della Guardia ‘Nazionale sono mobilizzati; le truppe eb- 
bero l'ordine di marciare al Po; e, ci scrivono, il Go- 
verno della Repubblica è deciso di consumare nella’ guer- 
ra nazionale l’ultimo scudo e l’ultimo soldato. 

In quanto all'intervento Napoletano, Roma è rassi- 
curata, e da questo lato non ha alcun timore. 

— Teri sera fu ad arte incendiato lo stabilimento dei 
fratelli Casalini fabbricanti di carozze. Nel loro arsenale 
eranvi 15 affusti da Cannone che si dovevano conse- 
gnare stamani in fortezza, e ieri sera in più punti fu 
appiccato il fooco. e (tutto è rimasto preda delle fiame, 
ad eccezione di poche ruote che furono salvate dai cit- 
tadini con grave pericolo della vita. Questa è stata una 
macahinazione retrogrado-gesuitica che arreca del danno. 

FRANCIA. ‘ 

Il Journ. des Debats ha una data di Costantinopo- 
li 6 marzo, riportata da diversi altri fogli, secondo Ja 
quale il governo austriaco era entrato in traltative col 
bascià d'Egitto per l'acquisto d’ una parte della flotta 
egiziana. Abbas bascià avrebbe impiegato l'importo ri- 
cavatone per pagare il tributo alla Porta, Le trattative 
erano tenute segrete, però i rappresentanti inglese e 
francese ne ebbero sentore, e fecero una protesta sì e- 


Tipografia Weiv. 


nergica che la Porta si decise di mandare ordine al 
bascià di rompere qualunque negoziazione su questo 
particolare, 

— Sono arrivati qui Guizot, Duchatel e il Padre 
Roothan. 

—Si dice che Guizot concorrerà pel posto di depu- 
tato all’ assemblea legislativa. 

GRANBRETAGNA. 

Londra 22 marzo. — Nella camera dei Lordi eb- 
be luogo una discussione sugli affari d’Italia. Lord A- 
berdeen domandò si deponessero sul tavolo i documenti 
comprovanti i tentativi fatti dai ministri per impedire la 
guerra. Lord Lansdowne non giudicò opportuno di farlo. 

Nella camera dei Comuni Lord Stuart fece inter 
pellazioni sull’ occupazione dei principati per parte dei 
Russi e sulla minacciata integrità della Turchia 1’ indi- 
pendenza della quale deve premere all’ Inghilterra parti- 
colarmente pei suoi interessi commerciali, 

Lord Palmerston assicurò di non perdere di vista 
un oggetto sì importante, ma dalle comunicazioni fatte 
dal Governo russo risultare non esser quell' occupazione 
se non momentanea, e non minacciare in vernn modo 
l'indipendenza della Turchia, la quale è indispensabile 
al mantenimento dell’equilibrio europco e agl'interessi 
della Gran Brettagna. Rifiutò però comunicazione dei do- 
cumenti relativi essendo le trattative tuttora pendenti, 

GRECIA. 

Alene AL marzo. — Il ministero presentò alla ca. 
mera un progetto di legge, che la polizia della città, 
sinora in mano d’ alcune famiglie ateniesi, venisse affi- 
data al Governo. — Il progelto venne adottato. 

—Innanzi al consiglio di guerra in Argo si tratta ora 
il processo contro il filelleno italiano Morandi, maggio- 
re al servizio della Grecia, il quale l’anno scorso do- 
mandò un congedo per la patria, e, com’ è noto, prese 
parte alla guerra, e tuttodi conserva un impiego a Ve- 
nezia, senza aver avuto la sua dimissione dal governo 
greco. 

AMERICA. 
STATI UNITI. 

La Nave Sarah giunta da N. York portò il primo 
messaggio del presidente Taylor. In esso è detto fra le 
altre cose: Per quanta simpatia ci destino, a noi liberi 
cittadini, i movimenti dei popoli per la libertà, però è 
nostro dovere ed insieme nostro interesse di rimanere stret- 
tamente neutrali nelle quistioni europee. 

ILE AERAZIONE 

P.S. Vienna 29. — Il bollettino litografato d’oggi di- 
ce che le notizie che circolavano jeri intorno all’ armi- 
stizio conchiuso hanno bisogno di conferma. Poi nelle 
notizie di Borsa soggiunge che i fondi sono aumentati 
in seguito alla voce che l'armistizio fosse stato conchiu- 
so mezz’ ora distante da Torino. 

— Schwarzer redattore dell’Oster. Zeit. venne condan- 
nato a 48 ore d’arresto, per gli articoli eccitanti inse- 
riti negli ultimi numeri del suo foglio. 

— L'Osservatore lriestino d'oggi ha che ai 29 corr. 
è passato per Gorizia il T. M. Wohlgemuth venendo 
dal campo e diretto per Vienna. 


SPETTACOLI. 
'Weatro Filodrammatico. — La drammatica Com- 
pagnia dell'artista Francesco Ninfa Priuli esporrà: 
La Gastalda Veneziana (Ultima recita). (ore 7'/) 


Angelo Alpron, Reda tore 


